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VAL- CI-'aJA'JAHTG/IAD 

LE fcgUSDti lìd&m:** Ritratto 
«bbero la, Ipro origitie.lu'l Merig- 
gio della Fortuna dej Cardinale; 
e però potèa , tutto, perwfrerfi a c-hi 
fcriffe la prirna>e delincò il fcconjo. 
Ora che hà piegata all' Occafo, bada 
the non ti deci ftr avagaazi ; E rivi 
felice. '. - ^v?--- -.^i-?"-.; 
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ERA ^ 

&SÌg;Come di B . . ; .vai %N.N." 
; ih$iàrfdoli >I Ma nofcrittp Spagnuolo ; 
.'v.l: . > V. .^ella Vita . !„ 1 ' ' '.' I 
a» ^DdCarditiar ALBÉRQNIv> . - w 



LUr&t ella mi fece Unere ciò, che 
' tniìttla- Compendiò della Vita del; 
Cardinal' Alberoni già qualche- 
i giamo? thè- j»'eru \ pervenuto il Ma- - 
nofcrttto , che mi onoro di preferii ''emente ad- 
dirizzarle . Nella lettura dì effb apertamene 
te lo vedrà efeito da una penna difintereKa- 
ta , e che folo , per propria particolare fod- 
d'tsf azione » bà voluto fcrivere quanto ha po- 
tuto raccogliere della Vita di quefto famofo 
Cardinale • Dallo ftrepìto , che le di luì ar- 
. jlìte intr apre fe fanno nel Mondo , era nata in 

• melacuriofità dì fapere ciò, che egli foJJ'e,e 
per quali gradi aveffe potuto arrivare aW 
auge della fortuna , in cut Noi io vediamo . 

• . tK~: : I * * Con 
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Con quejU m'ita, ne fàrffi a quanti de* miei 
Amici cmteWÌ ìn ft&to&t potermi Mar qual- 
che lume sù qtteft' afare . Il Sìg. R 
di tal nvmtjr, .e, come famiftà , che -.ti; 

di quanto aveva potuto finire in fimil mate- 
ria , bafianle a formare una: giufìa ■ i2$a di 
quefio nuovo Cardinale , che marchia , a gran 
pajji , sù le tr accie de' Mazarini , de' Richclieu, 
e de* Gimenez , Ma perche non ci dà in quefi* 
Moria una deferitone della di lui Perfona , 
forfè per non efporla imperfetta , attendendo 
chi quefta Eminenza ne ami jn$ratt\i ùtti li 
delineamenti , cke fin' ora- non hà lafcìati 
traforate » fenon un dopo, l'altra * fa v'aggiun- 
go la feguente , della, quale un'altro de' mìei 
Amici m hà favonio, \\\ m\ì ■> • 

■ ^ : > \.*»v>, v'A .-A^^h'S 





'\,\ì . vrv.v -v.ui ola" 
■ 'ito fcl?i3*-.4*J *.»\ V4) 
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DESCRIZIONE, 
'j% IT R A T T O 

A R DIN AL- 
AI; BE^R 

I$H§iffl E * f* r fom*rc la vera effigie dh m' Uomo , 
t3)sK01 bafìaffe farne la deferitone del Corpo *M| 
Jg^a dttrarei faska aterminare "uf.u Àel <ai di- 
naie . peube.a nuli' altro fendere mì dovrei, 
the ai dìrio 41. fìntur* piccioia , di corporatura pìk 
t<$o- trippa ripiena » the 'fcartna^e con niente di bello 
fó' 4$BSapm(i:Jel volle,, aitate fi woHrà àffai lar~ 
go ,a m'tfvKa del Cac che. fa$ veder troppo graffo , 
. rimi w>{ però idi ini Qeebt< the fatui le fineflre 
deU'^nlma.^Ji ftttopré. t al primo ììwiiniro-. tutto U 
£f<mfc». ed ti Mernàtt, dell*, ftta -, Perlo fptettdore , 
, che ne traspira , atcompagnatoda uva ■certa, 'non sà 
quale doke^a s »mUt* &MttM. Sé «gli vcjìir. 
la ftiayoce.di una-dslce.i^tflion , thtsihfotiM & (te 
fi rtoftixe,^ o£m- tempo- ttikWoleH* «*»* l .ìfci * 
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lui conyerfa^ont ■ Eeea il Ritratto del Corf x : Vc^a- 
mo a quello dello fpirìto, e de'coSlumì. Ewì ch'i jo- 
Jtìene che il defiderh fall* gloria, di un granarne , 
i'immortalarfi ('in una parola ) che l'ambizione è il 
primo principio delle- astoni ,-delh^p rocednre > e de* 
prosetti dì qittfto Cardinale . Io però , ferina fare il 
Tanegirifia, m'avanzo a dire the la fola glcria del 
J{è fuo "Padrone , la grànde^a dilla Spagna , e la fe- 
licità de'/PoPoli- ftyoja tpcta ,cbe r mai ftrdf-di v'ifl* 
in ogni fu* imapufji \s\ femfte Si fi-jKcorge 
ejfervi intere/fata una delle fuàdette tri muffirne , non 
Vi difficoltà .che lo artffiì . nt'imal^gtvole the «a* 
ofi , per rìuf c'irne . TgU è italiano-, e - per confeguen^a 1 
inclinato al crudele piacere della vendetta ■ ni sà ■ if- 
fcfo, cofa pcfia e/fere it perdonate) e fi la fin^meì 
talvolta l'obbliga a differire di vendicar/i ■ non è ciò , 
che per farto pià ficur'aruente , t cm maggior violens;* * 
Ter altro, non fi ir»* in t/fo alcuno ■ di ifmr| difetti , 
tanto ordinar j a quelli , che gli -antichi cofimnóvdno di 
chiamar Novos Humus . Sen^.v rammemorarfi lo 
fiato fuo primiero , fofiiette il Haugo i a cui la fortu- 
na l'ha follevato , con la gravitàìtì Grande di Spagna»-- 
condita perà da qucHa docilità - sì naturalt agi' Italia- 
ni , che t addolci fcè tutto cìò i che la fitre^adi ti»$H~ 
perìore puoi' aver d offenfìvo ò d'ìnfopportabìll . T^eilt 
funqomdcl fuo Minsero , sà mantenerne ti pmogati^ , • 
ye tutte . con un' alterigia ■ che non II concia* tutta Vaf- • 
fedone de' Grandi : tffetia pià totlo detta Dignità \ - 
the itlU Terfon* . Ztctdcnicmnte indtfcjò, non fi dà l 
i > ripo*. . • 
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fi mtMM cheli trxvitfio lìtu*Ke*, fendoft 
frequentemente veduto , occupato ,-per dieciotto ore conti- 
nove ,mn prendere che le refiànti 'fel ore perla necef- 
fari* refezione, e quiete. Ai quet*- grande applica- 
tone non meno , che--dalla fua inclinazióne naturale , 
deriva queH' allontanamento , [empie- mojfrat* 
per tutto ciò che fia voluttà' di quaffìvógiìa genere , 
*Afabik- co! piccioli, quanto fiero co' Grandi , è fem- 
fre ficuro i."VJ guattaghxrff ìl loro apito , ogni volt* 
che lo vedrà ncceffario . Dìffimulato quanto là deve ■ ef- 
ferenti* hxm Polìtico , dice dì ràdo faéltoyctie penfa , 
e quaft mai mette in efecu^jone ■ quello - che i'ce con 
troppa facilità , perfuafo eh' egli è di che U buon fuc- 
tejfo di quaiftfia ìntrapreja dipende egualmente dal 
feersto che dalle mifure , cix fi pigliano , per condurla 
a buon fine : Pìrtù politica . a luì tanto più neceffaria^ 
quanto che hà una naturai' prófrenfìane per tutto quant 9 
Ìli dello JìraordivaYii, e fuo far dello firepìto, ri- 
guardando tomi cofa indegna di si , ìl battere que' fen- 
derla per€uii,cammimronoì MìmSri ,che l'ban prece- 
duto; E coti puoi d'trft * fua hdc che la Spagna, 
refa , per così due , fpregievok , per più d'un fecola, 
da una vergognofa. fiaccherà , jj' conferva l'obli}?* 
d'aver fatto vedere..* tutto U.Mondo guanto abbi dì 
for^a per farft temere da' fuoi rìcini . e quanto dì 
' vpulen^a , per intraprendere tuttocii che gli onderà * 
genio quando fti governata da un tànìflro vigliarne , 
4 d'abilità , qual fappl valerfi opportunamente dell* 
di iti pojfan&tdi marnerà «he quella vaila Monar- 
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thìaton potrà ( fi non affittate ,ees> tuli jfe Ai Tate 

permetta a autfia Miniato di iteti ponderare tutte le 
parti del Governò , té fui "Provincie meglio regolate i 
più fiorita il Comtttetiió , la Marina più ri/pettata, e 
meglio dlfciplinate l£ firmate l iti una pania , la fua 
potenza irefeiua ad aiti fegno , che potrà farla gla- 
rbfaalpati di' J ecoli de' Carli y. , e de feidìnandi, 
ferita artte chi timprtnetat MflJttooi fe «ti duna 
tetta o/Hnafwtt ergegiiofd , in cui noli fateite forfì 
caduto, f t foffe nato Tfoccbieri al Timone flou 
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CO 

ISTÒRIA 

Del Cardinal Giulio Allenai , Arrivefiov» 
, ' :,<* Siviglia ; e prima Mìniftra 

À'1 Rè Cattolica Filippi y. • • 

Acque il Cardinal' Alberou i da Pa- 
dre povero , per nome Giovanni , 
in abbierto-Tugurio^ù l'una delle 
_^ , Eltremirà di Piacenza,Città d'Ira- 
a' r V* di «• Mara ° i%.,anno 

decimofetto della Reggenza in quel Ducato di 
Rannero IL , e principio del nono del Pontefica- 
todi AleuandroVH. 

Chiamato Giulio al Battemmo, ft allevato 
ai età di il. , 6 i 4 . anni , in quella maniera, che 
può cafcuno immaginarli, udito che i fuoiPa- 
reno, gente onefta.ma con nulla di proprio 

Chi fi cónfìftere la gloria , e la grandezza nel- 
la chrmera del Nome, delle Dignità, e degli 
Antenati, troverà, fenza dubbio, che tale co- 
torneammo non è di tutto il decoro del Cardi- , 
Sti "*» Più aggiuliata , e s 

.cimare co 1 loro vero nome le cofe , non cer- 
. Eando .1 preg,o di un' Uomo, che nelle di lui 

Ed'idl T ' T 6 *"» cht • *> vifla dello 
Iplendtdo grado, al quale Giulio Alberoni lià 

•"V 1 a fepu . 
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faputo innalzarti da femedelimo.nonpuò fàr- 
feli il più beli' Elogio, che coT mettet' in chia- 
ro l'ofcurità del fuo Nafcimento . 

In eifetto, quella prima drcoftanza della di 
lui vita , non deve punto pregiudicare all' afpet- 
tativa , che puoi' averti di un grand'Uomo, non 
flando in mano d'alcunoil nalcere da chi li pia- 
ce. Devono,enondirado,certiuni i Natali ad 
un Principe , e portano feto inclinazioni di tal 
forta , che dimoftrano più di battezza , che fe 
derivaffero da un vile Palafreniere; Quando, 
all' incontro, nulla può darfi di più gloriofo, 
che l'enervi chi, ad onta del mancamento di 
educazione , sà innalzarle , e farle fpiccare , ben- 
ché condannate naturalmente dal fanguegrof- 
folano , e dalla viltà della Nafcita. a ftrifeiar per 
il fango. •' .' 

Quello è l'Elogio , giultamente dovuto al 
Gio/ane Alberoni , che , cominciando appena 
aconofeer fe fteffo .s'impazienta col fuo mal- 
vaggio dettino , perche gli abbi affegnati Paren- 
ti , a cui età imponibile il darli un' educazione , 
ch'effodoveva invidiare à tant' altri fuor Coe- 
tanei. LaNobiltàditaleeiilulazionegl'infpira | 
il modo d'efeire dal niente , al quale patevaliche. _ 
la Povertà lo avelie legato per tutti i fuoigior- . 
ni, e pensò di fceglierne il cammino più corto, 
coU'appigliatfi,come fcce,allo flato Ecclefiaftico. 
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Non v'è forfè Città in f talia , che più abbondi 
di Preti, che quella di Piacenza, per i molti 
privilegi , ed efenzionì > che i medefimi vi godo- 
no, di manieraxhe appena vi frtrovan Fami- 
glie i che ne fanofenza; Nè Ili gran,cofa diffi- 
cile all' Alberoni , dotato di tutta l'attività ne* 
cdfari* per infmuartl, l'ottenere una Piazza di 
Chierico nella Tua Parochiale ,ove un buon-, 
Prete ,rabb*ndoi momenti all'ozio, per impa- 
rarli il leggere, e lo fcrivere , ne riceveva un' 
etàitiffima ricorhpenfa , mentre il Chierico Al- 
beroni corrifpondeva , con l'affiduità de' fer- 
vigi , alla cura particolare , che il di lui Mae- 
ftro iì prendeva di fua Perfona , giacche il carat- 
tere di Chierico , nelle Chiefe d'Italia , porta-» 
(èco l'obbligo di : fcrvire Ja Sagriftia -• • . ; 
t A chi và conpaflì dì genio neffunà (brada è 
difficile ^ E così l'AIberoni feppe , in poco tem- 
po, tanto, che badò a non più abbrfognare delle 
lezioni del fuo Maeftro , e , coniìderando quefti 
primi principi entrata di una più lunga carrie- 
ra , il giungere al di cui termine èra di tutto fuo 
punto , profittò della buona intenzione , che_> 
gliene diedero alcuni Barnabiti , e procurò din- 
< riprenderne il corib predo di effi. '. 

La Congregazione de' Chierici Regolari di 
S. Paolo , che viene chiamata de' Barnabiti, per 
la meddìroa ragione, che a Parigi dimandaci 
• «si Ai Giacob- 
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Giacobbini li Domenicani , fu inabilita in Italia, 
nel tempo fletto , che quella de' Gefuici fi formò 
in Francia. Gli uni, e gli altri, benché diffe- 
renti di coftumi , fentimenti'i e condotta , fi raf- 
fomigliano però mólto nell'Abito , ficcome peli' 
Inftituto d'ammaeftrare la Gioventù , efìendo li 
primi in poneno de' più belli Collegi d'Italia. 
Quefti Padri offervorono ben preffo l'inclinazio- 
ne d'Àlberonì alleLettere.e non lafciocno di 
coltivarla , infilandogliele , anche con diftjn- 
zione.fino a tutto lo Audio, che chiamali co- 
munemente dell'Umanità. 

Non poteva egli fperare altro mezzo, per; 
ufcir dalla polvere , in cui era nato , cne co'l di- 
venir vjrtuofò , onde acquiftò.inpocodi tem- 
po, ciò, che altri non confeguifcono , che nel 
corfo di più annate : Bifognà però confettare , 
che s'applicò fol fin tanto , che potè dire d'inten- 
dere a fufficienzaJa (ingua Latina , fembrando 
affai lecco un fimile Àudio alle Idee , che li paf- 
lavan pe'l capo . 

A prezzo del fuo bel fpirito, vivo, pieghe- 
vole , e di faciliffima infinuazione , comproflì 
egli molti Protettori , co'l favore de' quali, ot- ; 
tenuto l'ufizio di Chierico Campanaio nella_» - - 
Cattedrale , come che ricavavane difcretoemo- 
lumento , fi vide in iflato di meglio vivere , e di 
poter farfi tanti Amici , quante erano le Perfo- 

ne, - 1 
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ne, con cui gfi accadeva trattare. Trà quefii 
contò diverfi Canonici di ella Cattedrale , nè fi 
prefentò occafione d'averne a fervire qualcuno » 
che non ne profittale con efattiflìma cura , a 
fegnoche, ben vedutodaogn'uno, tutti fe gli 
offerivano a gara , vogliofi di giovarli ,fempre 
che ne venale la congiuntura. Non fi lalciò 
i'Alberonì cader di mano si favorevoli difpofi- 
zioni , ed oifervati opportunamente quelli dr 
loro , che avevano più di confidenza co J.Vefco- 
vo, priegolli lo difponeflero ad accordarli-Ia 
prima Tenfura : Grazia , che facilmente gli ot- 
tennero da quello Prelato > che guari non porca 
rifiutargliela ■ Quella prima ceremonia tirò ben 
tolto feco gli. altri Ordini minori , di forra che fi 
trovò iufenii bilmenre alla vigilia di efiere rive- 
rito del fagrò Carattere del Sacerdozio ; ciò che 
rimale impedito dal non aver' elfo alcun Patri- 
monio, efiendo legge ecclefiaftìca., principal- 
mente iii Italia, che, in difetto di elfo , ò almeno 
di ,uno apparente , non fi ordini Prete alcuno . 

Chi altro fi fia, urtando in quello fcoglio, lì 
farebbe perduto ; Nè era probabile che Albe- 
rini potefie evitarlo , malfime in una Città , in 
sui era troppo conofeiuto il Fonte /d'ond' egli 
efciva,e dove, tutt' altri, che lui, fi farebbe* 
trovato ben contento di terminar fua fortuna 
nell' impiego .ch'ei poflcdeva.di Chierico Cam* 
* , ; A 3 pana jo ; 
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panajo ; Ma egli mirava più da lontano , e non 
erafì fervito a catodi tanta follecitudine , lbm- 
meffiotii , e lulìngbe , per farfi degli Amici , e de' 
Protettori, che uni tutti in quella occaiionei 
nella quale potevano metter' il colmo a' loro 
buoni u6zj ^ottenendoli qualche picciolo Bene- 
6cio , che potette aver luogo di Patrimonio . Li 
venne fattodi confeguirloied eccofi aperta la 
ftrada al Sacerdozio , che pure ottenne . Allora 
fu che , lanciando il t uo impiego della Cattedra- 
le , pafsò , poco dopo, nella Famiglia del Vicele- 
gato di Romagna , che riliedeva in Ravenna . 

La Provincia della Romagna, una delle mag- 
giori dello Stato Ecclefiaitico , cominciò ad enee 
parte di eflo , allorché , nell'anno 756. , Pepino 
Rè di Francia , avendone Scacciati li Longobar- 
di,che pu'e l'avevano levata agli Efarchì Greci» 
la donò alla Santa Sede. Ravenna, che n'è ré* 
fiata la Capitale , perche fu fempre la reiìdenxa 
de' Rè Gothi, degli £farchi,e de' Rè Longo- 
bardi 1 non è , in oggi , più che un Deferto , in 
riguardo di quella, eh' era altre volte , quando 
aveva in piedi il Tuo Porto. Monfignor Barni » 
che n'era Vicelegato > ricevette con gufto al fuo 
fervizio il Prete Alberoni, giacche lo feativa 
predicare da tutti per uno fpirito vivo , giocòfo, 
e ben proprio per far pafiàr la malinconia di 
una nojefa folitudine j Nè s'ingannò punto , 
; . : procu- ' 
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procurando 1'AIbcroni -, per la fua parte , di pro- 
fittare delle frequenti occafioni, ch'aveva,di con- 
verfare co'I Vicelcgato , per guadagnarti intie- 
ramente la di lui amicizia, e confidenza; Di 
forta che, effendp fiato nominato Mopfignor 
Barni al Vefcovato di Piacenza, Alberoni trova 
il modo di renderli neqeflario in quella Città , in 
cui aveva fatta piena cognizione delle Perfonc 
di maggiore rimarco . E così il nuovo Vefcovo, 
non folo lo trattiene frà la fua Famiglia , ma lo 
incarica della direzione , e fovraintendertza di 
tutta la Cafa. 

Tal* uno farà ottimo per ben governare la 
fua azienda domeftica , ma incapace di regolare 
^altrui; Per lo meno è infallibile non trovarli 
il migliore Economo, che chi hà fatto il Novh 
ziatoalle fpefe del fuo primo Maefiro. 

L'Abbate Alberoni mai aveva intefo parlare 
del maneggio di una gran Caia. Ciò che noi 
abbiamo veduto della fua nafeita > educazione » 
e condotta, fino aU'mgreffo InCaiadLMònG- 
gnor Vicelegato , bafta per convincere , eh' egli 
fofle aflài Novizio in tale.Miniftero , quale però 
non ardi rifiutare , non riunendone poi , come 
«verebbe dovuto. Monfignore rifolve di levar- 
gliene il carico,e per farlo con buon modo, a mi- 
fora della flima, ch'aveva fempre fatta di elfo, li 
conferifee un Canonicato «che appunto vacava 
■nella Cattedrale. A 4 Allo- 
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Allora fù che Alberarli cominciò a vederli al 
di fopra della fuamalvaggia fortuna, ed a ben 
fperare nella Cottellazione, fotro di cui enL» 
nato; E canto più li trovava contento della po- 
litura dell'efler fuo ,quantoche a niflun' altro 
la doveva , fuor che a Ce mede-fimo» alla fua pa- 
zienza, ed applicazione alle opportunità di farfi 
degli Amici , e de* Protettori , ed alla bell'arte » 
eh' ei pofledeva in fommo grado , di ben* iniì- 
nuarfi,e renderli neceflario. 

Chi che fin, fuor che Alberoni, contento della 
rendita del fuo Beneficio , fi farebbe ritirato dal 
Palazzo del Vefcovo, per vivere in una tran- 
quilla indipendenza ; ma il noftro Abbate avevi 
altre mire.ò la fortuna, per dir meglio >nO 
aveva fopradi eflp , non tflendo pero in tempo 
di metterle in chiaVo , prima di condurle per gli 
ordinar} fuoi giri. 

Conoffendo dunque che , anche in mezzo 
dell'efler proveduto di un Beneficio , poteva.» 
renderfi neceflario al fuo Protettore , quale an- 
dava in traccia di unMaeftro.òlìa Ajo,per il 
Giovane Abbate Barni di lui Nipote:, -volle of- ! 
ferirtele al faticofo impiego, per cui non -era 
guari più capace, che per quello di Matìxo dir ' 
Cafa,eflendo evidente ,che per bene allevare ' 
un Gentiluomo, conviene efier flato allevato 
qual Gentiluomo, e benconofeeire tutte le ob- 

; bliga- t ' 
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feliga^iofti da tale *é per bene in/egnare ad un 
Giovane Signore , egli è necetfario aver' avuta 
buoni Maeitri a fé Seno, e faper qualche cofa. 
Nulla di ciò poteva vantare l'Abbate Alberoni » 
figlio- .di un. povero Ortolano . Dovea effo la 
propria educazione a le medefimo, ed a qualche; 
Prète una talq'ual'iilrurione, per-uirirà , e tutto 
il di più , che riducevalì all'aver' appreib a funi-, 
cìenza la lingua Latina , dovealo a' PP. Barna- 
bitijcorne ghìiiè intefo. Aitali eiienzj ali fórni 
difetti fuppUva perà a forza dirifieiTì , e per uqai 
particolar' attenzione fovra fe fte(To,.e sii l'ai* 
trui coodottaye cofìumi;e. p<rfuaio,dfl j-qco 
fijo fapere, fi comportava co'I fup A'Iicvp ini 
snaniera » che , facendo infieme le pani di Mae-, 
ftro > e di Condifcepolo , entrava jeco oelk_* 
Scuole di Filofòfia , e di Legge , e vi pigliava Ift 
kzioni.con tanta, e più di efattezza> che, il 
6jo Discepolo , facendone poi profittevoli 
repetizioni , dopo reftituiti al taro Quartiere . 
. Fu matidato a Roma d»lZ.io l'Abbate Barni, 
e, ve lo. accompagnò l'AIberoni > che, ^giunto in 
quell' Alm&Gittà * tenta tutte le lkade per darft 
a conofeere sfarti degli Arn-ici ;t .e comprarli la 
«rotezione de' più gran Signvri>giacct)e,nonat>. 
bandonarulòrriai fil fuo Allicvo.che facciali pia-, 
ceree jcohveni«ngtt dNntrodurlo nelle Gtfe dell;» 
maggior è iftinzipoes fe gliene grclentava propii 
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Lafciamolo , per ora , il noftro Abbate IrL» 
quella famofa Città , ove la fortuna li riferva un 
Rango tanto elevato, e parliamo della Cafa_> 
Farnefe, nella' di cui grandecza , ed affari s'in* 
terefsò sì grandemente , dopo ritornato alla 
Patria. 

Il Duca Ranucio IL, padre del Duca di Par- 
ma , oggi regnante, ebbe tré Figlj, Odoardo II.; 
la di cui madre fù Margarita di Savoja , figlia di 
Vittorio Amedeo Primo , e da Ifabella di Mode- 
na, fua feconda moglie , Francefco Primo, ed 
Antonio. { 

Il Principe Odoardo , fieli! anno 1690. , fposò 
la Principefta Dorotea Soffia di Neoburgo,figIia 
di Filippo Guglielmo Elettore Palatino , forell* 
dell'Impératrice Madre , e d Ila Regiria Vedova 
di Spagna; N'ebbe due Figi j , AJeftandro Igna- 
zio , che mori nel 1693. , qualche mefe prima di- 
ino Padre, e la Principeifa Elifabctta , cho 
nacque a.'z$.di Òttobredel ityz. 
. Morì il Duca Ranucto , un' anno dopo il Fi- 
glio maggiore , e li Ducati di Parma , e Piaceri» 
za , unitamente a rutti i Diritti dèlia Cafa Far* 
nefe , pafforono nel Duca Francefco Primo, 
natoa'i9.MaggiodeI ^S^e che poi nel 1695.^ 
con difpenfa del Papa Innocenzo XII. , fposò la 
Principefla Vedova del di lui Fratello, dalla 
quale fin* ora non ha avuta fucceflìone , nè v'è 
• - :- ; appa- ' 
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apparenza d'averne, non eflendo ella lontana 
dall' anno rinquaotelimo, giacche nataalli 5. di 
Luglio del x 670. Giò ha fatto crédere, per molto 
tempo, che il: Principe Antonia, unico Erede 
delia Cafa , poteflt fpofare la Principerà £!ifa- 
betta Nipote , per riunire tutte le ragioni della 
fucceffione con tal maritaggio . 

. Iocredo:(poftoche farà neceuarió di parlare 
frequentemente di quéftaCafa , nel .cotfo della 
prefente Iftoria ) che nell'uno pigliarà a mal gra- 
do l'intenderne l'origine ,e di chc&rhì»ii& elfa 
entrata ai'poueuo.di quelli Sraaiiaritó magi* 
giarmente» che la Fonte del médefimo. ,iè u iti 
oggi , tra li Politici Umorivo d'una aliai àfpra 
contefa- . isu'vì iujii... -j'.'.':.;: 

IiCàpO'jdi quefta-Faraiglia fuRanucìoiFar- 
nefe. Generale delle Truppe della Chiefa nel 
14J2. forco EugenioII., ed un di: lui Nipote fù 
innalzato al Ponteficat© nel 1 549; , e nòmrnoiB 
PaoIoIII, Quello Santo Padre* prima di paf- 
(are al Triregno , aveva avuto due FigIj,urL* 
mafchio , ed unafemina : -Né fimili cali-, in que* 
tempi , erano rari , overo meno decenti , quan- 
do Perfone ■> obbligate dalie JeggilEccletìaittiche 
• al celibato , allevavano pubblicamente i lor 
Figlj , avuti , nanci la. collazione delle Dignità 
della ChicGt ,da congiunzione naturale ,au to- 
rizata cy laifo!aiiairéiiza.delIa' eefcifirjza 'parti- 
- -■,:•:•:;;-.•) colare. 
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colare. Seguendo dunque eflb.in tal'occafio» 
ne, l'efcmpiodi qualcuno de' fuoi Predeceflbri » 
maritò vantaggiofamenre fua figlia Coftanza a 
Bono fecondo Sforza , e creò Pietro Luigi Far- 
nefe fuo figlio , prima Duca di Caitro , e Came- 
rino, poi di Parma, e Piacenza, unendo così 
nella di lui Perfona quattro ricchi Feudi di San- 
ta Chiefa» li due ultimi de' quali li prerende a 
Roma, che dipendano intieramente dalla Sede 
Apoftolica , dopo che il Papa Giulio II. ne prefe 
poffefio di confenfo dell'Imperatore Maifimi- 
liano Primo : Ed in fatti li Duchi di Pa ma, ben' 
inceli di tal dipendenza , pagano alla medelima 
una fpecie di tributo , ò fia ricognizione di dieci 
mille annui feudi . .-."'.) 

Pietro Luigi , uccifo in uria congiura { che fù 
addoffata a Carlo V. , perche foiTe intenzionato 
di dare un tale difgufio al Papa ) ebbe per fijc- 
ceuore fuo figlio Ottavio, che aveva fpofara una 
Figlia naturale di quell'Imperatore» la celebre 
Principelfa Margherita , Governatrice de' Paefi 
Baffi. D'allora in avanti laCafa Farnefe non 
hà negletta occafione alcuna di palefare la fua ; 
parzialità alla Spagna , da cui però mai hà 
avuto motivo di poter lodarfene v , r ■ >. , 

It Duca Francefco , in oggi regnante , Proni- 
pote del Duca Ranucio Primo , Nipote , che fu, 
del Duca Ottavio, non hà&tto,che ben poca 
compar- * 
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comparfa in Scena, durante l'ultima Guerra, 
che cominciò dall' entrata in Italia delle Trup- 
pe delle due Corone , unite a quelle del Duca di' 
Savoja , quali ; in poco tempo , fecero progredii 
cali , che, mena in appreniìone laCorte di Vien- 
na , fu. quefta obbligata a mandarvi tutto quel: 
numero delle iuc , che tu podi bile , ibrro la con- 
dotta dèi Printipe Eugenio . !.""'» r i h> 
: :Féceogni sforzo ciafeheduno de* due Partiti 
per tirare ne'fuoi intereffi li Principi. di Lom- 
bardia , e Moritìeur di Cntinat , che ne maneg- 
giava 1'aflàre , per ordine del Rè&io Padrone, 
ne riuici pretto il Duca di Mantova ; in tempo 
chequello di Modena ù dichiarò per gl'Impe- 
riali. II Duca di Parma però,tenutb(i alVaf- 
iallaggio del Papa , fi liberò d-ille itì.-inze del 
Colonnello Locarelli , che lo.follecitava per 
parte del Principe Eugenio, e lontanodal met- 
terfi al partito del Rè Filippo , fi maneggiava 
deftramente con li Generali delle due Corone 
(. le di cui Armate erano su le Frontiere de' fuoi 
Stati ) tenendo fempre al canto loro qualche 
iPeifona confidente » che vegliane a' di luì 
intereflì. -. r.::r, t .'ir...'/ I - !.. 
• • Dopò l'intrapréfo del PxìneipeEqgeniofopra 
Cremona, nel 1.701,, ed ii traiporto del Duca 
di Villeroy .diede il Rè di Francia il comando 
'dell' Armata. d'Italia ni. Duca di Vandomo, ' 
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che andò a cominciarvi la Campagna, ■ili- . 

Il Duca di Parma rjfolvcfpedire preflbque- 
fto nuovo Generale il Conte Roncov ieri , che , 
dopo accompagnato il Principe Antonio ne* 
viaggi . che fece a' principali Stati di' Europa ^ 
focto nume diMarchefedi Sala , era flato nomi- 
nato al V ci co va to di Borgo San.Donn ino. Città 
fituata rrà Parma , e Piacenza:. Quello Prelato 
era un' Uomo il più civile del Mondo, ed il di 
lui genio , non meri follevato , che vivo , e pe- 
netrante ,aa altrettanto capace de' più grandi 
affari , quanto proprio ad Scoprire , a prima 
faccia » le buone ,ò male qualità di. chi feto ave- 
va a trattare. L'Abbate Albcrooi aveva avuta; 
la forte di darfeli a conofee re , e ben i apendo 
quanto detto Prelato foffe avanzato ne Ila buona 
grazia del Duca, e del Principedi luiFratello, 
non trai'cui'ò le occalioni d'introduril fece , in 
modo diiììnro, onde, ben ricevuto alla prima , 
s'inftnuò di forma nel favore di quello , che, alla 
feconda vjfita, ne riportò tuttaladi lui fìima , 
intiera origine poi delle fortune dell' Alberini . ' 

In effetto , dovendo il Vefcovo paffare preflò ; 
il Duca di Vandomo,ò amaiTe di averloitL»: , 
compagnia , per la vivacità del di lui fpÌrito>è " 
idearle dì valerfene nella fua commifiìont_j , ' 
giacche parlava competentemente il Francefe 
(imparato ndl'udir le lezióni ,che di tal lin- : 
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gua prendeva l'Abbate Barni ) lo volle aver 
feco; E, giunti chefurono.fù a dirittura cosi 
contento l'Alberoni degli Ufiziali dei feguito 
deLGeneral Francefe.che niente più ; Non_j 
minore però fu Jafoddisfazione, che .ricavava- 
noqueflìdal trattarfeca.e ne pacavano si fre- 
quentemente al Duca, lodandola; vivacità delle 
dv JuLrifpoftced ilguftodelladi lui coDverfai 
iìooc , che queftò Prìncipe ebbe Ja curiofuà dì' 
véderlo , e fecodiì'correre : Fortunata^ vifua ! 
che merita al noftro Abbate , in primo luogo * 
la Uima , ben tolto l'aro icizia, ed.m apprefTo l'in- 
tiera confidenza del Duca.di VafldximOjChe non 
chiamandolo con altro nome , che -del fuo caro 
Abbate , non trovava piacere » ò lòllievo , che 
nella di lui compagnia, di modo che li Corti- 
giani , teftìmonj di viiladel favore , che il di lor 
Generale compartiva all' Alberom - , comincior- 
no ben tolto a più accarezzarlo., e. farli Corte. 
Erto pero non pbbliò punto fé fieno, e fenzaj 
ubbrìacarfi dell' incenfo adulatore , e qualche 
^ Volta groflblano , di quelli che aveva all' intor- 
. no, li comportava con elfi della medelìmafor-' 
i ma, come s'eglino /onero i Favoriti, e lui loro 
, Cortigiano. \ l- . ■ • '■■ . 

L'Agente del Duca di Parma non fù degli ul- 
timi ad accorgerà del potere, eh' aveva guada- 
^ gnato Alberoni sù lo spirito del General Fran- 
^ " t cefe , 
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tefe, dì forra che, impiegatolo con profitto 
negl'inrereifi dei fuo Padrone ,-perfuafo che ne 
folle quelli per riufcire meglio di lui medeiìmo 
sppreffo il Duca di Vandomo, infinuò al Duca 
Francefco di confidare alI'Alberoni lacommiP 
(ione , di cui era egli (tato onorato ; E così , con 
gran piacimento del General Francefe ,vide__> 
qudlirirornare il fuo Favorito preffodi lui, in. 
qualità di Agente , dopo eifer Irato nominato ad 
un Canonicato delia Cattedrale di Parma . Tale' 
commiiTiorie durò fino a tanto, che il Duca db 
Vandomo reftò in Italia, e l'Alberoni maneg- 
giò cosi bene gli affari del fuo Padrone , che gì': 
Imperiali , temendo fempre che il Duca Frati-; 
cefeo non aprifte le Porte ad una Guarnigione. 
Francefe , mai oforono d'inquietarlo . ■ - -i 

Camminorono gli affari su quefto piede fino a' 
principi dei 1706. , allora quando fu richiamato : 
il Duca di Vandomo , e furrogàto al comando 1 
delle Truppe il Duca d'Orleans; Ed ecco can- 
giar di faccia le cofe , e farfi tutto un' altro fifte- . 
ma . L'incontro di Pianezza , la Battaglia di' / 
Torino, e la fucceflìva liberazione dall' Affedio' . 
diqudla Capitale, ruppero affatto le mifure_» I 
delle due Corone in Italia, e gl'Imperiali corr, 
il Duca dì Savoja comìnciorno ad effervi fu-^ 
periori. . , :r 

Fini la Campagna, ed 11 Duca di Parma prin- * 
<. ■ cipiò 
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cipio a vedére, che l'elfer ftam fino allora rif* 
parmiaro dovea riconofcerlo dalia vicinanza a'. 
fùoiStari delle Armate Francete > e Spagnuola , 
perche .gettatili gì' Imperiali sii le di lui Terre, 
vi vollero prender, di fatto, li Quartieri d'In- 
verno , ed efigervi groliiffime contribuzioni , 
non ottanti le replicate protette del Duca , qua- 
le , in mezzo all' efierfi dichiarato VafTallo della; 
Chiefa, ed all' aver' implorata, la protezione., 
della mcdeiìma , fù nulladimeno obbligato a 
concorrere alla Tegnente convenzione co'I Mar- 
chele di Prie .Plenipotenziario' dciririiperato- 
re in Italia, avendo nominato per la di lei fti- 
pulazione.il Govetnatore Malpeli. 

Articoli accordati tràS. E. il Sig Marchete di 
Prie , come Plenipotenziario di Sua Maefta Ce- 
farea in Italia,ìn virtù di un Diploma Imperia- 
le de' 4, Maggio (caduto, e l'Illullre Sig. Go- 
vernatóre FrancefcoMalpeli.Deputato di S. A.S.' 
il Sig. Duca dtParma.con la partecipazione, 
ed intervento degl'IIMri Signori Copte Gio. 
francete Marazzani Vifconti, e Marchefc, 
.Annibale Scotti .ambedue Cavalieri di quella" 
lyComumtà di Piacenza , il quale., con l'approva- 
tone, e confenfo di S. A.S. ,come appare da 
, Kefcntto della medefima , in data de' 20. No- 
vembre panato, fopra il regolamento del pre- 



. — fB u qlU) ,u^ ( I, icguiamentoc 
^snte Quartier d'Inverno ..prefoiì., per 
'.- B fa 



_ via di 
fatto , 
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fatto, sù Ji Stati di Parma , é di Piacenza , col 
mezzo dell'entrata in eflì delle Truppe Impe- 
riali , ed Alleate , non ottanti -li diverti ri- 
torti , e rimoftranze più efficaci iiàtte dal detto 
Sig. Duca , per via de' fuoi Minittri , come pure 
da quelle Comunità di Parma ,* di Piacenza , è 
venuto all'accordo , qui abbaffo fpecìficato, per 
Io ftabilimento di un buon' ordine , e per evitare 
danni , e pregiudicj maggiori 

L / ■■ .'.''.>■ 
i, II fudetto Marchefe di Prie, a noroe del 
„ CommifTario ;deir Imperatore , hà fìffato 
l'importanza del detto Quartier d'Inverno 
„ nella fomma di novanta mille doppie di Spa- 
„ gna , ò loro valuta , della qual fomma li Par- 
„ ticolari Laici di detti due Stati ( non compre- 
„ favi la porzione, che toccarà agli Ecclcfia- 
„ Ilici , e farà fpecificata in appreflò , al nono 
„ Articolo ) deveranno storiare ieuamafette 
„ mille , e Cento cinquanta doppie.nelle forme, 
„ e dentro i termini , che verranno qui forto ef- / 
„ preffi,econfegnàrIealUCaiTadiGuerra Im- . 
„ periale.per il manreairnenrodìderreTrup-y 
„ pe, che dimoreranno in «^artiere sù Ji.Sratj * 
„ iuddetti,ede'R.eggìment'idtCavalleria ) che, 
„ per maggior follievo de' Stati medelimi ,ne 
„ fono fiati ritirati . Me'dianteqoefta fomma 
„ libo- _ 
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■» fi; kmincarà , e pagarà tutto ciò , che verrà 
„ fommioiftraro.in natura, dal Pacfe» tanto 
„ per le porzioni da bocca, che da cavallo. 
„ Tutti lì Signori Generali , come pure gli Ufi- 
te ziali , e Soldati Coveranno pagare puntual- 
„ mente ( a riferva -delle porzioni qui lòtto fpe* 
„ ancate) la Carne, il Vino» e tutta forra di 
i, Comeftibili, quali doveran.no effer tarlati, a 
„ giufto prezzo . E» neIcafo,che-arrivaffe quaj-, , 
» chedifordine contro il . buon Regolamento,, 
i, quale fi pubblicarà , e ftabilirà ne^Quarricri , 
>, iara quello rimediato * con la diligenza più 
»■ fohecita, da' Signori Comandanti de' Reggi; 
>, menti,che doveranno obbligargli Tranigref- 
„ fofi ad una congrua indennità, per laqyale 
„ (Jfe non fi potefle ottenere col loro mezzo ) 
„ avéndofi rìcorfo a S. E. il Sig. Generale della 
„ Cavalleria Marchefe Vifconri, Comandante 
„ hriqaeftoQuartiere, otterranno ogni dovuta 
S) loddisfazione. ' j:- 

'., ;-, . il- 7 

» „ Il medefimo Sig. Marchefe diPriè bà ac- 
condefeefo alla compenfa , (opra l'intiera^ 

- & fomma delle doppie novanta mille, di doppie 
j, cinque mille , da difalcarviiì , in conlidcrazio- 

V i rie, e pagamento del Pane, che fùfommini,. 

v strato all' Armata Imperiale ,nel fuopanag-r 
iv „ B i „ gio 
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», gio per quefto Srato , nel mefe di Agofto 
„ profumo fcorfo &c. 

III. 

» Per facilitare, nel poflìbile, al Paefe ilpa- 
», gamento della mentovata fomma , fpettante 
„ alli Laici , è flato convenuto , con patto ef- 
», preflò.che li due terzi di effa , che montano 
„ a 42.500. doppie , faranno sborfati nel mefe 
», d'Aprile proflìmo , e l'altro terzo di doppie 
„ 21150. farà prelò su l'obbligo , che faranno di 
», pagarle li due migliori Banchieri di quello 
„ Stato, in due termini, cioè la metà nel mefe 
„ di Agofto , e l'altra in quello di Ottobre dell' 
>f annofeguente ; E .con tali pagamenti ,eno 
», Sig. Marchefe di Priè dichiara che il Sig. Da- 
„ ca ha foddisfatto le obbligazioni Feudali» che 
„ hàverfoSuaMaeftaCefarea&c. 

Gli altri Articoli , in 6aoal nono.non concer- 
nono, che al modo di efigere detta contribuzio- 
ne , e di fomminiftrare le razioni a' Soldati ; Ed 
il nono, che riguarda gli Ecclefiaftici , è del fe-/ 
guente tenore. ,.. t 

' \ i.V I X. ■ r - 

» Perche fi ofTervi unagiuftamifuranel re- 
„ golamento del prffente Quartiere, in alleg- 1 
n giamento dello Stato Coveranno concorrer-,) 

■ : « », vi ~> 
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„ vi tutti li Particolari , nell'urlo eccettuato, 
„ ancorché privilegiatiffimo , concorrendovi 
-„ anche S. A. S. -fteifa per la quota parte de' 
„ fuoiBeni; EcomechegliEcclefiaftìci,tanta 
„ Secolari , che Regolari, poffiedono una confi- 
„ derabil partita di Terreni ,sù li due Stati, e 
„ fono già concorfi alrra volta al pagamento 
„ de' Quartieri , come fanno attualmente, per 
„ la quarta parte de' Laici, al mantenimento 
>, delle Guarnigioni di Parma, e Piacenza, il 
„ Comminano Imperiale fi riferva la ragione 
„ di efiger da loro, nelle forme debite, e legiti- 
„ me, la Rata fpettanteli di nijo-doppie , me* 
dianti le quali , reteranno efentqati li detti 
„ Benida' danni maggiori, a' quali indifpenfa- 
„ bilmente foggiacerebbero , fe non aveiTera» 
», abbracciato il fovràdetto temperamento, 
„ Di tutto ciò però proteftano li Secolari non 
„ volerfene , in alcun modo, ingerire , nè pren- 
m derne parte alcuna . 

„ Infededichelaprefente èflatafottofcritn , 
.„ ta &c. A Piacenza . Nel Convento,di San Sa- 
« vino, li 14 Décembre 1706, UMarchefe di 
t „ Prie . Fraucefco Malpeli Governatore, e__» 
»» Delegato . Francefco Marazxani Vilconti. 
„ Annibale Scotti.! : ^... n i:!.. : : 

Arrivò appena la notizia di tal convenzione 
ì- B z alla 
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alla Corredi Roma , che vi fufcitò l'intiero fde- 
gnodtt Papa, qual? dando ben toflodi manoa 
tutti li Fulmini del Vaticano, contro li Genera- 
li , Utiziali , e Soldati , che avevano ofato met- 
tere violentemente il piede fu'l fagro Territorio 
della Chiefa, lanciò Bolla di Scomunica , con 
la quale pretefe aurorizare le preteniioni della 
Santa Sede su quei Ducati . E , con effetto , ufcì 
dalla Stamperia della Reverenda Camera Ap- 
poilolica , nel giorno 27. Luglio 1707. per fpe- 
dirlì , e pubblicarli con le dovute formai ita , ove 
faceva il bifogno , come fu puntualmente_j 
eseguito- 

L'Imperatore oppofe alla fuddetta fulminan- 
te Bolla un Manifefto , fatto pubblicare in Vien- 
na , folto il giorno 26. Giugno dell' anno 1708. , 
co'l quale mife in chiaro le Ragioni , e pre- 
teniioni Imperiali fopra mentovati Stati de' 
Duchi diParma.. . 1: < . ' . « . 

Ritorniamo al noftro Alberoni . Il Sig. Duca 
di Vandomo , redimendoli alla Corte, vi con- 
duce feco il fuo Abbate , già conofeiutovi/ 
per fama . Non trafeura S. A. la prima occa- 1 
ììone, e ne fà un' Elogio avanti il Ri .infpi-/ 
fando cosV a quello gran Principe la curiolìts • 
di vederlo . In effetto , fu - prefentato dal fuo 
Protettore a quefto gran Monarca , e vi fìl ri- t 
cevuto fi 
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«vuto in una maniera clementi filma , e ben 
graziola. 

Non fu più fortunato in Fiandra, che in Ita- 
lia il Maresciallo di V illeroy , ne le fue difgrazie 
altro influirno , che il mettere in maggiore com- 
parla la gran ftima,e la perfetta confidenza, 
che S. M. Criflianilfima aveva in lui , e che fem- 
pre più pareva s'andalfero aumentando, il che 
ridondava non meno in onor del Monarca , che 
del Favorito ■ II Duca di Vandomo fu mandato 
ne' Paefi Badi , per comandarvi le Truppe , che 
l'ultima disfatta aveva mene in difordine : Trat- 
tavalidì rimetter le cofefovraun buon piede; 
E , bifognandovi tutta la fua abilità , s'appigliò 
al partito di temporeggiare , perfuafo di non 
dover" azatdar cofa alcuna , e che baltarebbe 
l'accampare, ed il decampare, coprir le Fron- 
tiere, e fare abortire così tutte le.ìntraprefe de' 
fuoi Nemici . Ne riefce a meraviglia , e fenza 
elciie dalle mifure,che ft era prefiflè , pafsó la 
v Campagna, cort la lode d'eflerftS. A.difimpe- 
gnata ottimamente , e da bravo Generale . 
, 11 Rè, tanto generofo co' Generali favoriti 
**JaIIa Fortuna , che giufto , a riguardo de'sfortu- 
•4ati . dà al Duca di Vandomo marche rifplen- 
denti della fualtima,e della fua benevolenza; 
E S. A, , volendone far parte all' Abbate Albe- 
toni , Io prefenta nuovamente al Rè, e gliene 
B 4 un' 
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un' encomio jcorrifpondente all' eftimaziooe» 
che tiene di lui , dipingendolo a S M. per un' 
Uomodiun genio fuperiore , e capace degli af- 
fari più grandi : Nè credette di punro diminuire 
la propria gloria, nè il riconofeimento , che il 
Rè li teltimoniava per lafua buona condotta , 
confeflandD di doverne il buon fucceffo a* giudi- 
ciofi coniìglj del fuo caro Abbate : Un redimo- 
nio si luminofo.refo da un Principe di tanto 
concetto, e di tanto fenno.valfe all'Alberonl 
la ftima del Rè , che gli accorda generofamentc 
una coniiderabil peniione . 

Ecco la fituazione , nella quale lì pofe verfo il 
fine del 1707.13 fortuna dell' Abbate Alberoni» 
che ritorna nel 1708. in Fiandra, co'l fuo Protet- 
tore, fenzaptroeuer net cafodipiù affigliar- 
lo . Il Duca di Vandomo aveva feco li Duchi 
di Borgogna , e di Berr), che volevano far tutto 
a loro capriccio , e fu sì fatale quella Campagna» 
alla càufa delle due Corone , per la perdita dì 
'Lilla, di Bruges , e di Gand, la ritirata del 
Duca di Baviera d'avanti Bruffellei , le irruzio/ 
Ili delle Partite degli Alleati lino sii le frontiere^ 
dì Piccardia , dove fi ftabilirono delle contribuì 
zioni,& in fine.il ritorno del Pretendente 
cui andò fallito il colpo fopra la Scoria; che. il 
Rè dì Francia penfa feriofamente a fare li Pace v 
C manda, a queft' effetto , uno dc'fuQi'-PrMKv 
pali*" 
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^alìMiniftri aIl ; Haia,ove fi trovavano quelli 
idi tutte le Potenze , che erano in guerra contro 
la Francia , e contro la Spagna . 
. In quello tempo , teneva l'Alberarti fedel 
compagnia al Duca di Vandorno , che s'era rìtit 
rato al fuo Cartello di Anet t lanciando il coman- 
do io Fiandra a* Marefcialli di Villars , e di 
Bouflers , li quali , malgrado alla loro bravura , 
egrande efperienza nell'arte militare, furono 
obbligati a cedere al Principe Eugenio, & al 
Duca di Marlborough la gloria di quella Cam» 
pagna, che conta ailaFrancia la perdita dcllaj. 
famoia battaglia di Blavet , e quella delle forti 
Città di Twnofi odi Mota- 
li R.è Filippo,il di cui Avoloaveva fintoceli' 
anno antecedente, di abbandonare idi lui inte* 
felli ,ò più rollo di fagrirìcarli a quelli della.» 
Francia , comincia areltar fuperiore in Catalo- 
gna. Già aveva ripigliati li Rf gnidi Valenza, 
e di Arragona. e teneva le Armate dell' Arcidu? 
■ca.e de'fuoi Alleati-, rillrecte nella Catalogna 
fola , ove le averebbe maggiormente rinferrate , 
fe non foffe faccetta la difcefa.che il Sig. di 
SehTanfece aCeta,fci leghe lontano da Agde 
, in Linguadocca . Quello sbaf cò> di Truppe ne 
miche in uoa delle Provincie delÈLegno, nella 
■quale erano più fecoli .chenonerano flati ve* 
4«ti nè Ingleli ,nc Alenjani /nèOIandefi/parfe 
» l . . .1 1« 
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lo fpaveiwo per ogni parte . L'Intendente-» 
BafuiUf , & il Duca di Roccalora ,sù la voce, 
che s'era fpaHa , che lo sbarco era itato di 4000. 
Uomini ,abbenche folfe appena di 7. in 800. , 
fpedirono in diligenza un' Elpreflb nel Roiìì- ■ 
glioneal Duca di Noaglies.che eraarrivato,due 
giorni dopo , a Monptlicri , e che ali'undimane 
fu feguitato da un Di tacca mento di milleCa- 
valli,conunFancacinoin groppa per ciafche- 
duno, frartamo che altre Truppe fi avanzavano 
in diligenza , per venire al lòccorfo ddlaLin- 
guadocca tutta allarmata. Il Generale nemico 
torna ad imbarcarli tranquillamente , e iì mette 
in largo , fenza aver perib , nè pure un' Uomo . 
Queftapicciola fpedizione iu la caufa della rot- 
ta tìAlmenara , perche il Duca di Noaglies, eh' 
era informato che una Flotta nemica minaccia- 
va d'una difeefa, non aveva ofato moverli dal 
Roifiglione , ciò che pofe il Rè Carlo in libertà 
di tinforzar la fua Armata , e di andare a cerca- 
re quella delRè Filippo. Quefto Principe , at- 
tribuendo tali cattivi faccetti all' inefperienza / 
de' fuoi Generali, prega URèfuo AvoIo,aw». V 
fandolo di ciò era feguiro a Almenara , di man- ) 
darli il Duca di Vandomo. La Battaglia poi,,/, 
che perdette , tré fettimane dopo, fiotto ilean- « 
none medefimo di Saragozza > 'o obbliga a rei- , 
terare le lue preghiere, ed URè vi acconfente ) 
tanto ■ 
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tanto più volontiéri , quanto che le conferenze 
di Geertruydenbergh eflendo rotte , era flato 
rifolufodi foccorrere efficacemente la Spagna: 
Giammai quefto Principe n'ebbe maggiore bifo 
gno; Tutta la di lui Armata era fiata rovina- 
ta, fendovi rettati joco. morti, e preflò 6000. 
prigionieri . Gli Alleati , tirando da quefta_» 
Vittoria tutti li poffibili vantaggi, s'erano avan- 
zati , a gran paffi , verfo il cuore delia Gattiglia , 
& il Rè Filippo , che non era punto in iftato dì 
reiìttere , cedette alla fortuna., che. pareva fi 
prendeue piacere di perfeguitarlo ■ Dopo aver 
datigli ordini neceflarjper trafporrare da Ma* 
drid tutto ciò , che li foffe poffibile , ed aver pro- 
vitto al riflabiii mento della fua Armata, facen- 
dovi venireDiftaccamenti da Eftremadura&fr 
Hzia, Anàalucta^ojìt^l'u ne, e dalla Guìenna» 
abbandona quella Città , per ritirarli con la Re- 
gina, la Famiglia reale, e h Confìgga t^Z/rf- 
dolit , ove era lunghiffiiho tempo che li Rè fuoi 
v predeceiforì avevano ceflaco di fare la loro reffa 
denza- Che trifto fpetracob fù mai quello di 

.1 vedere quefto Principe , sì degno di regnare, c 
\ tanto amaro da' fuoLPopoli , l'uggire ititlifordi- 
• W ..accompagnata da pochi fuoi ftdeli.Sudditi » 

• che fagtificavàno tutto , per efiere; à (parte delle 
^ dj luì trifteize jt dc'dt lui informai l? e: 
s . : Qtto^ioiai:iÌopacbeil Re Filippa ebbe ab. 

V t' jì'^' r bando- 
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bandonato Madrid , U General Stahbope venne 
a prenderne poffeflb , e , qualche giorno appret- 
ta, il Rè Carlo v'entrò trionfante. In quello 
mentre , il Duca di Noaglies , arrivato a Verfa- \ 
glìes , vi aflìftette a un gran Coniìglio , ove fece 
una deferizione cosi trifta delio ltato compaflìo- 
nevole degli affari del Rè di Spagna,che J confer- 
matoli ilCriitianiflìrnonellariloluzionedi aju- 
tare validamente il fuo Nipote , manda al fuo 
foccorfo 36. Battaglioni, e 18. Squadroni .fiac- 
cati dall'Armata del Delfinato . II Duca di Van- 
domo , che dovea effer l'Atlante della Spagna, 
nrriva finalmente preffo il Rè Filippo,che trova 
a V agli addii , attorniato, ma non abbattuto» 
dalle difgrazie : Si può facilmente giudicare, 
fenza dirlo, con qual' accoglimento vi fu rice- 
vuto . Ecosl , fubito ch'ebbe prefo il maneggio 
degli affari, il rutto.ad un colpo,cangiò di faccia. 

IlRèFilippo.equafi tutto il fuo Configlio , 
era flato di pareredi ritirare ungroflbDiftac- 
camento dall' Armata, che ilMarchefe diBay , 
comandava , sù le Frontiere di PortogaIIo,a fine ^ 
di rimpiazzare la perdita , fatta nella Giornata » J 
di Saragozza , e già quelli aveva fatto un movU / 
mento verfo Truxillo , per facilitare la marchia/ ■ 
del fudetto Diftaccamento ; Ma il Duca di Van* ' 
domo fu tutro contrarioa rale rifoluzione , e ve- * 
dendo che , meno di ben tenerli in briglia li Por- ✓ 
toghefi» " 
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logbefi.fi poteva dar mano l'Armata dìEftre- 
madura con quella, che aveva accompagnato 
■il Rè Carlo a Madrid , ed a Toledo , manda un' 
ordine al Marchefe di Bay dì tenere li Porto* 
ghefi in tal fogsezione , che potettero aver giu- 
fio motivo di rigetrare le follecite iftanze del Rè 
Carlo, e de" Mimrtri d'gli Alleati, che diman- 
davano con premura quefta unione, ò almeno 
qualchegroffoDiltaccamento;Ma il buon'or- 
dine , e contegno del Generale Spagnuolo fu 
caufa che nonporettero ottenere nè l'uno, nè 
l'altro ; E fi può dire che fu queffa prima dif pò* 
fizione del Duca di Vandomo,che confervò il 
Trono al Rè Filippo , mentre , nel tempo , che 
fu impiegato a follecitare il Rèdi Portogallo, 
l'Armata Spagnuola fi rinforzò con li Diflacca- 
rnenti , tirati dalla Navarra , Valenza , Arra* 
gona > Bìfcaglia, e RoJJìgiione , e con le Milizie, 
«he fi levorono in tutta diligenza. Allora il Rè 
Carlo li trovò troppo fiacco, per andar'all'ar- 
, tacco di quella nuova Armata , vanraggiofa- 
mente accampata » e comandata da un Genera- 
> le , che faceva dipendere la fua gloria , e la fua 
\ riputazione dal riti abili mento degli affari di un 



riucipe.che punto non meritava tutti quei' 
controcolpi di cieca fortuna. 
^ L'Abbate Alberoni, che naturalmente ama- 
^va lo ftrepito dell' Armi, e la vita ariofa , che 

•*-> . uno 
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uno è obbligato a menar dentro un Campo , fa- 
rebbe flato ben contento di feguitare il Duca di 
Vandomo in ifpagna , quand'anche il fuo attac- 
cameoto alia Perfona di quefl* Uluftre Protetto* 
re non glielo avene obbligato. LafortUnarhc 
lo conduceva > grado a grado * al Pófìo *ove egli 
è arrivato * aveva tutta l'attenzione di farlo 
panare per ogni fcuola della Politica. Aveva 
elfo apprefa l'arte della negoziazione* l'otto il 
Conte Roncovieri , preflò il Duca di Vandomo - 
Si perfezionò in quella » efercendòla , in feguito» 
lui medeiitno , ed unendo alla pratica tutte le ri- 
fleffioni » che la dilicatezza, ed intelligenza.* 
dcllofpirìtofuo penetrante non mancavano di 
luggerirJi , fecondo le congiunture » in cui fi tro- 
vava. Divenuto favorito d'un Principe, tanta 
grande per la fuanafcita.cheper le lue. belle 
qualità, apprefe, con la fua elperienza ,di che 
fiano capaci li Cortigiani adulatori . fino a qual 
fegnojin confeguenza,unMini[troIi deve a & 
coltare» e quanto facci meihere andar guardin» 
go contro le fcaltre loro adulazioni, in fine* 
fotto unRè valorofo,e fotto un Generale di "ti 
confumata efperienza» egli lì è inftruttodi tutto / | 
ciò, che concerne la Guerra» in che confitta la/ ■ 
principale qualità di un buon Generale > d'onde < 
dipenda i! fiicceflò delle fue intraprefe.la ma- ^ 
niera dì tirar vantaggio dagli avvenimenri,fìn: , a> 
. ; dove — V 
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dove deve giugnere il rifentimento contro il 
Nemico abbattuto , e cómedebbonlì trattare i 
Popoii , nel di cui Paefe fà Teatro la Guerra,per 
impegnarli a mantenerli fedeli al Principe lóro . 

Il primo fucceflo , consecutivo all' arrivo del 
Duca di Vandomo inSpagna,fù laririratadel 
Rè Carlo , e de' fuoi Alleati , che abbandonorno 
Madrid ,e Toledo, per riguadagnare la Cata- 
logna . Ancorché quefto Principe fofie flato , sì 
poco tempo , padrone di : quella Capitale della 
Caftiglìa , lo fu però tanto , che balio , per re- 
ftar perfuafoda una trilla efperienza che que'- 
cuori erano per il fuo Competitore , e che,fe 
non fotte eflb venuto alla cefta di un'Armata 
trionfante, non gli arrebbero tatto un ricevi- 
mento così cortefe , benché tutto apparente ; Si 
luùngava però che gli Arragonefi ,e quelli del 
Regno di Valenza murarebbero difpoiizioni , a 
di lui favore, ma non fu trovato a proposto il 
darci tempo di tentare la Icro fedeltà. 

^ Brìgueba h una picciola Città della nuova- 
^Caftiglìa a il. leehe da Madrid, che non ha 
^ altro di forte,cheunà àfìai buona Muraglia > ed 
\un vecchio Gattello . L'Armata degli Alleati, 
,\he . divifa in divedi piccioli Corpi , fi ritirava , 
\ "a piccole giornate , volo V Armena , vi aveva 
Wcfato il General. Sranhope con óttoSquadro- 
. iti-, ed altrettanti Battaglioni Jnglelì,quafiper 
l. J. t ;: ' 1 forma- 
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formare la Retroguardia , e coprire la ritirata, 
li Duca di Vandomo , che era co'I Rè Filippo a 
Guadalaxara > cinque leghe da Brigueba ,ef- 
fendone ftato informaro , li pofe alla tetta di un 
Diilaccamento di Granatieri , e di Cavalleria , e < 
venne a bloccarvi gl'lnglcfi , mentre il Rè Fi- 
lippo avanzava co'I retto della fua Armata., , 
confitente in Ji. Battaglioni, & 80. Squadroni» 
cosi compiuta > e letta > come fe efcifle allora da' 
Quartieri d'Inverno . Quella Armata arriva nel 
momento che il Duca di Vandom&aveva tutto- 
dÌ(pofto,per dare i'aualto alla Città, quale.*, 
prefe con fpada alla mano, malgrado la buona 1 
teliftenra del General Stanhope , che difputò il 
terreno , di Cafa in cafa , e di ftrada in flrada . 
S'era appena refa quella Guarnigione prigionie* 
ra dì Guerra , che il Duca di Vandomo ricevette : 
lìcuri avvifi che il Conte dì Starembergh non 
era ,che a tré quarti di lega da Brigueba . Que- 
llo Generale era di già arrivato a Cifuentff>xon. 
tutta l'Artiglieria , quando Teppe il pericolo , in 
cui erano gì' Ingleii ; Accorte per foccorrerli,; 
ma troppo tardi, e, non potendo più rincula- 
re, fe avene voluto far faccia, il Duca di Van-.' 
domo , che era .infinitamente fuperiore in tutte' 
le forme » non Ipaverebbe fofferco ; così,deftreg- 
giandofi , ordino su due linee li fuoi 36. Batta- 
glioni , e 30. Squadroni . Il valore di quello* 
buon .* 
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buon Generale , e quella intrepÌdez7a,cauforno 
la Battaglia di Vìllavì^ìofa , che più toilo deve 
dirli di Brigueba, per eflèr Hata data alla vìfta 
di quella Città, t :. i : 

Lr due Partiti vi trionforno.e fu detto del 
Conte di Starembergh ,che aveva perduta la 
Eattaglia , fenza effer lìato battuto , e del Duca 
di .Vandomo, che aveva riportata una Vittoria, 
che collava più che una Disfatta. Sia ciò che lì 
voglia; Gli Alleati ri ritirarono , e conrinovo- 
fono la loro marchia verfo YArragona , dove 
non reftorono troppo lungo tempo , paleggian- 
do frattanto li Prigionieri di Brìgueba ndla_» 
maggior parte delle Città > che dipendevano dal 
Rè Filippo. 

Nel mentre che il Duca di Vandomo riftabi- 
liva , con tanta felicità, gli affari di quel Rè, non 
lafctò punto in ozio l'Abbate Alberoni , e licuro 
del talento , che quelli aveva di bene in!>nuarlì , 
c perfbadere tutto ciò , che voleva , lo fece fcof* 
*cre dìverfe Città de' Regni di Valenza ,e di 
xirragana , per procurare di pene-rare in quali 
<3 il poiizioni erano que' Popoli , e co'l fine di ri- 
stabilire quelli -, che potevano vacillare . Quello 
•Agente ii diiimpegnó , nella fua commiflìone , 
di maniera, che corrilpofe beniffimo alle fpe- 
■*4,nze del Duca , dovendoli confeflare che alle 
Vue accorte inlinuazioni , alle lue efatte perquià- 
C Zioni , 



Digitized by Google 



Zioni,ed alle lue predanti follccitazioni ,deve 
il Rè Filippo la confervazione di una parte dell* 
Arragona , e del Regno di Valenza , ove il Rè 
Carlo aveva tanti Emiflarj , che mettevano 
tutto in opra , per ridurre que' Popoli , incori- ' 
itami per natura , ed amici della novirà , a qual- 
che rivolta, quale >fenza dubbio, averebbe_». 
caufato un funetto diiordìne alle mifure del 
Duca di Vandomo . 

Quello Principe fi era sì ben conciliata Ia_> 
ftima,e la confidenza del Rè Filippo , che , dal 
giorno, che vi arrivò , cominciò a lare il primo 
Perfonaggió alla Corre. Tutto era regolato da* 
di lui contigli , ed , a fua elezione, fi dittribuìvan 
gì' Impieghi. La Principeffa Orfini , Favorita 
( fe mai ve ne fu ) la più fuperba > non poteva 
tolerare la fua autorità in mano di un' altro, che 
ella trattava da ftranìero, e tutte le volte che il 
Duca di Vandomo fi trovava alla Corte > aveva 
ella pronta qualche malattia affettata , che li 
ferviva di pre tetto per a'flentarfene . Il Duca», 
per altro, conofcendoqual prelazione merita- 
vano i propri fervigi, quando anche non fotte ■ 
ftata dovuta alla fua Nafcita , ed al fuo Rango J 
non fi prendeva la pena di sfuggirla, c non/ 
ebbe , un giorno , difficoltà , parlando di efla , di i 
dire che trovava molto ttravagante che fi prerj- 
deflero pareri da una Femmina , su degli affari , 
che <j 
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che niente apparteneva ad una Femmina di 
fapere . 

Quefta difeordia ancora ridondò in profitto 
dell' Abbate Alberoni , mentre , avendo il Duca 
biibgoo di una Perfona dì confidenza alla Corte, 
lo potè avanti la medelìmadiverfe volte, inca- 
ricandolo di qualche commiflìone, per di cui 
mezzo li fece conofeer dal Rè, al quale quefto 
generofo Protettore non lafcia di celebrare li 
fervizj",ehe il fuo Favorito aveva refi in tutte le 
occaiioni » nelle quali eflò lo aveva impiegato 
per fervigio di S. M. 

La fortuna, che fcherza con gli Uomini, fi 
prefe piacere di roverfeiare , in un' iftante, tutta 
la faccia delle cofe , fìendendo nella tomba due 
Principila di cui vita aveva tanto di partc_j 
negli affari allora correnti. Dal Vaivolo furo- 
no tolti dal Mondo , quafi ìn un medelimo tem- 
po, il Delfino di Francia, e l'Imperatore Giu- 
feppc,e pareva che la morte di quetio doveffe 
dilarmare li Nemici del Rè Filippo >che cre- 
detterodi non dover prender l'Armi , per difpu- 
tarli la Corona di Spagna ,fe non per tema di 
k uti'eccciiivaPotenza>fedatofifofl'e che le due 
' ^Corone , di Francia , e di Spagna , veniffero ad 

unirfi fovra un medelimo Capo . 
v. La riunione della Monarchia di Spagna a' 
Patti ereditari d'Alemagna.a'quali fuccedeva 
C z il 
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il Rè Carlo, congiunti alla Corona Imperiale, 
che , da tanto tempo , li vede quali connefTa alla 
Cafa d'Auftria , e che , nel corrente fifrema degli 
affari , pareva non poteiìe efferne feparata , fen* 
za fufcitare grandinimi torbidi ; Quella riunio- v 
ne» dico io , dava moro ad una tema »poco men 
Che limile a quella, che il penliere della riunione 
de' Regni di Francia, e di Spagna aveva caufaro 
a tutta l'Europa, e fatte fare a' Potentati delle 
ben ferie riflelfioni . Ciò non ottante, le con- 
giunture dilicate , in cui ii tìava , non permette- 
vano punto il differire l'Elezione di un' Impera- 
tore ; E queft' ultima confiderazione parve si 
importante , che fe' paffare fopra tutti gì' incon- 
venienti, che vi lì trovavano, Jufingandoli di 
poi rimediarli , co'l beneficio del tempo - Tutti 
gli Alleati ii unirono dunque, per affrettarne 
l'Elezione» . v'. 

Carlo VI. , l'unico Prìncipe dell' Auguftiflìma 
Cafa d'Auftria,fù unanimamente eletto, ed invi- 
tato immediatameme , per parte degli Elettori, ■ 
e delP Imperio , a venire a prender polfetfb della 
Corona Imperiale , come egli fece. _ ' f 

La Regina Anna fu la prima ad entrare in 
quelle mire , e ciò ii è conofeiuto da quanto que- r * 
fta Principeffa hà fatro dopo , che efia non li era 
tanto affrettata a concorrere con li Stati Genew 
cali delle Provincie Unite, in follecitare l'Ele- 
zione s 
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zione del Rè Carlo alla Corona Imperlale, che 
per avere giulte ragioni di metter fineaduna_j 
Guerra, già durata tanto rempo, e che era co- 
J fiata canto di l'angue, e tanto di tefori all'Inghil- 
terra, &al)e Loro Alte Potenze. La Corte di 
Francia , fcmpre attenta a profittare d'ogni mi- 
■ nima -occafìone , non fi perde inqueiìa, e, men- 
tendo tutti li fuoi Emiflarj in Campagna, fa- 
grifìca anche quel poco di denaro contante , che 
gli era refiato, per dare un colpo mortale alla 
grande Alleanza ; Ne Htrfcì , 6t il Sig. di Mena;, 
ger, benché femplice Deputato del Commer- 
cio, vi meritò, per li fervigi, che refe allora 
alla Francia, il titolo di Conte di San Giovanni . 

Una Rivoluzione , tanto fpaventofa , che fu- 
bita , fece cangiar di faccia , tutti in un colpo,g!i 
affari in Inghilterra; Il Partito de' Torris ren- 
dendoli , in un fubito , il più forte , fenza alcun 
riguardo, levò tutti gì' Impieghi , e le Cariche 
afli Wigs , fuoi Antagonifii , difapprovando 
tutto ciò , che queftj avevano fatto-'. 

Allora fu che lì parlò apertamente della Pace, 
e che li Signori Menagèr , e Prior comparvero, 
- con fplendore sù la ("cena della Negoziazione. 
» * In concIuiìone,Ia Regina Anna entra in tutte 
• le mire della Francia , fottoferivc tutti i fiioì 
preliminari , e quefia Prìncipefia, che , due anni 
prima , aveva rotti li trattati della Pace, perche 

: c j a 
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il Rè d i Francia non voleva fcacciar' elfo flefib il 
fuo Nipote dalla Spagna , acconfente , con tutta 
facilità, a lafciar tranquillamente quello mede- 
limo Principe fu'I Trono , dal quale l'aveva ella 
voluto precipitare , e folo fi contenta , per chiù- \ 
der la bocca a' fuoi Alleati , della rinunzia di 
quello Principe alli Stati della Corona di 
Francia . 

Fù sii quefta pianta che tutti gli Alleati , alla 
fine, convennero , non fenza rincrefeimento 
però di dovere mandare li loro Plenipotenziari 
a Utrecht , che la Regina aveva fcielto , per ef- 
fere il luogo del Congreffo, 

Quelli medefìmi del Rè Filippo vi furono ad- 
meffi , dopoqualche difficoltà , che non concer- 
neva , fe non alla form^lirà , e , per dar tempo a 
quelli di Francia , e d'Inghilterra , di regolare la 
più parte degli Articoli » riguardanti il loro 
Monarca . 

Nel tempo medefimo , che fi trattavano que- 
lli Negoziati, fi faceva vigorofamente la Guerra 
da tutte le parti . Il Duca di Vandomo inlrruito 
dalla Corte di Francia di tutto ciò dovea farli a • 
Utrecht, fi maneggia, per profittare della buo- ' 
na difpofizione del Miniftero Inglefe.che ab-f* 
bandonava affai apertamente gli affari di Cata- • 
logna; L'Abbate Alberoni , che mai fifeoftavay 
di lui , aveva parte in tutti gli affari , e fù anco- 
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ra fatta correr voce effer flato effo, che aveffe 
ridotto S. A. a tare la Pace con ia Principeffa_j 

* Oriini:Comunqueciòfia,quetta accortaPrin- 
\ tipeffa li t'imollra qualche ftima , fia perche vo- 
1 Ielle viver fccod'iut'elligenza , a cauta del pote- 
re , che eflòaveva sù lo (pirico del Duca di Vati- 
domo, tia perche, conofeendo ella l'ampiezza 
della fua mente»e la tua capacità per le più gran- 
di cole, aveffe difegno di fervirfenc iti qualche 
ardua congiuntura . 

Per grande che foffe il favore , nel quale_i 
compariva l' Alberimi • anche preffo del Rè Fi- 
lippo , che gli avea data una affai gagliarda pen- 
none , non potette però impedire che il Duca di 
Parma , fuo Sovrano , non venirle comprefoin 
un Decreto , che quel Principe fece pubblicare 
conrro le Repubbliche di Ve ne zia , Gemv a , e 
Lucca , quali , come pure ti Duca fuddetto, ave- 
vano riconofeiuto , con ambafeiate folcimi, in 
qualità di Rè di Spagna ,,it nuovo Imperatore . 

Il Rè Filippo, in taJe Decreto, lì proibiva 
ogni forta di commercio con li fuoi Srati , & or- 
dinava a' loro Minittrì di ritirarli da elfi . II 
Decreto fu lignificato sili Refidenti di quefte 
• Potenze preffo S. M- Cattolica, con ordine di 

* partir fenza indugio . In quella congiuntura 
^Abbate Alberoni non fi perdette , anzi , pren- 
dendo» a cura dì far l'Avvocato alla caufa del 

* C 4 Duca 
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Duca di Parma , rapprefenta al Rè che , benché 
il mancamento del Duca l'offe , in certo fonia, 
eguale a quello delle Repubbliche , non merita» 
va però un' eguale caligo ; Che la procedura di 
quelle era tanco più da condannarsi, quanto che 
elle non a vea no dipendenza alcuna dall' Impe* 
rio, e che facevano le medesime affai figura in 
Italia » per nulla temere qualche violenza , ò ri* 
fenrimentodaila parte del nuovo Imperatore , 
lìcurcchegli altri Alleati le metterebbero ferri*, 
pre al coperto dalla di lui indignazione , così 
tolto che effe reclamafferoalla lor protezione ; 
ma che non andava l'affare del pari , a riguardo 
del fuo Duca ; Che li Capevano le pretensioni 
dell'Imperio su li fuoì Stati; Chel'impoffibili- 
ta, in cui lì trovava di refiilere, era notoria ; Che 
effo era circondato da Truppe Alemane , che lo 
minacciavano da ogni parte,e fi burlavano delle 
fue protette , de' fuoi ricorli alla Santa Sede,e de' 
fulmini mcdefimi del Vaticano; Che, in fine, 
conveniva ricordarli quali foffero le di lui dilpo- 
fizioni , e ciò , che effo aveva praticato , quando 
le Annate di Francia erano in Italia , per rellar 
pcrfualo che , s'egli non foffe flato corretto da ' 
una Forza maggiore, mai farebbe arrivato ad'* 
un paffodi iimil forra : Quelle ragioni,comeche 
#ffai forti , non furono mal fentice , e fu. permei 
& al Marchete Caraglio , Inviato di Parma , dì 
re* 
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reftar' alla Corte , ma fenza carattere*. 

II Duca di Vandoma, credendo con ragione 
che »fe, pendenti li negoziati di Utrecht , ri* 
icìvàli in Catalogna qualche bel colpo , con cuj 
debilitare la forza del Rè Carlo , non mancarebt 
be ciò di avere una gFande influenza fopra_* 
quanto là doveva concluderli , concernente il 
Rè Filippo; onde aveva intraprefo l'anediodi 
Cardano. , picciola Città, aliai forte , ikuata 
quali nel centro della Catalogna, lei leghe da 
Barcellona , e da Tavraiona quattordici . S'im- 
padronì egli facilmente della Città , ma, avendo 
il Cartello fatto più di renitenza , diede tempo al 
Conte diSrarembergh di venirne al foccoriò. 
Vi fece quelli le di! porzioni con tanta pruder 
za ,e così propriamente ,che obbligò il Conte 
dì Muret , che comandava l'attedio , a ritirarfi » 
e lanciare fu'l Campo più di 2QOQ.de'fyoi,e_j 
tutta l'Artiglieria. . .' Ih 1 ■> . 

Quello cattivo fuccetTo terminò la Campai 
gna , e fù feguito , in apprettò , da diverfi avvéi 
nimenti ben rimarchevoli , che^noi indicaremo 
appena, perche il noftro Abbate non ebbe in 
elfi alcuna parte . Tali furono quelli della_> 

«Campagna del 1712. ne' Paefi Baffi . Tutta 
]'£uropa reftò attonita , per la condotta del Ge* 

^nerale Inglefe , che era fuccefio al famofo Duca 
di Marlbarough ,e li più dai Politici confettalo. 
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no la loro ignoranza , allorché udirono la ritira- 
ta delle Truppe Ingleli , che avevano abbando- 
nata l'Armata de" loro Alleaci, nel tempo ap- 
punto, die Ci vedevano in iltato di portare l'Al- 
larma tino alle Porte di Verfaglies , in quelt'ulti- 
ma Campagna ; Ma la Regina Anna, ò più 
tolto il fuoConlìglio , trovò inutili quelle oftiii- 
tà , per non dire nocive, nelle ci r coItanze, e fe- 
condo le mire , eh' ella aveva . Una limile Riti- 
rata, che farà appena creduta da chi leggerà le 
Morie di quella lunga , e fanguinofa Guerra , fu, 
feguitata dalla Rotta di Denaia ,e dalla levata 
dell' afledio di Landrecìes , rinvigorendo tal- 
mente il coraggio abbattuto della Corte di Fran- 
cia , che li fuoi Plenipotenziarj ad Utrecht non 
fembravanopiù tanto trattabili, quanto io pa- 
revano fu'l principio. La mone del Sig. Duca 
di Borgogna, nuovo Delfino; Quella della l'uà 
Spofa , e del di lui Figlio primogenito , & il pe- 
ricolo, in cui lì trovava il piccio'o Duca d'An- 
giou , che era il fecondo , fono avvenim>*nri 3 che 
cauforono tanto di doglia, e di afflizione alla 
Francia .quanto di gioja gliene avevano appor- 
tato quelli di Denaìn , e di Landrecìes . Si tro- * 
vava a Madrid, co'l Duca di VandomoJ'Abbatc ' • 
Alberoni, quando ve ne arrivò la funeita noti- 
zia > che fù vivamente fenrita dalla Regina, perj 
la morte della Delfina , di lei forella j II Re 
anch' 
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anch' eflb dimoftrÒ pubblicamente quanto U 
fpiaceva la perdita d'un Fratello^ degno d efler 
compianto , e nel quale tutta la Francia fpcrava- 

j Ja fua futura fortuna , ma , fenza perder tempo , 
cònfulta nel Gabinetto la condotta , che. aveva 
a tenerfi,in una contiugenza , non meno im- 
portante, chedilicata. Si voleva dalut una ri- 
nunzia delle più forti , e iblenni a tutte le fue ra- 
gioni su la Corona di Francia, a nome anche de' 
tuoi Difcendenti,ed,a quello prezzo,g!i Alleati, 
che agivano di concerto con la Francia , dopo la 
morte dell'Imperatore Giufeppedi lafciavanoil 
pacifico poffeffo di quella di Spagna, è delle In- 
die.orTerendoli di riconofcerlo per Rè,e dell'una» 
cdelle altre.L'afrèzione della maggior parte deili 
Spagnuoli alla di lui Perfona,erali baftantemen- 
te conofciuta; ma vedeva anchcdall'altra parte, 
che un gran numero di Grandi aveva feguitoil 
partito del fuo Gompetitore.e che andava a tro- 
varti obbligato all' ufo della maggiore ieverità 
contro Città.Provincie, e Regni imieri,per farli 
tornare al loro dovere t In fine, provava la diffe- 
renza, che vi era dal regnar' eflofopra iFran- 
'cefi,ò foprai Spagnuoli; Oltre di ciò, poteva 
•egli lafciare le Spagne al fuo Primogenito, e, 

■ dopo formatoli un Conliglio di Reggenza , an- 
dare effo a godere di tutti i fuoi Diritti al Tro- 
no di Francia. IlSig.Duca di Vandomo.o 
l'Amba- 
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l'Ambafc latore di Frani. iaSig. à'iBotiac Airone» 
ii foli» che il Rè dimandò nel tuo Gabinetto.per 
deliberare la fcielra da tarli irà quelle due Coro- 
ne. In fine , ìl Dark) fu gettato» e l'amor della 
Patria l'aveva tatto pattare sii tutte le fueobbli-. 
gazioni verlo li Spagnuoli , die avevano fagrifì-. 
cata la lor vita ,e le loro follante , per mante- : 
nerlo fu'l Trono, nel quale aveva elio si frequen-. 
temente vacillato ; ma le notizie , che lì ricever-* 
tero, in un l'unirò, della convalefceoza del picco-> 
lo Duca d'Angiou ,obb)igoronoIa Corte apen- 
far'a tutt* altro, che alla Succefììone. 

Si giudica iieceflario, all'infante, il metterli 
in flato d'agire orlenlivamente ; ma su le aflìcu- 
ranze,che li ebb ro dalla Corte di Francia-»» 
che la Regina d'Inghilterra fi era impegnata a 
procurare l'evacuazione deila Catalogna ,fù ri* 
folutodi far lolamcnre tttìa al Nemico, e d'im- 
pedii li il fare Mlcun Prog'eflb. Il Duca di Van* 
domo, che li cangiamenti , fucceffi alla Corte 
di Fiancia , avevano trattenuto, più lungamen-. 
te di'I folito,a Madrid, partì finalmente, per 
andare a difporrc le cofe per l'apertura della.» 
Campagna ; ma , prima della di lui partenza » " 
come fe il Rè avefle previlto che la morte li- 
torrebbe ben tofto l'occafione di ricompenfare 
tanti fervizj diquetlo gran Generale, inventò^, 
quelPriacipe generofo , un modo tutto ftraor- 
dina- 
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binario, per teftimoniarli l'ecceffo delia fua gra- 
ikudine , e fù , dichiarandolo ,e riconofrendolo 
per Principe del iangue ,e volendo-che rkrevcffij 
gli onori , che corril'pondevano a tanro Rango . 

Quella dichiarazione fi fece in una pubblica 
Ceremonia,di modo che fìi feguira dalla efe-' 
cuzione, mettendoli il Duca di Vandomo in 
pofleflb del primo luogo - Piefe egli , in appref- 
ib , congedo della Corte , da dove di verfe Perfo- 
ne, alla di cui autorità aveva egli metto gran- 
difTìmofreno,lo videro partir con piacere. L'Ab-' 
bare Alberarcene mai l'abbandonava, arriva' 
■con lui nei Regno di Valenza , ove la Presiden- 
za aveva decretato, che iinilie la gloriol a Carrie- 
ra di quello gran Principe, Pronipote di Enrico 
il grande ,& ultimo di quefta illuftre Famiglia , 
non avendo lafciari Figlj del fuo matrimonio 
<onla Principerà di Condè ,chc aveva ipofato 
prima di partir per la Spagna . Mori a Vinaros, 
li n. di Giugno ^n.juniverfalrnente compian- 
to dagli iniziali, e Soldati delle due Nazioni, 
ma jibpra tutto , dall' Alberoni . Queiìo fedele 
Favorito, depofitffrio dille ultime volontà del 
*fuo illultre Protettore , che -aveva re lo l'ultimo 
^iato nelle fue braccia, li predò gli ultimi fervi- 
gi.con un dolore, che meglio porta immagi- 
Ba/iÌ di quello , eh' io fapeflì deferi vcrló . Quelìo 
£ù il primo colpo contrario > che provò il nolìro 
.... Abba- 
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Abbate , dopo che la fortuna fi era prefo l'aflun- 
to di favorirlo; onde , non è meraviglia , che li 
riuicifle tanto temìbile. Vedeva egli rovescia- 
re da quella morte fatale tutte le fue fpcranze, 
in tempo che le credeva più fondate che mai: 
Senza però lafciarfi abbattere, formò divede 
Idee, ma non appiglioflì ad alcuna ; In fine» 
padrone de' fegreti del fuo Protettore , rifolfe di 
ufarne vantaggiosamente » ed il meglio li parve 
il lcrvìrfenc, portandofi dal Rè di Francia - Pre- 
fe dunque le Porte , e , refoli a Verfaglies , fu in- 
continente a render conto a S. M. dello Aatojiel 
quale il Duca di Vandomo aveva lafciati gli af- 
fari , de' Progetti che il medeiimo aveva forma- 
ti , e delle mii'ure, che aveva prefe per riufeirne. 
Il ricevimento graziofo, e favorevole, con il 
quale fu ammeffo da quello gran Monarca, li 
fece concepire fruttuofo il fuo viaggio , e lo con- 
fermò nel penfiere , in cui era , già da lungo 
tempo , che il Duca Io avelie Sempre mantcnu- 
roin buona ftima preffo del Rè . Madama Ia_» 
Duchcffa Vedova rivide , con piacere , l'Amico 
intimo di un Principe , che gli era flato sì caro » 
e che aveva fatto l'Alberoni depoiìtario del fuo* 
ultimo Addio per quella Principerà , da cui* 
viene alficurato che averebbefempre trovata in 
fuaCafa quella medeiìma protezione , che ave- 
va egli efperimentata preflb del Duca fuo fpofo; 
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La foddisfazione , che il Rè dimòftrò della con- 
dotta dell' Abbate Alberoni , e la maniera obbli- 
gante , con la quale Io aveva ricevuto , aumentò 
di molto il numero de' di lui Amici : Quella è 
l'ufanza di tutte le Corti : Quelli che lo erano 
flati avanti la di lui partenza per la Spagna, 
saffrettorono di venirlo a vilìtare, per aificu- 
rarlo della continovazione della loro amicizia, 
e della loro difpoiìzionedi fervido in tutte le 
congiunture . 

Sempre applicato inviolabilmente agl'inte- 
reffi del Principe , a cui la Natura lo aveva fatto 
nafeerfoggetto, non manca di render conto al 
Duca di Parma delio flato, nel quale aveva la- 
nciati ifuoiaftàri in Ifpagna , e delle difpoi'rzio- 
ni, nelle quali parevali che quella Corte fofle 
nel fuo particolare . II di lui rapporto.e ledi 
lui intenzioni in qjelio proposto, furono tan- 
to meglio ricevute dal Duca fuo Padrone, quan- 
to che il Marchete Caraglio non aveva lafciato 
d'informare la Corte di Parma , che dovea attri- 
buir!"] alle intinuazioni,e negoziati dell' Abba- 
te Alberoni l'indulgenza di quella di Madrid, 
* allorché aveva rivocato l'ordine , che era flato a 
-lui lignificato ,tantoquanto agl'Inviati di Fc- 
«f^id.e diGenova di fortir dalli Stati di S. M. 
Cattolica. Il Duca ,perfuafodel poter d' Albe- 
roni sii lo fpirito delle Pcriòne, che erano più 
proflì- 
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proflìitìe al Rè Filippo .come pure sii quello di 
quello Principe, al quale il Duca di Vandomo 

10 aveva fatto conofcere per la «rada, che lo 
dovea rendere più gradito a quello Monarca , 
«refe find'allora la rilòluzione di mandarlo in 
Ifpagna , e d'incaricarlo della cura de' (uoi ime* 
redi : Impiego nel quale alcuno non poteva me- 
glio difìmpegnarfi di lui. 

Mentre che il Duca deliberava Copra di ciò» 

11 Duca diOflòna,che era arrivato a Parigi, li 
difponeva a partire per trovarli al Congrego 
d'Utrecht per la parte del Rè Filippo; Non è 
già che fi neccfliraile colà di quello Miniitro, per 
regolar cofa alcuna : Il Miniftero Brittanico 
aveva convenuto con la Corte di Francia.in una 
lunga negoziazione , particolare , e fegreta , su. . 
tutto ciò , che concerneva gì' intcreiTi del Rè Fi- 
lippo , in favore del quale quello Miniftero por- 
tava la fiia buona volontà , fino a forzare , iti* ■ 
qualche forma , la Corte di Vienna , a confentU 
re al Trattato della evacuazione della Catalo- 
gna, concertato già tra le Corti di Madrid, Ver' 
fagli e s , e Londra ; Ecosì il Duca di Oflòna, & 
il Marchefe di Monteleone fuo Collega niente 
avevano a che fare aUtrecht,che concorrere 
coti li Min litri Francefi ,&lnglclì nelle confe- 
renze, fegnare iTrattatUe fpendervi con pro- 
fufioae il metallo del Perù.. ■■ . 

Albe* 
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, Albeiòni » che nientedi ciò igiiótìsa.fireibs 
flato vpgliofo di Valerfidi queiUoaalione , per. 
veder quel Congreflb -,e par far' ivi coooicenza' 
franti illuftri.Politicuchela comporieyanoi-: 
Era egli cognitaal DucadiQ(rona,:f.rton awi 
rebbcincontratamojtadifficolcà in ótretieflne la 
grazia; Ma èra eflb altresì corretto ad aiperta*. 
re gli .ordini del Duca fao Padrone-.: Iti finevli 
licevstte ì E non fi videi, con dilpiacere-, obbli-, 
gatoa ritornare in ufi Paefe ,ore,la fortuna 1», 
-dimandava. In quefiointervallaJù,caBchiufir i 
ia.Pace a Utrecht, « relloronoalRèFilippo |j 
Spagne , e le Indie .mediante una rinuntìa «> 
antica , e fatfct nella forma I più ibleo tje^a tutti, 
i fuoi Diritti, e pretenfioni sù la GcffOjiitidijFranx 
tìa «muto per ;lul , che per i fuoi Dfendetii in 

perpetua.; E ,.„., rli ,. ,, v :„iA, 3 

.•••SWtrmiloffi. cosi quella fahguinola'Guerra , 
che g&4Ueati oonavevano intraprefa , che pei 
levar quella Corona a quel Principe , e che ave» 
vano cenrinovata per lofpaziodi «.anni, con 
una llapenda feriedi felici fucceffi, vittorie , e 
«onqurfteda tutte le Partii. Non vi feronoche 
■le Corti di Vienna ,,e di Madrid , che non li po, 
.tetterò riconciliare ; Pure per eltinguerc la Fare 
della Guerra, in quello era J»ffibi(e,fùconve, 
nwo.d'un Trattato d'evacuazione della Catalo- 
gna , per ilquale l'Imperatore li obbligava a te 
- . i i'> vare 
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vare da colà l'Imperatrice, e tutte le Truppe, 
che aveva dì là dal Mate , rimettendo , in ap- 
preflb quel Principato, eoo il Regno di Majo- 
rca, e l'Ifola d'Iviza alRèFilippo. La Regi, 
na d'Inghilterra, ed il Rè di Francia furono i 
Garanti deli' elocuzione j L'Imperatore ( con li 
cuiMiniftri era tutto concertato, benché fegrc- 
tamente) lo ratifica , dopo qualche difficoltà, 
concernente la forma di elfo; E fù immediata- 
mente mandato a Barcellona i ove l'Ammira- 
glio Inglefedovea metter mano alla di lui efe- 
cuzìone , quàlé non occorre qui efaminare-, , 
giacche fopra un' Articolo si importante , e che 
ci terrebbetroppo a bada yli ponnoconfultare li 
Partigiani delle due Potenze. 

N«l tempoche le Armate, e le Flotte di Fran- 
eia , e di Spagna , fi preparavano a far rientrare 
li Catalani all' ubbidienza del Rè Filippo, videfl 
la Spagna intiera trafitta , in un colpo , dal più 
vivo , e feniibil dolore, caufatoli da una perdita, 
che allora parvcli irreparabile. 

Eranododicì anni, e mezzo che il Re Filip- 
po aveva fpofata la Ptincipefla Maria Luigia 
Gabriela.figlìa dtl Duca di Savoia . Il Regno di • 
quella gran Signora non era flato che una conti- - 
novata tribolazione, ed una ferie d'inquietudi- 
ni non udite, benché le nafecndeffe agli occhi 
del Pubblico , con una grandezza d'animo fupe- 
riore 
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rìore al fuo fcflb ;.ma la natura non lafciava di 
rìfratirfene,eperòeraneceffitata;a tìrafcinarc 
una .vìtamalaciccia » che , convertita ingraviffi. 
ma infermità» lai poiftò.aÌIaTomba.àlli 14 di 
Febbrajodcl 1715. in età dì 15. armi chocueo . 

Duranti Jì torbidi » che arri vororió nel tem- 
po, che ella era fu'l Trono dì Spagna» fu corret- 
ta due volte ad abbandonare il fuo Palazzo rea- 
fave la Capitata dei Regno, ed andare ad una 
vita- errante» in; qualche Provincia udì quello. 
Ebbe ellfl'ìl difgulto dì veder collegato il Duca 
di Savoia» fuo Padre» con li Nemici del fuo Tre* 
no» allorché pìù^vàcìllava, E provò contino. 
Vàmente il dolore di veder fe tteflà lontana dal 
Rè fuo fpofo» e luì cfpofto»alla tefta.delie Attuai 
te *,a tutti,! pericoli » nella forma iftetìacheun 
femplice Soldato:; con tutto .ciò* può dirfi che 
Rilevata da' conforti» e prudenti configl; della 
PrincipefTaOrfinì»fuacara favorita, eifa fola, 
piùdichìchefia, hi contribuito a tener ficuri i 
fuoi Sudditi ( che , ad ogni minioiocolpo , fi ab- 
bandonavano allo fpàvento ) , a mantenere il 
buon' ordine nei Governo » ed a rianimare il 
•itelo» e la fedeltà de' Popoli. Aveva ella una 
.certa naturale ordinaria tenerezza per tutti 
quelli dì fua Nazione, che efià proteggeva ve* 
Jontieri , e coaì non è da rneravigliariiTe aveva 
accordata la fua flima air Abbate Alhefoni , che 
Di u 
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là fola benevolenza del Duca ili Vandoma tltì» 
vca , a fu© siguardo , far ; distinguere da un ' nifi* 
niro numero di Patia volanti, che non hanno 
altre qualità che un gran fondo, d'ignoranza , c 
d'impudenza, nè altro introduttore che- uha_J 
gran sfacciataggine t %ì!-j, '.u'.-'vjì i' ivi.'-i 

Albeconij che conofceva l'ptt minuto l'arni 
piezzadélfó grandi qualità di quefta illuftreu. 
Principerà t ; la compiange lince Battente \ tnav 
da buon Politico v che oda manca mai di profiiy 
tare d'ogni mìnimo avvenimento r penfà jfabitd 
afaine iiln buon'ufo; Le prime ittipreffionifono 
ordinariamente le più forti » ei fono qaelle chB 
più difficilbénce fi caoceJliho. Controia Cafa 
d'Auftria » ed in favor deilà Spagna introno 11 
primi. Negoziati >ne'quali ful'Alheroni impie-» 
gAtou ^L'antipatia ,-ch!dToconcepli 6n d'allora* 
contro quella potente Cafe. » fiiaceva più forte * 
a mifuracheigl' intcrefiì della Spagna li diveni* 
van più cari^i&infenfibilmente cangiofftfei una 
fpeeie d'odiai che dirigeva por-totti f fuoipen* 
fieri , ratti i fuoi progetti * tutte le fre mirai. ! 

L'età , il temperamento * è la-fttuazione degli 
afiàri del Rè védovo , permettsei'aoo di giudicai 
re che tifo non farebbe porutoftar molto tem-'. 
po , fenza peofare a fecorde KIoaze . Albef oni * 
induttriofoiion meno a fufEirare imbarazzi alla 
Cnfa d'Auftria , che a procurar la grandezza 
: a dei 
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deliSdtatàfò Padrone , fi idea che una Parerne; 
la tra #Rè Filippo, e laCafa Farnefe fommi* 
niflWfcbbeal primo più d'un'occatìone di ravvi» 
vare; jiéd : anche di farli valere le ragioni .delle 
quali -eratì procurato fpogliarlo , nella Pace di 
Utrecht', è nel Trattato di evacuazione ,e di 
Neutralità ; La' Fortuna, ò, per meglio dire , la 
Previdènza-, gl'infpira quello. penfie re , la di cui 
é&Cuaione lo dòvea foltevare al più alrogrado 
delle umane grandezze . All' jftante;, ne (coprì 
tùtte'le€ónfeguenze;orrde v'impiegò piùgior- 
nate.jnel matticare^e digerire la Pianta di un' 
affaY si importante, nel quale tutt'altriychè lui, 
averebbe incontrate infor monta bili difficoltà. 
In effettò , effendó -morra la Regina :ia tm tem* 
po,-iR cui non mancava, che Ja perdita di un 
Fanciullo;., 1 (altrettanto fiacco ,che tenete, per 
Chiamare! il Rè Su'l Trono della Monarchia^ 
Francete v pareva richie-fto dalla buona Politica, 
che -Filippo V. non fi curafle di altre Pace ntele* 
chedl quelle , che lo potefièro riaveicinarc ad 
una.Corpba v aHa : quale era flato obbligato di ti- 
_ nunzJm-^ nella più folenne maniera, inalerà 
* parte , queita raedefima Politica metteva (òtta 
' i'occhio il 1 commòdodi una ,che ^mediaste la 
Pace , averebbe confermata il Rè futtifuoTroi- 
no i e PilhfblfiEa he'fubii Stati ima .ioìtlterabilé 
tranquillità : Tale kt ohbxfi potuta formare con 
U Di la 
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laCafa d'Aulìria medefima , fpofando il Rè la 
maggiore delle 'Arciducheffe Leopoldine; Eli 
può dire che , in quella occafione , il Papa , che , 
in ogni tempo, era flato si attaccato agl'intereffi 
deJle due Corone , fu abbandonato daifuo buon 
genio, mentre doveva egli medefimo penfare 
ad un sì fortunato fpediente, da cui averebbe 
ricavato i più grandi vantaggi , L'Italia non 
ferebbe più divenuta il teatrodelIaGuerrai.La 
Sicilia averebbe potuto, fin d'allora , riem rare 
fotto il Dominio di Spagna, ed eflòcosì non., 
averebbe fofferto il dolore di vederfi obbligato* 
lanciar sùqueU'l fola i fulmini terribili del Va. 
ticano : Infine farebbe egli flato licurodella ri- 
conofeenza delle due gran Cafe, non folo rappa- 
cificate così , ma unite anche Erettamente , con 
profitto de* comuni lorointereflì. Il Rèdi Por- 
togallo , al quale moltillimd imporra lo ftare in 
buona amiftà con la Spagna , tanto più,allorchc 
quella è tranquilla , averebbe dovuto , dalla fua 
parte, efierc il Mtdiatore di quefta Alleanza, 
giacche una Sorella della Regina , fua fpofa, fu'I 
Trono di Spagna , non poteva. che, ferrare il 
nododi unaftretta amiciziatralidueStatì. ' 

Alberonrnon temeva d'altro, che di fencire * 
venuto uh tal penfiere.ò. al Papa, ò a) Rè di 
Portogallo , ò pure a qualch'altra Potenza, per- 
fuafo che non averebbero lalciato di ufare tutti 




lì mezzi , necefìarj in limili cali , per far riufeire 
un,pifegno,Iedi cui confeguenze doveano ef- 
iere tanto vanraggiofe, non folamente a' Prin- 
cipi mtereflati > ma a tutta l'Europa medefimal 
Vi fcoprl però un' altro oliatolo , che natural- 
mente doveva parerli informontabile > & era la 
Principeffa Orfini; Quefta orgogliofa Femmina, 
Favorita diftinta della defunta Regina , e del Rè 
medefimo, vide talmente accrefeiuto il fuo po- 
tere > dopo la mortadella fua Padrona , che non 
credeva enervi cofa » a lei fuperiore , che il puro 
Trono, 11 Rè l'aveva dichiarata Governatrice 
de'Prìncipì infanti, e ciò era il motivo , per il 
quale aveva ella la forte di veder , ogni giorno * 
quello Monarca ,ii di cui dolore procurava di 
raddolcire, con tutta la deftrezza connaturale 
alle Perfone del fuo feflò > e della fua Nazione . 
Fù detto che » portando ella le l'ut mire orgr> 
gliofe in fino al Soglio * governava fugacemente 
J'animodelRè,e niente ammetteva , per con- 
durlo infenubilmenre nelle fue Idee . Alberonì 
non fù degli ultimi ad accorgertene ij%h confi- 
derò | da allora in avanti , per il più grande ofta- 
•colo de'fuoi Difegoi. a l 

. Dopo fatte tuttequefle rifleffioni , e ben pon> 

• derato in ogni fua parte il Progetto , che aveva 
ideato , lo confidò al Duca di Parma fuo Padro- 

4 ne , ir quale , come Gafcuno puole; immaginar- 
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felo , non lafciòdi- darci , a dìrirrura , la mano; 
Ma , facendovi poi qualche confiderazione , fé 
gliaffaccforno tutti sV inconvenienti , che potei 
vano derivare da quefìa Parentela, e tutte lc_> 
trave rtìé Ve he non li farebbe mancato di eccitar-. 
(t\t tortt.ro , onde rilblfe di offervafe on' invio-i 
Jabil fecrcro sù queir affare, a neflun'altro noto , 
che a lui , & all' Abbate Alberoni . 
■ II Cardinale dei Giudice , allora grande In-, 
quilitore di Spagna , era il 'Direttore , e Capo di 
tutti gli affari , e ripofando il Rè sù la fua abflK 
tài,nienrcrifolveva,fenza il di luiconlìglioje 
pareva che quefto dpveffe effér' il primo, che 
Alberoni metterli; ne'fuoi interelTi , per afflai-, 
rarli del fuccéffo del Tuo Progetto ; Ma fu ftabi- 
litodi non dargliene alcun toccq . fe non allor, 
quando noiYIÌHi -poteffe più tenere nafeofto, 
mentre , efierfdo égli ftatofèmpre ìntimamente 
Unito con la Prirrcipeffà Opiìni , era molto da tes 
rheni'che non procuraffero infième di tracollare 
una facendo di cui riunita non era in moda 
alcuno del loro intereffe , quando , conofeendo 
etfi il naturale del Rè , non ignoravano che il 
darli una Spofa , e (opra tutto tale , quale 'era hi' 
PrlncìpeflÀdi Parma ( il di cui fenno , la vivaci- 
tà di fpir-iso.il cOnofcimerito degli affari, e le • 
altre efflinehy qualità gii'eran ben note) era 
fadìtìna Faiirorja-fpirìtofa ,the potrebbe influì , 
«t-i^J u re 
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re qualche cangiamento alla loro fortuna. 
; 'Il Cardinale Aequavtva , della nobile FamI B 
glia de' Duchi d'Atri, nel Regno di Napoli, ve» 
gliàv'a Allora in Rorna agl'intereifi della Corona 
dì Spagna , ed a lui fù trovato a propofìcò di pa- 
lefarii . ; Alberoni d unque , ed il Duca medelìmo 
Ir partecipofono il lorodifegno.infmuàndoli, 
nettempo medelìmo, quanto riufeirebbe a lui 
gloriofo l'aver contribuito al buon'' efìto di 
uri" affare di tanta importanza, e troveremo 
Sua Errtiricnza nelle difpGiizioni.che avevano 
deììderato , rimandandone l'Eminenza! Sua al 
Duca >& all' Abbate Alberorii , di, fui Agente ,ì 
fuoi fentimenti , -e la maniera , alla quale elio, 
fupporieya proprio lì potelfero appiglìare: : 

LaCafaFamefe/che deve l'origine ad uil. 
Sommò PoiWerìce, è ftata fempre amata da tutti 
iPapi;cofi Un'afFéttopaterno, E còsi era na- 
turale t'immaginarli che il Regnante rton la- 
feiarebbe d'approvare una Parentela di quella 
Cala con una Tetta coronata , li di cui ìntèreAì 
gli erano tempre dati cari , anche più di quanto 
pareva fichiedefie la buona Politica . Era pure 
credibileche elfo tutto ferebbe , per condurre a 
porto l'altare ; giacche non poteva «iTere i che di 
tutto gloria della Santa Sec!e>il-còHocare sù d un 
ttónù Ifl Rg~!tedi-ano de ? fuoi Vaffelfi Onde 
r.u^o taodvàliidipendèr'e '4alia approvatone , e, 

•' ~'ì'X dal 
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dal concorfo del Papa , così torto che fé li f co- 
prini: , partecipandoglielo . Per qutfta ragione 
il Cardinale Acquavi va fu di parere chedoveafi 
comunicare al Pontefice , prima dì farne parola 
a Madrid : Concorre l'Alberuni co'fentimenti 
di quelf Eminentiiììmo , ed il Papa confultaro » 
nonfolamente approva il Progetto, ma di più 
volle fartene un merino co l Rè CrifiianùTimo» 
ed il Rè Cartolico di lui Nipote . 

Il Papa dunque ne feri ve eflb medefimo al Rè 
di Francia , e manda ordini preciiì al Nunzio in 
Madrid di preflar la mano all'Abbate Alberoni, 
in un 1 ali-ire, da lui confideiato infinitamente 
vaotaggiofo alla Santa Sede, In effetto , fono 
flati pochi i Pontefici, che fi iiano trovati jncir- 
coftanze più difficili di quelle del Pontcficaro di 
Clemente XI., fedelmente attaccato agi* inte- 
re! fi della Cai a di Sortone ; Si è tempre trovata 
la fua Stella in oppofizione a quella di Aulirla, 
e non ebbeakuna difficolta a reflar perfuafoin 
quella occafione a che un Matrimonio con l'Ere- 
de prefuntiua delli Stati di Parma, mettendo il 
Rè Cattolico in poflefiodi certi Diritti , e di cer- 
te pretenfioni,.che li concederebbero un piede • 
in Italia, Io porrebbe altresì in jftatodi poter . 
fervire alle mire del Sommo Pontefice, a cui 
flanno fu'l cuore Jlnvalìone di Comaccbio , il 
>rio 
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Eccldiaftico , e la troppa fincerità del Mantèllo 
di forra accennato. 

Alterali ufa propriamente di quelle difpofi- 
zioni del Papa -, per arrivare a' fuoi fini, ma 
prende egli un'altra ltrada.per infmuarfi alla 
prima nell' animo del Rè Cattolico , al quale 
aveva di già l'onore d'effer .cognito da buona.» 
parte , mentre che il Duca di Vandeano non lo 
aveva prefentato a quello Monarca/e non dopo 
aver feco efagerati li fervlgi da lui retili , co'l 
mantenerli in fedeltà lì Popoli del Regno di Va- 
lenza , e di quello di Arragona , Il Ré di Fran- 
cia teneva In Madrid certe Perfone »che forma- 
vano un Coniiglio , la di cui anima era quello di 
Verfaglles ■ e li di cui Membri erano tante Crea- 
ture della Corte di Francia , che , di tempo in 
tempo , erano mandati a Madrid, per dirigervi 
tutti gli affari, a feconda drlle mire del Rè Cri- 
ftianiflimo.e per render conio alrnedeCmodi 
tutto quanto panava ne' Configli dell'Efcuriale . 

Alberonl fece in maniera di poter'effere infor- 
mato de'mifteri di quella Cabala, e non durò 
fatica a riufeirne , perche, non euendoconofciu- 
• te da Luigi XIV., che fotto l'Idea di uno fpirito 
•vivo,erifoluto,nonli fu punto difficile il ren- 
• derfi oeceftatio a quello Monarca , la di cui efpe- 
lienzanon permetteva che pufluo.ignoraue di 
^cià ponnsfw Je Fer/c-ne , cta.il£ice©!oCo!?re i> 
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è il Capircelo distinguono dal ridante degli Uà- 
mini : Cosi il noftro Abbate-, Asenre dellaOjr- 
te di Parma ■ diviene uno de' Miniftri fecreri 
della Corte di Francia , che fi rimette in luiVftft' 
particolare del Trattato di quello Matrimònio 'i 
'In quello mentre, Barcellona . ridotta aldcn 
vere dal valore, e buòna ditpohzione de' Duchi, 
di Popoli ,edi Bervick.fùcofttcttaafottomet-.' 
terfi al Rè Filippo .obbligato ad ufar feco tutta 
quella feverirà, che là troppo ollinata reììfteftza' 
di que' Popoli -i era comprata . Quella Conqui- 
da riftabill laquierein tutta la Spagna , e lafciò~ 
luogo alla Corte , diliinbarazzata dallo ftrepito' 
dell*' Armi , di daf la mano a' Progetti più dolci,' 
e più gradevoli . Quello del Matrimonio dcf 
Rè tu il principale-; L'Abbate Alberoni aveva 
intereffat inelle lue mire quellUche più. aveva- 
no l'orecchio di quello Principe) Ed il Nunzio- 
dei Papa non aveva mancato di far le fue patti ; 
E trovò facilmente più d'un' ajuro in un maneg- 
gio di tal natura . la di cui riufcita non poteva > 
che efier di vantaggio a chi vi aveva parrejOltre 
che . in fimili congiunrure , fi tr-oVan ben fpeflò, 
delle Perfone , che le intraprendono con foddif* 
fazione , per vendicarfi de* fuoi Nemici-, femprtf 
che li vùn fatto d'accorgerft che v'abbino : del 
controgenio. Il Ritratto , che fù fatto alRè^ 
della PrincipetTa di Parma ; ciò che ft H'&Be „ 
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'dèìlo fpiendore delle di lei : virtù ..d'ima gran- 
dezzad'animo sì conofciuta , d'uno fpirito pe- 
netrantce fuperiore alla debolezza del fefiò; 
In fine , di i tante belle qualità , cbe.la rendevano 
sl degoa del Tròno , fecero uoàsì.force impref- 
fioiìe nello fpirito !, e:nelcuòre dpqueflo Monar- 
ea/ohè immaginoffi i<on ragioneydi .ritrovare 
in:quertà PrincipefTa. una compiuta - Copia di 
quólla:» la. di cui. perdita ancor piangeva . Le 
altre :cdhiìderaiiGni .unire a queftd» e'fopra tutto 
4e;ragiÓTiidì Slitto.', alla rifltdìont delle quali fù 
jperiiaafo da' Minitiri di Francia , lo eonduiferò 
bea pretto a deliberare l'approvazione di tal 
Matrimonio-., i: 3 ,^tj-j >■>■■; o'^i-o ib -i. i 
- . Giammai f'^AlUcronl . fperì mento maggiore 
làgioja ,cbe nasutamente vien pravata da chi 
arrìvà arbiion'efi*odì'ura'alfat d'importanza, 
«rhtli ftà a cuore; Ed ecco'quantoné fcriiTe ad 
iùn Minillrofuo Aniicói » Io fon.cosi pjTfuafo, 
w ,';;td 5Ignore»di. quanto voi v*ìn tene/fiate io.. 
i„ .tutrociò ,'che mi ù piacere , che. voi farete ii 
•>i primo > a chi io parrecipi il più felice awe- 
nrmenro della; mia vita- H Progetto di Ma- 

- irimonio tràS. M.'Gattal'ica , e la Principerà 

- h, EHfnbètra ^che io ,tdeaì fin daUamdtte della 
. fu Regina i 9 che già avrvo comunicato al 

^boftroDuca-,è (laro, approvato dalRè-,per 
v^^C" 1 ^ mediazione del Papa , edej Griflianiflìmo . 
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Io confiderò quefìo fucceflo per il fornàio de* 
favori di mia fortuna . qualità mifuracho 
anderà difpenfandomeli , faranno da me ri- 
partiti con voi > e ciò portegni mio piacimen- 
to» onde ne dovrete fentrrla notizia caru 
tutto il voftro • Li Favoriti della defunta Re- 
gina fono in fcòmp!glio,e,fopra tutti Ja Prin- 
cipeffaOrfiniiche n'era la prima. Jo vi vor- 
rei per teftimcttiodeliml'occhio.chemìfà» 
dopo eh' ella mi fuppone il Motore di quella 
Machina : Ciò non ottante, da qualche tem- 
po > elfo comincia adular meco una condotta 
fimulata , e finge per lo meno d'efier beri 
lieta di quello lucceno » e di non provarne 
altro fpiacimento » che quello di non averve- 
ne ella avuta parte» Voilaconofcete fuffi» 
cìentemente» per reftar' intefo» che li Tuoi 
peniìeri non fono punto del tutto conformi 
con ciò che parla. Del retto, il Rè hà già 
ordinati H difpacchiper la Corte di Parma » 
ed è fiato propoflo di voler'incarìcarne la mìa 
Perfona>ma me ne fon fcufato> facendo ri- 
flettere che il Duca noftro Padrone vedrà vo* 
lontìeri > che li vefta di tal carattere una qual- ■ 
che Pcrfona di Rango, epareche fi metterà- 
l'occhio fu'l Cardinale Acquaviva. Subito che 
l'affare farà fidato, iomidarò l'onore di feri 
vrme a S. A. , é lo partecìpàrò anche a vdrVdT 
cui laro tempre con tutta ftima &c. Il 
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II fucceflb fece vedere che l'Abbate Alberoni 
non fi era ingannato , mentre che effettivamen- 
te il Rè mandò ordine al Cardinale Acquaviva 
In Roma , di dar parte al Papa della conchiufio- 
nedi quello Matrimonio , e fimil Ceremonia fu 
fatta, folamente per la formalità, alti 18. di 
Luglio, in un' udienza pubblica , nella quale il 
Cardinale prefentò al Pontefice una Lettera del 
Rè Cattolico, in cui partecipava aSuaSantità 
lo ftabilimento del fuo Maritaggio con la Figlia 
d'un Prìncipe di lui Feudatario. 

La Ceremonia non fu dilicata tanto, che.* 
ballane ad ingannare li Miniflri Aullriaci ; Al 
contrario la foddisfaztone , e la gioja» che il 
Papa di inoltrò in quella occalìone , aprì loro gli 
occhi l'opra le conieguenze , ed il primo feopo 
fu un Breve, che il Papa aveva, qualche mefe 
prima , accordato al Duca di Parma , per il qua- 
le li dava facoltà di lafciare la fucceffione de'fuoi 
Stati alla fua linea Femminina , in cafo che ve- 
nilfe a mancare lenza Figlj maichi. Riconob- 
bero quelli , in queft' affare ( ma troppo tardi ) 
Umano fottile di un'accorto Politico, mentre 
■quello Breve era una prova dimotìrativa di che 
«tutto erafi fatto di concerto con la Corte di 

* Roma , che non aveva accordata una tale auto* 
rjtà, che con la mira di facilitare le condizioni 

' -"di^cfefto Matrimonio, la principale delle quali 
era, 
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tf 'a , clic il Primogenito della futura Regiiaa' fa» 
irebbe dichiarato Duca , e Sovrano délliStatidi- 
P,inna * Piacenza , Buttero , e Val di Taro j fen-c 
?à parlar delie mire.che fi avevano fopra li Stari 
del Gran Duca diTofcanaj Ed era tanto piìr 
credibile che ilPapavi fofieconcorfo, quante* 
che la Potenza dell' Imperatore da alla'Cortedì 
Roma, ed a tutti li Principi. d'Italia femprc_,- 
maggior motivo di timore , e di gelofia , a milu-, 
ra che effa aumenta, un'altra volta , inque'Paefi, 
la Sede dell' Imperio < .:. ! ■s.ì&v.ììU 

Cosi torto che li Cardinali àlScbrotteiibach, 
5t Imperiali ebbero notizia di ciò che fuccedéva; 
a Palazzo j ove il Papa aveva di già nominarmi, 
Cardinale Go?7«t£«i Legato a latere * per por-: 
faili a dare la benedizione nuziale alla nuovi- 
Regina, e complimentarla per parte di Sua San* 
tita j nonmancorohodi far delio ftrepito„>deilé; 
forti minaccie , e delle protette in forma » tanto i 
contro la fpedizione del Legato .quanto coOtra . 
il nconofee-re co' titoli di Regina di Spagna_» 
quallìfia altra i che la Perfoha dell' Imperatrice a | 

Quella Proteftanienteimpedjfce che il Pa^pa,; 
non tifenta tutto il contento dall' aver pov 
tuto far qualche cofa non di tutto il genio: 
della Cafa d'Auftria . Il Cardinale Acquai 
viva , che aveva -, nel tempo fteffo , ricevuto of^ 
dine di renderti a Parma, per far la dim^SJa- 
della 
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«Iella Prìncipefla al Duca fuo Padrafto , ed acuì 
erano fiate rimette 12000. doppie, per le fpefe!di 
<juefla Ambafciata » partì fin dall' undirriane 
tiair Udienza >e: fti ben torto feguitato dal Car- 
dinale Legato , che aveva un' accompagnamen- 
to dicirca40o. Perfone. Qual lia flato il ricevi- 
mento fatto al primo , fi può: argomentare dall' 
impazienza , con cui era attefciun Meflaggierc 
di sì buona nuaya >.ficcomequaronore fbfle refo 
al fecondo , che rappretentàva la Perfona del 
Sommo Pontefice eh ■ — -* , — •! -, j-Lvt 
Mentre che ciò fuccedeva in Italia., il Rè Fi* 
toppo aveva dichiarato quefto Matrimonio alla 
iuz Corre» ed- il Rèdi Francia av,cva fatto altreti-. 
tanto a Marly stive trovavafi il Cardinale del 
Giudice , al quale era flato partecipato il fegre- 
to.ajlora che iù fu'l punto di eflèr refo pubblico., 
Tutti li Politici dell' uno , e delibero Paeferré-. 
borono fcrnmamente (lorditi -, neli' udire q.ue"tìa. 
Dichiarazione » nè..aÌcutK>.fapev.a immagitiariV 
chi foffe flato l'awtore di un .-Progetto così ftraor- 
dinario, econdotto con tantodi prudenza „edi 
legreto. )#e :fùdato lonore fl diy € rfe Perfone , 
«juali tampócoci'aVcvan penfatQ. Tutti però 
.confeiìòronoche quello,, che -n'era flato l'erigi- 

. ne * non poteva penfar cola di maggior fenti-, 
tì^ruo alla Cafad'Aullria, che, come ii è inte- 

-W^iiretende avere de' Diritti su . li Stati di Par- 
odi; E * ma, 
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(66) 

ina » vancaggiofamente lunati , per la riunione 
allo Scaco di Milano .da dove fi virole che iiano 
itati difgiunti . Così , fin dal tempo di quello 
Matrimonio, il Coniiglio di Vienna, che fi fa- 
rebbe poruro condurre a iagrifìcaxe qualcuna 
delle pretenlìoni dell' Imperatore al ripofo di 
Europa » prefe la rifoluzione di più torlo perder 
tutto , che cedere la Sicilia , e nè pure un'onda 
diTerreno delli Staci d'Italia, de' quali gliene 
levavano unaPartica tanto coniiderabile , non- 
gran cofa lontana , fecondo le apparenze , a ca- 
dere nelle di luì mani. 

La Ceremonìa de' Sponfali fù fatta con ftraor- 
dinaria magnificenza , per la parte del Duca.» 
Francefco,Zio , e Padrafto della nuova Regina» 
quale parti fubito per Genova , accompagnata 
dalla Principcna di Piombino, fua prima Dama 
d'onore , e dal Cardinale Acquavi va , che confe- 
gnò quella Regina al Marchefe de los Balbafes, 
già Viceré dì Sicilia , quale doveva condurla in 
Ifpagna per Mare > ma , effendo un tale viaggio 
iembratoconrrarioalla falute di queua Princr- 
peflà , rifolfe ella di farlo per Terra > panando 
per le Provincie Meridionali della Francia , ove 
furono refi , per tutto, alla medefima quegli- 
onori , dovuti ad una Regina di Spagna > & alla 1 
fpofa del primo Principe del Sangue . ^ee* 
Arrivata quella Principeflà , il pnrricf- \ 
atto 
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fitto di autorità , eh' ella fece, fk concernen- 
te la PrincipeiTa Orfijil ■. Quella Favorita del 
Rè, e della defunta Regina, era andata all' in- 
contro della Real fpofa , lino a Xadraque% , sù 
le Frontiere della Cartiglia i Non ebbe però qud 
ricevimento, di cui s'era iufingata; Eflàerala 
prima V ittima , che il Rè fagrirìcava alla nuova 
fua Regia Conforte » Quella , che , iri tutto 
guarito riguardava la Corte di Spagna, per an- 
che a lei tutta incognita , feguitava le inlìruzio- 
ni , mandate , in quefto propolito , da Alberoni 
a quella di Parma, aveva efattodalRè Talloth 
tanamenrO di tale Favorita , quale aveva sù 
l'ammodi quefto Principe una autoritàtchenori 
poteva andar dì conferva con la buona intelli- 
genza ► necenaria trà effo , e la fpoià i Noti ave- 
va egli potuta rifiutate quefla prima grazia * ma * 
la difficoltà Cadeva sù l'efecuzionè ; E, come; 
che l'Alberoni previde che il Cuore magnanimo 
del Rè non atrebbe potuto rifolverfi a parlarne 
alla PrincipeiTa, e molto meno a reùftere a'di 
lei rimproveri , e.puol'efieìfe.alle fue lagrittìe , fe 
effa veniva a gettarfele ti piedi, propofe uno 
fpedienre , e fu che vi preftaffe folamente il con- 
fenfo , lafciandone poi l'efecuzionè alla Regina 

. medefima; Ecosi, iuper di lui configlio che 
vejjne iniinuato alla PrincipeiTa Orfmi l'andar' 

' -airiticontrodella nuova Regina, la quale lari, 
ti J E i cevette 
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«vette- feeddiffimameoté > e . dopo un monrerv 
to', gli ordinò di ufeir' dalla Camera , ove fe* 
chiamare il: Comandante delle Guardie ,cht_r 
erano venute ad incontrarla^ e gli diede un' or- 
dine in feritto di far montare, all' itìance, 1» 
Principeflà in una Carrozza ,e dicondurla su le 
Frontiere di Francia, cori eTpreno Comando di 
non rrtòrnarfene in Spagna, ha Principelfa ri- 
fiuta di obbedire , e voléva un'ordine delRè; 
ma quefla difabbedieoza accredita: maggior- 
mente l'Idèa , che Alberoni aveva fatta formare 
alla Regina, di quefla Dama, e però che con 
ragione era flato configliató di allontanarla. Il 
Comandante , che aveva un'ordine fegreto di 
accondefeendere , in tutto , alla volontà- della 
Regina , lo fece vedere alla difgraziata Favori- 
ta , la quale , obbedendo , non potè impedirfi dr 
lafciar traspirare il fuo dolore ,-éd ri fuorifenti- 
merìto.ben'accorgendofi che era una orditura 
dell' Agente di.Parma , che fi vendicava , e ven- 
dicava la memoria del fuo Protettore il Duca di 
Vandorno.che quefla Favorita aveva fempre 
contrariato, anche 6ngendo feco lamigliore_> 
intelligenza- 

Il Rè ricevette la Spofa K.Guadaloxara i nov& 
leghe da Madrid , ove Sua Maeflà fi era portata • 
co'l Principedelle Afturie fuo Primogeniro^ed^il 
ì^trimonìo fu confumata in quefla picciola\ 
; a Città, 
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Città , beila Vigilia- di Natale del '1714.' Tré 
giorni dopo ,lc loro Maeftà enrrorono in Mah 
drft v'fetfO & • aecfehiaz3òhiide*:Popoli , che die- 
dero! concrafegniiiletia liorgioja , con fefte con- 
tinovatediquattrogiopbiv ; , Jo.: ;-\ ; 1 1; Viti 
' Arrivata, che'fìi.fa 'Regina a Pampiona, 
aveva rimandati addìerró fatti 1i Parmeggiani p 
■che ^avevano accompagnata , di maniera che , 
«ntrati entri gii Ufiaiali ì e Dame Spagnuoie all' 
«fercizio -delle loroCariche appretTo la nuova 
Regnante joon aveva ella rifervato alt-ri , che la 
fola PrincjpefCa dì Piombino ,che teneramente 
amavav Quefta ^però, riflettendo faggia mente 
fopra qcranto era fuccefTo ; in di 3et preferita , 
alla.PrkKipeffaOrfini idimandò il permeflb di 
litornaTfeneàn Patrià>,;diò'che h loro Màsftà gli 
accordorono, dopo avérla colmata di ticchi' 
doni , onde l'Abbate Al betoni fu iifòlo Pàrmeg* 
giano , che reftò ipriflo della Regina^ qualo 
aveva un grancoocerto della fuperìoritadel di 
lui animo > cfifacéva'le^gedi confutarlo fopra 
tutto, diimaniera: che può drnì che., forco it 
nome di Adente' del' Duca" di Parma , divenne 
egli irOmfegliere fegrcto della Regina , che , a 
poco,a pòco.indufle il Rè a fervicene anch'effe 

* nel Gabinetto..' i.r-j -jb.ib 3-r\>mrta*l non, i/i 
'^on làjìduzioóe di Barcellona ,iì viideMiMie'.- 

"Traniente fottomewa ia Catalogna $oà « -reftava- 
* E ì no, 
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no, che IiMajorichÌni,e pareva che il nuovo- 
Rè d'Inghilterra > Garante del Trattato dell' 
evacuazione » fofle in difpofizione di unire le fue 
forze a quelle di Francia , c di Spagna > per ob- 
bligarli ad abbacare le Armi - 

Nel tempo , che fi facevano li preparativi per 
quefta fpedizione . dal di cui f uccello dipendeva 
la Pace , e la Tranquillità di tutta la Spagna , la 
Regina, regolando la fua condotta su quella 
della Principerà , a cui efia erafucceduta , ftava 
attentiflìma all' inftruiffi negli affari di Stato» 
col fine di ajutare il Rè fuo fpofoa portare il 
carico del Governo, e cosi guadagnarti Paffetto 
de* Popoli ; Per quefto motivo , conferendo 
giornalmente con l'Alberoni ,«he coriofeeva il 
Forte, & il.Debole dtllaCorte , ne ricevette,, 
ella tutte quelle inflruzioni , che poteva defide- 
rare. Il primo frutto dì quello Audio della Re- 
gina fu il conliglio,ch' ella inunuòal Rè, di 
correggere diverti abufi ,che s'erano introdotti 
nel Governo , mentre che gli affari paffavaoa 
fotto la direi ione de' Miniflri ftranieri : » cipè del 
Conte Bergeiz »di Monsù Ori -, e della Princi-- 
peflà Orfttti . Quefto configlio fù feguitàtó dal 
famofo Decreto de' io. Febbraio , per il quale iì 
Rè, non folamente diede una piena libertà a' ' 
fuoi Miniftrl , e Confegfierì di Staro dil àjx}^ 
loro parere , di farli delle Cooiulte , e di •repiicaA 
• ^ re 



Digitized by Google 



a-e alfe di lui rifoluziom, ma li comanda anche 
«li farlo, fotto. pena di caricarli avanti Dio di 
tutto ciò, che fitti fet» contro la giuftiziade' 
Jor fentìmenti>...:. t( ,. ;- -v, :ì 
Puoniì immaginare quali benedizioni furono. 
date;a quella .mano, che riguardava» come il 
primo Mobile di una tale azione, veramente, 
reale , parte della di erti gloriar icadeva fopra 
l'Alberoni, non coniifierato già, che comt^ 
Confegliero di quella Principerà. Quelle, pri- 
mo paffo fi feguirato da diverti conliderabili 
cangiamenti ne' primi impieghi, irt che però, 
Alberoni non ehbe .parte alcuna . Nonbifosnai 
va inafprir la fortuna., ed era prudenza l'alper-, 
tareuntnomcntofavorevole per il utoavanzat' 
mente, di ibrtache liSpagnuoli.^elofi di eh? 
tanti Francefl, <Sf Italiani avevano occupati , 
per tanto rempo, gl'impieghi di confidenza, 
Jion poreireromormotaredel fuoinnaizamento, 
. In line .tutta J'Jfola di Majorka tu ridotta, su 
gli ultimi di Giugno del 1 7 1 5.,dalla prudenza » e 
favia condotta del Cavaliere d'Hasfelt , fenza 
fparare un folocolpodi Cannone . Quell'ultima 
conquida leve, alli Nemici della Spagna ogoj 
Speranza di poterne intorbidare la tranquillità, 

• ed il Ri Filippo trova proprio l'abolimentodi 
diverte mutazioni ,. che le jdrcofla.nze faftidioff 

'-Joavtvano obbligato di fare, circa, il G.«verno;F 
E 4 «si 
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così rìftabill rutti i Configli lui piede medefc 
ma ,. in cui fi trovavano, avanti il di luì armo 
alfe Corona, il cheli guadagna maggiormente 
li cuori de'fucn Sudditi , foli , tra gli Europei \ 
tìie nulla fiano àvidi di nuovità. ■ Si 
' Tanto fcguiva in Ifpainia . quando ,sù i fiat 
del Mediterraneo , nel Levante ; ,i vide coperto 
tutto quel Marida' Vafcelli di Guerra. Il Sol- 
toO.bcn fmrgendbdinon : poter mantenerli fi'l 
trono , fenza.mettere in efercizio fedi lui Mili- 
t te , le quali vengono ; per il più j réfe infoienti' 
4il troppo ri pófo , s'attaccò a' Veneziani,córrMS> 
Quelli, che gli erano più a porrata , e, dopo fatto 
arreitare il loro Bailo, lidichiafii la Guèrra; cori- 
tutte le formalità ,fenza però allegarne là m'Hìfc-* 
ma ragione , e; non ottanti le Vnihacciedeì 
riiftro Autìriaco , che protetto -al Divano rion_^ 
potere l'Imperatore evitare di fòccorrere li Vtf. 
ne'ziani.fuoi Àlleatli quando là Porta perlifleffe 
In quelle Hfoluzioni , del ruttò contratie alla.. 
Rice di Carh-vitx* — "W'- 1 ■■ ■ tfl.'ui.* 
* Ut progreffi de'Turchi , nella 'prima Campai 
gna , in cui conquiftorono quàfi tutta la More A , 
teceró rifolvere l'Imperarofe ad armarey'betl 
-perfiiafo che il Turco vincitore non maneareli*. 
bedi rivòIgér'leforzesùIU^teria.cosi tote • 
*he non avene più roecafiotiedi 
-Il gnin numero delle foe ttùppccontro i 
' ? *' J * d ziani « 
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xiani'. Tutti li Principi Crifìiani Furono invitati 
a prender l'Armi Cóntro il Nemico comuae , ed 
a mandarefoccorfóyò àlli Veneziani fuddetti -, 
ò sii" Imperatóre - li Papa , come Padre univer- 
faleyfpetlffcéBrevvefoi'fatorj per tutte le parti, 
per rinoVare jfefofle^pbffibile ,11 famofi tempi 
«iella Crociata. J ij;;iai;v-.> tiri '-i t -.: : j 
•'■■Nel mentre fi trattavano affari così impor- 
tanti , le Parche recidon Io ftame di vita , in una 
forma affai Cubica , ad uno de' più gran Moaar* 
chi , che rUm'verfo abbi avuto . Luigi XtìW.'i 
dopo aveYcónTeguua una Pacedeìl&più-onorifi- 
che, e mttìo appettate, morì 'in ba tempo » in 
cui tutto 1 tendeva a riaccendere ìl fuoco della 
Guerra^pena'eftinc©'. tutto il Levante era 
effettivamenteia Armi; L'Imperatorcforrria» 
fuoi Efetóti! Il nuovo Ré di Sicilia èiaxottax* 
co'JPapa.che aveva interdetto '(paelRégnain 
tm tempo ì in cui -appena era acquietiito iUerro- 
r&,cheJavevano : fpàrfó', un'alcraVóita pcoLt lo 
Scomuniche;: E' come fé allà Svezia non;foflèk 
» baHati. quattro pbffentr NamicP, tf\ Ciardi 
t URè dì Polonia idi Danimarca** dì'Ernf 
fta -,-vl'fi aggiugne anche quello 'àcìfc Gtan 
■Bre/agna t chc, acqulftantfò dal Rè di Danimar- 
ca de' Diritti sii li Ducati àvBremckì i'diWrbrk 
Jtfeni e Schiarando!, >quai' Elettore d}Hantiover\ 
** gùferra alla Svoiia i coprì -di - Viucetti Ingiéft 
c:axa tutta 
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tatto il Mar Baltico. La Spagna ,& i) Porto- 
gallo , animati da' fentiment-i di pietà » e di coro- 
padìone per laCr4ftiamtà:>oonfe^k>r<MJo in ri* 
polo , e le lor Flotte furono ben rollo ad unirti a 
«.ueHa de' Veneziani^ontroilcomune Nemico . 

La Francia , in Minorità , refta tutta fola neu- 
trale ,inqutfta<itcoftanzadi un' universale in- 
cendio. La Reggenza , affai occupata a rime- 
diare a' disordini inevitabili, caufar i da una lun- 
ga i ed ottonata Guerra, non era in iftaro dì al tro 
penfare. Cori toftoche fi teppe a Madrid la 
nuova fatale «della morte di Luigi XIV. a il Rè 
Filippo flava io deliberare teaveva a farli valer 
la ragione, cfce gli affriteva.per'divenjreReg» 
gente del Regno > <flendo*fo#l primo Principe 
del Sangue , e Zio ■del Giovane Rè, tanto mag- 
giorrncntesàJ'efcmpiodi altri Principi Stranie- 
ri, flati altre volte Reggenti in Francia. Tale 
fù quello di Enrico V. Rè<l 'Inghilterra -, che era 
flato rie nofeiuto Tutore *iel Rè Carlo VI,., e 
Reggente del di lui Regno; E tale quello 4i 
Bandovino : Conte di Fiandra , Tutore dèi Gio- 
vane Rè Filippo Primo. Ma l'Abbate Albero» 
ni , che cominciava allora ad effere afcol-tato nel 
Gabinetto di quello Principe , gliene leva il pen- * 
fiere, e l'obbliga aconfeffarecheper U teiori- , 
pofo, e per quello di Europa,bifognavaattenerfi 
a' termini delle lue rinunzie » e Jafciar e al Parisi* \ ' 
mento 
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mento la cura di mettere la tutela tra le móni di 1 
chi avene trovato a propofito. Un Corriere» 
che arrivò , poche ore dopo tal conferenza , fece 
vedere che l'Alberoni aveva «mugliato pruden- 
temente , mentre lentia! tutto ciò , che era paf- 
faroinfavoredelSig Duca d'Orleans , e che fa- 
rebbe flato troppo tardi , per voler far cangiarc- 
le rifoluzioni del Parlamento , e l'approvazione 1 
di tutta la Nazione . 

■ La Francia niente s'intrude negli affari dell* 
Turchia; Et avendo l'Imperatore fpofata 1* 
querela de' Veneziani, e tirate le Armi Otto-; 
mane verfo l'Ungheria , non potette il R eggerv 
te impedire a diverti Signori y e Gentiluomini 
l'andare ad impugnar lalorfpadai,alladÌfeiaL» 
della Criftianità , & irnparartf.il meftier delia- 
Guerra fottoun Principe deHaì lor Kazioneyfic 
uno de* più gran Generali de' fuoi tempi (.. . '. 

Mentre che la Corte di Spagna faceva de* 
sforzi , per foccòrrere la caufa comune de' Cri- 
fliani contro gl'Infedeli, e che, per H prudenti 
impulfi della Regina, non celfàvadi provederc 
al buon'ordine v neH' inrernode' fuoi Stati , con 
lòtìabilimentodi dlverfiConfigtytìrilìffimi ,acf 
* efempio di quello.che fi era formato in Fran-i 
eia , fu'I principio della Minorità, il' Miniftero 
di Madrid àcrivòafcóprirecheiitramavanodi- 
veriì:Eroa^ti>.Hi.'iu9djfavvaata3gio, in altr» 
; i Corti 
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Corri d'Europa dalla di cui parte pareva che la. 
Spagna avene il meno a temere , mentre, con al- 
cune fa univa il Sangue , e con le altre , li nuovi 
Trattati , e le Garantie (blenni nò i li permette- 
van tampoco il iofpettar cole umili. . - i 

L'Abbate Alberoni fu quello/che fece una? 
fimi! fcoperta . La iparr.nza della Principerà 
Qrftni » & i in feguito , la morte di Luigi X fV. ' 
avevano a poco a poco diminuita moltiffimo. 
Haùtòricà dei Cardinale del Giudice ,t benché 
continovafle areltar'egli femprealla tefta degli ' 
affari, non ottante, li vedeva ben fin d'allora, 
che Alberoni ,avendo,co'l mezzo della l'uà atti- 
vità, ed attenzione, trovato il fegrero di meri- 
tarli tutta . la con6denza delle loro Maeftà , fi : 
avanzava , a gran palli , verfo il Miniftero.tanto » 
più , per elfer' egli apertamente protetto dalla_» ! 
Regina, che l'introduceva in ruttigli affari del: 
Gabinetto, di maniera che il Cardinale Mihi- 
itrononera ,che l'Echo dell'Abbate Alberoni ,. 
che mai però fi fpiegava,che per la bocca deL 
Rè ,òdella Regina ;■ •• "*■;..-: '■■.'■ji-.'t 
i II Rè d'Inghilterra , dopo aver fopìra la ribel- 
lione di Scozia, aveva rifoluroun viaggio ne" 
fuoi Staci Ereditar] d'Alemagna , ove poteva, 
efler meglio ,a portata di dar l'ultima mano >a*> 
Progetti concepiti ,e digeriti nel Configlio 
^Hannover. l n effetto, quel Monarca non Su ' f 

;■:■.> cosi 
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cosi-tolto arrivato in quella Città, che vi fi vi. 
clero giugnere , benché all' incognito , un Mini- 
ftro Imperiale, & uno Francete, con i quali quel 
Principe travagliavaindefefiamente,per metter* 
all'ordine quanto aveva ideato .' Niente menò 
trattava!! eoe di pacificare tutta l'Europa , di 
forma che nulla polene all'avvenire intorbidare 
il di lei ripofo. VAbbatedel Bofci .oggidì Se- 
gretario di Slitto , eiCavaJiere dell' Ordine dello 
Spirito Santo, & il Barone dì Bcnterrìder furo- 
no quelli , con Jiquali li Miniliri Hatinoverani 
prefero le più giulìe mifure , per ef'eguire un di. 
fegno , che doveva ell'ere si profittevole a tutta 
laCtiltianità; ma, come che queil' aliare non- 
poteva ridurli a perfezione , lenza I intervento' 
dellaSpagna , il Segreta! mSttmbopcne fcrivet* 
te, per ordine del Rè , all' Abbate Alberati, 
pregandolo d'indurre S. M. Cattolica a . concor- 
rere con le mire di- pace , che aveva la Brinatili 
ca M. S. L'iAlberoni comunicò al'Rè fuo Padro* 
ne la Lettera del Sig.diStanbojict, per ordine 
del medelimo , fece a. quelli unatifpclla in ter- 
mini generali , li quali lafciavanofperarcche_, 
S-M. Cattolica .concorrerebbe fcmpre.to ogni, 
fuo portihile , a ruttò quanta polene influire il 
ripofo d'Europa j&unatòda Pace-, . 

Quello Viaggio del Rè d'Inghilterra impc-- 
SOa*Abbare Alheroni amandar lubito Perfona 
di , 
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ài confidenza » e non conofciuta , ad Hannover» 
per procurare di elfere efattamente informato 
di quanto colà fi trattava; Mettendo poi a con- 
fronto la Propofizione del Rè d'Inghilterra con 
Il Trattato d'Alleanza offeniivà , e difeniiva,chc 
quello Principe aveva conchiufo , qualche mele 
prima , con l'Imperatore , e riflettendo l'opra la 
condotta del Rè di Sicilia, che, da qualche mefe 
pure, era in negoziati coniatala d'Auftria,e 
che.fotto pretelto de'dilTapori con la Corte di 
Roma , armava in Sicilia , ed in Savojd , penfa 
Alberoni di non ingannarli in credere che.ièli 
Turchi non avellerò tenuti occupati li Principi 
Criftiani, l'Imperatore averebbe ben tolto mena 
la mano all'opera, per effettuare , le li folle flato 
potàbile , quanto , due anni prima , aveva prò* 
meffoa'Barcellonffi. E così, fece capire al Rè 
Filippo che elfo non era più incafodi dubitare 
che (contro il tenore del Trattato di Utrecht t 
per il quale la Spagna aveva ceduta la. Sicilia al 
Duca di Savoja , rifervandofi per Tatto di fcflìo» 
ne una claufula àireverfione , e di devoluzione ) 
11 Rè di Sicilia non foffe in trattato di cedere 
Quello Regno all' Imperatore , mediante un* 
equivalente : ciò che arrebbe fpogliatà , per • 
fempre, la Spagna dtlle ragioni, che fi ertu» « 
rifervate . 

. L'Agente fegreto , che Alberonx aveva man* - 
dato 
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darò in. Hannover t ebbe ladeftrezzadi guada- 
gnarti la. confidenza di uno di que' principali 
MmHÌTF,-e però aveva il comodo di mandare 
alla Corte di Madrid lerelazionidi tuttoquan- 
to colà panava . AiFieurò qtieiti che il Barone di 
Benterrider aveva fetto intendere , ne' termini 
più chiari , alli Miniftri di Hannover , che S. M. 
Imperiale noni poteva acconfentire allofmem- 
bramento de' Srati della Corona di Spagna in_« 
Italia , e che fagrificarebbe ella tutto , più tofto 
chelafciar UtSkilm neiremanidi un'altroSo- 
vrano,e tingolarmente d'un Principe come il 
Duca di Savoja. HRè d'Inghilterra vedendo 
con dìfpiacere che larebbe impoffibile il ridurre 
Ja Corte di Vienna , con tali dil'pofizioni.a nulla 
cedere di quanto poffedeva > e che » per un' altra 
parte , poteva accadere che la Spagna , gover- 
nata da un Miniftro , cosi poco amico della Cafa 
d'Auliria , e naturalmente ardito , non avereb- 
be lafciata (correre la prima occafione , fenza 
impegnare l'Europa in una nuova Guerra , giu- 
dicò effere indiipenfabile il trovare un giufto 
temperamento , per accordare querte-due Po- 
tenze, a fine di prevenir, co'l rimedio, fimi- 
^lianri grandiflìme Sventure . Prefe dunque_j 
S. M. Brittanka le mtfure »ché parvero più con- 
venevoli adun'affar si importante .co'l.Mini- 
flro del Duca Reggente di Francia »che era in- 
carica- 
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caricato di andare al riparo di ogni mìnima 
occalìone di Guerra,in cui la Francia poceffe 
avere ad intereflariì /durante la Minorità..: i 

In quelle circoftan2ejAlberonÌ impiega tutta 
la fua déftrezza , per far conofcere a S. M. Cat* 
tolicaefler' obbligo di buona politica ir preveni- 
re i propri Nemici. Li mette avanti'tutta la 
condotta degl' Imperiali , dopo la conchiufione 
de' Trattati d'evacuazione per la Catalogna, e 
di Neutralità per l'Italia j e non Iafda di porli 
fotto l'occhio quelli nuovamente cónehiiifi trà 
la Cafa d'Auftria,e diverfi altri Sovrani, So- 
itiene che .contro il tenóre: d'eflò Trattato di 
Neutralità^ efigevano le contribuzioni da'Prin- 
cipi d'Italia» e rapprefenta lo ftnbilimento dei 
Coniglio di Spagna a Vienna per un' infulto 
alla Corona Cattolica. In fornirmi inulte par- 
ticolarmente su i {"entimemi della Nazione Spa-» 
gnuola, che paréva prendeneper puidlanimità 
Quella pazienza » con cui fi l'offerivano limili 
torti ; e li nomi odiofi » de' quali erano picne_» 
tutte le dichiarazioni , & ordinanze del Confi* 
gliodì Vienna yfovra gli affari* che avevano 
qualche relazione co' Sudditi .di quella Mo- 
narchia . : . : . : ; . • 

Il Rè » la di cui pietà * t buòna fede fono le 
qualitàtche più lo rendon diftinto, allega gì'- 
impegni é rie' quali fi trovava co'l Papa , di nulla 

-i.Àif.'. ■ intra* 
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intraprendere contro l'Imperatore , durante la 
Guerra co'l Turco , e, di più, li mette in confide- 
razione Io fpiacimento,che proverebbeidi avere 
a fmìnuire , sì gagliardamente, la Fiotta Auiilia- 
ria , che faceva capitale di un confiderabil rin- 
forzo, per la parte della Spagna ; ma l'Alberoni 
fupera tutti quelli fcrupoli, facendo capire al 
Rè che ìldi lui Nemico non averebbe tanti ri- 
guardi , e non fi lafciarebbe fuggir di mano la 
prima occafione, fenza che il Papa * ò alcun" 
altro Sovrano poterle impedirglielo ; Che quan- 
to riguardava la Flotta Aufiliaria era il meno , 
che dovelfe dar della pena a S.M., mentre la 
Flotta CrifHana era padrona del Mare , in-tutto 
il Levante , ove quella degP Infedeli non ardiva 
di comparire. In fine, che la M.'S.erà obbliga- 
ta a fervirfi della congiuntura ( cht poteva effe- 
re che più non tornate ) di farfi valere la giudi- 
zia delle fue Ragioni fovra que'Stati,che gli 
avevano levati a Utrecht , tanto più che la con- 
dotta del Duca di Savoja aurorizavaS.M. ' < 
la effetto, era di frefeo giunta lanotizia.e 
dalla Francia , e dall' Inghilterra, che S. M. Sici- 
liana era in trartatocqn IMmperatoredicederli 
«quel Regno . Alberoni aveva già avutoqualche- 
iofpetcodi rale negoziazione , come lo abbiamo^ 
avvertito di fopra , ma ne fù poi aflìcurato,- 
per iavvifo, che gliene diedero li Miniltri di. 

F quelle 
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quelle daeGerone,, per ordine efprefiode*Ioro> 
Padroni.- El'.yrro che Aleroni li fervi' di- tale 
notizia y tutto diverfamenteda quanto avevano 
in idea quelli -, che ce Ih diedero, mentre il loro 
fine era -fiato d'intimorirlo , e d'indurlo a fare 
(he il Rè fuo Padrone acconfentifle dì entrar 
nelle mire.de 1 Minitlri d'Hannover , ma elfo lece 
determinare il Rè a venir nelle fue ..facendoci 
comprendere che , altrimenti , era un perdere , 
jfenza rimedio , li Diritti * che fi era riicrbati su. 
la Sicilia - Usò anche di tale avvilo , per pene- 
trare i difegnidi effo R; di Sicilia , e però con- 
ferì più volteco'l di lui Miniato, a taf fine; E, 
per metterlo , nello fieno tempo, in necellkà , ò 
di cangiare ,ò, almeno, di prpcraltinare l'efecu- 
zione de' fuoi Progetti , li fu offerta un'' Allean- 
za offenliva , e difenfiva , che pareva; non po- 
tette rifiutarti , giacche allegava per ragione^» 
delParmamento.-che il fuo Rè faceva per Mare» 
e per Terra, la neceilìtà di metterà inpofitura 
di niente, temere dall' Imperatore, che non lo 
voleva riconoscere per Rè di Sicilia, fui qtml 
motivo poteva arrivarli una qualche invafione 
dalla parte del Regno di Napoli, ò etìer' attac- 
cato Eflo medelimo, ne' fuoi Stati Ereditar;, per. 
la parte delMilanefe.fubito c he l'Imperatore 
potefle ferv irli delle fue Truppe, che guerreg- 
giavano in Ungheria , ove li lucceffi delle Armi 
Impe- 
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Imperiali facevano, credere che la Guerra no» 
potrebbe durar luogo tempo, 0 r v, i'. - ,b 
Stavano le cole in quelti termjni I e fi attende» 
va , con impazienza ,-di lentir-e qqal rifpofta da- 
rebbe, S. M. Siciliana , quando fi udì che il Papa, 
refoli, alla fine , alle .jtìanze della R e&ina di Spa- 
,gna j aveva nominato l'Abbate Giulio 'Alberar» 
al Cardinalato , in un Concifìor.o tt nurofi a' ir. 
,di Luglio*, dopa un magnifico : EìogÌo, fatto aj 
jnédefimó , di che al di lui ze!o_, ptl. attenzione 
era debitrice la Santa Stdc dd l'accomodamen- 
to delle differenze, fov raggi un centra le Corti di 
Rama, e di Madrid, nel particolare de' Privile, 
gi della Nunziatura^! foccorfode'u. Vafcet 
li, mandati dalla Spagna Contro ft Turco, e dj 
diverti altri fervigi importanti» refi #Ha Chiefa; 
ed alla Santa Sede in particolare ,■ Volendo, nel 
tempo medefimo , il Rè dare afnuovo Cardina-. 

. le delle marchedi benevolenza , lo crea Grappe; 
di Spagna , e , poco tempo dòpo> la dichiara iue 
primo Miniflro. : . : .> K t . < ,-.«x'ì 

- II Cardinale^/rj;W;^ a che,dopo la.morte ' 
della Regina , aveva fempre empita tal carica M 
per le follecitazioni fegrete-della Regina fpofa, 
• era flato richiamato a Roma dal Papa , nel tem- 

, po che quelli aveva confermato Mcmiignor Mo~ 
Ime fi. nella dignità eminente di Grande Jnquifi- 
tore di Spagna a alla quale il Rè lo aveva innal-, 
-tr - - F * zato , 
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fcato ,<fopò dimandatane la derniffione ai Car- 
dinale fuddetto, che, poco a poco, andava* 
cadendo in difgrazia di quefto Principe . 
• La notizia,che fi fparfe, d'avere l'imperatore 
-approvato l'arrefto di Montignor Molina ,a Mi- 
lano, fu un nuovo torto , che adduffe U nuovo 
Cardinale , per determinare il Rè alla rottura. 
Tutto era già difpofto, e quelli aveva dati s) 
bene gli ordini , in ogni par» , che altro non fi 
attendeva , che il Comando , ò , per dir meglio , 
il reale confenfo.perefeguirlo. Eraftata provi. 
fta , nel Pòrto di Barcellona , la Squadra , ritor- 
nata da Levante,di ognreofa neceftaria per uno 
sbarco; Edera anche ftata aumentata di qual- 
che Vafcello, tenendotene allettiti degli altri , 
in alcuni Porti del Regno , per fecondar quelli 
primi; Si etanoanche uniti quanti Battimenti 
da trafporto furono poffAili , ma nonvolevafi 
arrifchiare di unirne quanti ne bifognavatio, 
perche farebbe ciò badato ad aprir gli occhi alle 
Potenze , già affai inquietate da' movimenti 
delle Truppe desinate all' imbarco . Il Cardi- 
nale però s'appiglia ad uno fpediente, pratica™ 
in Cimili circoftanze.daaltri Potentati, e radi 
obbligare li Vafcelli (tranieri , che fi travarebbe-- 
ronclPnrto.in tempo del bifogno.a sbarcare 
i loro effetti, ed a fervire .mediante il pagamen- 
to del nolcper il témpo,che reftanero impiegati. 

i . Rego- 
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Tlegolavafi così il tutto dal Cardinale ,iém- 
pre lotto Io fpeciofo preteftodi mandare uno ; 
. ltraordìnario (becorfo in Levante , pè lafdavafi» . 
frattanto , di iàr tentare arditamente li Stati- 
<f Italia, che elfo fapeva nòn contenti dell* in- 
grandimento di Caia d'Auftria. Mandò anche, 
5egliEmiflarj nel Regno di Napoli ,femprt_>-, 
pieno di un Formica jo di Malcontenti-, ed Im- . 
brogliateri , degnali , in fimiglianti occafionj ». 
è toftume fervirfi . In fine .credette egliobe la: 
maggior parte dell'Italia non afpettafle, che un* t 
occafione &vórevole , per dichiararti contro 
l'Imperatore, e ohe altronon mancaife ,chc_,, 
iare uno sbarco sii le fueCofte ,.per vedere un, 
generale Allarmayin favor del medefimo. Pare-- 
va anche affai evidente -che ilRèdiSioilianon,; 
«rcafle , che una tal congiuntura, per dar la_». 
mano ad un Trattato ,dal quale non fembrava, 

. lontano, fe non tantoché la Politica non lì per- 
metteva di legarfi d'ioterefle con la Spagna** 
lènza avere il iòceorfo in mano , mentre , diver-- 
iamente,eraiJn'«rporfi adelfere la vittima 
rifentimento della Corte Imperiale. ,.' ijV 
r U Cardinale, avendo efpofte tutte <]uefte^ 
•Gonfiderazioni al Rè fuo Padrone, m fine s ot-> 

,> tenne il confenfo per l'efecuzionede'fuoiPro? 

t getti , che erano , d'invader fubito la Sardegna* 

' «veeraficurod'eflère ajutatoda' Popoli fleffidX 

, .■;-.'„*. F J quel!* 
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quel!' Ifola, poi , d'intraprèndere una difcefa 
nel Regno di Napoli, dalla parte della Calabria» 
nel tempo , che le Tru ppe di Savoja , e di Sicilia 
attaccare boero quefto Regno da un' altra ; che » 
dopo ridotta la Sardegna , (i mandarebbero al 
foccorfo del Duca di Savoja le Truppe, che ave* 
rannoferviroaqieita Spedizione, con le quali 
quello Principe tenrarebbe la conquifta del Mi- 
latiete , la più gran parte del quale le li cedereb- 
be , per indennizarlo dalle fpeft , alle quali ver- 
rebbe obbligato ■ 

In fine , quefta Flotta , che era (lata fornita di 
tutte le cole neceflarie con profufione , ed il di 
cui Armamento aveva inquietata tutta l'Euro- 
pa , fenza che alcuno avene potuto penetrarne 
la degnazione, fece vela verfo la fine di Luglio; 
edopo aver corfeggiato per qualche tempo, per 
dar comodo a* Vaiceli! di trafporto di raggiu- 
gnerla , fece difcefa nell' Ifola di Sardegna , alli 
>i. di Agofto.alla parte delle Saliniere. Nel 
medelimo giorno, le Truppe da sbarco, che_» 
forpalfavario li 8000. Uomini , s'avanzorono 
verfo Cagliari , Capitale dell' Ifola , e fi accam- 
porono nella pianura del Lazaretto , mentre 
che la Flotta Venne a dar Fondo dalla parte della * 
Città, per effer più a portata di sbarcare l'Arti- 
glieria, ed il- tettante neceflario per lunedio. 
AU*undimane,dopo lo sbarco , il Miircbefe<tì 
Utdt> 
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Xtede , a cui il Cardinale avcvaCarifidato.il fc. 
greto (Clacondottadrquflfta fpediziiancTnarj- 
dò ad intimarcal Marchefe ai Rubi , Viceré 
deli'Ifola , e Governatole della Gapitaleda refa, 
lènza afpettare le eftremità . QueftoMarchcfc 
è Catalano -, ed era fiato uno de' principali Au- 
tori della conti novazione della Guerra in ■Cata- 
logna ,e , dopo la fomrneffione'di'BaFce'IlQtiaj » 
aveva mantenuti li Màjorichinì ( c!»e ^ricevet- 
tero per Viceré ) nèlmedetìmo fpiritoidà <oftina- 
zione^ -E cosi non ti dubitava che vin quella oc- 
cafione.non foife per teftimoniare tanta fermez- 
za almeno > che li ferviife,per aver tempadì'aon 
cader nelle mani della Corte di Spagna . come, 
in fatti » rifpofe cliè fi ditenderebbe fmo-atl'ul ti- 
mo far*gue : Kifpefta: dovutafi dall'obbligazio- 
ne del tuo Porto ; Appena fù partito l'U tizia le » 
che gli era nato mandato , che. elfo fpedì or- 
9 dini per tutta l'Ifola , proibendo^, forto pena di 
morte, il- portarti forra alcuna dii\fiweri all'Ar- 
mata Spagnuola, & ordinando di .avvelenare 
tutte feCirVeme ; per: far perire USoldati, che 
erano sbarcati . facendo intertderVPopoIi che 
Ji Spagnuofi non erano venuti à forprènderli » 
. che per opprimerli . : . i. ii yn.-yu 
, Informato il Marchefc diLèede della barba* 
[ rie di tali ordini .fece immediatamente pubbli- 
- care una dichiarazione , per far conofeere. agli 
F 4 Abitao- 
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A&itanti che il Rè Cattolico aveva mandataJ* 
quett' Armata ai foccorfo della loro opprefla li- 
bertà ,a fine di riftabilirli nel poflefio de'loro 
Privilegi, de' quali erano ftati ingiuftamente 
fpogliati da' loro Nemici , & aggiungendo a. 
quefta dichiarazione un perdono per rutti quel- 
li , che farebbero ftati forzati a prender l'Armi 
contro il Rè Cattolico > e la prometta di pagare, 
a denaro contante, tutti li Viveri, che lìporta- 
rebbero all' Armata , e di gaftigare feveramente ■ 
li Forfanti > e chi farebbe a quegli Abitatori il 
minimotorto. f > , 

Tale dichiarazione ebbe tutto l'effetto , che 
potevafi defiderare , fendofi , ben tofto, veduto 
tutto il Campo Spagnuolo abbondare di qualsi- 
voglia fótta di Viveri , offerendofi , in oltre »lì 
Paefani di andare a cercar l'acqua nelle parti più 
lontane, dopo aver feoperte le Cifteme avvele* 
nate al Generale Spagnuolo , che vi fece porre 
le Sentinelle , acciò li Soldati non vi cavaftero: 
dell'acqua. -. ' r r.;::.:: 

Dopo quefte prime necelTariedifpofrziDoUU 
Marchefe di Leede affretta più, che può l'affe- 
dio di Cagliari , della qual Città s'impadronì fin 
cilmente , ma il Marchefe di Rubi fi ritira coi* 
la Guarnigione in Caftello,ove fermoffi, fino allì € 
17. di Settembre , quando , intèndendo efTere'j 
nel giorno antecedente » arrivato agli Afijcefloxi . 
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un fbccòrlb di fedici Tartane»fcoriatc da due 
Vafcelii da Guerra, e, ben prevedendo che il Ca- 
fiella farebbe obbligare: a renderà , giudicò a 
propolito di ufeirne , con qualche Cavalli, & al- 
cuni Gentiluomini . confidato il comando al 
Marchefe tirila Guardia , ed al Colonnello 
Carreras, che li ditèndettero ancora, fino alli 
%o- , in qual giorno, .avendo la Guarnigione—»' 
battuta la chiamata » il Marchefe diLtred? gli 
accordò', a ; tutta, Capitolazione , che farebbe, 
fiata : crafportata -a Genova , ed a coedizione di 
non prendere te-Acmi perfeifettimaoe.. ■ , 
. Tanto paflava in Sardegna, ^ jcflendo-oe-», 
«orfoper tutta l'Europa l'avvifoi ogni Miniftro,; 
che riiiedeva allaCorte.di Spagna , ricevette or- 
dine dal fu© Padrone di fare graWffime doglian-; 
Zicper una tale condotta contro un Principe, at-, 
tualmeate impiegato alla difefa della CriflianK 
tà . L'imperacor-e , che era quello , dieui fi trafi 
tava j ne fece U maggiore reclamo , e, dopo dati 
gli ordini, per mandare ipiW'&,g«<* il più poffi- 
bil foceoriò , ne manda degli altri al Conte di 
Gallafcb,, fao-,Anibafciatore a Roma, per fame 
le piùioxti.e le più vive , ma injìeme le più rif- 
pettofe lam'ente al Papa, che dal Gonliglio di 
^Vienna viene', all'-iiìante , accufatori conniven- 
za con la Spagna, e' d'effer flato cos^ben'infor- 
roato antecedenterneqte; di quello fucceuo,come 
: . ' lo 
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10 era flato di quello del Matrimonio déllaìPrin- 
. cipefiadi Parma. L'Arabafciatore Gelàreo efe- 

guifce queuV ordine con tanta franchezza-, e di 
un'aria , che non incontrò tutto ihpiacere del 
Papa .quale, per acquietareTImperatore . pro- 
tetta altamen te di « non aver parte alcuna ne' di- 
segni del RèCatcolico ì e prorompe in rimpro- 
veri ,ed in doglianze-contro ri nuovo Cardina- 
le , che , diceva egli , fi era abufato della fua fa- 
cilità» e lo aveva ingannato ; Ma il Miniftro 
Imperiale ,:perfuafo di tutto il -rowerfciadi 
quanto li diceva'il Pontefice ,moftra di.non>con- 
tentarti-di fole-parolt, e , ben'Ìntefoche,non:fo- 
ìamente quefti ' era informato della detonazione 
della Flotta Spagnuola.ma che aveva^di più. 
impiegata la fua autorità , per.perfuadercquaU 
che Principe d'Italia a dichiararli per la Spagna, 

11 dimanda delle realità , che dovevano confine- 
re,in romper' elfo ogni comm-rcio con liSpa- 
gnuoli , richiamar' il fuo Nunzio , al quale ve- 
niva aferitta buona parte di tal maneggio , an- 
nullare la Bolla , che- accordava al Rè Filippola 
rifcoffione-delle Decime sù li Beni Ecclelìafticì 
della Spagna, e delle Indie, & in privare J'A1« 
peroni dell' onore del Cardinalato . ... 

Quefte Propofizioni pofero il Papa in uri'w- 
ribile imbarazzo ,-perche , ò bifognava'dar fod- 
disfazione alla Corte di Vienna , ò vedere .IO 
Terre 
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-Terre-delia Santa Sede efpofte alte efetuzionì 
Militari > delle quali eflà Corre minacciava tutti 
li-Principi d'Italia »cliefupponeva ìnteficonla 
Spagna. Il Pontefice chiamò nel fuo Gabinetto, 
li.Gardinali Acquavìva* e del Giudice, per con- 
fultare con efli la forma > da prenderli in dare, 
foddisfazione aH'uno»fenza orfefa dell' altro . 
L'ultimo fi feufa di mefcolarfi in quelli 'affa ri, de*, 
quali diceva non avere la minor conofeenza * 
benché la fua Negoziazione , nel paflaggiq, 
per -Genova ,e T 'orino , allorché ririroflì da Spa? r 
gna a R.oma > potefle convincerlo del contrario 
Il Cardinale Acquaviva , portato 1 ! da Sua San- . 
tÌtà,lorrovò molto fconvolto , e fu convenuto 
di fcfìvere, fu'l momento>a Madrid * per avere il 
rìfultatodi tutto dal Cardinale , e dalla Corte, 
e the t frattanto, il Papa dimoftrarebbe molto di 
colera in pubblico , a fine dì abbagliare il Mini- 
ftro Imperiale > fe fofie poflibile ; Ed > in fine , h 
finzione, in pubblico,giunfe fino a minacciare il 
Cardinal' Alberoni di richiamare il Nùnzio da 
Madrid , al che il Cardinale rifpofe » in modo air 
terato , che il Papa era padrone di far!o>ma che» 
efeguendo le fue ininaccie , non fi riceverebbero 
'più Nunzj , per l'avvenire » ne* Stari del Rè fu© 
Padrone . Tuttaquefta querela: terminò in pa- ' 
rble, avendo peniate il Papadi eflerne aflòluto- 
con due Lettere gl'ima a' Cuoi Nunzi in Alema- 
cìkj fina, 
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gna , l'altra al Rè di Spagna , ò , più tofto,a! fu© 
primo Miniltro . * Eccone la prima . 

„ Come che, sii la nuova iparfaft della rifo- 
„ luzione , prefa dalla Corte di Spagna ,di ri. 

volgere contro la Sardegna li Valcelli ,che , 
„ in ìeguirodi tante reiterare promene , efla_» 
„ aveva non folodeftinato per il Levante, con- 
„ tro il Turco, ma che aveva, di più, fatto in- 
„ rendere enere ftara da' fuddetri prefa già que- 
„ ftaftrada.iì ftarà incurioiìtàdifapere come 
,, fiaficomportataSuaSanti'à,in si fcabrofa.» 
» congiuntura , ranto per il fuo proprio onore » 
„ che per quelioddla Santa Sede , io ftimone- 
„ cenano il far lapere a V. S che la Santità Sua 
„ non fu cosi toftoalTicuratadun tantoorribile 
„ mancamento , che preie la rilòluzione di fpe- 
,i dire un'Efprefio a Moniignor Nunzio inlf- 
i, pagna , con ordine di confegnare al Rè Fi- 
,, lippo un Breve, dd tenore.che ella vedrà 
», dalla qui acchiufa copia di eflb » e di dichia- 
„ rarli.in oltre, nel particolare degl'Indulti, 
» accordatili da Sua Santità.per li fuflidj, l'uno, 
33 per ricavareunmilIione,emezzo,sùIiBenii 
« Ecclefiaftici delle Indie , l'altro, per 500. mille* 
ducati ,moneia di Spagna ,.sù quelli di tali" 
Regno, da impiegarli nelle fpefe, che S.M. 
rt arrebbe fa re per quefla fpedizione contro ili 
„ Turco , indirizzati ambedue al Nunzio fad- 
„ detto 
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u dettò per locuzione , che , fe , fino al pre- 
„ fente.non avevano avutoli fuo effetto , do- 
venero reftare integriti, effondo mancato il 
„ motivo, per cui furon conceffi . V S. potrà» 
occorrendo , far pefare, a chi che lìa, l'impor- 
tanza di quefto patto, fatto da Sua Santità» 
così a riguardo del Breve , che dell' altra rifo- 
luzìone , che lo accompagna , e le confeguen- 
,» se, che ne ponno derivare, a fine che ciafcu- 
„ no reiìiperfuafodel candore non meno, che 
„ della rifolutezza, con li quali s'è Sua Santità 
», comportata , ed hà agito in quella occalìone . 

„ Da Roma li 4. Settembre 1717. , 
- Ma la Lettera, che il Papa ferine di fuo pro- 
prio pugno al Rè Cattolico , e con la quale non 
iafeiò di farli merito appreffo l'Imperatore , fa 
meglio conofeere , di tutte le rifleflìoni , che vi fi 
potettero far fopra , effer quella ftata concertata 
puramente.per raddolcire il giufto rifentimento 
del Configlio di Vienna, tanto più ch'eflanon 
ebbe alcun' effetto, mentre il Nunzio non partì, 
& il Rè Cattolico continbvò tranquillamente a 
levare le Decime , ad onta delli divieti del Pon- 
tefice, quale, fe non vi ayeAe avuta della con- 
- nivenza , non sverebbe lafciato di mettervi 
buon' ordine , con J'ajutó de' fulmini del 
Vaticano, 

Eccoquèfta imporrante,? politica Lettera, 
■ diret- 
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diretta in apparenza al Rè , ma fcritta in foflar> 
Uper il Cardinale Alberoni. 

„ Cariamo Figlio in GesùCrifto. Salute, 
M c beredizione Appoftolrca. .- -, 

„ Come Noi non dubitiamo punrodeHeafÈ- 
„ curanze , dateci più d'una volra da V. M.» 
», che liVafcellì da Guerra, che Noi vi abbia- 
„ modimandati inftantemente.eche Voiface- 
„ vate fornire del bifognevole , erano deilinati 
„ per {occorrere validamente la Flotta Crillia- 
„ na contro li Turchi, così, ftandone Noi per- 
„ fuafiyeper contribuire alla voftra gloria, lo 
„ partecipaflìmofubito.in un Concittoro , alli 
„ noltri Venerabili Fratelli , li Cardinali della 
„ Santa Chiefa Romana ; come pure che ( fe» 
„ condo ci fù avvifaro, d'ordine voftro) tali 
„ Vafcelli avevano già fatta vela , per paffare 
„ in Levante, a foltenere lacaufa comune, a 
tenore del replicatameme promeffoci da_» 
„ V. M. , di che reitaflimocoH facilità perfuaii , 
„ come che Io deiideravamo ardentemente, per 
„ la notizia avuta, che quella Flotta, benché 
„ averte valorofamente difefa la caufa del nome 
„ Criftiano, attendea, con impazienza, l'arrivo 
„ diquefii Vafcelli, pei trovarli affai incorno- 
data dal fanguinofo Combattimento , dato 
„ ultimamente nell'Arcipelago. 
t „ V.M. può dunque immaginarli quanto ci 
„ abbi 
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abbi jfòrprefi i ed afflitti la voce fparfafì.da 
„. pocotcmpo, chetali Vafcelii avevano prefa 
», tutt'altta ftrada , che quella, che ci avevate 
„ fatta credere, e tutta direttamente contraria 
M allevoftre promeffedi forta chelaReligio- 
„ ne Cattolica vaon folofperar non. ne poteva 
„ foccorfoalcuno,-maavevaall;incontr&tutta 
„ la ragione diipaweruame delle: fataliflìmtl* 
„ confe.gitenze. . , . ; , ( , ... ; . \\ 
„, Koi canfeiuamabensl cheyfinoal prefen-- 
„ te, abbiamo procurato di raddolcire ildolo- 
, y rederivatoci da limil notizia .lusingandoci; 
>y non doverteli ancora preltare intiera la fette». 
„ benché confermata dalli difeorlì t e dalle la- 
„ mente di più d'una, mentre la confìdérava- 
„ mo- come un colpo » direttamente contrario 
„ alla voftra gran pietà *alla fede delle voftre 
„ promeffe, ed, ancorala! dovere di un Rè Cat- 
„ rolico»inuntempo,incui laCbiefafitrova 
„ in si grande pericolo . 

„ Ma , come che fa voce comune , fparfafi di 
„ quello affare, perogni parte,ci fà temere che, 
„ per artificio di qualche Perfona » voi non fiate 
„ flato, a voftro malgrado , e contro la voftra 

inclinazione tirato in quello nocivo» e perl- 
ai colofo difegno , che ci vien detto abbiate già 
„ melfo in efecuzipne , la noftra fince* a , e pa- 
?> terna carità yerfo di Voi , non vuole che tac- 
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damo più oltre , in un si grande pericolo,nott 
iolamente della voftra riputazione , ma della 
voftV anima ancora; Perche, chi noa vede 
qual conto doverete voi rendere al Rè de* Rè» 
equal macchia farà al voftro onore ,fe ivo- 
Ari Configlieri faranno flati capaci di eftrarre 
da Voi che abbandonartela càufa comune* 
che niente riflettette a' pericoli della Religio- 
ne Criftiana , e che , bordandovi Voi di Voi 
fteflb , portafte altrove te Truppe , e le Armi, 
desinate ad una Guerra fagrata,&alladifefa 
della Santa Chiefa, e che Voi non oiTervafte- 
la fede, che avevate a noi prometta si frequen- 
temente , ò più tolto a Dio j che non puolc 
efler burlato in di cui nome .abbiamo- 
Noi ricevute le voftre promette ? Quefti Con- 
figlieli ft attireranno gli effetti terribili della 
Divina vendetta, fe, fotto preteflo di qualche 
offefa , ò portati da particolari intereffi , ave- 
ranno dati conliglj ai perniziofi a V.M.pec 
ofciirare la gloria del voftro nome Reale , e 
deludere la cura,e li sforzi del Paftorale ufizio 
noftro > in difefa del nome Critìiano ; Il che , 
in fine,lddÌo>terribile verfo li Rè della Terra» 
non permetterà che vada impunito. " •.* 
Quali ofttfe.in fatti, averebbero potuta-, 
addurre i voftri Miniftri,per configliarvi a 
preferirle alla caufa di Dio? Quali ragioni 
„ fapreb- 
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„ Saprebbero eglino allegare , che dovettero 
edere antepofteai bene della Chiefa Gartolir 
„ ca , all' avanzamento della gloria di Dio ,& 
„ alle urgenti neceflìtà della Repubblica Cri- 
„ ftiana ? Potrebbero, forfi , eflì pigliar per pre- 
. tetto che Gesù Crifto avefle loro , in qualche 
„ cqfa, mancato di fede, ò fatta avefle ad. effi 
», qualche ingiuftizia , per foftenere che ad efl» 
„ pure foflè lecito mancar di parola ,.& abban- 
„ donar la difefa del fuo Nome , e de' fuoi Di- 
„. ritti , alla quale elfi fono obbligati ? 

„ Noi preghiamo dunque inttantiflìnnamen- 
„ te V,M.,evi fcongÌuriamo,ìnoomedelSi- 
„ gnore , come Noi ve lo abbiamo di già rarv 
„ prefentato liberamente, ma con paterno aiv 
„ fetto,che,feguitando!a voftra equità, e la' 
„ voftra Angolare prudenza , riflettiate feriaT 
, r mente sù i pericoli della Criftiaha Repubbli. 
, „ ca , della Chiefa , e della Religione , e che vr> 
„ gliate afcoltar Noi , che vi fiamo in luogo di 
Padre . che vi amiamo teneramente , eche vi. 
„ diamo falutari , e veri configli , più toftò che 
„ ì Figi j della diffidenza , che non penfaho, che 
„ alle cofe terrene, è che^ion defiderandoranto 
» s> la voftra grandezza .quanto l'acquifto della, 
, „ propria lode.vi iofpiranodifegni vantaggio» 
] ». in apparenza , ma perniziofiflimi in eflètto ; 
• « come pare , che prendiate unarifoluziqne, 
G » che 
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» che facendovi, ò lafciare , ò porre le cofe netto 
j, : ftatonn cui erano »fe averter patirà qualche 
M mutazione, metta la voftra gloria ,e la vollra 
t , cofeienza al coperto .contribuite» allatran- 
„ quillìtà pubblica .e prevenga, irf fine, ledo* 
„ glianzedi tutte le Gentil che temonoDio. 

„ Il nofìro Venerabil Fratello Pompeo , Ar- 
„ civefeovo di Neo-Cefarea. , noftro Nunzio 
„ appreflb di Voi , vi parlerà piudiffufamente 
>( in quello propofito , e Noi vi preghiamo di 
„ volerlo afcoltar Tempre favorevolmente»fe- 
„ eondd ll;voflrocoftume. Noi frattanto non 
„ lafciarerno di pregacDio , nelle di cui mani 
M fono li cuori de' Rè, che conceda allenottre 

parole t ed a' noftri avverrimenti forza di pie* 
„ gare l'animo di V.M. , facendoli formare tali 
>f difegni, che non arreftinopumo il corio delle 
„ benedizioni Celetìi.fopra di Voi, ma che pof- 
>f faflò mef iistfele fempre maggiormente , per , 
t> confinavo vantàggio del voltra Regno ; E* 
„. per pegno della noitra carità Pontificia , Noi 
„ Vìdiamo,a9ettuoiiflìmamente»IanoÌtra Àp* 
iy poftolica Benedizione . ■ i ... 

i, À ftoma; a Santa Maria Maggiore , fotta 
„ il figlilo del Pefcatore, li 15. Agoffo dell'anno • , 
„ 17 17., decimo fettimo del noftro Pontencatp. . 

Tutti lì Potentati diEuropaformorono,pief» 
lo a poco , le flefle lame n te , contro la condotta 
« del 
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delMinifteroSpagnuolo; Manefiuno ne parlò 
con più di calore, che il Miniiiro Inglefe ; In ef- 
fetto Quelli dellafua Nazione erano flati mai- 
trattati in quella Spedizione» mentre itrovan. 
dofi , he* Porti Orientali della spagna, un grao 
nùmero di Vafcelli » tanto Inglèli » che d'altre 
Nazioni » li Coniòli furono oppteffi dalle do? 
gliahze diquelìt>che.venivanoeóliretti ad-Utìirli 
allaFlottajed efli.fi addirizzóronoalMinittro. 
Brittanico , che f iiìedeva a Madrid » quale pter 
fentò una memoria iti Cardinale.- **/^h>jm ,.dji- 
mandando il fubito rilafcio dì tutti: i Vafalli 
Inglcii, che erano itati obbligati à fetsrìre contro 
la Sardegna* Li.Minillri delle altre Potenze 
vollero eflere informati della caufa di tale fpedi- 
zrone, tanto improvtia , e fatta ìn urutempo , in 
Cui pareva che nell'uno avelie meno a temere 
che 1 Imperatore . Quelle preffantì folìecitafeio- 
ni obbligorono finalmente il Gardiiiailé a render 
pubblico il Manifeito Seguente » comporto da lui, 
tnedeiinio» e concepito in forma di Lettera/dit- 
ta dal Segretario Grimaldo a tutti li Miniftri 
Spagnuoli , relidenti nelle Corti straniere . 
y, V olirà Eccellenza farà-* fenza dubbio ,re- 
. . w itala lorpréfa » alla prima nuova che le Armi 
>„:delRè noltro Padrone andavano ad effere^ 
» iimpiegate nella conquida della Sardegna ,:ìn 
„ tempo»che tutto il Mondo era perlualo, e che 
ji . t . Gì „ tutta 
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„ tutta làCrlftiankà fi prometteva che efle aa* 
^. dattero a rinforzare l'Armata Navale de* Cri* 
„ iu ani, che aghee contro il Turco, ed io fe- 
w guito delle offerte , che S. M. , fpinca da' feri* 
M timenti della fua Religione , e del fuo cuore * 
#> ne aveva fattefare al Pontefice* loconfeffa- 
„ . rò all' E. V . che non afpettavo , si torto, una 

tale deftinazione delle Armi del Rè ; E , dan- 
„ domi frequenti leoccalionid'euer vicino alla 
u Pedona del madeltmo l'impiego , che hò 
M l'onore di efercitare , deverai , cred' io , far 
^.conofeerepiùdi chiche fia altro , la fua giu- 

ftizia,la fua rettitudine, la Religione, con 
„ cui oflerva la fua parola , la dilieatezza della 
„ fua cofeienza , in fine , la grandezza del fuo 1 
fi<rgm coraggio , a prova delle più durevoli avvertì* 

tà : Quahtà, che lo rendon si degno d'effere 
''■Z^ y il Succeffore di quefti Principi , che , per la 
A loro pietà , hanno meritato di efferpolti net 
w numero de* Santi »& avere il titolo partico- 
„ larediRèCattolici. 
; M In effetto, Chi può, a prima vÌfta,tron-» 
„ reftar flordito che un Principe , le di cui virtù 
'„ vengono vantate dal Mondo , che Io conofee 
„ incapace di fagrificar giammai la giuftizia. . 
„ alla fua gloria, cominci le primeoftilitàcon- 
„ tro l'Arciduca, attualmente in guerra aperta. 
„ consultano de'Turchi,& in un tempo, in 
' » cui 
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„ culle Colte dello Stato Ecclefiaftlco pajono 
j-j efpofìe alle dì lui irwalioni ? Ma, un poco 
„ di rifleffìone foprà quella condotta la ben 
„ tolto comprendere che un tal dilegno non è, 
„ flato formato , lenza un motivo importante , 
„ che hà refo l'intraprefa aflblutaroente ne-' 
„ ceffatia. 

. „ Dopo oflervato un profondo fiknzio in. 
^ quello propofiro, in fine fi èdegnataS.M.di 
„ parteciparmi eflamedefima le caufe,& imo- 
„ rivi della fua rifoluzione , e m'ha comandato, 
„ nel tempo fteifo , d'informarne Y.E. . come, 
„ intraprendo dì fare , con quella brevità per-. 
„ meffamì dall' importanza della materia* . 

- „ Le Perfone , che for morono la Pianta dell* 
„ ultima Pace , credettero che » per arrivarvi 4 
„ bifognava che il Rè noftro Padrone cedette 
„ una partita de* fuoi Stati ; ed eflb non hà ricu- 
„ lato di fare un tal fagritizio.co'l fine di arri- 
3j vare al riuabiiimento della tranquillità nel 
„ commercio delle Nazioni.. S. M. è entrata 
„ nelle mifure : che elleno avevano* prefe , con 1» 
» fua folita grandezza -d'animo , Iufingandolt 
„ che, per Io meno, li Trattati averebbero la 
* „ dovuta esecuzione ,e che li fuoi Popoli , lidi 
„ cui maHori ftfltiwa più ,<he le proprie difgra- 
„ zie , goderebbero il ripofo della gloria dovu- 
„ ta alle loro virtù. .. ;■< ■ ', 

G % „ Ma > 



Digilfzsd by Google 



(101) 

„ Ma , dopo aver ceduto il Regno di Sicilia* 
per ottenere l'evacuazime della Catalogna , 
e di Majorica , co'l fine di procurare alia Spa- 
gna la quiete, che non ricufava comprarli a 
tal prezzo, non tardò ad avvederti di norL» 
aver trattato con Potenze , che , egualmente 
a lui.fofTer gelofe di compire a' loro impegni , 
Quelli, che dovevano evacuare la Catalogna, 
tennero celati lungo tempo gli ordini , che ne 
avevano avuti; Ne furono già i loro Supe- 
riori, che li conftrin genero poi amoftrarli, 
ma Ì loro Alleati bensì, che gli obbligarono 
a fingere almeno di voler dar' esecuzione, a! 
Trattati : Ciò che die motivo al Rè.noftro, 
Padrone , di chiedere che li fofler rimette le 
Piazze, che doveanli efler rendure. Niente 
era più agevole agli Unziali à<;\Y Arciduca > 
che di confinarle a quelli del Rè , feguendo 
l'ufo di tutte le altre Po/enze , quando hanno 
promeno di rendere qunlche Piazza , nelli 
fteffi termini , co* quali è flato ftipulato il 
Trattato , che quelle di Catalogna farebbero 
ftate rimeffe al Rè ; Ma,queiti UfiziaJi.man- 
cando alla fua parola i e,violando la fede, che 
fi manriene anche a'fuoi Nemici , fi contea- 
torono folo di ritirar le lue Truppe , facendo 
fperare a'Catalani che farebbero ci'fi ritornati, 
ben tofto, con forze maggiori , e fomentando, 

w COSÌ 



.„ cosi la slealtà de' fetùziofi Ribelli, coli' inco» 
„ raggirli adun'oitioaca xef utenza, che, a fin 
„ che- fofie .più lunga >t -di maggior difonore 
^ alle Armi delJRè , li Generali àt\Y Arciduca 
S i perrrriferò a '«quégli Ammutinati nel tempo 
i, dell'Imbarco, d'impadrooiru de* GaVàlli delle 
i, lor Truppe :. Teotorono pure-di dar loro nelle 
i, mzwOJìalrjc : Piazza , che .avlevanaeflì me- 
ji .deiìmi richieda M Rè , e cheS.MVgliaveva 

accordata.^r afiJo.elkutézza delle Truppe 
„ dell' Arciduca ,.che doveanO imbarcarfi . , - 

„ Quali fpefev quali mali non hannocaufa- 
i, to alla Spagna-quella mancanza di fede, o 
„ quelle controvenzioni ad un si folenne Trat- 
„ rato ! Sarebbeitatojnen duroal continovarii 

la-Gnerra,edlaf&i:più gloiicdó l'andare in- 
„ conrro à' pericoli della medefima . . ' , 
■ ifw 31 defiderio di mantenere la pubblica tran- 
m quillirà fupera li giufti rifentìmenti di S. M. 

Dilììmula il Rè li foccorfi continovi, mandati 
„ da Napoli , perfoftenere là tfoilevàzione , e 
„ rianimare l'audacia de' Ribelli , e cerca, dopo 
„ unaGuerra cosi lunga» che grav»fa,& un' 
„ altra<henonne hà il Dome,, diprocurare.il 
•„ ripofo delle fue Truppe . ISa^efcbe coltalo 
„ meno a S. M. U metter' in pubblico i. fuoi 
„ giufti rifentimenticoncroun tantoindegno , 
», e sì ingiurioiòprocedere 3 e l'invadere con le 
G 4 „ fue 
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„ fue Squadre, e le lue Armate H Stati pofieduti 
„ àtt\V Arciduca. Tanta moderazione del Rè, 
„ non fu però ballante ad arrenare la mala.» 
„ fede , che feco ti ufava. Li Governatori dell* 
„ Arciduca mandorono ordini ali t Comandan- 
„ ti di Mdjowrf.perchequeirifolafoflerimeiTa 
n all' obbedienza del Rè , ma , prevenuti quelli 
i, da comandi anteriori .differirono l'efecuzio- 
„ ne degli ultimi , e , Cotto diverli prefetti , cer- 
„ corono di guadagnar tempo, per dar luogo 
„ all' arrivo de'foccorfi Alemani , & obbligare 
>, cosi S. M. ad una nuova Guerra, aH'alleflì- 
„ mento di una nuova Flotta , ed a nuovi Afte- 
„ dj : Fonti di nuovi madori ,edi nuove fpefe 
„ a tutta la Spagna, quali non inaridirono »fe 
„ non conia conquida di quelt'Hbla.e con la 
„ fommelfionc di quegli Abitanti. . „ 
„ Sarebbe naturale di credere che il Miniite- 
„ ro di Vienna , allora almeno , aveffe dovuto . 
<„ nasconder la mano, che ebbe alla follevazio* 
■„ ne de' Sudditi del Rc;ma,anzi, dichiarali 
■„ l'Autore della (edizione, e l'Anima di tutto 
'„ ciò, che era flato praticato di più indegno 

», dalli Fazioli ; E.di piu,ditìingue,conriconi- 

„ penfe, quelli tra Ribelli, -che più s'eran di'- . 

„ flinti nella rivoluzione. ■ * . ^ • 

M La Guerra col Turco apri a S. M. l'occafio- 

„ nedivendicarfi,ediricuperareIiStati,uiuc- 
. ,, patili 
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patili dall'Arciduca : Pure,mente conta urta 
congiuntura sì favorevole , e non folo lafcia 
di portar la Guerra in Italia , negligentando 
così i fuoi vantaggi , ma , in oltre , contri- 
buhce alla grandezza del Tuo Nemico ,per 
un principio di Religione , & un zelo eguak 
mente Criftiano , fomminHlrando validi foc? 
corfi agli Alleati dell' Arciduca ,e mettendoli., 
in tal guifa , nella politura di vincere il Nem> 
cocomunedi tutti loro. , .■vli.'ì- o r-.r tt 
„ Credette il Ri che una condottaci genero- 
fa per la fua parte , fé non itflpitfaffe $XY Arci- 
duca il defiderio della Pace .l'impegfiarefeb.C 
almeno ad avere, per. la di lui Perfpna, le , at- 
tenzioni, e li riguardi , che. fi, oflèr^atio fiij 
tra Nemici dichiarati , e fra . i-Generali ,di due 
Armate in prefenza. Niente di ciò è però 
riufcito, anzi tutto l'oppofto'. Sono flato 
pubblicate in Vienna , in Italia , ed in Fian- 
dra dichiarazioni, non del tutto proprie alla 
Perfona di S- M: , & alla fua Corona ; E , 
per aggiugnere fatti alle parole, viene arre- 
flato il Grande Inqyìfitore di Spagna, muni- 
to di un Pafiaportp di Sua Santità , approva- 
, to.ed automato dal confenfo del Cardinale 
, dì Scbrottenbacb . Quell'ultima onefa hà ri- 
, chiamata la memoria delle precedenti y ;o 
, l'obbligazione , in cui fi trova,il;Rè di vendi- 
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« car delle ingiurie , che non potrebbcdiffirm- 
„ lare, fenza. avvilire la propria autorità nell* 
„ animo .de', luoi Popoli, che lo riguardarebbe- 
„ rorome incapace di -difendere , e mantenere 
3 , il iororipofo. In fine, un tale infulto, tatto 
», al Rè, nella Perfonadel Grande Inquisitore-, 
„ ha fatto conefeere aS.M.cheilMinifterodÌ 
„ Vienna è tempre andato in traccia dellcocca- 
„ fioni di umiiiare una Nazione.così dilicataneJ 
M punto d'onore, ed oflefa da una pubblica in? 
„ giuria -, fatta nella Perlona del di lei Rè-. 
„ Quefti feri ;ri3eflì hanno impegnata la giufti- 
„ zia di S.M.ad impiegare, in unalegitimaj» 
„ vendetta ,'le forze dellinate,controli Nemici 
„ dell' Arciduca-' 

„ V. £. sa guanto S. M. defideri Taccrefci- 
„ mento della gloria della Chieia; Ed.incon- 
», feguenza.,l'E. V.. deve far -conofeere quanta 

forri fieno Itati li motivi , che hannofofpefi H 
„ sforzi delia-di lui pietà , desinari a contribuì- 
„ real medeftmo. Io (Itilo provo una fenfibile 
», mortificazione , in veder differir! li forconi* 
„ desiderati d i Papa, ed hò un ben forte do- 
„ lore del ri fenri mento , che' il Rè non può 
s, difpenfarfidi farcompanre. Avrei defidera- 
a , tocht'li Mmitìrid'unsì gran Principe , qual* 
„ è f Arciduca, faro formati de' Progetti j 
„ degni del loro Padrone , in vece di guada- 
,, gnarfi 
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„ gharfi il biafimo di tutta l'Europa, con un*. 
ti catena- -di contravvenzioni manifelte a più 

„ lòlénni Trattati .• . 

i w iPrego Dio che confervi V. E. quel lungo 
», tempo , eh' io le deiidera , . ■ ».»: ; s-j > ì 
IlMarchefeGrimaldo. 

„ A Madrid 9,Agoftoi7i7- . 

Quelle ragioni , benché aveflèro dell! appa* 
renza, alcuno non appagarono » L'Imperato» 
re, che dubitava che qualche Principe d'Italia; 
non fi lafciafie fedurre , reiteròJe fnioaocie,delle- 
qualile più terribili cadettera fui Dw'a di Par* 
ma , acuì voleva fequeftrare U Stati Per, quella, 
ftrada ne coglieva due in una volta ; lì Duca t zd 
il Papa; Si fermò però nelle fole minaccia» du- : 
bitando di non inafprire gli animi , con una tale 
feverità- Ma ciò non impedi che il.Quc^ non 
ne provane un formale rimore , e, che non. man- 
dale ordine al Cardinale Acquavìva di .fuppli- 
care il Papa, a fere inalberare lo Stendardo della 
Chiefa, nella fua Capitale, e porvi Una Guarnì» 
gione Jn fuo proprio nome , corneavevaoo fatto 
diverfi fuoi Predtceflbri , con apparente fpérath 
Za che li Corazzieri, dell' Imperatore rif^n fa- 
rebbero più li Soldati del Papa , che U tuoi, lì 
Rè d Inghilterra. ,ed il &e?Jjt.ntt < d> Francia* 
niente foddisGj[tidt!Ie ragioni de^Mitnifcfloijel 
Cardinale, rinovorono .le loro dogliaiUccfe- 

ù cero 
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cero intendere , particolarmente il primo , che , 
fe la Corte di Spagna non metteva fine alle fue 
intraprefe fopra l'Italia, farebbe eflb obbliga- 
to, in virtù del Trattato di Maggio 1716. , a dar 
foccorfo all' Imperatore , fuo Alleato . ■ : ■ J . % 
Il Cardinale riìpoit alle infinuazionidelRè 
d'Inghilterra fortemente dolendofi della con- 
dotta del Miniftero Brittanico , nella negozia- 
zione di quefto. Trattato di AHeanza , incompa- 
tibile con quelli di Pace , e di Commercio , con- 
chiufi a Utrecht , regnante la Regina Anna 
rinovati dopo l'avvenimento del Rè Giorgio 
alla Corona , mentre era evidente che la Segna- 
tura di quefto Trattato di Maggio 1716. era una 
fpeciedi dichiarazione di Guerra contro la Spa- 
gna , quando che , impegnandoli l'Inghilterra , 
con quefto Trattato, a mantenere la Cafa dAu- 
firia nel pofleùo di tutti i fuoi Diritti, e di rutte 
le fue pretenfioni , era uno fpofar pubblicamene 
te la qserela di quefta contro la Spagna medefi- 
ma, con cui non aveva ella fatta ancora la Pace, 
per non voler* abbandonar' il pofteflb di piìj 
Stati appartenenti a quefta Corona . Per quan- 
to ragionevoli > e ben fondate fembraflero al 
Cardinale tali doglianze , che il Marchefe di' 
Montcleotte , Ambafciatore di Spagna alla Cor- 
te Brittanica, fece al Rè Giorgio, in nome del 
Rè fuo Padrone, non li fìidata altra rifpofta, 
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fe noti che il Trattato de) 1716. non era flato 
conchjufo,fenza partecipazione del fuoRè.a 
cuiMonsù dìBubbidht correva allora con gì* 
intereffi Brittanici alla Corte di Madrid, lo ave- 
va comunicato , prima che veniife fottofcruto ; 
E,di più, vi fù aggiunto che S.M. Cattolica non 
aveva ragione atcunadi dolerfene, quando era 
fiata offerta , ad efla pure , una limile Alleanza . 
11 Cardinal" Alberoni aveva creduta queita_j 
nuova Collegazione, fra le due Coronerei tutto 
inutile) tanto più nel tempo, in cui li veniva 
propofta , mentre parevali non effervi Trattato» 
che le poteffe unire , ò ftrìnger di più, che quello 
di Utrftht , il quale.riftabilita la Pace, e la buo- 
na intelligenza tra la Spagna, e l'Inghilterra, 
fembrava che fi rendefle incompoflibile con-» 
quelIo,che ìl Giorgi» aveva allora conchiufo 
con l'unico Nemico , che avene la Corona Spa- 
gnuola i In fine , il Cardinale che parve non 
elfer ben' inftrutto > come doveva eflerlo , della 
fituafcìone delle cofe in Inghilterra , edellaSu- 
periorità del Partito della Corre nel Parlamen- 
to ,ò non penetrò il fondo della condotta de* 
Miniitri di Londra , ò s'immaginò quanto era 
verifimile ,che la Nazione Inglele non errebbe 
, mai acconfentitoad alcun palio, che poterTtj 
ferii perdere li vantaggi , quali ricavava dalia' 
buona intelligenza con la Spagna , per fpofare 
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el' Interrili d'un Principe -, con cui effa Nazione 
non aveva iper così dire > commercio alcuno ■ 
11 fucceilb però hà poi fatto vedere che il Cardi- 
nale boo l'avevi indovinata. l ? 

Mentre che tutto quello panava ; il Marchelc 
àìLeéde non perdette la minima occalionedi 
creilo compire la totale conquida della Sarde- 
ina. IIMarchcfe di Rubi era flato forprefoi 
nella fua ritirata , da un Dìilaccaroento coman- 
dato dal Corsie Ponila , contro il quale fece 
Una valorola difefa ; per lo fpazio di quatti- orci 
fino a che , avendo perduta più della metà della 
fua feorta i che non era i che di 150. Cavalli , ÒC 
eflendo ltato ferito in un braccio 1 prefe il parti- 
to di falvarfi in un Boffó, ttaveitito da Paefanoi 
Melando alla diferezione delli Spagnuoli il 
Conte di S. Antonio, Generale delle Galere dt 
Sardegna, chi fù fatto prigioniere -con lei 1 ,6 
fette altri U filiali, quali furono le primizie del 
Trionfo , tolte mandate in Ifpagna> con la mag» 
oiore follecìrudine . Il Marchefe di Rubi fi era 
ritirato a Largherò , ò fià Algieri , Piazza affai 
in i<<ato di difefa , fituata jo-miglia da Cagliari 
su la Colla Occidentale dell' lfola.ove trovo 
una Partita d.1 Reggimento Hamilton, che vi- 
eta Hata mandata dal A/iWfr , fubito avutali 
colà la notizia della difcefadelliSpagnuoli. Il 
"Viceré non fece lungo foggiorno a Largherò, et 
ebbe . 
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«bbevappena , tempo di provedere alla difèfa di 
quefta Piazza , e di C afte II Ar agone 'fe , iìtuaro a 
36. miglia dal Nord d'tLargbeiw, quando fenri 
che Cagliari aveva capitolato , e che S 'affari , 
itraata trà detti Largherò yzCaflellAragottefe, 
Città principale dalla parte Settentrionale dell' 
libla ,ed in cui' riiìede Atcivefcovovfi era di- 
chiarata per IfSpagnuoli, -quali il vedevano- già 
padroni di tutcailBiegno, eccettuacene quelle 
due Piazze ; onde , temendo lemrpre di cader . 
nelle mani deHiipagnuoIijaHjandonòla^r- 
<&g*d,rìtirandotì a Genova con qualche Signor . 
re dell' Kola , portato per gì* in tereili della Cafa 
d'Auitria . Alla tua partenza fuccedette ben 
totta la refa delle due Piazze .nelle quali fole 
aveva falciata Guarnigione ,e posi il Marchefe 
di Leede ebbe induemeiì finirà laconquilìa di 
tatto quel Regno . ;vi v» . ■. 

. ì La. nuova , che fe rie ricevette a. Madrid , al- 
largò il cuore al Cardinale Albefoni , che , te- 
mendo una più lunga renitenza degli. Alemani , 
cominciava .a dubitar del fucceiìadi quella in- 
traprefa.da cui dipendeva quello delie mire, 
che aveva effo fiuate su gli aìti't Stati d'Italia. 

• ©all'altra parte IrMiniliri di;Frància,e d'In- 
^ghilierranoD lafciavano di.lbllecitarelaCortc . 
% fofpendere l'esecuzione delle iue jdee » il di. 

■ cui fegreto non fapctano penetrare mentre , 
i> ; per 
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tter ffliftefefaythe d'ordinario fia la condotta 
de" Minimi di Stato , (i sà che , da una volta all' 
altra , trai'pira qualche cof<i , su che congettura- 
re ; ma in quella occafione , dopo che li Spa- 
aniioli hanno prefe le Armi , lì è avuto così poco 
fentorede'fuoi difegni.come fe la Guerra non 
feceffe che cominciare ; Ciò che fà rifplendere , 
con ragione , una grand' Idea della capacità del 
Cardinale , che non potendo tutto far da fe ftef- 
fo , abbi faputofeiegliere Perfone,cosìfedeh',per 
oflervare il fegreto,con una, cosi inviolabil,ma- 
riera . Servii?! egli della buona difpofizione,che 
trovò nel Rè , quando arrivò il Corriere , con la 
nuova dell'intiera fommeffione della Sardegna» 
per incoraggìre queuo Principe al profeguimen- 
to d'un Progetto» H di cui principi eranosl for- 
tunati, & a rifpondere francamente alliMini- 
ftti d'Inghilterra , e di Francia . S. M. Cattoli- 
ca, ti iUmoniandoli la foddisfazione della di lui , 
condotta , li dà piena autorità di continovar , 
come H piace, l'intavolata imprefa. Senefervì 
egli , all' iftante , per dare a' Minittri , inquietati 
dalle di lui procedure , una rifpofta di foddisfa- 
zioncalmeno in apparenza, e fù,nell* afficurarli 
che il Rè iuo Padrone, fagrificando li proprj in- 
tereffi al ripofo d'Europa , fi fermerebbe , per , 
adeffo.nella conquifta della Sardegna , e che pc*_ 
levano accertarne i loro Sovrani. Spedi altresì. 

fubito 
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tùhìiò dcHelnftruzioni.a'MiniuriSpagDuoJi.a 
LMdr^Partir y& aXYEaia , per dare le mede* 
iime àflicuranze^lle Potenze , prenomi cui rifie* 
devano » e perche regolaffero> sù quefta mjfuraj 
tutte le rifpofte a^quallilìa rimoftranza , chepo* 
teile lori>'efler fatta . ; • ! ■ . .i o,...' :-:\J-t 
. Incucilo rnentrei non usò minor. diligenza iri 
affrettare la Leva di nuovi Reggimenti ij'Jta far. 
riparare li Vafcelli , ritornati, dalla Sardegna , e 
'fame comprare in 1 ogni parte, io .farne gettar' 
all' acqua da tutti gli Arfenali ddla>3pagna,m 
erigere buoni Magazeni sù leGofte*ed inproJ 
vedere efatti ipagamenti a tutte lfcfpefe,nece£i 
farie per preparativi si grandi i DLmodo<:he_i 
tutta l'Europa fù al maggior fegno forprefa , in 
veder che la Spagna, quale , quale' anno prima i 
era così éfhrnuatayche li farebbe riufeite impóf-- 
libile H rrìetrer'inMare una Flocea* anche pic- 
. tiola , trovane , in oggi , de' Fondi > per ioftener: 
tante fpefè , fatte per 1-addietro', e tante , che Ct 
era proporla di fare.per avere unaJlotta delle: 
più coniìderabtli ^ ed un' Armata : capace per 
ttuallWogliagranDifegno;* 'u :.u . . .. ..■ 

. U-Irtgbìlterra però non fi lafcia addormenta* 
te dalle belle promette del Mmiirro Spagnuolo , 
e,menrre fingeva di-credere ratrociòicheli veni* 
Va detto , mifuravala fiiacondotta , con la con- 
adotta rncdelimadella.£pagnai E,fe quefta* fen- 

H ^ì 
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Sta ìntermiflìone , travagliava a' fuoi grandi pre- 
parativi, il Mioiftero di Londra non perdeva^ 
tempo.in mettere in Mare una numerof» Fiotta, 
atta a far tetta a quella drSpagnav Non ottan- 
te tutto quello , non li perdeva di mira laftrada 
della Negoziazione . II Colonnello Stanhope 
fù mandato a Madrid,per unirti a Monsù Bubb , 
e la Corte di Francia vi (pedi il Marchefe di 
Kattcrè Quelli Miniftri avevano- delle ampie 
loitruxioni i per, trattare ,-fe fblfe flato pdflibile, 
un'Accomodamento trà la Corte di Spagna, e 
l'Imperatore , quale aveva, in un cerco modo, ■ 
rimeiiì li fuoi interdir nelle mani del Rè Gior- 
gio , dimandandoli del foccorlò , a tenore del 
Trattato d'Alleanza del I716. L'Abbate del 
Bofco s'era pdtratoà Londra, per prendervi le 
milure necefikrie con S. M. Brittanica , il di cui 
Armamento non lalciava di dare qualche gelo- 
fia anche alla Francia. 

Frattanto il Rè di Sicilia recava del fofpeteo 
a tutti i fuoi vicini. L'Imperatore, credendolo 
di concerto coti la Spagna , temeva che non fa- 
vorilfe Uria difcefa nel Regno di Natoli, col 
gettariì egli nello ftelTo tempo fu'I Mitanefepiò 
che tu caufa Che il Principe di Lewenftein,Go- * 
vernatore di Milano , non perdeffe tempo , nel 
porre in flato di diteia tutte le Piazze di quel- 
Ducato , che fembravano le più efpofle a' primi 
1: colpi 
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tùlpi di un tal Vicino . li Papa, e gli altri Ptìm* 
tipi d'Italia , tanto ben, che la Spagna , ponde- 
rando gli, andamenti di quello , che aveva man- 
dato qualcuno de' ìuòi Miniftri alla Corre di 
Vienna j ove correva voce che trattava» il Ma- 
trimonio di una feMtArcìduche$& Go'ÌPrtncipt 
di Piemonte aerano quali perfuaiì ch'effo non 
attendeva»che l'aperturaiper dichiararli in favo, 
le dell' Imperatore ; La Spagna , fóvra tutto , 
vi fòlpettò più degli altri » allorachè -, avendo 
fatta proporre Un'Alleanza zS.M.Siiiliana, 
non he ricavò che delle rifpofte generali , ò delle 
Propofizionì si ftf avagahtì j che vedevalì, lenza, 
difficoltà, thè quello Prìncipe noli tendeva che a 
tìràfcìhare le Cole in lungo j fin che poteffe pro- 
fittare delia prima favorevole òccalione . Ciò 
fòithè.fece rifolvere ilCardinale aferivere a. 
tjuefto Principe -, ed a proporli li leguecti Capi-, 
. toli d'Alleanza i cioè'. 

. Primo-. ChevÌfaràunaLegaofFenfìva,ediV 
fenlìvatrà li due Rè, per il tempo, che defide-: 
raràquellódiSicilia. 

II. Che làSpagfiaidopo oonquiftato il Re- 
gno dì Napoli i& anche prima» darà, e man-, 
-teo-àia fue fpefe , durante làGùerra in Lom,- 
.bàrtlìà » tiè mille Cavalli k <e dodici mille Fanti, 
^jjer eohqùìftare anche lo Stato di Milano, uni- 
tamente con le truppe del Rè di Sicilia , e li oh. 
.of.:.: H * bliga- 
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Wigarà, fa oltre, di mantenere fa-Fiotta ne'Mari 
d'Italia.-. i 

III. Che la Spagna cederà , e confegnarà Io 
StarodiMilanoalRèdrSiciha. ■■ \ 

IV. Che la medeiìma con tino vara- la Guerra; 
fino a che tutto lo Stato di Milano farà acquifta- 
to, e per tutto il tempo, che vorrà H Rè di 
Sicilia'.' .- ■ Ij.-.v- 

V. Che frattanto , & io forma di depofito , ih 
Rè di Sicilia rimetterà quel Regno nelle mani- 
dei Rè di Spagna , il quate , in conti derazione di . 
eflò depofito , amiti para ad elfo Rè un mi Jl ione 
di feudi , per far delle Leve . ! ti- . 
■. QuefHPreliminari di' un più" luogo Trattato' 
furono accompagnati da una Lettera del Cardi- 
nale per il Rè, oella quale Sua Eminenza efage- 
rava a S. M. Siciliana lì vantaggi , che deriva* 
ttbberodaquelta Alleanza,an"rettandolo a man' 
dare gli ordini,più aperti,a] fuo Minitiro ìnMa* , 
drid , per regolare un&ffare di tanta importan- 
za . Ma il Rè di Sicilia , che non penfava che a : 
guadagnar tempo , per allrcurarlì da qua! parte 
inclinava la bilancia, fece una lunga rifpofta al 
Cardinale, pregandolo di afficurare S.M. Cat- 
tolica del di lui inviolabile attaccamene agl'in* • 
tereffi della medeiìma , e delle fincere difpoiìzio* / 
ni , in cui era , di fare con eifa lei una ftrettiflìma x 
Alleanza, con le condizioni feguenti . ■■■ ■■.> 1 

i Primo. 
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: -Primo . Ghie: iBU di Spagna li darebbe «ai 
rnlillione di feudi, per metrerfi jn Campagna, 
■'ilJGheS.M^Jrrmgarèbbec^iimeieunujflì- 
dio:di fette aitlie lìatdi, perconttnovare la.* 
Guerra,.' ; ;h lir.-'f: r.r.'j ■'■ : ,v,- ; f: /, \ :ì 
srillii -Che.ìbR-è jfarÀpauare dodici mille Uon 
mini neflo Staro liiiMìlasó, penunijrH alle Trup-> 
pePiemontefi,:; o':(..'>, ->!■.-: w.v -.."\ : :.':;:,0 
r il Va Gheinel medefimo rempo,rArmata Spa-v" 

. gmipJa attaocaiàil Régno di Napoli, e che -it, 
C™raig»om-ddltt(aià,chei£iraafiO'Conquiftar, 
fciidovranno efere-per metà Spagnaole , e per* 
ornerà Piemonte(ì.,con li Governatoti -Piemoifi 
aefl flOili domandatiti Spagnuolfo , ! 
•n Vi IGhe , dopo làconqniib del Regnodi N»* 
pòli .iMenti mille Uomini, delle Truppe di S.M. 
Cattolica ienttitanhòcnelMilanefe . per unirfi 
alle Truppe Piemontefi ,e fi oflecvatà la medeJU 

. ma »egolanel1a:tonrjuifta.di quello Paefe,,.<!he 
in quella del Regno efi Napoli si , y, ■ ■ r> » «-VOT 
='!«!.. Chele contriiuziom,cl)erfi:e<ìgeranitt» 
rititoSKitOidi Milano , faranho Aivllt, m,egual 
pernióne, «Afe Potenze confederate!.::.!;, , • 

, i : .VII, Chetli^artiewdTnvernofarannOiiQs 
tieramente , a difpoiizionc di S. M, Siciliana * : > 
VOL Che.,„metMte S.M. Cattolica non pui 
ìpandare Artigtaià.nel Milanefe .S. M. Sìrilia. 
«ala fommiftiftrara-ena.confcniclniZ'iQni or» 
H $ portu- 
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portatici condizione che S. M. Cattolica ne 
farà tutte le fpefe. 

Non era il Cardinale tanto indietro nel ma- 
neggio degli affari, che non poreflc accorgerfi 
cola dedur fi poteva da una (iroil rif polla , onde 
conSrmoffi nella opininne,che a»eva.di qualche 
collusone rrà le Corti di Vie ma , e di Termo . 
Quella di Francia pure .dopo aver mandato» 
Torino il Cónte di itff fenza aver potute 
penetrare le idee di quel Sovrano , credette pru- 
dente configlio l'opporre Armata ad Armata, 
e fece avanzare un Corpo di Truppe nel 
Delfinatov • 

Appena la Corte di Roma aveva volura far 
la Pace con quella di A/«-/rW,accordando ilCap. 
pello di Cardinale M'Aitate Alienai , che la 
buona fortuna di quello Minili™ fi caufi» di 
nuovi rorbidi rrà le medclime. 
■ EirendomortoilVefcovodiM<«Ai'*,ilRèi ■ 
Filippo aveva gratificato il matoCardinale di 
al Vefcovato.che rende più di fettantamille 
feudi . ed il Papa gliene aveva fubito fpedite le 
Bolle, quali appena partite daRoma.fifeppe 
che , avendo purcpagaro il tributo alla natura il 
Cardinale d'Arriat, Atcivefcovo di Siviglia , il 
Rè aveva nominato a quello ricco Arcìvefcova- , 
to il Cardinale, che elTendofi dimeno del Vefco-' 
varo di Malaga , S. M. ne aveva difpofto in fa- 
vore 
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vore di un'altro. irMiniftro Imperiale fi fervi 
di quella .occafione, per iniinuare at Papa ,cht_» 
Sua Sancirà non incori trarebbe punto il genio di 
S. M. Cefarea » fe fotte così facile ad accordare 
. queftejiuove.Bolle.aI Car4'tnal\Atìifrpm, dì cui 
aveva 9blM> S- ianta ragione di «(Terne malcon- 
tento, riguardando jccwktA^ Guerra 
-.conJa Spagna : Nuovo imbarazzo per il Soni- 
amo Poiicehce, che non volle deviare dall'ilio di 
temporeggiare ; erenere egualmente in bilancia 
li due Partiti , mentre , fenza rifiutare a! Cardi- 
nale le Bolle , noo;glìeie. v cooeede heimeno , col 
pretefto di -oflervare la regola Ecclefiaftica ^ che 
volevàvche il Cardinale ricevette te JBolIe-per il 
Vefcovato di Màlaga , e dopo fe rie iUmet tette « 
p™nadi eflèr rwoviedlUIo4^H^Ar i c)Vuefcuv,atodi 
.Siviglia. Il Cardinale Acquavìva rende noti- 
ziofa la Corre di quanto pattava in9u.eXU.0Cca- 
iìone , e la medefima prende , all'iltan te, tanto a 
cuore un tale affare , che minaccia quella di 
Roma di una nuova rottura. >■, . ,;u .,. 

'La Corte di Vienna era talmente peffuafa-* 
della connivenza del Papa al Partirò Spa&mio- 
lo , che rutti Ji riguardi , erotte lecircofneziioni 
wdi queftòPonrefice non potertero coovjnefcda del 
contrario, & Impedire ilGotjttdiJSrfSa/^&^he 
non li dimandarle qualche .cola di più 'reale » ri- 
cercando il di kiconfeplbajlefegtìeiitidirna* 
de. H 4 I. Che 
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I. Che Stia Santità rinunziarà atte fuex> 
pretenfioni , concernenti le Inveftiture de* Re- 
gnidi Nàpoli , e Sicilia .!-' '■ ■ i-.! ; v:;,; J . 

II. Che il Ducato di Benevento farà refUuiN 
to alIaGoronadi Napoli . '. -' : »■-■ :' ■ u ■ - 

III. Che l'Imperatore, comeRèdi.Napoli .» 
averà effo folo la collazione delli Vefcovatl 
di quèftoRegno, • '-'fui v v rSA : t. 

IV. Che li foli Vefcov] avranno il Diritta 
di conferire ti Benefic> a* loro Oiocefan j , fenz» 
il contbrfoiò l'alternacivaxlelIa DatariaI.'.'i.K i! 
'"■ V. Che la- Dataria non poti* rifertwfi 'pél* 
fionisù ti Bertefitj J f -■ vi t\ttvn ihoJtomrj 

Vi. Che -fi - Beneficiaci, e li Vcfcort deIR» 
gnodi Napoli faranrio-efenti dàlie Annare.'ijV" 

VII. Che l i Laici di-queiìo Aegnonon fora- 
no più cirarr a Roma.* J .>-.'■. ■. 
- VIII. Ow il Tribunale detta Nunziatura 

farà abolito; • t v>rsir: ; rr^-.Lr , ri kI $ t wJl , 
. Puole- immaginarti comequefte Ptopofrzjoni 
furono ricevute dal Papa ,equal facilità poteffe 
avere ùrproporle.noncheMri approvarIer..3Nc 
■concepì egli ! una tale indiabazione i,ehe:fion fi 
poteva esprimere , ma che fù bén conofcitita dal 
Mìniftro Imperiale* eohefàifeguitatrfiia unloN 
dine mandato al Viceré Ji Napoli di fai fortire 
il JV»«?io dal'Regno vediefeguirquefti Artico*/^ 
4i,comefe WPapavì avene pr«ftatt>iiIuocon* , 
- •■■> -1 ;. fenfotii 
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fen&rCiòfìre&ttuatoa puntino; Nèconten» 
lodiqueflo il MinijìraCefareo volle efiger dai 
ìPtf^tche.riaddimandafle i! Cappelloni CardK 
naie Àlberoni .,-e , per obbligare a Lionricufarq 
quefta richieita all' Imperatore f accqsò pubbli- 
emerite il Grf«/i»4/fd'aver maneggiafaun'Aij 
learda tra il Gran Sultano il Rè Fìlippó , a 
diftribm ai Sagro Collegio, le prove di queit'a£ 
cufanel feguentePapele.. \ 
i.v.-B''gtà qualche tempo che. ItCortt diMa; 
dr'ìd bJ intavolata dtttjfafaiezAtàKifipQlk 
denta conlaVorta-Ottomanal^cm la director 
ne del. Cardinale Alberoriiy^p**?» ,,-e prin* 
cìpale Mlhifiro , e::pèr mezza. ,dek Ribelle, jiar 
gózzi , allora, ebe -fu- in F.raVfia i dove , npì 
Móniftero de' Garmf titani yffJiii(a.t(> far. dì 
■Parigi , ebbe-. futfti , eon qualcun\aìtro de'fupi 
'Aderenti, deHe,confereniefegrete eoi Prìncù- 
ff-/di- Cellamare. Ambajciatorf .del- PuCM 
d!Angiou a quella Corte.. '-, t,^ , •; ■ . -t 
i 'Fu.colà concertato il Progettpd'piti* Alle-an» 
%a tra la Corse di -Madrid*;/ fa, i'orta On.o> 
roana»** fit arrttolato'buon niim??o diV 'filiali 
[Francefi t . e di , Soldati al fi>o. fervido , & a 
amilo de' . Turchi -, come pure. -comprata gran; 
Quantità dì. Monizioni , & Armi , che. dpveano 
e$er mand-a%e Gonltantinopoli.i^r lauta di 
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■dal Cardìnar Alternai il denaro, neceffaria 

per tutto ciò $ al. detto Prìncipe di Cdlamare , 
che loskarsò a Ragozzi , olire una fomma 
confiderai le per il 'f uo viaggio . 

:Si vede una Metterà „>.cbe fcrìffe quefit 
da Andrianopoli al medefimo Principe di 
Cellamare , de'z6. di Novembre pajj'ato , con 
la quale lo avvifa , che, benché la Porta-* 
fojfe in una grande confier nazione,, ed in un' 
epremo timcre., aveva , non oftante , rifoluto 
di continovar e. la.G sterra , sù le offerte i cie*fp> 
aveva ;f attedila medejima^ dell' Alleanza. del 
Duca -à' Angioli t ripofandofi principalmente 
sù la promelj'a fatta dal Cardinale Alberoni 
di portare la Guerra in Italia , e d'indebolire 
così_ , e diminuire .le forze Imperiali nelV Un- 
gheria .. Vi aggiugne .aver\ejfo sì vivamente 
rapprefentati al Gran Vifire, e , dopo .lui , al 
Sultano li grandi vantaggi i che. ri f Starebbe- 
ro alla. Porta, dall'. Alleanza con la Corte di 
Madrid , dopo la conquida , già fattafi, della 
Sardegna che non fi darebbe colà più orec- 
chio alle perfuafive del .Muftì , t degli altri y 
che conftgliavan .la Pace ; Dj >, maniera che-, 
ejfendofi.rifoluta>la continova%hne dellaCuer- . 
ra , fi erano.dati gli ordini a tutti li Bafsaidel 
Dominio Ottomano di levar nuove T.rupite>& f 
Mi Capitan Bafsà dell 1 Armata Navale , di 
aumen- 
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aumentarla di io. Sultane , & otto Galere,pet* 
la Campagna jeguente , per la confidenza^ 
ficura , in etti fi era, dì riportare tutti 1} van- 
teggi » promejfi dalla diuerfione , che farebbe 
H Duca d'Angiou con la Guerra d'Ira! ra_>, 
[per andò di riparare così,non [oh tutti li dan- 
ni pajjati , ma dì rìflabilire per intiero } f mi 
affari , cbe fi trovavano in una gran decaden- 
za; Che però , ejjèndo la Lega di gradimene 
ta,tf accettata* lì Turchi lo follecìtàvano 
perche fubìto premere per lanece§drta 'PlenU 
potenza dalla Corte di Madrid , per la quale 
t'era impegnato a parlare* • ' i.t" o'.ìi'y' :. ' 

Racconta, in oltre.lf grandi onori ricevuti , 
la gran riputazione acqui fìat afi da una sì ce- 
lebre Ambasciata , e Terremo piacere , con cui 
fra fiata pentita quefia proporzione , parti- 
colarmente , riguardo al grand' affare dell* 
Alleanza progettata ; come pure che il Gran 
Sultano aveva fatto intendere che il Tuo pik 
grande fiderìo T e la ffia maggiore faddisf azio- 
ne, erano dì vederfi accrefcer conciò, ihumero 
de 1 Cuòi Amici , e diminuire quello de' Nemici, 
volendo parlar della Spagna , ftaid,fin'a quel 
tempo t nemìca itìefor abile delta Fona .', '> 

In fine, prega il Principe di CelJarflare a 
tutto rapprefeni are ■alla Corre di, Madrid , 
fìtte aveva fatto t&U me de fimo al Cardinale 
, ' r. Albe. 
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Alberoni , iafinuahdo non pòterfì trdtoofe una- 
congiuntura più favorevole , e più propria *\ 
par concbìuaere vantaggiof amente un 'affare '\ 
di t anta import an^a , e per mettere rnefecu- j 
liane li comuni Progetti » di modo , che -niente . 
doveva effer negletto , mentre , frattanto cbe\ 
il Ferro era caldo , conveniva di batterlo..?. '\ 

Il Cardinale Acquàvìva ebbeappena feriti to, 
quanto pafiava.che dimandò ai Papa un'Udien-v;: 
Za particolare . nella quale li dichiarò che, efteiv : 
dodi fuodebito l'informare il Rè Cat toiico , Se 
il Cardinale Alheroni di ciò, che occorreva , -non. . 
aveva voluto farlo sii le (empiici voci del Pub-: 
blico, ma. che bramava fapere le intenzioni di 
Sua Santitàvsù ttn*afrare,tantaitxaordinarÌQ,cosli 
falfo quanto ii poffa mai fomentare ,e la di' cui' 
infamia non ricadeva meno fopra il R.è,cht_»\ 
fopra il fuo Miniftro . Ghe.per verirà,s'irnmagi-> 
nava bene chela Santità Sua non daife panro dL 
credenza ad una accufa',chediftruggeafida fe: 
medefima, per natura della propria atrocità^ 
ma che quello non ballava ■» per impedire che il 
Rè non rilehtifle come Sua Santità aveflé faffer- . 
to che li fuoi Nemici pubblicaflèro una orditura»' 
sì de tcltabile fin sù le Porte del Vaticano... .-. * 

Non potette il Papa evitare le lagrime.& 
aprendofi , ferrea riferva , co'l Cardinale Acqua*. / 
viva, Io feongiurò di „confiderare,fenza paflìo-. 

ne, 
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», he , -fa trilla, ed imbarazzata fauazione , in cui 
•„ fi trovava : circondato dalle Truppe Alemane, 
«che- nient" altro cercavano , che Poccatione di 
mortificarlo,fe iì lafciava guidare dalla natura- 
le inctlftazionesCbti Io tratteneva negl'in tereifi 
di Cattolica; A quella n6 mancarebbe elfo 
s ,'di far conofcere quanta fofle la buona volontà» 
s,che:aìnfervava s di cooperare a tuttoquanto 
„ poteva cner di 'gradimento della Maeità Sua, 
fcj fubitochc farebbe efla in Italia, ed in uno flato 
ii di poterlo mettere al coperto dal timore delle 
ji inwapfefe Tedefche », . 11 Cardinale Acquavi, 
va non dubitò punto che il Papa non parlane (in* 
ceramente t In effetto Vera egli ancora appaflic. 
nato,a caufa dell'ingiuria -fattali alla Santa Sede, 
conelferlì ferrata in Napoli la Nunziatura ,fe- 
«qucllrate le di lei rendite ■„ quelle della Dataria , 
e de' Benefici vacami , dato lo sfratto al Nunzio 
Vicentini ,&in fine- avere quello di Vienna ri- 
cevuto ordine di non più comparire alla Corte ; 
Ma t'opra tutto dall' effetti propoli gli Art icoli , 
<Ji fopra cfpreu*! , qùah » fecondo il Papa , epilo- 
gavano l'infulto il più fenùbile , che mai porefle 
ferii alla Santa Sede . :; - ■• 1 ■ ... 

*' Il Cardinale Acqnavìva informa rlCardina- 
. kMiniflrò di rutro quanto erafi detto , e fatto 
\n quella occafionsy e» nel tempo medeiìmoi 
dell' afioluto rifiuto delle lue Bolle» e delle-* 
1 ragio- 

i 
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tastoni i che il Papa gliene. aveva allegato* 
Fu ienGbiimehtè toccato dalle procedure del- 
la Corte di Vienna i a fui) riguardOi il Cardinale 
alienili: Prevedeva beh' egli andar' elfo ad et 
fere il berfàglio di tutto il rifentirriento della 
medefirha , e che quella nulla preterirebbejin cui 
vendicarli fovradi lui i per la condotta del Rè 
fuo Padrone; e delle intraprefe del medefimd 
foprà l'Italia . Queliti è il dettino de' Favoriti i e 
fopra rutto di quelli ; che non devono la propria 
«randella ; che alla loro indurirla , non già alla 
nafeità de'fuoi Antenati ì Sopra quelli foli ri 
fcarica tutto l'odici , che credefi concepibile, con 
ragione i contro i loro Padroni; Maife ffl egli 
piccato della condotta del Cbnfiglio Auflriaco i 
fentì nell'intimo il dolore dello flato deplorabi- 
le, in cui fi trovava il Capo della Chiefaj E 11 
penlieri che li furono raggiriti da' rifleflì i che 
fece su tal particolare , lo coriretmorónó tanto 
maggiormente nel prbfeguimenrode'fuoi dif<> 
Ehi sii di cui fucceflò credeva utile a cavare il. 
Pontefice da tanti difgiilli; Scritte egli al mede- 
limo, con molto rispetto ■ ed inriera fommeflir> . 
ne a' veltri dì Sua Sahtità.per ciò riguardava là 
fpediiione delle fue Bolle , ma , con altrettanto- 
dì franchezza , e di rifenrimehto in ciòconcef- 
neva le accufe del Conte di Cali 'afe b * V\ 
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SANTISSIMO PADRE, 
lobo ricevute t dalle mani- dì Monsignor' AI- 
drovandi , Nunzio di Voftra Santità a quefta 
Catte, il Breve della' Santità Voftra , come-, 
pure la Scrittura, che il Miniftro- dell' Arci- 
duca bà paffata a mano di VoflraBeatitudi. 
ne . Se io m accìngejfi agiuftificarmi ,.preffo la 
tnedefima; di tutte le invenzioni \ jnejj'a conte- 
nute sfarebbe un tròppo accreditarel'emenzo- 
gte de 'Nemici del Re mio Padrone. Mibafta. 
dunque che la Santità Voftra ,cbe conofee la 
pietà di S.M. Cattolica,-il fuo zelo^ed ardore, 
con cui , ad imit azione de' fuoigloriofi Prede- 
ceffori, travaglia indefefantent e a dilatare la 
Religioni Ortodoga , in tutti li Luoghi della 
fua Monarcbia,mibaJla,diJ/i,cbe Voftra San- 
tità ne abbi fatta , eo i fuo fuperiore conof ci- 
mento , quel concetto , che merita una tale-, 

• Scrittura ^ma ciò , ebe più mi forprende è,, 
che la Corte di Vienna abbi avuto ricorfo a' 
fatti fuppofìi, per denigrare la riputazione de' 
Mmiflri del Rè , ti of curar h fpUndere di 
attefta Porpora, della quale, per fua mera 
bontà, bà voluta onorarmi la Santità Voftra . 
i-a fua pacione fi avanza tant' oltre , fino, a 

.pretendere che li Miniftri di S.M. Cattolica 
Abbino a renderli conto de' loro difegnì. Per. 
quefio medeftmo farà facile a VofiraSantìtà, 
. & al 
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é al Mondo intiero , di vedete fino d aitai ffr 
gno è fiata portata una tal prefunzione . là 

ajftcuvo ine la Santità Vofira farà piena* 
mente f ^disfatta di quanto t con tktta l'umil- 
tà poffibtki io gli efpongo , e che non [degnerà 
dì darmi la fua fanta Benedizione, quale-* 
imploro ginocchioni 

Ecco poi quanto il Prìncipe di Cellamara 
per il dì cui Canale 11 MiniftroAufiriacohkzC- 
pofto efier panati tutti li fuddetti Negoziati , ne 
ftxifle al Cardinale Acquavìva* a fine di diftrug- 
gere tutte le fuddette accufe^. 

Hò ricevuta la Lèttera di V. Em. de' 19. del 
pacato , con una fiampa intitolata : Eftratto 
di tutto quellojche l'Ambafciatore dell'Arci-, 
duca ha rapprefentàto a Sua Santità, in una 
Udienza ftraordinaria, avuta Mercordl ì fedici .' 
Marzo, e confecutivamente al Sagro Collegio 
de' Cardinali . io confeffo aV~ Em.cbe*quandó- 
hò veduto^con quante c'trcoftàn^e , fono fiati e fi 
polii li negoziati immaginar) , ed inventati » 
tèe fò fuppqfìsavcr 'io avutìto'i Principe Ra^ 
gozzi, per fate un* Alleanza trà la Corte di 
Madrid , e la Porta Ottomana j mi r fembrato 
di tessere un Romando artifi%.iofo> compofto dà 
qualche curiofo 'capriccio per pubblico diverti- 
mento ; Mentre, ancor che dicafi comunemente^/^ 
in Jfpagn* Non eflervì mai menzogna* cli ^ a 

■ c _ 
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abbi qualche cofa di vero ,queJìo non bà la mi- 
nor apparenza dì poter 'ejj'erh. AJJÌcuro V.Em., 
con tutta quella realtà , eh' io debbo offervare> 
in una materia sì dìlìtata,di non aver mai 
data vifita alcuna al Principe Ragozzi ,ò nel 
fuo Palasi? >ò nel fuo ritiro de' Carmelitani , 
e eternai bò conversato coneffo lui s che nell'- 
Anticamera del Gran Monarca Luigi XIV.. 
di gloriofa memoria, ove altro non difeorre*. 
vafi -, che di materie indifferenti , e ,-dopo la-> 
inerte di quefio Rè,mai rhò,ne men cafualmen- 
te , veduto., che una fol 'volta , all' Accademia- 
dì beile Lettere , che fi tiene in Cafa dell' Ab-, 
bate Dangeau. Tatto Parigi è teflimonio di 
quefta grande indifferenza , e che io non bò . 
■avuta comunicazione -alcuna con quefio Prìn: 
cipe , benché qui , tanto , ò forfè più , ebe nelle, 
altre Corti del Mondo, non manchino occhi pe- 

' nettanti , per fapere ifpiare ogni azion, benché, 
■ minima , de' Minìfiri jìr-anìeri. Dopo una tal 
■confezione , V. Etn. potrà giudicare con qual 
^ordimento to leggeri l'Eflratto fuddetto j. 
pieno d'invenzioni > e di favole , tanto mag- 
giormente -, per non conof ;er io , ne dì nome , nè 
'divifta ,il TeforÌer.e ,ò fi-a il Banchier di Ra» 

. gozzi -,nè maibò jentito parlare di un tal C&(- 
^iitrtì fuppojlo da mefpedito , con rìme(je di 
denaro a Conrtantinopoli . .. 

. I Ciò, 

L> 
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Ciò , che mi eaufa un fentimento, tutto pai*- 
ticolare , è che un Principe così grande ,qual' 
è /'Arciduca » ingannato da Persone doppie , 
abbi dato motivo ai fuo Mtnifiro , in Roma » dì 
far' un pajfocosì fcandalofa.,e sii fondamenta 
sì fiacche , volendo [pacchiare per vere tali 
invenzioni al Capo della Chiefa, , e cavarne 
delle conseguenze dì tanta difonore <*' Miniftrì 
dì un sì gran Monarca >■ quale è il Rè nofiro 
Padrone . Io ben vedo , e francamente ,che la 
Lettera , quale è flato detto avermi fcritta il 
Principe Raeozzi,<? del tutto fuppofia y E,come 
che etjomai bà avuta meco la minor comunica- 
Z'tone ,così no» poteva fognarfi di fcrivermi* 
in particolari dì Trattati ,e d'Alleanze , che 
mai hanno avuto idea ,ò principio ;. Talmente 
che può dirji per derifione a chi crede fimìli 
favole » che quefia Lettera , co'l pretefo Trat- 
tato d'Alleanza tr * n0l > * gli Ottomani, fi può • 
mettere a' piedi di un' altra Lettera apocrifa » 
e maligna , che bà fiancate tutte le Taverne 
d'Italia, e che gli Adulatori degli Jlkmani 
hanno voluto far credere fcritta dal Gran_» 
Turco al Rè nofiro Padrone , in ringraziamen- 
to d'aver' eJJ'o conquifiata la Sardegna . . .' 

HConte di Galiafrh , prima dì fare quefio . 
pajf i , averehbe dovuto meglio informarfi delle i. 
pr'etefe conferenze ne' Carmelitani , de' Viaggi 
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immaginari del Caflìere , e de" 1 Negozianti, che 
mi hanno sborfato il denaro, rimescmi, da con- 
vertirfi nelle Reclute degli U fiatati , e Soldati, 
e per la compra delle Munizioni y e delle Ar- 
mi . In fine , io non concepifco come la Fazione 
di Cafa d'Auftria fi ferva di quefii mezzi ter- 
mini-, per farci tata fpecie di Guerra dì fin- 
zioni » e fuppofti : Prmve evidenti „ che , /«_> 
quel Paefe,mancano dìragfani,daprodurfi,ckt 
più s'accoftino al verifimile , e che -, apprenden- 
do il lume della verità » e la giufiizia hsconte- 
jiabile del nofiro Sovrano, ad iabulas aiitenu 
converruntur* * 

Tatto ciò -, cb' ìo ne dico ■aV. Em. » non deri- 
va , che dall' amore della verità , & affinchè 
venga conof cìnto quanto poìj'a un'intensione, 
agitata da' movimenti del proprio interejje , 
mentre , per poco che uno vopìa ragionare , 
fenza prevenzione , io non credo già cofa degna 
di cetìfura tanto rìgorofa , quando anche ft f of- 
fe ajfiflìto , e protetto , in qualche maniera , il 
Principe ^Ragozzì, tanto cattolico , e pi et afo , 
come fi è veduto in Francia , per farli ricu- 
perare uno Stato , che crede gli appartenga le- 
"gìtimamente ,e per fare una vantaggiosa di- 
ver/ione alla forza dell' implacabile Nemico 
: della noftra Monarchia , fenza che eiò fomen- 

I i taffe 
* Mere Hill. Aoiìt p> 201. 

\ ■ 
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tsffe alcun fcrupolo alla dilicate%xd dettai 
pietà Crìfiìana , in ciò , che , indirettamente , 
imbara^arebbe ilcorfo delle Vittorie Alema* 
ne , contro gl' Infedeli , pofto che (minaccian- 
do la loro ambizione la libertà dell' Malia , ed 
occupando una parte dello Stato Ecclefìaftico, 
con gran perìcolo della tranquillità di tutta 
ì Europa ) la Legge naturale permette di ap-> 
portare il rimedio alla di/grafia, che è più 
vicino . Io credo che quanto bò fcritto a V.Em. 
bafii per aprir gli occhi del baffo Popolo , che 
a tìtolo fpecìofo di Religione fi lafcia facil- 
mente ingannare . 

N. Principe di Cellamaré. 
La fituazione intricata, in cui trovavafi il 
P^.gl'infpiròunpenlìeredi trattare aggin- 
ftamento trà l'Imperatore , ed il Rè di Spagna . 
L'occafione fembrava favorevole , mentre pare- 
vache liTurchi fi pentiflcro d'aver dato orec- • 
chioapropoiiziooidiPace; Dì Torta che, fé fi 
fotte dovuta far' un' altra Campagna in Unghe- 
ria , l'Imperatore , che vi averebbe avuta necef- 
fità di rutte le fue forze , non arrebbe porutoop- 
porit alleconquiftede'J/i^gwao// in Italia . Ne 
parlò la Santità Sua al Conte di Gallafcb , che - 
ne fcriflè a Vienna , ove non fi afcoltorno tam- 
poco le intenzioni pacifiche del Pontefice. Non ( 
poteva quefti eflère informato di ciò, che fucce* '- 
deva 
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■devauiTaefi , ove non fi prendono i di lui ronfi- 
gli, altrimenti non farehbefi egli azardatoalla 
poca attenzione velie allora rrovò per Lafua_a 
mediazione . Non fapeva il Papa+che , ie Vita* 
peratoré non poteva difenderli da fe tìeflo , ave- 
va Alleati tali ; che vi s'impegnarebberó , nono 
men con fòrze , che con fervore . In effetto , il 
Rè d\htgbiitarr& travagliava , con tam'ardore, 
per. rompere lemifuredeHiS^ssoft.quantQi 
fae dimoiiravano quelli a tutto difporre , per 
farlcriufcire ; Quefto Principe pofe nel medefh 
motempoduegran mezzi -in -opera : Unanu- 
merofa Flotta , condotta da un brava Ammira- 
glio, e la ftrada della Negoziazione . 
r In efFetro,mentre che armavafi né* Porti d'In- 
ghilterra, S.M.Brrttamca t ^tnkxvÌLQ alle forme; 
di fàrfi Mediatore nel Mediterraneo , come lo fu, 
già in Ungheria, credette di giugnere più fàcile 

» mente al fuo dhegno , co'l non agire, che di con- 
certo co'l Duca Reggente i quale* Parente»ed 
Attento del Rè di Spagna, potrebbe indurlo 
qualche Progetto di Pace , nel tempo,ch' egli fi 
maneggiava , per lo tìeflò fine , preflb l'Impera- 
tore , co'l quale fi trovava impegnato,pcr ragio- 
• ne dell'Alleanza. ■ -< .'. . '\j \i. o o . 

. , Milord Statiche tuttaviadimòravaa Par» 
£*,dopo il Trattato della triplice Alleanza tra 
la Francia, V Inghilterra , e li Stati Generali . 

I 3 fu 
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fò incaricato dì parlare su tal' affare al Duca 
Reggeste ; E quefto Miniftro Io trovò difpotìif- 
fimoa concorrere con mete le fue forze alla Pace 
d'Europa - Come che Ja Umazione delle cofe 
efigeva di non perdervi tempo , l'Abbate del 
Bofco t intlrutco delle intenzioni diS.A.R.,fi 
relè a Londra. Era egli di dovere che merteffe 
eflb l'ultima mano a queft' opera , alla quale_> 
aveva già travagliato con tanto di frutto; Sotto 
gli occhi dunque di S. M. Brìi tante a. Milord 
Stanbope , eoo altri Minift''i»ed eflb Abbate del 
Bofco formorono il famofo Progetto d'Acca* 
tnodamento , che fù ali' ittante comunicato al 
Duca Reggente . .' j, ; '• 

- Quefto Principe vi fcuopre,a prima facciamoti 
ben governati gì' interelìidi S.M.Cattolka ,&» 
entrando n^ Ile mire d'onore della Corre di Ma- 
dr'td, giudica fubitoche la Sardegna ,che era 
dimandata in uno degli Articoli , rrovàrcbbe_» 
grandiflìmì aitaceli ; S. A.R.ftÌma »ancheinon 
cattante l'aver regolata la fucceffione alla Tos- 
cana in {&nxà\\m' Infante t c che lafofct&oc 
de'Trattati non farebbe poi capace di trasportar 
quefto Stato al Principe , al quale reftaffedefti- 
nato.e così fù ella di parere che fi aggiugneflè* 
all' Articolo V. tutto ii deatmp^o Paragrafo , 
che dHponeva doverfi mettere. Guarnigióne^. 
Svizzera in qudU Stati , quale s'impegnarebbe 
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fà'i difenderli cdfitròtprikrfia Agreflbre , e di noa 
rrimetter'Ii., che. al fudderro Principe Infante . 
Tale aggiunta iparvési ragionevole al Re Gior* 
già , che vi fù apponi, feoza difficoltà ; Ma non 
iuc'ceiTe/eòsl nei particolare della Sardegna; 
S.M. Brit tornea convenne che S..A.R, aveva 
ragione , e che il Rè di Spagna l'avrebbe , puoi' 
effere, egli purt-di -non volerla reftituire.,ma 
quello PrincipeconfeiTa , por un'altra parte, di 
dubitare {eVJmperato/v àppromaiffeil Progetto, 
lenza quella Cfaulula, cd,a ral fine, ordinò al ino 
jMÌniftro,in Vie/ma, diceatarele intenzioni deli' 
ÌTBperMtore in<juef&ipropolÌEO , il che tot ritar- 
da un poco la conch iuiìone . Il Minillro trova 
S.MiCefarea ànfleffibile. Vedeva'quetìoPrin- 
cipeche la Guerra d'Ungheria piegavajtl fine, 
e che ■reftarebbtìro alla di lui difpofizione più 
-Truppedi'quanteglieheibifognafleToper di&fa 
di tutta TItalia ; E cosi Trfrxjfeicon franchezza» 
che aveva tutta l'obbligazione &SM. Br 'itiam- 
ca , per la cura , che lì dava di icondurrc la Spa- 
gna ad un' Aeromoti amento ,marhe elfo vole- 
va che , per PreHiminare , tutte ;le'<cole foflerori- 
me4TeiuTriiede. v ÌnttfÌ'eranoprura^^ 
4ie AéX^lSardegnai eche era egli cifoiuK) di nofl 
cedetemi deto di Terraàl fuo Nemico 1 Su qu?- 
flo fiftetna dunque il Progettai Avcxsmbvlamen- 
3o fù formato aLondra-, e mandato al sDùca 
l 4 Regge»- 
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Reggente , perche !o comunicane al Rè dì Spa- 
go* , nel tempo che S. M. Brittanica impiega- 
rebbe tutte le lue inlinuazioni apprefìò ¥ Impe- 
ratore , perche Io approvale . 

11 Marchefe di Nancrè fu mandato a Ma- 
drid , per travagliarvi di concerto col Duca 
di S.Aignan , & il Colonnello Stanbope , e pro- 
curare inlieme dì togliere tutte le difficoltà , che 
il Cardinale vi poterle opporre , & in fine , per 
afficurare » dì bocca , il Rè Cattolico che S. M. 
Crifiìaniffima s'impegnarebbe a procurarli la 
'reftituzione di Gibilterra : Articolo già conve- 
nuto co'l Rè d'Inghilterra , e non diftefo net 
Progetto , per non irritare la Nazione Inglefe , 
cui Ita va moltiflìrno a cuore la confervazione di 
quella chiave del Mediterraneo . 
. Il Cardinale aveva già regolate le fue Idee.e, 
perfiftendo ir» effejcon lama rifolutezza ordina- 
ria, afcolta le prapofìzioni di quelli tré Minìftri, 
e non moftra di applicarvi!! ,che per guadagnar 
tempo , lufingandolicon le più amenefperanze. 
In quefto menrre , andavaft difponendo tutto 
ne' Porti di Barcellona , dì Alicante , étCadi- 
te ,c dì Cagliari »per un* azione, che doveva 
forpr ender l'Europa , niente meno che l'imra;- 
prefa sù la Sardegna», v * i < .■ ' : ' v 
L'Inghilterra , per la fua parte , affrettava.* 
•l'Armamento della Flotta .che aveva defunata. 
■ '. '-'-\ -. * pec 
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-per il.Medìterranéo, e doveva effer comporta di 
2ì.VafceIli di Linea, di due Brulotti , due Ga- 
leotte à Bombe , ed'un' Ofpkale;. Il Cardinale 
-attento, in un tempo ifteflò , a tutto, non ti con- 
'tentava di applicar folo a' preparativi della 
Guerra , ma metteva tutta la fua attenzione an- 
che agli affari della Pace, e dell' intrinseco del 
Regno. Quella Pace riguardava le Città, che 
la Corona di Spagna polììede ancora sùIeCofte 
Settentrionali dell'Affrica , verib il DiAretto ,e 
sù li confini de' Stati del Rè dì Fez > $4* Maroc* 
co < Li grandi Armamenti, che faceva la Spa- 
gna, la di cui degnazione era ancor meno cono- 
sciuta in Affrica, che nei!' Europa iàittàtro dell' 
apprenfione alli Marocbinì, che, come fi sa, ter* 
gono.già da più annÌ,bloccata Ceuta.per Terra, 
cnendofi immaginati che tutti QUefti grandi ap- 
parecchi potevano ben caderefopradi loro, e 
che la Spagna poteva andarfeli a lanciar contrd 
con tutte le fue forze - II Governatore di Cent a 
ricevette pÌù,Efpte(fi dalla Corte di Marocco', 
con diverfi progetti di Pace , onorevoliilimi an- 
cora alla Corona Cattolica, offerendo quello Rè 
Affricanola reftìtuzionedi tutte le Piazze, che 
.aveva occupate sii quelle College fopra tutto 
Orano , la di cui tonquìfta contava tanto di fan- 
gue.e taotodi denaro .11 Cardinale Mìmjìro 
non fi lafcia fuggir di mano uuacongijunrura.si 
bella 
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t>ella ,di liberare la Spagna da una Guerra„~pw 
così dire ,ereditaria , echela obbligava ad-aver 
fempre una picciola Rótta in Mare j E cosi il 
Governatore <ti Ceuta ricevette tut te le inani- 
zioni neceflarie, per.conduxre. in Porto quell' 
affare si importante.. 

Quelli poì,al di dentro del Regno;,nientemeno 
occupavano il Cardinale, quale, in tuttofò po- 
teva fervire al follievo del Popolo, alla gloria 
della Nazione , ed al vantaggio del Ré , aveva 
dati gli iórttini neceflarj perche li efeguifle_j. 
Dalla di .'lui applicazione ciconofeerdevon que' 
Popoli -lo.ftàbilimento di ■ tante manifatture > sì 
utili , the necelfaric , il cangiamente tatto nelle 
Dogane , riftabilitenelli Porti di Mare , elevate 
dalle Città interiori del Regno, la filiazione..* 
dellaFerma del Tabacco , da cui .il Rè .doveva 
ricavarne tanti vantaggi , e le fbmmeconiìdera- 
fcili , che derivorono.alla 'Cdua^i S. M. dall' 
Averle il Cardinale fatte vomitare. a' principali 
Fermieri,che s'erano arricchiti , alle fpefe del 
Popolo , e del Principe . Tutte quello non potè 
effettuarli,, fenza-incontrar, molti oftacoli, quali 
11 Cardinale rfeppe.fempre fuperare , con quella 
•fua coftante :rifolutezza , tanto a lui naturale-, 
-non abbandonando mai quell* affare , che .una 
volta ha intrapfefo ; Vero è che-lo condifcejcon 
«na certa allettevole adulazione , che , di frado* 
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li vàfàlllto » e che niente intraprende; dì fere , fe 
non , dopo ben'efaminate > e pefate tutte le con* 
feguenee , ed appianate tutte le difficoltà , e che 
cori corto che un Progetto li fembra impratìca-- 
bile ..quantunque bello» e plauObile » 3; primari 
villa , io abbandona ,ienza più perilarci . 
. in, niexzo però a tanti affari , s'appigliò , più 
di tutti J aque]Io,cheriguardavar/it<*//<s ) Ìl di 
cui buofi fuccetìb lì teneva infallibile; Ma tei» 
iftanze ,che facevano preifo il Rè li Mipiilri de* 
Principi, Butoridel Progetto 4' AcwmdàWt»'. 
tó . tenevano il di lui animo contìnoyanwfitc in 
borrafea , per dubb io che S. M . Cattotìca ; non fi 
lafciafTe in fin perfuadere . Per prevenire un* 
colpo» si fatale a' fuoi difegni , e , come effo fup- 
poaeva .alla fua gloria , fece in maniera che il 
Rè volle ben feco conferire , fui contenuto degli 
otto Articoli di tale Progetto , quaK Brano come 
fiegue. . \- .: \.ì;v -io. U'. l 'ì t ùu-:\- ; ■ f 

li Per riparate li torbidi ultimamente fufei? 
tati contro la Pace cónchiufa a Bada a- 7. Set- 
tembre 1714-» e contro la Neutralità, .ftabìlita 
per {'Italia* nel Trattato dt'%n.Matto tjt}., 
il Serenilfimo, fi Potenriiììmo Rèdi Spagna, 
• s'impegna di «ftituirca S. M. Imperiale^cae 
effettivameofie lì. ,teft«wirà , immediatamente 
dopo il cambio delle ratificazioni del pféfente 
Tr atato , ò:,.ji/ più tardi . due fflefi appreffo , 

-i;v3 ' * rifola. 
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titola »<&H Regno di Sardegna, nello flato , iti' 
cui era , quando fe n'è impadronito , e rinunzia- 
re, in fovoredi 5J&Cf/<zrw , a tutti li Diritti, 
pretenlìonì , ragioni , òc azioni , che porta avere | 
sù detto Regno , dì Torta che la detta Mi S.Ce- 
farea porta difporne , in piena liberta , come di-' 
cofa a lei appartenente, e della maniera .Ghc, 
per il pubblico bene, averàriiolura.^ì-- : r j 
• II. Cotneche l'unico mezzo, che fi è potuto 
trovare, pfrfiabilire un permanente equilibrio 
nell' Europa , è flato di regolareche le Corone 
di Franàa.edì Spagnanon portano giammai » 
riè in tempo alcuno, ricadere sù unamedefima 
Tetta, nè in una fleflaLinea.e chequeitedué 
Monarchie reilino* in perpetuo,feparate ,come 
pure , per artìcurare una regola , sì neceflaria al 
ripofo pubblico, li Principi, che, per la loro 
nafeita, potrebbero avere diritto a quefte due 
fucceffioni , abbino rinunziato folennemente ad « 
una di erte , per fe , e per tutta la loro pofterità ; 
E che quefta feparazione delle due Monarchie è 
divenuta una Legge fondamentale , ftata rico* 
nofeiuta dalli Stati Generali , nominata comu- 
nemente,^ Ccr/Ì,unite a Madrid,li 9. Novenv 
brtr 1711. , e confermata dal Tratrato,conchiufo ' 
ZLUtrecbt,\\ it. Aprile 1713., S.M.Cefarea,pct 
dare l'ultima perfezione ad una Leggevamo ne» 
certaria , e cosi làlutare , e , per non lafciare , in 
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avvéhire , alcun motivo di cattivo fuppofìo, vo- 
lendo pure aflìcurare la tranquillità pubblica, 
accetta , e conferite alle difpofizioni, fatte, rego- 
late , e confermate nel Trattato di Utrecht, toc- 
cante il Diritto , e l'ordine della Succelfione alli 
Reamidi Francia , e di5"f^Bd,erinunzia_j» 
tanto per le Irena , che per li fuoi Eredi , Di- 
fendenti , é SuGceficri mafehi , e femmine , ad 
ogni Diritta, Ò£ ad ogni preteniìone (general- 
mente , qualunque fiano,e fenza alcuna ecce- 
xione,su tutti li Regni , Paeli , e Provincie della 
Monarcliia di Spagna, de' quali iì Rè Cattolico 
è lìato riconoiciuto per legitimo PoireHore.nelIi 
Trattati di U trecbt , promettendo , in oltre , di 
darne gli atti della rinunzia autentici, in tutta 
la miglior forma , di farli pubblicare , ò regivhra- 
re, ove farà il bifogno ,e di farli avere fpediti > 
nella forma accofìumata , a S. M. Cattolica , ed 
alle Potenze Contrattanti . . 

III. In confeguenza della detta rinunzia.che 
S M. Cef tre a hà fai ta , per il defiderio , eh* ella 
hà di contribuire al ripolo di tutta X Europa , e 
perche if Duca d'Orleans hà rinunziato per lui , 
e per i fuoi Difendenti, a' luoi diritti, e pre- 
\eofioni fui Regno di Spagna , a condizione che 
l'Imperatore , ò alcuno de' fuoi Difendenti non 
pollano in tempo alcuno fuccedere in e0b , S.M. 
Imperiale riconofee il Rè Filippo V. per kgiti- 



Digitized by Google 



CU») 

mo Rè della Monarchia di Spagna , e delle /*■ 
die , promette di darli li titoli» e qualità» dovuti 
al fuo Rango » & a' fuoi Regni » di lafciar gode- j 
re pacificamente lui > Se i fuoi Difendenti , Ere» i 
di » e Succeflbri mafchi,e femmine» di tutti lì | 
Stati della Monarchia di Spagna in Europa > 
nelle Indie » & altre parti , il di cui poffeflb è 
flato aificurato al medelimo, ne' Trattati di 
Utrecht idi non intorbidarlo diresta »nè indi- 
rettamente in detto pofleflò»e di non formar 
mai pretensone alcuna sù li Regni , e Provincie 
fuddette . 

IV. Iti confiderazione della rinunzia» e dei 
riconofeimento , che S.M, Cefarea hà fatti , ne* 
due Aiticeli precedenti» il Rè Cattolio rinun- 
zia reciprocamente, tanto per lui, che per i 
fuoi Difcendenti , Eredi , e Succeffori mafehi , e 
femminea tutti i Diritti» e pretenfioni , qua- 
lunque frano, fenza niente eccettuare , fopra_* • 
tutri li Regni, Paefi, e Provincie, che S. M* 
Cefarea poffiede in Italia, e ne* Paefi Baffi ,à 
dovrà poffedervi , in virtù del primo Trattato» 
e generalmentea tutti li Diritti , Regni , e Paefi 
in Italia , che altre volte fono appartenuti alla 
Monarchia di Spagna , tra i quali il Marchesato* 
del Fina/e, ceduto da S. M. alla Repubblica di 
Genova l'anno 1713. , deve eflere efpreifamente 
computato > c comprefo » promettendo di darne 
gli 
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gif atti (blenni di rinunzia , enunziari di Copra ,. 
in ogni miglior forma, di fatli pubblicare , e re, 
giurare ,-ove farà il bifogno , e di farli avere fpe- 
diii- a S.M. Imperiale, Potenze Contrat- 
tanti .nella forma accoltumata. S.M.Cattoli- 
carinunziiancoraalDirittodiReverlione alla 
Corona iì Spagna:, che li era rilervato fui Re- 
gno ài Sicilia, &i adogni altta azione,*: preten- 
sone, che potrebbe lèrvirli di pretetìo.per in- 
torbidare l'Imperatore, iaoi -Eredi '«e Succeffo- 
ri , diretta- à indirettamente r tanto ne' detti 
Regnile Stati , quanto in quelli, che poifede 
attualmente ne' Paeft Bajl , & in qualiilia altra. 

^ V. Come che l'apertura alrafucceflìonedelli. 
Stati, di prefente poifeduti. dal Gran Duca di 
Tofcanax dal DucadiParma,e di Piacenza* 
fe elìi ,e lorofuccelfori veniffero a mancare len- 
za figlj mafehi .potrebbe far luogo ad una nuo- 
va Guerra in Italia; Per una parte ,a caufade" 
Dititti che la pieiente Regina dì Spagna , nata 
Vucbejjadi Parma , pretende avere sù le dette 
fucceflioni , dopo la morte degliEtedi legitimi , 
che fono più proiTimi di lei , E,per l'ajtra parte, 
à motivo de' Diritti , che V Imperatore , e V Im- 
perio pretendono avere fopra li detti Ducati , a 
fine di prevenire le confeguenze funefte di tali 
conteltazioui , è fiato convenuto che li detti 
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Seat! , ò Ducati . poiTedutì prefefiterkietite dal 
GranDstca di Tofcana,c dal Duca dì Parma,e 
di Piacenza, faranno riconoiciuti, in avvenire * 
& in perpetuo} da tutte le Parti Contrattanti , e 
tenuri , indubitabilmente , per Feudi mafeulinl 
del Santo Impero Romano , ed , allorché la fuo 
ceffìone a' medefimi Ducati verrà ad accadere, 
per mancanza di fucceflòri MafcniiS, M. Im- 
periale ^àa sè * come Capo dell'Imperio , conferì* 
te che il Primogenito di eflfa Regina di Spagna* 
e li fuoi Difendenti mafchiinati di legitimo 
Matrimonio, ed, in loro difetto, li fecondi Figi), 
ò gli altri Cadetti della detta Regina, fe ne na- 
rreranno , Umilmente co' loro Difendenti maf* 
chi , di legitimo Matrimonio nati , fuccedano 
in tutti li detti Stati; E come che per Ciò è ne* 
ceflario il eonfenfo dell' Imperio , S.M. Cefareat 
impiegarà tuttala fuacura, per ottenerlo, e, 
dopoaverloconfeguito» farà tpedire le Lettere 
di ipettativa.continenri l'eventuale Inveftitu* 
ra per il Figlio , ò li Figi) della detta Regina , e 
loro Difcendenti mafchi , legitimì , in buona , e 
doluta formai e le faràiimmèdiatamenre^aiTar* 
a mano di S. M%Cattolicà > ò » almeno , due mefi. 
dopo il cambio delle ratificazioni, fenza peròjiri* 
quello mentre t ne derivi alcun pregiudicio , ò 
danno,e>falvo fempre , in tutta la fua etìenfione» 
il pofTeflò de' Principile attualmente poiTiedo- 
no li detti Ducati. Le 
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Le lotti Maeflà Imperiale, e Cattolica & fono 
Convenute che la Piazza di Livorno rimarrà» 
in perpetuo un Porto franco , nella medefima 
forma > che trovali prefentemente>; j , ; ; ■ v ..j 
, In confeguenzadélfa rinunzia , che il Rè 4* 
Spugnahà fatto a tutti IiRegni,Paefi,ePro-. 
yincie d'Italia » che altre volte appartenevano 
alli Rè fuoì predeceiìbri , cederà » e rimetterà al 
detto Principe fuo figlio la Piazza di Portolon- 
gonetcon quanto altro pofliede attualmente^ 
dell7jo&* d'Elba , fubito che , per la vacanza di 
fùccelfionedelGfw» Duca diTofcana, indifet- 
to di Difendenti mafchi, il fuddetto Principe. 
Ji Spagna farà nato polio nell' attuale pofleflb 
di dettiStatK . ,, . : _ ;' 

E'flàco parimente regolato, e ftipuJato folen- 
nemeote , che" neffuno di detti Ducati , e Stati 
potrà , nè dovrà giammai , in qualfiiìa tempo , ò 
. «afo enere pofTeduto da aicun Principe ,ebe iia 
inlìeme Rè di Spagna ,quale ne meno potrà pi- 
gliare fa Tutela de' Principi » che rxjffederanno 
Ti Stati fuddetti. 

In fine , è fiato convenuto trà tutte>etiafche- 
duna delle Parti Contrattanti ,■& elTe fi fono pa- 
rimenti impegnate a non permettere punto 
che , durante la vita de' prefentanei PoflerTori 
■de' Ducati diTofcana ,e di Parma, ò de' loro 
Succeflbri mafchi , l'Imperatore , e li Rè 4t 
-i. K Frm- 
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Francia , e di Spagna , come anche il Principe" 
desinato, come fopra.alla fucceflìone de' me* 
defimi , poflano mai introdurre alcun Soldato » 
di qualfivoglia Nazione , che fia ,deUe' lor pro- 
prie Truppe , ò di altre , al ior foldo , ne' Pàefi , 
e Terre di detti Ducati , uè ftabilirvi Guarnigio- 
ni nelle Città, Porti, Cittadelle yò Fortezze» 
che ti trovano in effi . i ■ 

Ma , a fine di procurare una ficurezza,ancora 
più grande , contro ogni forca d'evento, al detto 
Figlio della Regina di Spagna , deftinato con 
quello Trattato a fucoedere al Gran Duca, di 
Tofcana,dt al Duca di Parma, e di Piacenza, 
e di renderlo più certo dell'efecuzione di quanta 
li vien prometto, per detta fuccefljone,come 
pure per metter iuori da ogni pericolo la Feuda- 
lità , (labilità sù li detti Stati , in favore deiriro- 
peratorc s t dell' Imperio ,è ifato convenuto da 
ambe le Pani, che li Cantoni Svizzeri mette- 
ranno in Guarnigione, nelle principali Piazze 
di effi Stari ,cioè a Livorno * a Porfe Ferrajo , a 
Parma , & a Piacenza , un Corpo di Truppe » 
che non eccederà, però il numero di fei mille 
Uomini, e che per quello enetto le tré Parti 
Contrattanti » che fanno l'ufizio di Mediatori ,* 
pagaranno a' detti Cantoni li iuiììdj uccellar j 
per il loro mantenimento; E dette Truppe vi 
reneranno fino a che arrivi il cafo della detta 
Succef- 
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Sueceffione » che , allora » faranno effe obbligate 
di rimettere al Principe ,M\ìmto per riceverle, 
le Piazze, che li faranno fiate date In confegna, f 
fetiza però che còfà alcuna di ciò occafioni il 
minor pregiudicìo »ó fpefà a' preferirà nei Pof- 
fcffori, ò a' loro Succeuori mafcbì» alfi quali 
dette Truppe pfeireranno Giuramento di fede!-' 
tàynè potranno pigliarfi altra autorità ,thc_i' 
tquelfa di difender te Piazze > delle quali averan* 
no la Guardian ' '•■ ■•' 

EcotnecheflrempOjChedovraffl impiegare 1 
nei convenire, co' Cantoni Svizzeri, tlel numero 
di dette Truppe /de'fuflidjjchefe lì dovranno 
foffimÌniftrare , e della forma di farne la leva , 
apporterà troppo; ritardo ad un'opera rosi fa- 
hit?i<x > S.M.BrSttanka,'pet il (incero defiderio, 
che hà di avanzarla -, e di arrivare, al più pretto, 
allortabilrmenro della tranquillità pubblica, che 
c il fine propoliofi ,non difehtìta (fc però gli 
altri Contrattanti Io troveranno a proposto ) 
di fomminiftrare delle fuè proprie Truppe -, per 
l'effetto antedetto >fino a che quelle , che fi le- 
veranno ne' Svizzeri ^poffano prender la Guar- 
dia delle dette Piazze* : - • • 

VI. S-M. Cattolica , per dare una prova in- 
cera delle lue buone intenzioni, per il rìpofo 
pubblico , conferite alla tlifpofìzione ,che farà 
fatta in appretto > del Rtgno di Shilia , in favur 
K 2 dell' 



Digitized by Google 



f >4*> 

dell' Imperatole , e rinunzia per fc , e per li fuot 
Eredi , e Succeffori mafchi , e femmine , al Di- 
ritto di reverfione del detto Regno alla Corona 
di Spagna »che gli era flato efpreflamen te rifer- 
varo,per l'atto dd«flìone del giorno io. Giugno- 
171 j.,&,ia favore del ben pubblico deroga , 
tanto che farà il bifogno , al detto atto del detto 
dì 10. Giugno 1713 , &.all' Articolo VI. del 
Trattato conchiufo a U trecbt , trà S.M. Catto- 
lica , e S. A. R. il Duca di Savoja , e generalmen- 
te atuttociò.chepotrebbe elfer contrario alla 
retroceffione.difpqiìzione.e cambio del detto- 
Regno di Sicilia, fecondo refta ftipularo per le 
convenzioni preienti,a condizione però che»: 
in fuo luogo , farà ceduto , & afficuratail Dirit- 
to di reverfione alla di lui Corona, fopralTfcr 
la , e Regno dì Sardegna, come qui abbaflò vie- 
ne, più a lungo, fpiegato, nell'Articolo VI. delle 
convenzioni trà S. M. Imperiale, ed il Rè di 
Sicilia . 

VII. V Imperatore t &L il RèCattolico prò 
mettono mutuamente, e s'impegnano aila àife- 
fa,eGarantia reciproca di tutti li Regni ,e_» 
Provincie , che elfi attualmente poflìedono, 6 
devono pofledere.in virtù del prefente Trattato- " 

Le loro Maeftà Imperiale fi. Cattolica efegui- 
ranno immediatamente, dopo il cambio delle 
Ratificazioni delle prefenti convenzioni , tutte, 
eciaf- 
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■ t ciafcuna delle convenzioni , che vi fono con- 
tenute^ ciò , nello fpazio di due mefi,al più 
tardi , e le Ratificazioni di dette convenzioni 
faranno cambiate a Londra , nello fpazio di due 
melì.da contarfi dal giorno della fegnatura,ò più 
tolto , fe fi può fare ; Et, immediatamente dopo 
la efecuzione preambula delle dette condizioni , 
Ji loro'Miniflri Plenipotenziarj,che faranno au- 
torizati dalle medefime , convenirannojnel Luo- 
go deiGongreno . che farà flato eletto , e ciò , al 
più preflo , che potrà farfi , fopra altri detaglj di 
foro Pace particolare ,-con la mediazione delle 
tré Potenze^Contrat tanti . 

In oltre, è flato convenuto che in detto Trat- 
tato particolare , da farfi trà l'Imperatore , & il 
Rè ai Spagna , farà accordata uri' Amnìftìa , ò 
fia Perdono generale per tutte le Perfone di 
qualfivoglia Stato, Dignità , Rango , e Sefio, 
tanto Ecclefiaftico , che Militare , ò Civile , che 
averà feguitato il Partitodell* una, è dell' altra 
Potenza , durante l'ultima Guerra , in virtù 
delia-quale Amnift i* tfark penneuo a tutte le 
dette Perfone , & a ciafcunadi effe , di rientrare 
nel pieno pofleno , e godimento de* loro Beni , 
"Diritti, Privilegi , Onori , ©ignità , & Immu- 
nità , per polfederli tanto liberamente , come li 
poifedevano al principio di e(fa ultima Guerra , 
ò in quel tempo che le dette Perfone fi fono 
K j melTe 
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meffe all' uno, ò all'altro Partito, non ottanti 
le confifche , fequeftri , e fentenze , date , ò pro- 
nunziate , durante la Guerra , le quali fi conlide- 
raranno per nulle , e non emanate ; E di più , in 
virtù della detta Ammftta, tutte, e ciafcuna-» 
delle dette Perfone , che averanno feguitato 
l'uno , ò l'altro Parato , faranno in Diritto , e li- 
bertà di ritornare alla lor Patria , e di godere de" 
loro Beni, come fe la Guerra non vi forfè mai 
Hata, con ampia, & intiera facoltà di ammini- 
flrarlì in Perfona , fe faranno prefentl , ò per 
Procuratore, fe piacerà ad effe di ftare aflenti, 
di poterli vendere ,6 difporne come più trove- 
ranno a propoftto , nella ftefla forma , che lo 
potevano fare.avantì che cominciaffe la Guerra. 

Ancorché li Principi, che avevano formata 
quello Progetto, lo trovaffero di tuttovantag- 
gio della Spagna , non parve però tale al Cardi- 
nale, ni.m cotrfeguenza, alle loro Maeflà Catto- 
liche , che lo concepirono fuhito per mattruoTo , 
ed impraticabile , non folo.in vifta delle claufole 
de' fuoi Articoli, nelle quali parve al Minillro 
diveder fagrificati gì' ìnterefli della Spagna ad 
altre-, non sò quali .differenti Idee, ma anche 
della maniera , con cui li venivano offerti, men- 
tre fi feppe che negoziava» il Trattato della trì- 
plice Alleanza, per obbligarne alla accettazione 
quella Parte delle due , che rifiutaffe di fottofcri. 
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^erequefìo Pregetto ; JE che fi autorizava que- 
iìa Condotta con Fefempio di quanto erafi pra- 
ticato nel i6$9- ; , quando fi unirono la Francia , 
l'Inghilterra , e l'Olanda , per li Trattati dell' 
Hata, de'zi.Maggio , z4.:Luglio, e 4. Agofto , 
n fine d'indurre . ò di.sforzare , incafodi rifiuto , 
ìi Rè.dÌ Svezia , e di Danimarca a fare la Pace , 
ed accettare le mutazioni, fatte da quefte tré Po- 
tenze al Trattato di Rotfchild ; Fù aggiunto a 
.queft'.efempio quello del Trattato della triplice 
Alleanza , pure.conchiufò aìi'Haia,txà Vlngbil- 
terra, la Svezia, e l'Olanda,^ obbligare il Rè 
dì Spagna .a far la Pace con la Franciafotto le 
condizioni , concertate con quell'ultima dalle 
tré Potenze: Ciò che.diede luogo al Trattato di 
Aqutfgrana , 

li Cardinale pretefe che quella claufola dì ob- 
bligare , non oftanti gli efempj allegati , fofle di- 
fonorevoliflìma alla Corona di Spagna , tanto 
più per non poterfi confiderare come comune a 
tutti due li Partiti , giacche egli fupponevafi 
troppo bene inibrmato che il Progetto non era 
flato regolato , e concertato , fe non » dopo avu- 
tane la approvaz.ione.dal la Corte diVienna fo- 
■pra -Ciafcheduno de' fuoi Articoli . Quefto è 
quello , di cui quefta Eminenza è fiata poi con- 
vinta .dopo . mentre Milord Stanbope confetta 
efpreflamentc, nella fua memoria de'zó.Mag- 
K 4 Sio 
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gio alMarchefe di Monteleone ,che l'Impera- 
tore non era entrato in alcun negoziato sù que- 
fto Progetto , che allorquando , dopo tré mefi 
di reliftenza , convenne accordarli l'Articolo 
della reftituzione della Sardegna, con grande 
mortificazione di S.M.Britt attica , e del Duca 
Reggente , che ben fapevano quanto S.M. Cat- 
tolica aveffe a cuore la confervazione di queft" 
Ifola. 

Il Cardinale^ sforza di far comparire ben ri- 
levante quella confiderazione, nella conferenza, 
che ebbe.sù queft' affare , nel Gabinetto delle 
loro Maeftà , efagerando al Rè il difonore , che 
andava a ricadere sù tutto il fuo Regno, per 
l'accettazione di una Pace , propofia di quefta 
forma , di maniera che , confettando , in effetto» 
a S.M. chepotevanfi afcoltare le propofizioni 
di Pace , non condanna , che la maniera, con cui 
vuol trattarfi . II Rè fi appaga di quelle ragioni, 
e dopo diverfe conferenze tra il Cardinale, il 
Colonnello Stanbope , il Duca di S. Aignan , & 
il Marchefe di Nancrè , il Progetto fù affoluta- 
mente rigettato , come kigiuriofo alla gloria di 
S. M. Cattolica. 

Bifogna però confettare che l'unico motìvodi ' 
tutte le rifoluzioni della Corte di Spagna, in 
quefta occafione , fù la ficurczza , in cui ella fi 
fupponeva, di riufcire nella fpedizione , che 
effa 
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efla meditava sù la Sicilia ; mentre non v'era al- 
cun Srato,in tutta l'Italia, ove meno fi afpettaf- 
fe un' invafione , per parte delti Spaglinoli ; E 
tanro più » dopo che S.M. Siciliana , afficurata 
delle intenzioni dell' Imperatore , che non vole- 
va abbandonar punto le fue pretenfioni sùquel 
Regno, che già lì era fatto giudicare a favore» 
nel Progetto d Accomodamento , aveva richia- 
mato il fuo Miniftro da Vienna , & aveva fcrit- 
to al Rè Cattolico t affrettandolo di concludere 
un.Txattato d'Alleanza , appreffo aver* augura- 
to ilMiniftro Spagnuolo Reiìdente in- Torino , 
,,'che eraeflbdifpoftoa fpargere fino all' ultima 
„ goccia di fangue , più tofto che acquietarli al 
„ Progetto fuddetto; Che aveva egli ben faputo 
„ nelI'ultimaGuerraacquiftarfiun R.egno,eche 
„ faprebbe ben confervarfelo ; E che , fedele ne' 
„ fuoi impegni.era rifoluto di mai abbandonare 
„ la Cattolica Maeftà Sua „ . In efiètto,per dac 
principio all' efecuzione di quefte promeffe , or- 
dinòal Conte dìSufa , fuo Ammiraglio,di met- 
tere tutta la lui applicazione , a far preparare , 
con la maggiore celerità» il trafporro di un po- 
tente foccorfo da Palermo a Villafranca , per 
■metterfi in pofitura di agire orTehlìvamente_* 
dalla parte del Milanefe : ciò che fguemì di 
Truppe tutta la Sicilia , e diede tanto più di fa- 
cilità al Cardinale duffettuare i fuoi Progetti . 

Maggio- 
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Maggiore Zìi il calore, cefi quale ne procurò 
Tefecuzione , quando feotì da tutte le parti, e 
maffime dal Marchefe di Monteleone , le pre> 
mure., che fi facevano a Londra ,& ^Vienna 
per dare l'ultima mano ad una quadruplice Al- 
leanza, trà la Fraaciai l'Inghilterra, l'Olanda, 
zi* Imperatore ,il di cui fine eia di obbligare la 
Spagna a confentire alle condizioni del Proget* 
to d'Accomodamento. 

L'Abbate del Bofco aveva ordirà la tela di 
queftofamofo Trattato, unitamente con li Mi- 
lórdi Stanbope , e Sunderland, qualche Mini- 
flro del Configlio d'Hannover >&. il Barone di 
Bentenrider , Miniflro puredell' Imperatore a 
Londra , e pareva che , avendolo approvato 
S.M.Brtttanìca , non difapproverebbe il Duca 
Reggente l'opera del fuoMiniftro,che niente 
intraprendeva iùor de' fuói ordini , In quefto 
mentre il Principe di Cellamare maneggiò così 
bene gì' intereffi del Rè Cattolico, fuo Padrone , 
e fi attenne, cosi efatramente,alle inflazioni del 
Cardinale t che roverfeiò intieramente le difpo* 
fizioni , in cui parevano tutti li Membri del 
Conftglio di Reggenza , di ftar fidi in quefta cir- 
coftanza,edi rimettetene al giudirio , & alla * 
prudenza del Duca Reggente \ E così quefl' afc 
fare, che fi credeva condottocon tanto di de- 
ftrezza,che nonpotefle mancare di effere ap» 
prova- 
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provato , così toflo che ne veniffe fatta la prò pò» 
iìzione , tira in lungo più di due meli , luiingan» 
doli Tempre tutti, di giorno in giorno, che il 
Ruggente mandarebbe l'ordine all' Abbate del 
Bofco di fegnar' il Trattato ; Ciò che l'Amba-, 
feiatore di Spagna teppe fraftornare fino a' prini 
cipj del mefe di Agotto . 

Impiegava il Principe dì Cellamare tutta la. 
fua attenzione agi' intereflì della Corona di Spa- 
gna, ti aveva a cuore , anche più. del dovere, 
tutte le mire del Cardinal Mìnifiro , veduto il 
Carattere , che veftiva : E quefl." Eminenza, ciò 
Don ottante , non perdette pumo di occafipne 
per mortificare uno de' Capi della Famiglia dj 
quefto Ambafciatore , il di cui Pqfto aveva egli 
occupato» e che aveva refi rilevanti fervigi al 
Rè Filippo. Già fi è dettodi qua! maniera U 
Cardinale del Giudice , Zio del Principe di Cei- 
lamare , flato onorato delle cariche di Primo 
Mimflro, di Grande Inquifilorfi e di Governa» 
tare del Principe delle Afìurie , era flato f Fo- 
gliato dì taligrandioii impieghigli da quando 
entrò in favore il Cardinale Al^er^ F-rafi ri', 
tirata a Roma quella Eminenza , e, foddisfatta 
delle teftirqonianze d'affetto , che .riceveva da 
Sua Santità , non fi roifchiava più 5 n affare alcu- 
na, fe non che chiamandolo, qualche volta il. 
Papa nel Tuo Gabinetto, pigliava il' di I^i parere 
fovra 
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fovra diverfe cofe , nelle quali effa Eminenza.» 
poteva ben conlìgliarlo.eflendo, per così dire, 
incanutito nel maneggio degli affari più rile- 
vanti . Era fernpre pattata tra quefto Cardinale, 
& il Cardinale Acquaviva una certa tal qual 
gelofia , della quale non farebbe gran cola mala- 
gevole lo fpiegarne i. motivi , fe non richiedefle 
troppo di tempo . Bafti il riflettere che queft* 
ultimo .dichiarato , poco dopo, Ambafciatort 
del Rè Filippo preffo Sua Santità , aveva qual- 
che ragionedi temere , in vifta del favore, in cui 
era flato il Cardinale del Giudice , che quefto, 
un qualche giorno, non lo burlane ,fe il Rè Cat- 
tolico , riconofcendo li fervisi .cheli rendeva il 
Kipote deIl*E.S.,ritornafle a concepire fenu- 
menti più favorevoli per la medefima. Dall' 
altra parte, il Cardina'e Alberoni , confapevole 
che, allora quando HPapa lopropofe \nCon- 
ciftoro , l"Eminentiffimo aelGiudice,ben lungi 
dal parlare in di' luifavore.fi fervi di certe ef- 
preflìoni, che Italiano non hà mai faputo per- 
donare , altro non cercava che di trovar qualche 
mezzo di umiliare un Perfonaggio, la di cut 
idea non era tanto ben cancellata dall'animo del 
fuo Sovrano, che non patene anche rientrar* 
nuovamente in un favore, quale non avene ad 
effere vantaggiofo al nuovo Miniftro. Daque- 
fta fonte fcaturirono fili ordini, che furono (pe- 
di» 
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diti al Cardinale Acquaviva , perche infirmane 
al Cardinale del Giudice , che S. M. Cattolica 
voleva che levatfe le Armi di Spagna dalla Por- 
rà del fuo Palazzo . , - ; 

Egli è un coftume, generalmente praticato 
fra li Prelati , che rivedono in Roma , di far co- 
nofecre al Pubblico il fuoartaccamentoallatale, 
ò tale Corona, coli' innalzare le Armi di quella 
sù la Porta del Palazzo di loro abitazione , di 
forca che , allora che cangiano di partito , il che 
non è colà punto ftraordinario, il Pubblico ne 
rimane tofto informato dalla metamorfi , che fi 
rapprefenta sù la Porta del fuddetto loro Palaz- 
zo. La Famiglia del Cardinale del Giudice* 
come pure quella d'Atri , della quale è il Cardi- 
nale Acquaviva, fono del poco numero di quel- 
le, che, nel tempo delle ultime rivoluzioni nel 
Regno di Napoli , da dove elleno fono origina- 
rie, rimafrro inviolabilmente attaccate al par- 
tito del Rè Filippo i e quello è il motivo, perche 
eflì due Cardinali avevano egualmente efpofte 
le Armi diS. M. Cattolica fu'lFrontifpicio del 
loro Palazzo . Il Cardinale del Giudice , che 
non aveva di che rimproverarli di avergìam- 
rnai detta , ò fatea cofa , che potette meritarli un 
limile affronto da un Sovrano , per il quale ave- 
va fagrificati tutti i fuoi Beni , e quelli delia tua 
Famiglia , credette di aver motivodi non obbe- 
dire, 
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dirfctfenza prima farne quaìtbe rimoltranià t 
&. M. Cattolica'! E come che s'immaginava dì 
avere rutta laragione di dubitare chequellaj 
arrivate alle mani di quefto buon Principe j 
quando patiàfle pèi quelle del Cardinale Mini- 
firo > prefe il mezzo termine di addirizzarle aì 
SÌg.Ducad'0?/?rf«j> pregandolo a voler" ifpo* 
fare i fuoi ìnteten*ì J incircoftanzàSldilicata J & 
di fare in maniera che le fue Lettere foffèro refe 
in mano propria di S.M.Cattolica. Il Due d 
Règgente s'incarica,con piaceteci queftò debito 
d'amico s in favore duna Peffoha> per cui aveva 
urla vera ftima , quale lì dilatava anche fui Prin*- 
cipe di Cellàinare di lui Nipóte . Con tutto ciò» 
iìGardinale non ne ricevette rifppflapitì favo* 
revole , mentre il Rèjafciàndoft guidare dal fuó 
Miniftro > tura le Orecchie a tutte le ragióni del 
Cardinale difgraziato> nè altro li rifponde, che> 
lamentando» della di lui orinazione , e difobbe* ' 
dienza » Di ftiòdo che , rn fine -, le Artnì dì Spà* 
gnà fecero luogo a quelle del Papa , che il Cardi- 
nale del Giudice fece innalzare , per dimoftrarè 
la faggta fcielta , che elfo aveva fatta della Neil*- 
tràlità , non. fpofando il partito dell' Imperato^ j 
re > benché sforzato , per cosi dire , a non effere 
piùSpàghuolo : Neffuno ha potuto penetrare; > 
quali pofianoeffer fiate le ragioni del Cardinale 
Alberoni » per agire cori tantafeverità , nel par* 
tìco- 
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tieofarediun Prelatodi quel Rango, e che fi sà 
eflér'una delleCreature del Papa; mentre, fe 
Ciò non è flato , che per un principio di vendet- 
ta^ ftatouno fpìngerla un poco troppo lontano. 

Erano in quello flato le eofe, riguardo al Car- 
dinale del Giudice * allora che , eflendo tutto 
difpotìoinlfpagna,per l'efecuzione di quanto,, 
già da fei mefi, fi meditava, il Cardinale manda 
ordineiaile Truppe, che da ogni parte lì umifero 
all' intorno di BarceIIojja t ove era il Rendevous, 
per l'Imbarca, quale eflendo finito a ili 18. di 
Giugno ,& eflendo arrivati da Cadice 9- Va- 
iolili da Guerra , e 25. da Trafpór to , li pole alla 
Velaquetìa formidabile Flotta, nel giorno me- 
defimo .fotto gli ordini dell' Ammiraglio Dow, 
Antonio Caftagneta , e del Marcheie di Leede> 
forte di zt. VaTcelU. di Linea , tré Vafcelli Mer- 
cantili Armati in Guerra , e montati di 35. Pez- 
zi di Cannone cadauno , 4. Galee, una Galeotta, 
e 340. Baflimenti dì tranfporto , fovra ti quali 
furono imbarcati 36. Battaglioni, 4. Reggimen- 
ti di Dragoni, e 6. di Cavalleria, che formava- 
no in tutto un Corpo di trenta mille Uomini, 
tutte belle Truppe , e ben difciplinate , con l'Ar- 
tiglieria^ Munizioni bifognevoli- 

Il Cardinale aveva mandati alli Comandanti 
della Flotta tré Pieghi figillati, quali contene-. 
vano gli ordini , e dovevano eifer ' aperti , l'uno.* 
dopo 
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dir*» ferrò prima farne qualche rirhoìtranzà a 
S, M. Cattolica'} E come ches'ininiaginava di 
avere tutta la ragione di' dubitare che quella^ 
arrivane alle mani di quefto buon Principei 
quando gafiafle per quelle del Cardinale Mini- 
firo i pfele -il rrieÉzo termine di addirizzarle al 
Sig. DùC&xi'QrleatJs , pregandolo a voler' ifpo- 
fare i fuoi intereifi Jncircoftanzàs)dilicatai& 
di fare in maniera che lefueLetterefoflèrorefè 
in mano propria di S. M. Cattolica . II Ducà 
Règgente Vincarica 3 con piacere,di queitò debito 
d'amico in favore duna Per fonai per cui aveva 
una vera ftima , quale lì dilatava anche fu'l Prin* 
cipe dì Cellarttàrè di lui Nipote 1 Còri tutto ciò* 
il Cardinale non ne ricevette rifpofla più favo* 
revole , mentre il Rè, lafdàhdofi guidare dal Tuo 
Miniftro t turale Orecchie a tutte te ragióni del 
Cardinale difgraziato -, nè altro li rifponde, che» 
lamentandoti dèlia di lui Orinazione > e difobbe* 
dienZa ; Di modo che , in fine -, le Armi dì Spà<- 
gnà fecero luogo aquelle del Papa » che il Cardi- 
nale del Giudice fece innalzare , per dirrìoftrare 
la faggià fcielta , che eflb aveva fatta della Neu* 
tralità,non fpofandoil partito dell' Imperato^ 
re > benché sforzato , per così dire , a rion eneré 
più Spàgnuolo i Nettuno ha potuto penetrare 
quali portano effer fiate le ragioni del Cardinale 
Ceroni , per agire con tanta feverità , nel par- 
tico- 
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tieofott di un Prdatodi quel Rango , e che fi sà 
effer* una delle Creature del Papa; mentre ,fe 
dò non è flato , che per un principio di vendet- 
ta,èftatoUnofpingerla un pocotroppo lontano. 

Erano in quefto flato le eofe, riguardo al Car- 
dinale de l Giudice , allora che , effendo tutto 
difpoltoin Ifpagna*per l'efecuzione di quanto,, 
già da fei mefi, fi meditava, il Cardinale manda 
ordineaile Truppe, che da ogni parte fi umifero 
alt' intorno di Barcellona, ove. era il Rendevous» 
per l'Imbarco, quale effendo finito alli 18. di 
Giugno, & effendo arrivati da Cadice 9. Va- 
fceJU da Guerra , e 2.5. da Trafporto , fi poie alla 
Velaquefta formidabile Flotta, nel giorno me- 
defimo , fotto gli ordini dell' Ammiraglio Don, 
Antonio Caftagneta , e del Marchefe di Leede> 
forte di 21- Vafcelli di Linea , tré Vafcelli Mer- 
cantili Armati in Guerra , e montati di % 5. Pez- 
zi di Cannone cadauno , 4. Galee, una Galeotta, 
e 340. Battimenti di tranfporto , fovra li quali 
furono imbarcati j 6. Battaglioni, 4. Reggimen- 
ti di Dragoni, e 6. di Cavalleria, che formava- 
no in tutto un Corpo di trenta mille Uomini, 
tutte belle Truppe , e ben difciplinate , con l'Ar- 
tiglieria, e Munizioni bifognevoli, 

Il Cardinale aveva mandati alli Comandanti 
della Flotta tré Pieghi figillati, quali contene- 
vano gli ordini , e dovevano effer' aperti , runa* 
dopo 
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dòpo l'altro , arrivati che fonerò à certe Alture , 
i} iunge la Flotta in Sardegna, ove il primo Pie* 
godovea difigÌllarfi,edove aveva adeflèreac 
creiciuta di qualche Truppe ; Di là fecevela.,- 
verfo le Cotte di Genova per unirli al Duca di 
Savoia -, Rè di Sicilia , ma non avendo trovata 
che quefto Principe aveffe tenuta la parolai data 
di aver sù la Cofta un Campo di otto a dieci 
mille Uomini , per favorire Io sbarco , la Flotta 
calò verfo la Sicilia » ove diede fondo alli 5. di 
Luglio* a tré leghe da Pale rmo , e fecclosbar* 
co , fenza la minor refiftenza > poiché il Conte 
Maffei Viceré d 1 quefl' Ifola , s'era all' iftante ri- : 
tirato verfo Mtjfina , con un Corpo di Truppe 4 
avendo lafciato folo 400. Uomini * nel Gattello 
di Palermo * che furono obbligati ad abbando» 
tiare di là a qualche giorno » Quafi tutta la Si* 
cilia fegul l'efempio della Capitale » e tutti que é 
Popoli riconobbero il Rè Filippo , eccettuati 
quelli di Me$na<> Melazzo>t Siracusa . La refa 
di Palermo fix naturalmente feguita daJi'afledio 
di Mejftna > qual Piazza reiitìetre più lungo 
tempo , refafi poi per Capitolazione alli z$. di 
Settembre . 

Mentre che il Marchefe dì Leedctidfa Sicilia»* 
andava di conquida in conquida , tutta l'Euro* 
fa retta foprafatta da una intraprefa » che non fi 
affettava , e che nefluno aveva potuto prevede* 
re, 
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re «toltone: l'Abbate, del Maro ,. Inviato di 3"* 
ritto a Madrid, 4'uhico, che aveva penetrato il 
«UfegaodelCWWf ,e chclòavem anchiL. 
avvitato al Rè di Sicilia, fuo Padrone!, che non 
Vello predarvi fede-, ed appreft tale notizia pet- 
tina chimera. Era cosi perluafo quello Princi, 
pe chelaFlotca nonfofie delibata ,:che contro 
ilRegno AxRapeli.ò a fare unadilcefa su la: 
Colla di; Genova, che aveva fatti avanzare _j 
1500. Uomini afWoper favorirla. Né fù foto 
in tale fuppolizione , mentre il Governatore di 
Milane, con ledifpohzioni , che diede , fece ben, 
conoftere che credeva: lo lletTo, e che era per- 
feafochs SMSicìlìana andane diconferva cor* 
KSpagnmli . Tutta V Europa ne fece lo ftelfo 
gradino, e fi arrivò, in fino, apubblicare certi' 
Articoli di Trattato irà lidué Rè. :■ 

Ma loilordimsnto.to cui quella intraprefa 
serto U Redi .Kri&s.eciò.cbenefegui in ap- 
pretto, battorMoperràivincere non.ellervi col-' 
lulione alcuna con li Spaludi , per, la parre di, 
S,M.Smhas*,e che ella eralftata ingannata' 
dal Cardinale Aleroni ; Ella , la di cui Politica 
fu tempre impenetrabile , e tanto fuperiore., 
tempre a quella dirjuallìlia altro Potentato 
■Sa Flotta ttglefc, che avanzava» a forzadi' 
Vticoel Mediti naxecmrneva già tutta la pub- 
Uica attenzione fovra fe «effa, L'Ammiraglio 
L Bingt, 
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Btels ,arrivat»aib Stretto , aveva fpeditoutw 
de" fuoi^feiaJialCoiÌOTtìello J/i^^, perche 
partecipale àS-MCattetica gli ordini, che efli» 
aveva dal Rè fuo Padrone , penfando , con..; 
queffopaflò.di ridurre itCardinale a'perriìèrfr 
più mi ti . • ' 

La Lettera di effo Ammiraglbvche acebm-f 
pagnava importanti inflruzronl per il Colon- 
nello Stavbope eraconcepicainquefii termini. 

„ lavi pregp * Signare „ df vokrctee awifa 
m a S.M-Cait9ÌicaddmiazrTHorconUFlottx 
„ nel Mediterraneo*, che io ho delle indirazia- 
„ ni, dalla parte del Rè, mio Padrone , per con- 

cercare, eprendere tuctele mifure r che pon- 
„ no contribuire all' aggiuftamento delle diffe- 
„ renze jbpravenute trà S.M Cattolica , z__> 
„ l'Imperatore; Ma,fenonpiaceallaCrf«o//- 
M caM.S. di accettare la mediazione del Rè 
„ noftro Sovrano, ne* linai amichevoli ufiz',e ' 
„ che perfifta nella rifoluzione di che le fue_. 
„ Truppe : attacchino li Stati ' dell' Imperatore 

in Italia , io devo dirvi che , in tal calo ,hò 
" ordine dal Rè di fervirmidi tutta (a Flotta, 
„ e delle lue Truppe , che ho meco , per mante- 
„ nere , fin che fera poflìbile , la Neutralità ,e* 
„ difendete // Stati dell' Imperatore , oppo- 

nendomi a. tutte IeForze,chevorranno-at- 
A taccario io' detti fucii Stati. 1 * 
Quc 
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Quefli Lettera , che cnsnttbnne 3 quanto II 
Miniftri ài Londra avevano icmprcriipofto al 
Marchefe di Monte leene , allorché richiedeva 
conto della deftinazione di quefta Flotta , non 
fece cangiar punto il Cardinale di parere , peri- 
fando che la Spagna niente avene a temere di 
quella Flotta Inglefe* mentre la fiuterà detona- 
ta contro li Stati. di un Principe , che non era 
Alleato riè con il Rè della Gran Bretagna , ne 
dm l'Imperatore; E cosà non rifpofe altra cofa 
a'difpacchi dell' Ammiraglio Inglefe, fe noa 
che poteva ejfo efeguire gli ordini del Rè fin 
Padrone »& agire come ti parerebbe. Quella 
rifpofta»che preflopìù d'uno panari per una_» 
bravata , niente ebbe , che dì affai femplice , & 
affai naturale, nel fitìemadì quello, che tal la 
diede ; mentre , come effo fe n'è fpiegato in ap- 
preso , riguardava egli l'Armamento di S. M. 
Brittanka, non meno come una procedura-i 
competente ai fuo titolo di Garante della Neu- 
tralità d Italia » che come un'adempimento del 
Trattato del 17)6. , non potendo credere che 
V Inghilterra volefie prendere la difefa della.» 
JSl e ut ra/Ìtà,{uppoi\a violata dalla Spagna, dopo 
aver fonerte pacì6camente , e con tranquillità 
tutte le infrazioni, che parevali effer fiate fatte 
alla medefima dalli Governatori, da'Generali, 
«rda'Confefilittì della Corte di Vienna.. Il fuo 
il I* z ceff» 

1 
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ceffo fece però.vedere che il Cardinale àveytL* 
fuppofto d'una maniera, e che il Configlio di 
Londra aveva penfato di un' altra, del tutto 
differente'. \ .• ~- > - ■ -* ■ 

Cosi fuccedeva nel ■ Me dit errane o , e li Mini- 
(tiidi Londra, e di Madrid erano in contino- 
vo moto .nelle Corti di Parigi , e dell' Hata ; gli 
uni, per far paffare il Trattato della quadruplice 
Alleanza , e gli artFi , per impedirne , ò almeno 
differirne laconchiulione, in tutto il loropoflì- 
bile . Il Cardinale, ben Capendo che,nel Pream^ 
bolo del Progetto era flato meno gratis il nome 
delle loro Alte Potenze ,- li Stati Generali delle 
Provincie Unite , come fe effe foffero concorfe 
alla di lui manipolazione, quando li foli Mini* 
Ari di Londra , con l'Abbate del Bofco , ne ave- 
van formata la Pianta, fi perfuafe, fenza fati- 
ca , che que' prudenti Repubblichilti darebbero 
ancor meno la mano al Trattato , che chiama- » 
vafi bensì quadruplice Alleanza, ma non teneva ' 
impegnata , che. la Francia , l 'Inghilterra 
1 imperatore ; E così tutte le initruzioni ,che 
queft' Emìnentiffimo mandò al Marchefe Be r e t-< 
ti Laudi non tendevano, che a trattenere le 
loro Alte Potenze in quefto allontanamento / 
per tutto quanto poteva avere la minore appa-'* 
rehza di rótruraicon la Spagtia. Queft' Amba- 
lhiatore,ladi^i*abilitàèttaa lodata appreffo' 
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Ti Vme'spahi , e lì Svìzzeri , ove era fato impiè* 
gato/primaidi paflare sll'Haia mollra io 
Quella congiuntura , tanto dilicata, di nuove 
pruoveiddia fua deftrezza .nella condotta <k'piùì 
difficili affari , ed obbligò fino i fuorNemici a 
confeiTare che URè di Spagna aveva pochi Mi- 
Biilri.Q più zelanti ,0-d'una-più fina politica. 
In, efietcó .doveva egli*nonfolo,diftruggere:le 
infinuazioni di quattro Miniflri , che puntonon 
li cedevano , e nel zelo , e nella abilità, liSignori 
'di Qàftelnovo , e -di Morville per fa Francia »'« 
li Signori dì Cadogan , eWi Witumrd per Vln* 
gh Ut erra ,feriza parlaredel Maxchefcdi Prie , 
Che,poco dopo,fr.unl a'medeftmi ) ma,atiaora,era 
effooobligato ad opporfi ad una parte deHa Re», 
pubblica , in.cui v come accade anche nelle altre* 
fcMembri non erano tutti egualmente ■contrari 
alle idee della Corteiti Francia* e del Minitìetó 
ÙìLondra. !\i ti srb.f.ì. li o*iuioT-'ii.iv 
IJCo»J^/wW'ri?/-^«^teftimoniavQàÌtret- 
tanto d'avVerfiòné^^cheJe loro Alte Pvtm^e , a 
Jar la mano al '.Trattato, della quadruplice Al- 
leanza, e peròqueHcidi Landratòh'à incarto. *1L' 
-ultimo mezzo , e fìt dimandar MMtàràCadogtin 
'all' Hata , e Milord Stanbope a Parigi . Quefto, 
■incaricato di nuove inttrùztoni , aviva ordine di 
andar di conferva con Milord Staiti ,e di fòllé- 
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di Reggenza; Ma non eflendo quefto il hiogo 
di rapportare tutto ciò , che pafsò in tale pro- 
pofito , balla , per quanto riguarda l'Iftoria del 
Cardinale Alberoni ,di far fapereche.innne, 
Milord Stanbope ebbe la gloria di ammollire 
tal reliftenza , e che il Trattato d'Alleanza , per 
fer' accettare il Progetto d'Accomodamento 
folle fegnato»e quali nel tempo medeiimo ra- 
tificato. ' , ■ 

Milord Cadogan non era partito da Londra 
che, dopo efler llato innalzato alla qualità di 
Conte. ArrWatoalPifoi^impiegòleiue pri- 
me cure a preparare una magnifica Bottate» e 
niente risparmiò per far formare al Pubbl ico un-* 
alia idea delle buone intenzioni del Rè fuo Pa- 
drone per la Repubblica; Ma l'Arringa , che 
fece alli Stati Generali , nei giorno del Uia pub- 
blico IngrefTo ,c li paiTi , chela feguirono, con- 
vinfero tutto il Mondo , che il folo motivo dèi 
fuo ritorno era d'impegnare la Repubblica 1 ad 
aderire al Trattato , che il Rè fuo Padrone ve- 
niva di conchiudere co'l Duca-Reggente di con* 
certo coni V Imperatori . Come che il Rè mio 
Padrone, dine allora, fa principalmente ró» 
Mere la iva gloria , e la (ua grande\z a nella' 
felicità de' firn Popoli , ed in farli godere una 
[oda Pace ,dr una perfetta tranquìHttà,così 
mai ha lajciato , dopo il fuo avvenimento alla 
Coro- 
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■Corona ydicercare , per ogni fotta difirada, 
lo jìabillmento ,e conservazione del ripofo di 
Europa. Né egli dubita pttnta,cbe levofirà 
Itotenze non abbino ie.fiejfe mìre>e non con- 
cor raoo a qteefLt snand' vpera che ejfe non 
vogliano unirli ahi per arrivare ad. un fine si 
faTatare-,ef*Mt0dejyerabrteétà> :< ■. , 

Quelli, chefapevanola fituazionedegli affini 
diqusl cempOainirodevanoperfcttameDtc^Qe 
ciójche lignifica vapore' termini dì concorrete* 
ediunirja a S-MBrittankra ) mzfhcanMe'au} 
peroina cofaben fiog^arccbe lì volefle cfigcre * 
con fuperioricà, quello concorfo , in un' affare di 
tale importanza , £ nel quale & erano fa tee parla* 
re htoto Alte J?otenzr 3 c<xa£ fe folle flato -rego- 
lato il tmto>coc»10TopartkipazÌQije,edi con- 
certo co' loro Deputati . Il Marcbefe Bermi 
Laudi non frette con le mani alla cintola , in_> 

, circoilanzadi tanto pefo,nè li fovvenne ragio- 
ne alcuna, che non impiegarle, nelle conferenze 
pubbliche, e particolari , per infinuare^Ileloro 
Alte Potenze quaótò /offe dell* imereffe delle.* 
medefime il perlifere nel faggio Partito della 
Neutralità, che pareva avetìero derio , « quan- 

■ to foffe impegnata la kiroglaria. ,a rigettare una 
adefione.chelembrava ft vofefiè cavar dalor» 
per forza. QucftoMiriiflroebbe la foddisÈizio- 
ne di riufeirne , almeno in parie ; La buona po> 
.... L 4 litica 
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litica vuole che non fi laici panare" la minoFoc- 
cafione di procurar l'utile , & il vantaggio della 
Patria . Eràigià qualche anno che le loro Alti 
Potenze avevano conchiufo in Annerfa'A 
Trattato déìhBarriera con l'Imperatore ,cpme 
Sovrano -de' Paefi. Baffi Cattolici , Cotto la Ga« 
randa' di S.M.Bfiitanica . .TaleTrattato noti, 
avéVaiper^ anche, avuta lefecuzitìne ,acaufa di 
alcune difficoltà iche vi fecero li Srati ,e liPo- 
polidi Fimi/rè,* del Brabunte ■ Le loro Alte 
J»orf«£?' credettero la contingenza favorevole , 
per ottenere da X MtCefaren quanto non fi dava; 
fretta di accordarli , cioè Mecuzione del^fud^J 
detto TtxutoA'Anverfa; Esosi fi fervirono il 
eonmanieraidi'qùeftr>inddence'/epercondurre'_ 
afine il loroinrereffedella'BiiwiSMie per tu-i 
iare la bocca! al Minifirò:lKgkfe\ che, àltamen- 
Ki diceva non potére le May Ahi Potenze lifiui 
tare l'adefione,chebram!(vall.tódi lui Padro, 
ne , fenza retìlmoniare unrdifprezzo ingmriofc. 
alle rette intenzioni d'un sì tuono Alleato; oltre 
che liNegoziatiiàlli quali i -ben fi vedeva effet 
neceffartoivenire.pèr'aggtiiftaregli affari d'effa 
Barrifr«,richiedevano molto di tempo,durame 
il quale , potrebbefi fare ltPace , ò , per qualche 
itnprovifofucceflb, cangiare di faccia le cole. 
Le loro Alte Potènte dichiararono dunque ohe 
eon poteva* rttolvere,nè foprail Progerto'y nà 
h .'. (opra 



Digiticeli Google 



fopra 31 Tfattàró.tFw lo accompagnava i prima 
chei'affàrè della Barriera 1 , del quale& M.Brit- 
tanica era Garante non foflè intieramente regò- 
■Jaro : Dichiarazione , che dà altrettanto drgioja 
alMiniflro di Spagna , & àlCardinàIe»che ne 
fù fuhitÒ informato ,quàfito di rammarico a_s 
quellijchè fcguitavanole infmuazionr contrarie. 
• n Milord Cadogan '■ non vi trova altro rimedio , 
che 1»o viaggio* che fece. ad Atj-ùerfa,ove il 
Marchefe^ Pr'tèSv portò da Brufleliev. li frut- 
todhquefla cbnfeterta&m^ta 'fpèdizianeidi un 
Corrieri per Vienna , da 'dov© fuWmo "mandate 
alMarchefe di Pviè Jd fcllruzfonr. opportune , 
per dare alli Staticene ra li in giulta foddisfazio- 
oc; che non potevafeji ricufare ,-echenon era 
permeffijdi far loto troppo àfpetcàre , neUacir- 
coftanza iprefenteu'i i-- r \ ^■■.sv. u>u*.*.'ì. 
< ^Milord ^/^a/jc^p.^veva'rìceifute , -nel partire 
àxLoìidra , ampie ihftruzioni per cirro; ciò ,clìe 
concerneva i'arTare.djcui era incaricate» ; E, 
così, rofto.-che fùqueitò concertato a Parigi, im* 
■maginandolì'che'ii'Cardinar Aibetoxi-, ' invitta 
dell' unione de* più Potenti Stati 'dell' Europa % 
iperopporfi alleine machine, ne abkandcrnereb- 
-be Tefocuzione , c fi appigliarebbca'fehrimenti 
di Pare , prefe le Pofte* per: rendetti a Madrid, 
con il Trattato dcila pre:efa quadruplice, Al- 
4eanzà^ ,Ma, come/che aveva e(To r rhedéfimo 
fpedi- 
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fpediti gli ordini del Cavalier-B/«£j, e cheiwii 
ignorava che , dopo l'arrivo delia Flotte nd 
Mediterraneo, potsyjizftmvi accaduta gualche 
azion violenta .cheforfccau.^reibf poca iicu- 
rezzaperladi lui Periona »Madrid 9 éibt la 
precauzionedi munirfi di un buon RarTapotto, 
& arrivò Codalla Conte ilj;iarno 12. Agofto. > 

11 C«>Witt(*/<?gIiavevafat[ornobiIiarp unCa- ■ 
fìeJIo , difeoflo un miglio dall' EfcurìahèSLivi 
conferiva- con lui ; Ma, inqualeconiuiione tro* 
YoffialIora:*quando Milord Staubope liconfer- 
mòquantO£li.aV£V.a.ui gjiUvvifatoil Marchese 
di Montdeone a che al Tiatratodellaquadrupli- 
ce Alleanza età, in iìne,fegnato , eche i ì'Jmpsra*. 
toremcàtfwna, avendo approvato il Progetto» 
li era unito alli Rè di Francia ,e dVnebiiterra, 
&alli Stati Generali per impegnatela Spagna 
" ad accettarlo . Sua Eminenza ne fù però tanto 
più forpneia , quanto che il .Marchete Berettì , 
Landi non lo aveva ragguagliato del concorfo 
ddli Stati Generali con la Francia , e t'inibii 
terra alla negoziazione di quefta Alleanzajchia- 
mata dal Cardinale Violenta inaudita* ., ; '-.•} 

Sen ti il Cardinale , con apprensione , quella 
fotmidabile unìonedi tante Forze, ecomincian» . \ 
do a difperaredel fucceno delle fue mire , prefit 
ad afcolrare con qualche attenzione Jepròpofi- 
zioni del Mmijìro In^lefe^ di maniera cheque- 
fio 
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fio" concepì fubito buoniffime fperanze , circa U 
felice fucceffo della fua negoziazione, e ne ferine 
a Milord Stairs , in forma di far credere effere 
egli certo di riufeirne. Il Rè lo ricevette cori 
ur/accoglirnentOgentiliiTìmo: E benché quello 
Principe non poteffe impedirti di Érrdoglianza 
della condotta di S. M. Brittanka , alEa quale 
non aveva effodata occhione alcunadf trattare 
così la Nazióne Spagnmla, Io fece però , in ter- 
mini cosi moderati , che Milord Stanbope cre« 
dette di potere aflìcurarfi , che S.M. Cattolìc a 
non era troppo lontana dàlia Arada della dol- 
cezza, e della pace, e che altro non li rimaneva, 
chedivincere WCardinalir. ■'•'i- - 

Sua Eminenza aflìftette a tutte le Audienze , 
che il Conte di Stanbope ebbe dal Rè,e tenne di- 
verte particolari conferenze con lui. In fine, 
pareva che le cofe prendeflero affai buona pie- 
ga , quando l'arriyodi un" Efpreiforoverfciò, in 
un colpo , la faccia degli affari. Era quelli flato 
dif pacchiato dal Cardinale Acquavìva , e por- 
ta '.'a la nuova della prefa di Me$nA>z della 
iommeffione delia maggior par te della Sicilia. 
• A quefta buona nuova ne fuecetfe un' altra , e 
•fh il felice arrivode'Galeoni carichi di dodici 
millioni. Tali avvenimenti fugoronodall' ani- 
mo deiC»-^»^ tutto il timor .concepito per il 
Trattato delia-quadruplice Alleanza , & imma- 
ginali- 
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ginandofi che porrebbe effer ftgu-ifa la'conquiftii 
intiera della Sicilia ,e della miglior parte del 
Regno di Napoli { giacche que,' Popoli non at>, 
tendevano che ( una difqefa per dichiararli) avan-, 
ti che quelli formidabili Alleaci potettero aver* 
Vinite le loro forze, parve diveouto.in un'iftante,' 
meno trattabile, ejenza riamare affolutamentCì 
la Pace .rigetta tutte le proporzioni di Milord. 
Stanhope » ripigliando tutte le/doglianze <h" prH 
ma , contro la forma di una negoziazione ingiu-i 
tjofaal R¥.fuo'Padrooe. mentre» quando ancha 
aveffe voluto darli la mar*> , n^ft v'era Perfona u 
che non avcfTe avuto il diritto di dire , che era_* 
ftata la M. S. obbligata ad accettare il Progetta 
d Accomodammo ; E.perche Milord Stanmpe 
li fece inltanza , per a verne l'ultima rifoluzionei 
confeffolli i,,che il i?<r ) fuo>Padrone,aveva molto 
„ a cuore la cor>quiuade*fuóiStati itiJtalia^ 

ma che non aveva cofa , che non fofie pronto 
„ a fagrificare alla felicità della Pace, e della 
„ tranquillità pubblicale fi folTe voluto entra» 
„ re.in termini onorevoli.ad un Negoziato^ he 
„ potefie condurre a un sì buon fine,, . E per 
queft' effetto confegnò a Milord Stanbope Hfe- 
guenti otto Articoli, in forma di Preliminari V 
fopra quali potevali prender mifura - . ' - ni 

I. Che h Sicilia,c la Sardegna Tetteranno in 
perpemoallaCoronadi^p»^.. : 
II. Che 
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li; Che l'Imperatore darà al Ducà di Savoja 
Un'equivalente nel Milanese. '■ 1 
■ IIL-Chc fi foddisfarà al!epretenfioni,ed a' 
danni de' Principi d'Italia.- - ' f 7 ,'. 
- 'IVi'Che le Truppe , che marchiano ver- 
fo l'Italia > faranno incdlaritemème contro- 
mandate. ■ ', i - ' - ; 

- V. Che in avvenire l'Imperatore non terrà 
che un certo numero di Truppe ne'fuoi Stati 
l'Italia,- -'• - 

VI. Che non fi. parlerà puntadeHafucceffio- 
ne di Tofcana ,e di sarma . ' * ' 
• VII. Che l'Imperatore rinuteiarà alle fué 
pretenlioni fopra quelli Stari , come pretefi Feu- 
di Imperiali . " ■•:*.' " 

- VII. Che l'Inghilterra richìamarebbe,' irr- 
iftedìatamenteja fua Squadra dal Mediterranee. 

Il contenuto di quefti Articoli, la lenrcz/a 
del Cardinale, l'ambiguità delle fue rlfpo e, 
tutro.in fine, convinceva il Miniirro Inghfe «.he 
Sua Eminenza , padrona dell' animo del Rè , e 
della Regina ,li tratteneva lontani dal dar la' 
mano ad un NegozianjjChe poteva termirare 
m una buona pace ; E cosi , non oiTervando più 
*alcuiiamifura,edobitandodf ciò,che potreb- : 
be tfler pàflato su It Gotte d'Italia , fe le dito 
Flotte & erano incontrate, rifolfe di'/partire ,e ! 
lalciò al Cardinài Mìtiìfiro un-Papefe ,-che con- 
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„ ■ e 
teneva ti Che k Poterne Alleate , in confa 

e uenza del Trattato legnato , e comunicato 
„ al Catdinale Alberarli, erano convenute su le 
" feguenti rnlfure. . 

1 Cheil.RfC<i«o»« averebbe tre mefi di 
tempo, per accettare quello Trattato ■ da con- 
tarli dal giorno della legnatura . 

II. Che, kS.M. Cattolica non loaccettara, 
dentro tal termine , li Contrattanti Commini- 
ftrarebbero all'Imperatore li foccorfi , ttipulatl 
nell'Alleanza. 

III. Che.feinoccafionede foccorfi,ltipulat_i 
nell' Alleanza ■ e fomminiftrati all' Imperatore, 
URI di Spagna dichiarane , ò faceffe la Guerra 
a qualcuno de' Contrariami, ò attaccando i tuoi 
Stati ,ò impofleflandofi dc'fuoi Vafcelli ,ò Ef- 
fetti, gli altri Contrattanti dichiareranno , e 
faranno mcefiantementc la Guerra a S.Mfat- 
tolka , e la continovaranno, fino a che larà darà 
foddisfazione a' loro Alleati dannificati . 

IV. Che, in cafo che S.M. Cattolica rifiu- 
tale di accettare il detto Trattato, li Contrat- 
tanti difporranno concordemente delle alletta- 
tive delli Stati di Parma , e di Tofcaaa in favo- 
re di qualche altro Principe . • 

V. Chel7«<>fr4ri>«non aglra> pendente il 
detto termine di tré mefi , mentre però faccia il 
limile per la fua parte anche il Re ili Spagna; 
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E.<fatuSoS.M.Càttoica,. nel corfo di detti tri 
mefi,efercitane qualchcr oftilità , per impedire 
tefeoizione di alcuna ddle condizioni diquello 
Trattato , li Contrattanti ,fenza afpettare , che 
fpiri 'JI termine ■ fortnririMteraTvno inceflante- 
mente A\' Imperai m\\ foccorft ftipulati . 

■ -La r lettura diqueffoPapele confermò il Car- 
dinale nel fenttnrcoto,itt cui era-, di andarvi 
della gloria del Rè , fuo Padrone , in afcoltare_. 
propofizionr di Pace , fatte di uoa forma, che 
fentiva di comandodifpotico ,edi violenza. Il 
Rè medefimoentrò nel penficredel (aoMitti- 
ftro , e rifolfc di tutto fagrificare , più tono che 
fare un minimo pano ,co'l quale il fuo onore , e 
quello di una Nazionesi dilicata nel fuo punto , 
porelfe reftare aldi lòtto. 

Fu appena partito il Conte di Stanhcpe ,che 
'^Cardinale dubitò toflo che il Minifiero $ln- 
^/Vfrrj-dnonlafciarebbedi fèrvirfi diqueflaj 
rottura di Negoziazioni , per iniìnuare alPub- 
blico,ehe.doveva aferiveriì alla Corte di Spagna 
il non eflèrfi condotte le cofe ad una buona Pace; 
Giudicò per tanto neceffatio l'informare effe» 
medeumo il Pubblico de' motivi, che avevano 
6bbligataS MC«ftti/icj! a rigettare le propoli. 
zkjnidelMinifka/sgie/f; Ed .aquefi'effétto, 
forine la feguenteLeiteta alMarchefe Ber etti 
Laudi, con oidinc.di comunicarla alle loro Alte 
Potenze. " " j 0 
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{ 170 } 

Ili faccio [ape-te a che alti i&rdi tjttvfìà 
tnefe , Afi/o«rf Stanhopt partì dall'- Elcurialo 
per Madrid,^ dove, dove a continuar per Pa-. 
rigi, il 'fuo viaggio > dopo avere avute , duranti 
quefto fuo Raggiorno , delle pruove'fufficiewtr 
della fermerà > c cofianza,, con ia Quale il Rèi 
bà rigettato il Progetto de* Principi Mediato- 
ri, eia fofpenfione d'Armi >che era fiata prò-, 
pofta. E'jjo bà fentito dalla bocca m£.dejima> 
delle loro Maettà, in due lunghe conferenze 
alle quali bà avuto l'onore d'ejjere ammeffo »r 
che effe riguardavano queflo Progettò ; come 
ingiufio » prcgìitdkiale , & offenfivo del /orai 
onore . Joglihò detto che non fapevo compren- 
dere cofa poteffe indurre le Potenze confede** 
rate ad ammettere il Duca di Savoia nettaci 
loro Alleanza ij non fòlo , per non vederfi come 
poffa mai ejjere di utile alhmedefime , ma an- 
che , perche è certìjftmothe quefie Potenze noti: ' 
hanno bifogno dì Truppe Piernontefi , fe non in . 
cafo , che quefto Principe voglia trattenerle ÀI 
fue fpefe ; ciò che farà .dìfficilijfimo da con- , 1 
jeguirpìi.- .r&.' :'l ! • • : ^ V> j 

A riguardo della '.Siciliano hò dichiarato a-, 
Milord Stanhope , in, prefen%a del Marchefe 'ì 
di Nancrè, che , la Francia r-e la Gran Ber ra- 
gna , e nejfun* altro ', avevano! effe fteffe indotti 
to il Ri aripigliar quefto Regno+mentte. qitcfte\ 
.■auavJl 
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dùeCoHiavevano^llicurataS. M.cbgilT)uc% 
di Sayqja era injrattato con /'Arciduca per, 
tederli augii'. Ifafa , fi quejìo Prìncipe l'apejj'e 
voluta accettar?/,, Ma che l'av/varìeufata, 
coìtfiderando che li cui/verrebbe miglio l'eterne, 
imffo in poffeffo dalle, Potenze Mediatrici, è 
co'lainfenfo della Spagna., mentre , in tal cafo, 
averebbe il vantaggio di ottenerla, con un rito, 
lo più, giujìo , e più autentico ,oltre t (a ficu- 
re^a AconfervarlM,, «t'I favori • fiiu nati Po- 
lente Garantia, ■- Io, bò anco fatte vedere a 
Milord Sranhope che , ejjendoi' Arciduca Pa- 
drone -della Sicilia ,tulta /'Italia foccombereb* 
he al gipgo. degli Akmani, e che, tutte ' le Po. 
lenze, di Europa non farebbero pòi capaci di 
refiìtuìrlì la di lei Berta ; Che , durante^, 
l'ultima Guerra . gli Aicmani , con un picciolo 
Corpo di Truppe , avevano fatto tefia , e dif 
pittato ilTerreno a due Corone , che avevano 
Armate jormidabili in Lombardia , Padrone, 
del Paefe , e di gran numero di conflderabilì 
Piazze- A gli bò pure fatto veder chiara- 
mente che ti far la Guerra in Lombardia , era 
fjrla in un Labirinto, e che quella era il fu- 
ftefto Cimitero, de' Franali ,e degl' Jnglefi ; 
Che ciafcheduna annata dell'ultima Guerra 
eracoftata «//«Francia ti.a 20. mille Uomini 
di Ridate , i più di quindici mìllioni ; Che il 
•».vv M Duca 
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Duca di Vandomo » nel tempo eh gli affari' 
erano in tutta profferita .aìffe che ,fe la-» 
Guerra continovava in Italia, le due Corone 
averebber dovuto abbandonare indifpenfabiU 
mente quella Provincia .mentre gli oceafiona*- 
va intoterabili ffefe; Che , [eguendofi gl' impe- 
gni , propoftìfi frementemente , lì foccorfi della 
Gran Bertagna erano affai lontani t & impra- 
ticabili , e che il minore coftarebbe tutto un 
Perù , e farebbe capace di rovinar tutto un 
Regno ; Che , al predente quelli di Francia-. 
erano impoffìbìli . e che la Nazione in generale 
vi fi opporrebbe ; Che /"Arciduca vi trionfa- 
rebbe con tutti i fuoi vantaggi ?•> che ' /'Inghil- 
terra non potrebbe giammai ottenerne il mi- 
nore rimborfo , quando, al contrario .potrebbe 
guadagnarvi confider abilmente colFunirfi 
alla Spagna . In fine , io hò detto apertamente 
a Milord Stanhope .chela frofofcionedi dar • 
la Sicilia all' Arciduca era ajfolut amente fa- 
tale > e che il volere ^iaffoi, forre il freno a' di 
lui vafii difegni , non era che un fogno , ed 
una illufione; Mentre offendo quefio Prìnci- 
pe in foffeffo della Sicilia , non aveva fiù bifo- . 
gno » ne della Francia , ne dell' Inghilterra / 
per Jottomettere, a dirittura, tutto il recante 
dell' Italia, fcn%_a che vi foffe poi Potenza 
alcuna, che fi trovaffe in ijìato di opporvifi. 

Ecco 
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Ecco la [ofian^a dì tutte le conferente avuteft 
con Milord Stanhopc , e V.E.potrà fervìrfene, 
amifura che fe gliene frefenterà toccatone. 

Inftrutto così il Cardinale, e dalli dncorlì fat- 
ti dal Conte di Staitbofejc dallo Scrirto.lalciato 
dal medel'imo , di quanto la Spagna poteva ap- 
pettare dalle Potenze,entrate neh" Alleanza.noa 
perdette punto di tempo , in dare nuovi ordini , 
per affrettare il foccoriò , che dovevafi mandare 
in Sardegna, da dove l'Armata di Sicilia aveva 
a cavare i fuoi rinforzi . Applicò nel medeiimo 
tempo tuttala fua attenzione nella fpedizione 
degli ordini , e delle {nitrazioni a' Miniftri di 
S.M. Cattolica a Londra, a Parigi , & all' 
Baia, per mettere in opera tutto ciò, che po. 
teva rompere le mifure degli Alleati; Et iniòr. 
mato , con una Lettera del Marchefe Beretti 
Landidtllc buone dhpofìzioni, nelle quali lem* 
' brava fonerò le loro Alte Potenze, per l'oflérva- 
zionedi un' elatta Neutralità, ri volfe tutte le 
fue cure a quella Parte , a fine di colti vare quella 
R epuhblìca , alla di cui mediazione potrebbonli 
fempre rimettere «T intereffi di SMCattolic* , 
in calo che arrivane qualche contratempo , che 
^obbligane a panar per la legge , che volefle 
imporfeli. 

Sempre attenta Sua Eminenza agli avveni- 
menti , in cui era imcreflàra l'autorità del Rè di 
M i Ini 
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(fife) 

-Au\ Padrone , aveva prefo a cuore raffaròdef ri- 
luto delle fus Bolle, per l'Arcivefcovato ! di Si- 
.viglia, non tanto per il fuo proprio intereife, 
guanto -perché; vi andava dell' onore di S.M. 
Cattolica , li di cui diritti parevano poco rifpee- 
tati dalla GottsASRoma ; fi così , dòpo diverfe 
fonimene , e rifpettofe rapprefentazioni. „ et* 
dette «firn dell'- intereiTe della Corona ih fare un 
colpo ftrepitofoin quella occafione , che potefle 
partorire delle confeguehze per' l'avvenire^ E 
però , dopo fatte diverfe infinuazionì al Nunzia 
AldovvandiS&p™ il modo, che fi farebbe dovu* 
to ufare, fe il Papa continovava ad accondefeen- 
dere alle iftanZe delli Miniilri Auftriac'uàifexzn-* 
do,più lungo tempo, adaccordare a S.M. Catto* 
lica quanto non aveva ragione alcuna di riamar- 
li , manda al Cardinale Acqudviva le finali in- 
ftruzioni su queft' affare . Così tolto che. quelle* 
Miniftro lericev f e«e,prima di venirne" all' efecu-i • 
zÌone»le comunicò al Cardinale Nipote,a fin che. 
Sua Savtità ; non potefle dolerfi che aveffe egli' 
naefio affare alle ellremità , fenza avemelo 
avvertito . Il Papa fù fubiro informato di quan- 
to pattava t & Cardinal Ripete , dopo replicai 
te.andate, eritorni dal Vaticano al Palazzodcf 
Cardinale Acquavìva, ottenne al fhechequeftii 
fofpendcrèbbe l'efecùzióne db' fuoi ordini fino al 
praffimoConciOoro^ IlMiniftro di Spagna Vv. 

s i.. confen- 
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(mi) 

«onfcntìtanto-pin volentieri , quanto chcfi.pt iy 
fuafe chzSuaSantità abbracciare bbe queft'occa.-. 
fìone , per isfùggirc una rottura tra Je dueCorti, 
fimile a quella^he awevA*:oftato ttfDtadj&bto a^ 
ricomporla, non erano ancor dueanni; Fu -perpi 
ingannato nella Tua aletta/ione, e le rr.inaccie. 
del Mwijìro Imperiale viaferoie buone difpefy. 
■aioni di Sua J**<^,'&,rl'Condflord -fi -«enne», 
fenzache li faceiTe parola dell' Arcivèfa)Vatctd;l 
Siviglia . Allora, fu chesl Cardinale Acfóa-aìva 
f inovò Je Protese che aveva fatte » al principia 
<li«|uefro rifiuto, dichiarando in Iattanza „ Che* 
i, avendo Sua MaeftàCattoiicanoixmnto elfi 
jj Arcivefcovato^iJ/w,g//tf ■^Cardinale, jiibe- 
>, ròdi ,&erTendohe fiate prefele informazioni 
i» ordinarie iavanri <HNun:rJo,ove «ranct.ftate 
„ iwodotte,«ffie«ric-fbl- Brevettò' deUa : nom to* 
s, fatta da.S. : M.,erail.Rf dìtyagna rimaftQ 
j, forprefo che, dopo mttequefte confuse for? 
„ malità , il Papa rkrufafle di propor quella-* 
„ CRTefa,in fegurtodellcrichiGflcche ^iene 
« erano fiate fattelo iuocohie; GlsdiLDirir rO 
„ di fer la.rrarmna alli VefoóVatiera acquififo 
,, atti Rè di Spagna , già <ia moiri fecoli , per li 
,*,* gran -feryigi* <hc quefla Ccrona aveva refi 
-j, alIaChiefa i-a>'t ricondurre infinità di Popoli 
„ alla Fede Cattòlica; Che il Uè, erarifoluro 
„ di foflenere Jc fue amiche ragkatfjjche rnaj 
j.i M j * erano 
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(liti) 

,1 erano fiate contrattate; Che Sua Santità non 
jj poteva rigettare la prefentazione di un Sog- 
„ setto, di cui gli era nota la regolarità de' co* 

fiumi , e l'Orrodofla dottrina , avendo baftan- 
„ temente fatto conofcere che non fapcva tro- 
„ vare nella di lui Per tona incapacità alcuna» 

mentre lo aveva innalzato , netl' anno antece» 
„ den te,alCard inala to,e gli avevain appreffo ae- 
i, cordata le Bolle .per il Vcfcovatodi Malaga. 

Quefte ragioni , con tutto il forte , che aveva- 
no in fe medefime,non ebbero , reiterate, mi- 
glior' effetto di quello > che fortirono nel prece* 
dente Febbraio . E così il Cardinale Acquavtva 
fece pubblicare un Decreto , co'l quale coman- 
dava , a nome di S.M. Cattolica , a tutti li Spa- 
gnuoli di qualfivoglia Rango , qualità , e condi- 
zione, che fonerò, di partire da Roma, e ritirarti 
cella Marca & Ancona, munendoli di falvocon- 
dotti a quell'effetto, e fomminiftrando del de- • 
Darò a quelli , che ne avevano di bifogno . Sorti 
egli medefimo da Roma , e ritirofli ad Albano . 
Più di quattro mille Spagnuoli rimirarono , nè 
vi rimafero altri di quefta nazione , che quelli » 
che niente avevano a perdere, ò niente ad af- 
fettare , ne' Stati di quella Corona; Chi noni 
sverebbe creduro che un tal procedere non avef- 
fe a metter' in difcordla per femore quefte due 
Corti, così gelofe delle loro prerogative, tanto 
. più 
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più che nel mede/imo item poi! Nunzio Aldro- 
ebbeordjnedi foctir dalla Spagna . Pure 
▼edraffi (in appreifo che la corrifpondenza non 
-ne pari;punto>dalterazione:ciò,che ha dato 
luogo a molti <iifcorfi fopra ii motivi delja con» 
<dotra' ; Uelle<due.CQrti., , 
clQuefti differentirucceflì^e' quali il Cardina- 
le era il primo inohile /fiflbrono ltatteozione di 
tutta V Europa fopra la condottadiqtrcHoitf;"»/. 
.fint;, il dicui. nomepreridevafi piacere la Fama 
di far rimbombare , allorché l'Ammiraglio In- 
glese fece cangiar l'oggetto a ragionamenti Po- 
liticl/per una azione» la più ftrejiìio&, che fi* 
: ^maisfuccéfla , già da -moltotempo-. 

Dopo la . riipoita , che il RèCaitolico aveva 
fetta àlli difpac<Aijiqueft'.Ammrraglio, egli , 
rinforzata ,che eb1>e,'Ia Guarnigione di Gibil- 
terra , fatta acqua a Malaga» fenza aver trova- 
to oftacolo alcuno i e sbarcate alcune Truppe 9 
P ortomaone .sforzò JeVéle-, pervenire al foc- 
corfo del Regno ^{Napoli. Giammai Ingiefe 
fu si galantemente ricevuto in Italia * come lo 
fu queftrAmmiraglìaa Napoli MVicaèCe» 
te dì iDtfM.cheìoaccoIfe.quafi con li medefimi 
onori ,xhs ave rebbe préftati ad,Un Principe So- 
vrano . Non perdetteroperò troppo-di tempo 
in cèremonie-, 0 complimenti , & in mandare al 
^afcello.deir^lflww^/io de'Te&aii.nop.miii 

L....J M 4 magni- 
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magnifici , che ricchi . Appesa' il Viceré ebbe 
rapprdentato all' Ammiraglio Ingleje quanto 
importane il t'occorrere li P iemontejt, che erano 
ìriSkUia , che quefto fi offerì pronto a fcortarvi 
li più potenti foccòrfi.*' >' ' . 

11 Duca di Savcja aveva appena faputo quan- 
to panava iri'qud Regno, che, ben vedendo 
the,folo,non poteva impedire che non rica- 
dere nel dominio de' fuoi antichi Padroni, fi era 
fatto un merito pretto l'Imperatore, con farglie- 
ne un dono puro , e femplice , confidando sù le 
buone intenzioni di S.M.. Imperiale , per il buon . 
fucceuode'ftiòl intereffì .quando poi fi veniffo 
a dover trattar con h Spagna. Quell'atto di 
retrocelììònèera Irato all'infante mandato al 
Viceré di Napoli , per -farlo fpaflare in Sicilia , 
a fin che li Generali Savoiardi viti oonformafle- 
ro ; E fu ,'in virtù di tale ceflione , che il Viceré 
di Napoli aveva tanto a cuore il foccorfo di ' 
queir Jfola, che già riguardava come Patrimo- 
nio àe\Y Imperatore fuO Padrone.. • 'ju o'v * j 
>. L'Ammiraglio /«g/Wè . dopo aver fecondate 
ie intenzioni del Viceré; volteggiavate! Canale 
diAff^.ailorche una delle fue Cornette li 
*apportò che la Flotta Spagnuola era pocedifc ' 
«ofta da lui::""' -'uvi:'.;:?- , .i.»' < .<. .v 

Qyeft* Ammiraglio avevafcritto al Marchefe 
4i Le tf^^cwUofto che fu arrivato verta Ie.CoAe. 

-i V=«» i. M della 
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deflaS*ri&r,è'gtfaveva propoftaunà fofpenlìo- 
nc d'Armi ; ma non potette il Marchese accori 
dargliela , non avendo avuta inftruzidné. alcuna 
perunlimilcafo.Quindi è che,avut*fiqueftà 
rifpofta , l'Ammiraglio Ixgfcf e diilaccn una par- 
te della fua Flottaiin ricerca di quella dì Spa- 
^«rf,che s co'l favore del vento, evitava di troi 
variì troppo vicina alla medefima . II Combat* 
tìmeoto s'impegna, malgrado: tutta la atrofìa 
delli Spagfiaoli , che , incalzati , furono alla fine 
obbligati a metterli su ladifeVà * non potendoli 
promettere vantaggio alcuno dalla procedura 
de' Vafcelli,diftà<:cati dalCorpodella Flotta, 
Ingkfe, che tacevano tutto lo sfòrzo per gua- 
dagnarli il ventò. Inn"ne,anaparteddla.F7o/- 
taln&hfe venne. alle prefe con al tradi quella di 
quale , eiTcnoo molto inferiore di m** 
mero, di forza ,c di ddhezza , fù battuta agli 
li. di Agofto 1718. i e vi perdette più di iz. Va- 
scelli da Guerra- j ò: armati in Guerra , alle altu- 
re àìSiracufatzfìsin&bii difpèrib, A retto della 
Flotta , che ritiroffiiper l* maggior parte.verfo 
Malta, e qualche poco in. alcune Rade della 
SìcHìa. . .■•*.'■..'.»«>■-' v\ . ùlìuVuM'' ' ) 
■. La 'notizia drqueflofucceflòpàfra ben follo 
in tutte le Gói&udtlti Europa , e ,feeev&re molti 
difcoclìsù la condotta dell' Ammiraglio Jngfcfèì 
«hen'erattàtoU'^cffiKa^dto 
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nefluno ardifce di fare alcuna decifionc, e ciafcs- 
no fi rimette al giudicioiiéllaNazione -Ing lefe , 
il dì cui Parlamento 'dotte va ■l'ubico -unirli. -Lì 
Miniftridi^^WAjéfoprattutd^liMaTchefi^di 
Montekone iCiBerettiLandì^poftro 'rutto -in 
opra pcfdìlporrcrglì -animi. de" Parlamemarj 
contro la condotta della <ìorte,*e; per giuftificare 
quella di S.M.Cattolica agli occhi diftutra l'Eu- 
ropa , cori la Lettera Seguente di effo Marchefe 
di Montrìeoneial Segretario Cràigs. - , 

i La'nuovajcbe'ft èfparfa,cbe 'TAmmiraj 
^/io Bings abbi 'attaccata la Flotta Spagnuola» 
t riportati >f sur a dì \ efj'a icoriftderabilhvantag* 
gì t mì obbliga naturalmente. a mnmifèbiarmi 
in alcun' affare. ,fino& ibeto riceva gl'mrdini, 
e ie inflazioni del &è mìo Padrone , '[opra un 
fatto così 'intprovifo:,' e così poco. appettato , e 
ebe anche rpare che vada così . poco dì conferva, 
con le dichiarazioni icbe.il me defimo Ammira- • 
gito bà ' fatte .alla 'Corte idi Madrid , -dando 
quelle ad intenderebbe.^ Squadra d'Inghilter- 
ra fi réftringerèbbea Garantire-.'&ra difendere li 
Stari déll'Arciducaiin caro che fòflero arraccati . 

Con tùttotiò'j come xbenon dubito cbe'VJE. 
non faectdélle ferie -■ rifieffismi 'Copra il giufio 
rifentimento , cbe il Ri mhPadrone , e tutti li 
SpagBiióli devono avere dhejfere fiati attac- 
cati,* maltrattati > con tanta d'animofità dm 
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una Nazione , che ejfì 'hanno fempre più favo- 
rii a, e di vederla agire contro ogni torta di 
ragione , e di buona polìtica > e contro i fuoi 
proprj interest > per aumentare la Potenza-* 
eforbitante degli Alemani in Ualiì, per lo-> 
mia parte , non poffo impedirmi di partecipa- 
re all' E. V. le buone , e generose intensioni del 
Rè mìo Padrone , delle quali vengo ora di effe- 
re informato » per un fuo difpaccio dell'i za del 
paff ito, nuovo fiile , e degli ordirti , eh 1 egli hà 
dato, in occafione dell'arrivo * Cadice della 
Flotta del Meffico ricca di nove millioni dì 
feudi, fi in denaro, che in effetti.. 

S. M. mi fà Capere che , non oftante la dì* 
chi ar azione dell' Ammiraglio Biogs , e la co- 
municazione , che ili è fiata fatta degli Arti* 
coUikhimamente fottoferitti ( delli quali man- 
do copia aV,E,)& , ancorché quefta dichia- 
razione , e quefii Articoli indichino più tùfto 
un difegno formato di far la Guerra, che di 
mantenere una perfetta intelligenza fra le 
due Nazioni , e d'intraprendere una media- 
zione indifferente , è fiato nientedimeno rìfo- 
luto dì non fare novità alcuna [opra tutto ciò» 
the riguarda il commercio; Che gli effetti fa- 
ranno rimejjì » come prima , a quelli,, a cui ap- 
partengono ; Et., in una parola, che S. M. 
vuole , & intende che. il Trattata di Pace , e 

V., di 
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dì commercio fià rehgiofameitte offervato ,f 
ehe gl' Iagldì tontinvvtnp nei godimento di 
quelli vantaggi tutti ,-che per l 'addietro erano 
fiati loro accordati . tv. t '\ -.' :'^\ U _ i\ 
. Quefia nuova prmva,tòù rilucente della 
gii/fi iz} a ?e della moderazione dì S.M. »o«_> 
doveva poi fjj'ere intieramente prevenutala 
dall' in faufio avvenimento, di cui averàì'E.V. 
[entità la notila , pochi giorni dopo avere la 
M- S. date marche , tanto le nftbili della fuaJ>, 
propenfione in favorire la Nazione tnglefe '■» 
Vi fono fiati, pud' e (fere j degli animi mài' 
intenzionati , che hanno cercato dinfinuarfi 
che l'armamento navale ///Spagna nmera-* 
tanto defiinato per la libertà dtit Italia , rÌ*fl 
per cangiare io ftabilimento ptefente del com- 
mercio , e per togliere a tutte le Nazioni la. 
parte confider abile -, che -èffe hanno in quelU 
delle Indie . Quefio pretefo dìfegno niente^ • 
meno è f affo 3 che imponibile . Dio ha pofie le 
Indie indepofito ,trà lemani delliSpagnuóiì , 
à fin che tutte le Nazioni pojfano partecipa- 
re delle ricchezze di quefio nuovo Mondo : E' 
benanche necefario che tutta /'Europa vi con- 
tribuita reciprocamente , con tutte le fuema* ' 
nif alture , e mercanzie , per provederne ogni 
Paefe di quel vafto impero. Tale è fiata, e 
tale è ancora l'intenzione tfWRè mio Padrone» 

9 tUttì 
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e ietti Ir funi Armamenti di Mare non panna 
X'T'j'Ì m ''"'"">oU»to, che la difefa delle 
Coftedi Spagna , e del commercio «-//'Europa 
<e nelle Indie . : 1 . 

-Nel mìo particolare , io rifentirò fomma- 
rnente , je l'ultima azione , che fi vienda fen. 
<l,re,mn gran meraviglia della più granpar- 
teJelJ Europa potrà alterare le buone inten- 
mn> djl Re mn Padrone per la Nasone In'. 
e,h(t,e.,ldefideriocbe laM.S.bà avuto fin' 
Ma di contribuire a'fuoi vantaggi . Io fono &c 
Sottofcritta.// Marcbefe di Moni eleone 

11 Segretario, 'tré fetrimane dopo, fece una 
lunga rifpofta a quella Lettera .nella quale ef. 
Primeva d'ordine del Rè fuo Padrone . „ Che 
ti l'azione dell' Ammiraglio non doveva punto 
„ comparir flravaganre, anzi edere afpettata, 
,i mentre Milord Staribope aveva dichiarato ai 
i. Rè Cattolico, & al f'uoMiniftro iJCardiral' 
„ Albsronì che , fe nello fpazio di tre meli , ac- 
i, cordati, per entrare nel!' Alleanza, avelie la' 
>, M S. iorraprefa qualche oftilità , tendente ad 
h impedire l'efecuzione delle difpofizioni, fatte 
„' ne' Trattati della medenma , le dette Poren- 
'» zereflavàno obbligate ad impedirglielo, con 
„ la forza , duranti anche li tré mefi fuddetti -A 
„ Ecbenon poteyafi riguardare l'invai'ioncj' 
„ della Siali*; che come un' azione diret- 



, tamen- 
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w tameme oppofta alle d«te difpofizionl , 

„ Nel profeguimento , lì dilatava quello 
M MÌnÌftrofopraJemoltequerele,cb'egIi'pre- 
„ tendeva eflère la Nazione lnglefe in flato di i 
„ armare contro la condotta della Corte di Spa- 
„ £»rf,econcludeva,peruItHiw^he,eflendoIc 
„ cofe cosi, aveva il Cavalle* JS/jg/ avuto ben 
„ giuflo motivo di agÌre»come era accaduto. 

Quella rifpofla non reftò lenza replica , per 
la parte del Marchefe di Mont eicone , che unì 
alle lue particolari rifleffioni una copia della fo. 
guente Lettera , fcritta dal Cardinale Alberavi, 
avanti che ricevefie quella di Monsù Crai"s . 

Nel tempo , eh' io contavo che V. E.fojje in- 
formata dell'indegna anione, che l'Ammira- 
glio Bings bà commejfa , contro la Squadra del 
Rè , hò ricevuta la copia della Lettera , che 
V.E.hà fcritta inquefto propofito al Segreta- 
rio di Stato Monsù Craigs , per darli a cono* • 
[cere che , dopo un'ofiUttà si impenfata, VB.V. 
era in dovere daftenerji dalle funzioni del fuo 
pacìfico Minsero ,ecbe, per mantenere l'ono- 
re del Rè, e quello del dì lei carattere , doveafi 
V. E. allontanare da ogni forta di commercio . 
Avendo io paffata a mano di S.M. la copiai ' 
fuddetta , bà effa trovato ben convenevole che 
ÌE.V. t'abbi fcritta t e ben proprj li termini, 
ton h quali fi è fpiegata ,per far comparire la 
mala 
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mlinfeJtdi cotefioMiniflero , rifritto tl-'prk- 
tredene-.tropponhttmpeftivo deli: Ammiraglio 
'Bm^s, . allorché nom fi trattava ,.cbedì una 
mediacene per facilitare il Progetto di Po. 
ce Carpii, .alpììii^per difender li stati, 
attualmente- pofiédutl dall' Arciduca in Ita- 
lia ,in- tempo che ■ AMoro'Stanhope fi trovava 
in Spagna y ed ih poca- dipana dalla. Corte , 
per ■ proponi Jbfpenfiond' 'Armi, .e progettarvi 
U Pace ; Ed, .in fine ilnet punto. ifieffo,cbe il 
Rè nofiro Padrone, .per dar "nuove pruove del- 
la Sua reale- atten^ione-,aveva- ordinata, che 
non fi toccaffero punto gli e/Tettidégt tn^Mi 
arrivati a Cadice » con Puh ima "Flotta t-appro* 
datadalle Indie ,r che fi daffe- a ciascheduna 
dì catena Nazione quanto rifpcttivamente_» 
appartener U poteva. 

Veramente quaìfifia Perfona diftnterejjata- 
tion potrà intendere y fen^a meraviglia, che 
V Armata Navale di S. M. Brittanica » coman- 
data dal CavalìerBines » ferina alcun motivai 
neceffitàyò pretefto t obliandoti titolo di Pa- 
cifico Mediatore , (he Udì lui Padrone ft at- 
tributfee , come pure gf interest della Gran 
Sferraglia , abbi attaccata l'Armata Navale 
di f Spagna Solamente- per far rempere la /per- 
dizione della Sicilia , dopo effer fiato ^Nano-i 
U>* concertare con il Conte di Dauo un' azien 
sì 



Digitized by Google 



A àthrm-v'ftt &f* l""** £ £ì. 

* *™ «vani fuppofti,efi>*I>»ente,dop<l 

/Jufoiali di confidenza aeonfenre coni, 

.aiJL commetterebbe alcun- atto di Mti , 

;l fSJ /« Neutralità*//' Italia, 
\ÌZZ£S*hì l»l>f >"»P° * è diurna. 
*« i JSiti « eie lì Principi, Gatanti. 

"£ esecutivi attentati , ma anco,*^ 

/;„„ „ f* r rJaPace con /^trancia.,/ tfJfrw 
§ 'tìfici £ ,*«?«».«**«»*•■* 
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pìii mìfurare tefuerifiefioni . Echi- ititi mal 
il Mondi , vedendo che ,-dopo qvattr' ami ibe 
tà juddena Neutrali* refta elìinui , per te 
ragioni allegate , il Minìften di Londra tbà 
vitata far- rififtìtare; -e difenderei mi, già 
per via dì negoziazione ;ilì un' amicitevok mei 
dizione ima con patente forza ,.eion imito 
ZioMajmtewlt dkal>afate4eiU noftr'a fitttrev- 
tZa , e confidenza ? f>ueflo è coli certtr-, indie- 
èttaro che /' Ammìr-aglto Bings fi è veduto coli 
imbarazxm dafrri-morfo.dellx jua ingiùfia. 
condotta ,che, nella relazione , rèe sgo fa di 
ftieflo Ccmbattimimo- Navale ,-conojtxrndo dì. 
■Mt WiCmn nèjnòtii», uè prnrffovagiom. 
w* .pervenire aUimahiconliSfi\auM fi è'' 
valfo detl'-anific fa-dì farcredere Umt/n 'ogni. 

i verit'a\cbelìVafcv%del^ìfomftitti ìr.pri- 
mi adordilrarfi in tenaglia , e far fuixofópra 
' ^Mogfcfi . * quello , thtpiit fcmrende .H'avir 
pofioche egli bà mandanorainedlli [uoiVa- 
J-celli-ohe nontiMjfrromntnIiSmgnuolì, Se 
•egli non avefc 'avuta intenzione di attaccarli y ' 
fe. voleva franarli da -Amici , ptrche.pcrfe- 

j quintili., dopo hStHetn .-del Faro , firn 
'Alture di Siracula ? .Perete mandare , m^, 
diligenza, quattioVafullì de' migliòri 
Veliert deìla fua Armata ,con ordine di arri- 
var li Spagnuoli ? E perche finalmemr li fe- 
ti Quiii ' 
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guitò egli co'l tentante , dopo averli dati ì fuoS 
Fanali ,'fe *W a fine di non perder di vi fi a 
/'Armata Spagnuofa , pendente la nette ? Que- 
fio operare sì firavagante non fi fa' cenamene 
te conVidea di (aiutare folamente l'Armata, 
in una congiuntura sì dilicata, e sì critica * 
tanto più dopo aver (cartata appreso Rixoli 
in Calabria una confiderabil porzione d' Infan- 
teria Alemana. 

Il SU noflro Padrone, che confiderà quello 
dellaGna Bertajna come un Principe faggio, 
prudente , e moderato , ebe non ignora che li 
fucceffi delle Armi fono giornalieri , che in 
finì si a quanti accidenti , e rivoluzioni fia 
fottopofia l'umana felicità, e che Dìo proteg- 
ge la caufa giufta , non può perfuaderfi Che un' 
arion tanto enorme fia fiata efeguita , per or- 
dine della M.S., tanto più che vede incompa- 
tibile con la gratitudine de' Sovrani ( e mafi- ■ 
medìS.M.) l'obblìare così facilmente ì'amifiì 
lincerà, di cui hà ella avute tante pruovedal 
Rè nofiro Padrone , ebehà faputo tefiimoniar- 
cela , anche in mezzo della più pericolofa 
filuazione del fuo Regno , e degli ultimi torbi- 
di <M/' Inghilterra. ' 

S.M.non può maidarfi a credere che una 
■violenza si ingiufta.e tanto generalmente di- 
(approvata , fia fiata fomentai a dalla Natio- 
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ne Brinante), ejfendo ella fiala fempre ami- 
ca fedele de' fuoi Alleati, grata Spagna, 
& alli benefici , cbe effa bà ricevuti dalla lìbe- 
r aliti, e buone intensioni di S.M. Cattolica; 
Dall' altra parte, bà la M. S. ben fondati 
^notivi di credere cbe quejl' evento è figlio di 
qualcb' animo torbido , & inquieto , nemica 
della Pace , della gloria del Rè , de' vantaggi, 
t del ripofo delia-nazione ìnglcle del ben 
pubblico in. generale , e cbe penfa dì fiabilire 
le lue proprie convenienze , e fortuna su la 
rovina generale , & alle fpefe di funefti fuc- 
cejjt, e delle, loro pejfime confeguenze . 

Tutti quefti motivi , e quello cbe S.M. tiene, 
cen fuo gran (piacimento , di vedere come fi 
corrifponda alle fue grazie , il rìfleffo del (ut 
onere infultato con. una impenfata offe fa, ed 
vftilìtà.e la conliderazìone, cbe, dopo quefi' 
■ ultimo fucceffo, la rapprefentanza del carat- 
tere., e miniftero dì V.E.farà fuperflua in-, 
cotefiaCorte,ovetE V. non farà più confide- 
rata > hanno obbligato il Rè ad ordinarmi di 
din a V.B. cbe , <$ì ricevere di quefia Lettera* 
/> ne parta fubito dall' Inghilterra, avendo 
vosi rifoluio laM.S. Io fouo&c. 

Contutrophefembraficroford, ecalzanti le 
ragioni, e le efpreffion] di quella Lettera , il 
Marchete tiMonteleone ,che vedeva li movi- 

-•- - N 2 . , menti; 
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frìttiti Ai pafiito dellaCorce , per riferfupSrto. 
te nel PurUntato .creclette «fiere neceflària, 
■tncvr per qualche tempo , laida prefenza in In* 
\biherm; E/pritnadip«rtlre,'»ollepubMita- 
rè Ih iegtKotei J èteer8dei<iar'dinale-(itór , rt)»?r 
rifponiiva a quella di Maksìi-Grtti&t , del quale 
Sua EminerKaftbatteva tutteltdr^llaiizti"! - 

,, . Andorche M siala fede del Mtaiflero Bte-. 
?J ìatìrcó' tiàfi abbatìdnza ìatràtoìnofcerd èoh_* 
i < l'oltilita ingiufta , & improvifà , che il Cava- 
ci- IierB/»,gr hà'commeffa ccmttoia'Squadradi. 
,ì S. M.,nientedimeflo,cdrfie che pare che^-' 
'„ Monsù Craig» .Segretario di Sialo , abbi vo -• 

luto perfuadere il Pubblico del contrario, nel- 
U la Lettera del 15. di Settèmbre i che ferrile »'. 
t, V. E. , io fonò in obbligo diVeplrcare all'È; V* 
,', che quel fucceffo era di già premeditare , a» 

che l'Ammiraglio B/ffgr bl olino diiijmula- 
" re la fua.intenz.iene, per meglio abufare dell* - 
" confidenza de< rloftri Generali in SililiX-f 

fono la _parola datagli di non commettere» 
" oftilitS alcuna. „ ' ' ' f 

Arreca un generale ftuppre leflèrvenufci 

Sta Corte del Iti Cattolica il Mifliftro priiick 
'„ pale della Gian Battigia, per proporvl Pro-' 
' aetti di Pace ,e fcfpention d'Armi , mtrmpo 
' che le forze Maritime delta Potènza Media-* 
„ trice atrualffienteelégoiranó lestfoni dùina- 
" aperta rottura. ; ' A a Ne 
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■ jk»aM balìa Sdire che potevafi inferire qrfa. 

aperta rottura dalla richieda di unPaflàpor- 
j, tu, che Milord Stmhope fece, per llcurezza 
,i deUa, propria PerSeoa nclli Stati di S. M. , ed 
«r à iotKtfe ; il; riferire ciòcche palsò tra ilMar- 



ì,i Idra- io. 5<£i£* .-concernente; una : (ofpenùanj 
„ d ; Armi > i»entre univeEfaImt;nte rfi,,sà che il 
i* : Mar chefe di .keede non era .(Uitorizato per 
», quella, e ohe le lue injltiizioninon lo obbli- 
9J gavano, che al riciiperamento di, quel Re- 
3 , grio , fenza facoltà alcuna dj j}n,trare in Negt> 
w-ziati di ^ce^efleado ordì r>3«HJì mo , che fi 
->,'-'dioiaodano Palla porti , coltine di precauzio- 
» ! mrfi Cùmro gti àctòfkfìù i . E- ne- meno le Na- 

-zionì più baefearet hanno infegUata la maffi- 
>, ma di mandar' un .Mjniiftro,; col, carattere di 
i, Mediaterei.daunaCorte all' a%a, per trat- 
iy^tSrtfilflPace.e /er^irfi nel tenape ftelfp jdé' 
», Eigoriidéllai)iù,viva. Guerra.;.,- ; i; -, f , 
. . ,,i\Si Ìawe(iEa Moristi Crrf^ .neila fua Let- 
,,.tera , delle.Hmpotìe.,merTél] *ù ; le mercanzie 
„ della Gran Bertogpìz > ma »,aì di più di non 
«poterli dò. in alcun tempo prosare , mentre, 

dopo la Pace di Utrecht , fi è fempre olferva- 
B) to l'antico piede; praticatoti in Spagna , allò 
j, prime inftanze , che &ccMcnsùBuè^ , Mini. 
*> llro di cot efla Ceffona , per formarne , e fta- 
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billrnc una nuova Tariffa , fu ciò fubito ac- 
cordato; E come che quefta era un' opera» 
che ponava feco gran tempo, vi ti travaglia 
a Cadice , per ridurla a perfezione , e con- 
chiuderla con l'aflenfo de'pubblici Negozian- 
ti di tutte le Nazioni , quali la fottoferive- 
ranno . II Rè medefimo l'approva » e farebbe 
ftara , lenza dubbio , flampata , e pubblicata» 
fe la Squadra Inglefe non foffe comparfa nel 
Mediterraneo » per opporli alla giufta caufa 
diS.M. 

„ Non fi è mai penfato di proibire fpezie al- 
cuna di Mercanzia , che foflc efpreflamentc 
permeffa nel medelìmo Trattato , & il Rè 
non hà mal rifiutato alla Compagnia mariti- 
ma del Sud le fchedule per li Vafcelli annua- 
li, avendo S.M. fatto folamente infinuafe_» 
alla detta Compagnia di fofpenderle peE 
quell'anno , avendo rifoluto di non mandarvi 
per ora i propr j Galeoni , a caufa delle rap- 
prefentazioni fatte dalli Negozianti dell In- 
die , e dal Confolato di Cadice , che hanno 
fatto conofeere effer l'America tanto piena di 
mercanzie d'ogni forta , che il debito oramai 
urtava nell'imponibile. 
„ S.M. , in qut fto , non hà controvenuto alla 
, difpofizione del Trattato, anzi hà voluto, 
, conciò.manifeftare ildefiderio ,che effa no- 
„ driva 
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driva di favorire il-commerclo della Nazioni 
„ inglefe .mentre , nello ftefib tempo , offeriva 
„ che , nella vegnente Annata , averebbero po- 
„ roto gì' Ingleli mandar due Vafcelli , in luogo 
„ diuno.ed ilRèera difpouo(nonoftanti le 
„ dette rapprefeotazioni ) di permetter I ufeita 
„ del detto Vafceilo annuale .anche fenza ri- 
„ gtiardodc' pregiudicj , che ne farebbero rifui. 

tati alle fue Finanze. 
Il fequeftro de" Vafcelli Mercantili , per il 
„ trafporto delle Truppe, de'Cavalli, e delle 
„ Munizioni, è flato fatto, fenza la minor vio- 
„ lenza , anzi co'l pacifico confenfo delle Parti 
„ intereflàre.allequali fi pagano con puntuali- 
„ tà li noli accordati . Non è già la Spagna, 
,, che abbi introdotta queft'ufanza , mentre li 
„ Vafcelli mercantili, in tutte le Piazze mari- 
„ firne, di qualsivoglia Nazione , che liano, 
„ fervono a chi li paga, per Vafcelli pubblici 
n -da trafporto : E'hensì Hata una invenzione 
„ artificiofa , e crudele il dire che fono ftàte ta- 
„ gliate le orecchie a* Padroni de' Vafcelli , che 
», hanno voluta fare qualche renitenza : E, 

come che qucfti rapporti non hanno altro 
,» oggetto, che quello d'ingannare la Nazione 
3 , Brittanica, ed Irritarla, a fpefe di funeltc» 
u tragedie, nelléquali lì lafcia impegnare con- 
„ tro il fuo proprio intereffe, e Cimili artifici 
N 4 „ fono 
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tt fono <flrtmamenre. lontani dalla verità '» 8 
v tempo, farà quello che fcoprirà al Pubblico lf 

« .perfidia di quciVinganOQ.- ■■ s.Jj „ 

„ Non.tì nega ^ià.qulche non poGg eflèr ftatp 
jj aFrefta^ojl.Con/o/py^/^iòordinataquaìch' 
„ altra -rappreiagfia; Ma certamente quefte_» 
„ cpfe non avranno preceduto il Gombatti- 
„ mento Navale; E .pure ilMmiftero .di Loa- 
„ */r<3, nella maniera,. con eoi ne parla,pare: 
„ che non -voglia folamenre ctifporre de' Regni» 
„ e delle Pro/inde altrui, ma che pretenda dì 
», --"giù la fofierenza,e di(Timulaz,ione deliafq- 
& perchiena de' fooi infoiti, e della violenza 
del fuo procedere. ; ; il -V.' vi -'.,. . 

\ a La doglianza poi ftata fatta fopra Ia,ml- 
„ nacciadi f queltrare gli enetti de' Mercapt| 
„ Ligie/ideate Mtffe , mentre .non ottante 
che i;Afjimiraglio:Zì'H i g; 1 al4'po entrare ne* 
t» Mari di Spagna , pubblicale d'aver' ordine 
„ d'impiegare le forze della fua Squadra contro, 
.^ .le intraprefe della ooftra Armat^.in Italia ,.q 
S1 che ; qoefto fequeitro sverebbe dovuto enee 
confideiato per una confeguenzadi unadi- 
„ chiara^ione 4 offeriva ..e.dium rottura è 

„ mal fondata , il Rè , non volle , ad onta (fcll* 
,j, ragione;, e del diritto» che ne aveva, fervirìì 



„ di takongiuntura ,.e fpogliare : gl'/»,5fcj!d;e* 
•» trfori,sh's<fi avevano in piùpaKtddli Siaci 
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f, *4t 5. M- ; Al contràrio , la reale beoignlrà gli 
». fondato tempo di raccoglierli . preferendo 
«. ■feippre alla: fua propria ìoddisfazione il ber» 
'comune di -unaNaziohe arnica ».che non: 1*4 
ì,„ atfuta parte alcuna nella cariba condotta di . 
„ un poco numero di Particolari , ché. fagri6ca- 
»; no la Nazione intiera a'ioro ambiziofi dtfegni, 
, „ 'Le pruove ■» che S. M.. hà date , della, fus 
#) . buona fede, e della fua fmcera.anliftivper il 
Rè della Gran Bertagnà,m tutte lè più criti- 
„ che» e pericolo^ congiunture del fuo.RegnQ, 
„ & il Trattato conehiufo. coa'tMbosù Bubb t , 
„da cui coretto Monarca hà ticevi«o; vantaggi 
„ cosi grandi , che la riconofceoza , tanto natu^ 

v „ raie a' Sovrani ,,lo hà obbligatOiadifcorrern;? 
# , nel fup Parlamento , confidèrando k Cottoli? 
„ ca M.S.,e li Spagnuoli come fupi Arnici.cr> 
„ ftanti» Alleati fedeli, & ipiereffàù -nelle di. 
« Juj convenienze, e ripofo* noumeno, che iti 
wr quelle dellidi luiSudditi, egualmente corn- 
ai, battuti , ed inquietati dalle interne funefte-» 
( ,i:dÌlTenfionì<ii:Ct>feflo Reggp.e omette efpe- 
m. wenze ,che^.^/.5ri^w^ ; l!ià della.amic> 
!»• iia » e magnanimità del fifa C&tpMp , per- 

• 0 i fuadc^ilccimrariodiquafitqMonsùCr^ 
m fuppofe nella fua Letter ! a].e^4i;quì parlato 
,„ ^impiegarfi. ajwaraewe, in ìavorc Mfrp- 
*» tendenti. ^ti'wM: A oi a fii;uM fcb 
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■ti Per quanto riguarda la rinunzia dell' Arct- 
M duca sii la Tofcana , come che quefto Princì- 
„ pe non ha alcun diritto , òiragione (opra quei 
„ Stari > non è difficile che lìalì portato adaite- i 
i „ nerfene,Ò,per il meno , a moderare le di lui 
M vafte ideeper J'aumenrodel fuoDominio. 

» Coteiìo Miniftro confetta d'aver fcritta la 
„ Lettera de* 20. d*Agofto,che MoasùCraigs 
i, cita nellafua ,e che il Rè ha ordinato a' fuoi 
m Amhafciatori a Londra , & sAYHata di pub- 
» blicarc , voIendo.5.Àf:con quefto mezzo .giù* 
„ ItificareJa fua condotta , e far vederechele, 
„ fueiritraprefè , la leva delle Truppe, e lofta- 
», bilimento della fua Marina non fi facevano 
„ per .defraudare la Nazione Ingleje del coni- 
» meraodelIe/Wyf.-comeilMiniuerodiXo». 
„ dra ha procurato d*infinuare,per.caufare una 
. », intiera diffidenza ,& una totale avverfione 
>. fra le due Nazioni . Dall'altra parte, le rd- * 
„ terate pruove . che il Rè di Spagna hà dato 
„ della fua generofa condotta verfo il Rè della 
« Gran Bertagna, lo convinceranno in qualfifia 
» cafo , e l'afficureranno che la fudetta Lettera 
» non è (lata fcritta , con l'idea di fufeitare i 
>» fuoi Sudditi contro Jl fuo Governo , henche ' 
„ ve neftano moltopochi jche non cono(cai«> 
„ che le maflìme , e fini particolari di qualcuno 
„ del Miniftero /»^fr/>,fononocive,epreg1udi- 
1, cialialbeojpubblico. „ In 
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„ In quanto poi aciò , che MonsÙ Craig! ad- 
„ duce nella Tua Lettera , che il Rè fuo Padrone 
iy non pretende altro <rommercio per li fuoì 
„ Sudditi con quelli <H£Jtf.,che lo ftipulato 
fy ne 1 Trattati , non è potàbile ad tmmaginarfi 
„ che coretto Principe abbi una tale opinione , 
s , mentre , e chi non sa , che, oltre qaanto S.M. 
„ Cattolica ha sì generofamente accordato nel 
„ Trattato di Utrecht , hà la medefima dilata- 
M ta la fua reale liberalità, amplificando confi- 
M derabilmente il Trattato de el Affienio de los 
„ Kegros , per maggiormente beneficar Via* 
yy gbtlterra; Et il Mondo cornicerà facilmente 
„ da quefti ultimi due Trattati l'alta ftima, che 
„ S M.Cattolka hà avuta per il Rè della Gran 
„ Bertagaa,epzr t fuoi Sudditi ,& in vece di 
„ penfare a' nuovi diritti, & impolle ibvra le 
„ Mercanzie di cotefta Corona , efla hà ceduro, 
„ in favore del commercio , tutti li vantaggi ac- 
j, cordatili dal Congrego di t/r/w&/. 

„ Con tutto ciò li male intenzionati del Mi- 
„ niftero di Londra non hanno folamente cer- 
„ cercato d'introdurre la diffidenza trà la Na- 
„ zione Britt artica, Co'l pretefto delle Manifat- 
" ture , e Fabbriche , di nuovo Itabilite in Jfpa- 
3t gna , ma ancora , con lo tìefTo artificio, hanno 
„ renrarodtfar comprenderealle Porenzeiha- 
i, niere rindilperuabijità di abbattere ^e!la 
-5 « „ Monar- 
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guitò egli col refiante , dopo averli dati i fuor 
Fanali *.fe W» * fi ne di non perder di vifia 
/'Armata Spagnuofa , pendente la nette ? fjue- 
fio operare sì ftravagante non fi fa certamen- 
te con t idea dì [aiutare Solamente l'Armata, 
in una congiuntura sì d/licata , e sì critica »- 
tanto piò dopo aver fcortata apprejfo Rixoli 
in Calabria una confiderabil porzione d'Infan- 
teria Àlemana . 

// Rè nofìro Padrone , che confiderà quella 
della Gran Bertagtu come un Principe faggio* 
prudente , e moderato e be non ignora che li 
fuccejji delle Armi fono giornalieri , che in 
fine sà a quanti accidenti , e rivoluzioni fi* 
fattopofta l'umana felicità , e che Dìo proteg- 
ge la confa gittfta , non può perfuaderft éhe un' 
adontante enorme fta fiata efeguita,per or- 
dine della M. S- , tanto più che vede incompa- 
tibile con la grat itudìne de* Sovrani ( e maffi- - 
me di S M. ) l'obbliare così facilmente lamiftà 
fincera , di cui hà ella avute tante pruove dal 
Rè nofiro Padrone , che hà faputo tefiimoniar- 
cela , anche in mezzo della più pericolofa 
fituazione del fm Regno , e degli ultimi torbi- 
di dell' Inghilterra . r 

S. M. non può mai darfi a credere che una 
violenza sì ingiufia* e tanto generalmente di* 
j approvata ,fia fiata fomentata dalla Nazio- 
ne 
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ne Brittanìca, effendo ella fiata fempre ami? 
ca.fedele de- [uoi Alleati, grata allaSpagna, 
& ailièeneficj>cbe effabà ricevuti dalla libe- 
ralità, e buone intensioni di S.M. Cattolica; 
Dall' altra parte , bà la M. S. ben fondati 

Emotivi dì credere cbe quefi* evento è figlio 4* 
qualcb" animo torbido , Ct inquieto , nemico 
della Pace » della gloria del Rè , de' vantaggi, 
4 de) ' ripofo dellaétiazione Inglefe,? del ben 
pubblico ingenerale ,e cbe penfa di ftabilire 
le f*(e proprie convenienze > e fortuna su la 
rovina generale y& alle fpefe dì funefiì fuc- 
cefft ■, e delle loro pejfime confeguenxe . 

Tutti quefii motivi , e quello cbe S.M. tiene, 
con fuo gran (piacimento, dì vedere come fi 
corrìfponda aite fue g,ra%ie » il rìfiejfo del fuo 
opere tnfultato con una impenfatà offefa,ed 
àftìlìtà , e la confiderazione > che , dopo quefii 

* ultimo fucceffoja rapprefentanza del car at- 
torce minifiero dì V. E. farà fuperfiua /«_, 
cotefia Corte » ove l'È V. non farà più confide- 
rata, hanno obbligato ìl Rè ad ordinarmi di 
dire a V.E. che , al ricevere di quefia Lettera, 
fe ne parta fubito dall' Inghilterra, avendo 
vosi rifoluto la M. S. Jo fono &c. 

ContutropbefembraiTeroforti, ecalzanti le 
ragioni, e le efpreflìoni di quella Lettera , il 
Marchete diMonteleone ,che vedeva li movi- 
Ni ■ menti- 
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nienti del Partito delìa-Corte , per eìfer fupir»> 
tè Mi Parlamento , credette «lire neceffaria i 
ancor per qualche tempo , la fila prefenza in In* 
MtérM; É, prima di partire,"? olle pubblica* 
tiTìa legueotéJjt'ier» detCardinale Alimnl i 
Hfponliva a quella di Meksìl Cfnip, del quale 
Sua EminerKa ribatteva tutte le doglianze iV . » . 
.' ,. Ancorine B mala fede del Miorftero Bt>it* 
% 'imito iìafi abballanzaiattaVònofcere òòh-o 
'■ l'oftilitil ingiuria , & im(MWifj , che il&va- 
L' lierBi»£' ha commefla control JSqaadtidl^ 
; S M., nientedimeno, come che pare cbz_s 
' Monsù Craig! . Segretario drStaW , abbi vo~ 
luto pervadere il Pubblk-O di 1 contrario, nel- 
( la Lettera del 15-cH Settembri iche ferme *'. 
,' V E , io fono in obbligo direplicare all'EìV, 
che quel fucceflb era di già premeditato, e 
the l'Ammiraglio Bìnp M foluio dlffimula- 
" re la fua intenzione, per meglio abufare dell» • 
" confidenza de' rioftri Generali In Sitili*-} 
", fono U narokdataglfdi non commettere* 
edilità aliftoif. "'v a 

Arreca uri generale ftupore l'effe venuro 
Sila Corte del Ri Cattolico il Miniftro princR 
" paledella Gran Btrtagna, pet proporvl Prcrf 
; celti di Pace •,« fofpenlion d'Armi , m tr rapo 
, ine le forze Maritkne delta Potenza Media-' 
" rrice attualmente eviralo lefi«oni diwa. 
,, aperta rottura. •'* >> Ne 
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• Mf *ft istta if 'diré che poteva!! inferite quella 
i, apertaiQttura dalla richieda di un Palla por- 
to to, che Milord Stinbape fece, per lìcurezza 
« della, propria P^rfoua celli Statj di S. M. , ed 
„ i inutUe-il/rifBrirectò.chepafsò tra il Mat- 
to, 4 WmIì »&,ilCavali« £i»gr, quando 
i,, ;tra in 5k«/m rconcerncnte un? ifofpenliorij 
, f d/A,tmi, mentre; univerfalmsote fi sà che il 
« Marchete di Leede non .era .autorizato per 
„ quella, e ohe le &e in/trazioni non lo oboli- 

gavano , che al ricuperamento di. quel Re- 
to gds , feoza' facoltà alcuna djtmtfarein Nego- 
„ -ziati di Pacceffendo ordina«iffimo ,che fi 
to 'dtoaodaao Paflapoiti . co l fine di precauzio- 
toinsrfl contro gli àccjdefltij, E.oenienoJe Na. 
„ zioni'più baebare. hanno infognata la raaffi- 
„ madi mandar'utiMioiftrp.co'Lcaratteredi 
4 , Mediatora,<JaanaCorte all' altra , per trat- 
iyitWvi,|aPace,e lirvirii nel tempsiteflo di' 
„ rjgoriidel!aj>iù,»iva Guerra, . ; , ; „ . ; „' 
-i- ^'ì\SÌ lamenta Monsù Cr aìgi , nella Tua Let- 
„, tera,delle ; tmpofte.,mefléff ^ le rnercanzie 
„ della Gran Bertagjia » ma ,.al di più di non 
„ poterli ciò. in alcun tempo provare , mentre , 

dopo la Pace di Utrecht , fi è fempre oiferva- 
„ rolantico piede ; praticatofi in Spagna , allè 
to prime inftanze, che fece Mcnsù.Bft^,Minir 
« A» di cotefla Corona , per formarne » c 
N 3 bilir- 
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bilirnc una nuova Tariffa , fu ciò fubito ac- 
cordato; E come che quefta era un' opera» 
che ponavafecogran tempo, vi fi travaglia 
a Cadice , per ridurla a perfezione , e con- 
chiuderla con l'aflenfo de'pubblici Negozian- 
ti di tutte le Nazioni , quali la fottofcrive- 
ranno . II Rè medefimo l'approva , e farebbe 
ftata , lenza dubbio , ftampata , e pubblicata» 
le la Squadra Inglefe nonfòfle comparfa nel 
Mediterraneo , per opporli alla giufta caufa 
diS.M. 

„ Non fi è mai penfato di proibire fpezie al- 
cuna di Mercanzia, che foffe efprenamentc 
permelfa nel medelimo Trattato , & il Rè 
non hà mai rifiutato alla Compagnia mariti- 
ma del Sud le fchedulè per li Vafcelli annua- 
li , avendo S. M. fatto (blamente infmuaf e_j 
alla detta Compagnia di folpenderle per 
queft'aano , avendo rifoluto di non mandarvi ' 
per ora i propri Galeoni , a caufa delle rap- 
prefentazioni fatte dalli Negozianti de l? In* 
die , e dal Confolato di Cadice , che hanno 
fatto conofcere effer l'America tanto piena di 

, mercanzie d'ogni forra , che il debito oramai 

, urtava nell'imponibile. 
„ S.M. , in qutfto , non hà controvenuto alla 

, difpofizione del Trattato, anzi ha voluto, 

,» con ciò , manifeftare il defiderio , che effa no- 
fi driva 
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driva di favorire ilcommercio della Nazione 
logleie , mentre , ndlo fletto tempo , offeriva 
che , nella vegnente Annata , averebbero po- 
tuto gl' Inglefi mandar due Vafcelli , in luogo 
di uno, ed il Rè era dhpotìo ( non ottanti le 
dette rapprefentazioni ) di permetter l'ufcita 
del detto Vafcello annuale , anche fenza ri- 
gUardode' pregiudicj , che ne irebbero rifui- 
tati alle fue Finanze . 

„ il fequeftro de" Vafcelli Mercantili, per il 
trafporto delle Truppe, de'CavaIli,e delle 
Munizioni , è flato fatto, fenza la minor vio- 
lenza i anzi co'l pacifico confenfo delle Parti 
intereflate , allequaii fi pagano con puntuali- 
tà ii noli accordati . Non è già la Spagna, 
che abbi introdotta quefl'ufanza , mentre li 
Vafcelli mercantili , in tutte le Piazze mari- 
time , di quatti voglia Nazione , che fiano, 
fervono a chi li paga, per Vafcelli pubblici 
da trafporto : E' bensì Hata una invenzione 
artificiofa , e crudele il dire che fono flàte ta- 
gliate le orecchie a' Padroni de' Vafcelli , che 
hanno voluta fare qualche refiftenza : E* 
còme <he quefti rapporti non hanno altro 
oggetto, che quello d'ingannare la Nazione 
Brittanica, ed irritarla, a fpefe di funefle_» 
tragedie , nelle quali fi- lafcia impegnare con- 
tro il fuo proprio ìntereffe , e fimili artifici 
N 4 », fono 
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rt foiao «{tfemamenre.lpnrarvi dalla, verità * 9 
„ tempo, fefà quello Che fcoprirà al Pubblico, la 
perfidiadi quell'inganno.- ;"'!.v*. :>.»; t[ 
„ NonJì nega giacqui che non pofla effer ftatp 
„ arrefta.tQjlCoa/o/^Y^/f^>òordìnfttaqualch' 
» -altra fappreiaglia; Ma certamente quefte_> 
„ cp(e don avranno preceduto il Gombatti- 
„ mento Navale; E .pure il Minifterq di Loa- 
„ dra, nella maniera,. con cui ne parla, para 
„ che non voglia fplarnenre djfporre de' Regni, 
>, e delle Provincie .altrui;, ma cjle pretenda, di 
più la fofferenza,e diffimulazione dellafu- 
perchicria de' fuoi -infoiti, e della violenza 
V del foo procedere.; : u ■■";)•'.:. •. '.,. . 
\ M La doglianza poi ftiita fatta fopra Ia,mi- 
„ nacciadi f queitrare gli effetti de' Mercanti 
lagleji ^mentc , mentre, non ottante 
p che i;Ammiraglio-.Z«»^r , al 4uo entrate ne' 
„ Mari di Spagna, pubblicale d'aver' ordine . 
„ d'impiegare le forze della fua Squadra contro, 
^ leintraprefe della npftra Armata, in Italia ,.e 
s> che qaefto fequeltro sverebbe dovuto effer 
cpofideratp per una confeguenzadi una di- 
m esarazione $ offeriva ,,e.dium rottura à 
„ mal /ondata , il Rè , non volle , ad, ootadcUt. 
,„ ragione^edel diritto »che ne aveva , ferrini 
„ di tal«mgiuntura,.e ffwgliaregr/A&ArjSdfc 1, 
» tefor.i^h'e.lfj avevano in più parti dcMi Stati 




Digitized by Google 



(zoi) 

h?.&5- M. ; Al contrario , la reale benigniti gli 
», hà dato tempo di raccoglierli , preferendf» 
i»;fptpprs 8«ft: faa propria : ioddisfazione i! bey» 
„ 'comune di tina Naziofie aitiica ,.chenon,rìé 
i, avuta parte alcuna nella cacava condotta di . 
„ un poco numero di ParticoJani 5 ehe,fagrinca» 
,i noIaNazJone intiera aloróambiztofidifegni. 
, „ ./Le pruove , che S. M. hi date » della, fua 
9 , buona fede, e della fua finterà.' atìitftà;per il 
p , Rè-delia Gran BertagnaM tutte le più etiti- 
che , e pericolofe cengiun tute del fuo Regno/» 
„ & il Trattato coaehiura-cw/fMbwùfiwM; 
„ : da cui coretto. Monarca hà riceyjaqQ. vantaggi 
u cosi grandi «chela riconofeenza , tanto natifc 

v „ raJe a* Sovrani ,.lo hàobbjigatoia^jfcorrerrip 
„ jse\ fuo Parlamento , conrid<Ta.nd.o la Cottoli? 
„ ca M- S.,c li Spagnuoli come fupi An^icico- 
,,-ftanti. Alleati fedeli, & jntereffati -nelle di. 
v lia convenienze /e cip-Qfo * non meno, che jjà 
Wi quelJe dellidi luiSndditi.egMalincnte a?t^- 
„ì! battei ,ed ; inquietati dalle interne fimeftc^ 
, M; di(fenJ"ionidi ; coteflo f^Bffaftflflpfo tfpp? 
m jienze ,che ^.M.Brittamea hk della_amic> 
u« , e magnanimità del ift C/tfMw » pcr- 

• :# » Xuadpno il contrariodiquantqMonsùCr^j' 
<M fuppoìe nella (ua Lettela; e#èf& qui p;ir lacp 
.*»^.'>mtóegarè.ajwa^OW,i»^ftsc-dia 
^ tendente. ^-.iLtyySi^:^ uutòdM £b <- 

Digitized by Google 



ti») 

M Per quanto riguarda Ja rinunzia dell' Arci- 
M kucasùh T , oyir<i»rf ,£omechequeftoPrinci- 
„ pe non hà alcun diritto , (Sragione fopra-quei 

Stati , non .è dirficileche fiali portato ad .alte* 
„ ncrfene , ò , per ìi meno » a moderare le di lui 
M vafte ideeper l'aumenrodel fuoDominio . 

„ CotefloMiniitro confefla d'aver fcritta la 
„ Lettera de'ia d'Agoftoycbe MoosùCraigs 
i, cita nella fua ,e che il Rè hà ordinato a* fuoi 
„ Amhafciatori a Londra , & aiìYHaìa di pub- 
ji blicare , volendo S. M. con quefto mezzo .giù. 
», flificare la fua condotta , e far vedere che le 
„ fueiritraprefe via leva delle Truppe, e lofta- 
„ bilimento della fua Marina non fi facevano 
„ per defraudare la Nazione lngleje del com- 

merciojdelle V/«//r, come il Miniftero di Lon- 
„ drahk procurato d'iniìnuare,per.caufare una 
. », intiera diffidenza una .totale avverfione 
» fra ledue Nazioni. Dall'altra parte, le rei. 
„ terate pruove,che MRèdiSpagna hà dato 
„ della fua generofa condotta verfo il Rè della 
,, Gran Ber ragna, lo convinceranno in quallìfia 
« cafo,e l'afficureranno che la fudctta Lettera 
» non è fiata fcritta , con l'idea di fufcitare i 
,» fuoi Sudditi contro il fuo Governo, tenehe * 
M ve nettano molto pochi, che non conoscano 
„ che le maflìme , e fini particolari di qualcuno 
„ del Miniftero Inglefe ,fono nocive, e jwegludi- 
-. cialial ben pubblico. » In 
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« In quan to poi a ciò , che Montò Craigi ad- 
„ duce nella fua Lettera , che il Rè fuo Padrone 
y> .non. pretende altro commercio per li fuoi 
„ Sudditi con quelli di S.M., che lo ftipulato 
„ né Trattati , non è poflibilr ad immaginarti 

che coretto Principe abbi una tale opinione . 
i, mentre , e chi non sà , che, oltre qaan to S.M. 
„ Cattolica ha si gerierofamente accordato nel 
„ Trattato di Utrecht , hà la medefima diiata- 
„ ta la fua reale liberalità, amplificando confi. 
„ derabilmente il Trattato de el AJfteato de los 
a, Negros , per maggiormente beneficar l'i»- 
„ gbtlterra; Et il Mondo conofcerà facilmente 

da quefti ultimi due Trattati l'alta ftima , che 
„ S.MCattolìca hà avuta per il Rè della Gran 
», Bertagna, eper i fuoi Sudditi , & in vecedi 
„ penfare a* nuovi diritti, ótimpofte fovra le 
„ Mercanzie di corefta Corona , elfa hàceduro» 
„ in favore del commercio , tutti li vantaggi ac- 

cordatili dalCongreflbdit/rr«'&?. 
- „ Con tutto ciò li male intenzionati del Mi- 
s , niftero di Londra non hanno folamente cer- 
„ cercato d'introdurre la diffidenza trà la Na- 
„ zione Britt ante a, col pretefto delle Manifat- 
* ture,eFabbriche,dinuovotìal»ilite \nlfpa- 
», gtia , ma ancora , con Io tìeflb artifìcio, hanno 
„ tentato di far comprendere alle Porenzeib a- 
& niere l indiipenfabiUtà di abbattere quell* 
f-.-.'i « » Monar- 
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„ Monafelaiaié diftcuggere ledi ìei forzi Ma- 
u FÌDÌiwyiCort:le qùili^pretcndc(efllrdicoHDjt 
„ d'intorbidare -la tranquiHÌtàpubHicB,« pxi-._ 
i, Va*le,generalmentc<lélcbmiT»crcio. : :' ; \. tl 
i », Per quello riguarda Je,Tnanifaiturei,èiflOr : 
„■ torio che .quando anche, ve ne foffero m^. 
., maggior ynumero , non farebbero mai baftan* 
'■>, ti per il confumo , che fe ne fa nella Spagna % 
„ e tìhe tl:cómmerciò delle Indie noniii.può 
„ umanamente mantenere , fenza Mercanzie; 
ìj eftereitarlto perche gli Abitanti diquc'Re-. 
», gni, hanno pochiiìrma'curairavanzare le_* 
» : Fabbriche , quanto percheiddio.con la fua 
„ alta Previdenza , hà niellò in depofito' le In- 
„ .die iti le mani de' Spagnuoli, perebetutte. 1? 
„ Nazioni del Mondo egualmente poteflerex 
« partecipare di ciò , cherendono . -v r-- : . 

„ Per quanto concerne le forze Maritime , il 
„ Rè ne deltina un numero sì; limitato , che ap- ' 
„ pena puonfi ( fenza paflìone ) confiderare.ba- 
„ ftanii , per convogliare 1iG,*/i?o»i,eguarda- 
„ re le Corte di Spagna : ciò che G verifica d illa 
a , relazione, pubblicata da' fteffi Inghfi , delia 
s, qualità , equantità de'VafcelIi.edella parte, 

in cui gli hanno incontrati nella hattaglia ' 
„ Navale di Sicilia ; Et in fine io devo aggiun- 
„ gere a V.E.che bensì vede che Modsù Craig!* 
„ co'l fuobeldire,isfuggedi parlare della vi* 
; „ „ lenza 
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W lerifflufara alla Squadra di Mf.-ig ch 
l, pretenda che lia congelato effer noi (rati at- 
ii.tacca»:-graftamente,*ion pèf altra motivo ! 
i, -che perche ci hs-ingiuttamenre minacciati • 

* '«W Qcxwftodl Londra deverebbe offervar 
,i Ji-TrAlad con tonare,* buona fede; che fi 
.yridefctìia.fe amasie 4\ confervare la buona" 
« '«WWlia. del Si ,<&.' « commercio della Na- 

* ikme.flf/ir Air/ lofono&c. J 1 \ - 
•; Qseft'uftima Leaerayche efpoae un' efatta 

yetaavànodella condórta*.* Bntt a »hÌ fu 
«fcmùliitata anche AtStmtitmivIi dal Mar- 

«Issfeito^Wtó,»^ nM fefc,òai ac- 

colnpagn'afto con. ufla'meinorià ,in cultwefto 
MMitr» prefe occaforie di far pbtldeWtt alle 
loro inqual Vwribile-laWfterd non 

>afCiareN»ro di gettam > fc ,*endendoliàlWfol-- 
' tccitalionì de' Nemiti della Spagnai averterò'- 
«flfcVota,otntraie:m llclorrnire , (tim,,,*, ^ 
glio J nome di Nemici , che quello tjj patin <.j. 
Mediatori, quale poitvanoconfef vare , méntre 
SMXJtftotie* fidava mite lor mani ifuoi -in- 1 

«r««,«* akrochiedesa'ife nonché' orcafTcro 1 
•il modo di fotaerc l'olitke della fua Corona J 
«Iella Na&itìne SplgOldiA^ù i, ,1 -o-,. E o*os* 
^144J*mìd.d«II»iJ>*s»»- W )n fica-v'oronddaj' 
Camtaturaento <fi S/wtìf*: , utM a vantaggi* 
" l che 
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che fi farebbe creduto. Gì' htgìcfi furono li pri- 
mi fopra li quali ììSpagnuoli fi vendicorono 
della perdita de'loro Vafcelli; Diverli Nego- 
zianti, e Confoli di tal Nazione furono arrefta- 
ti , inventariati i lorp effetti, e trafportati in 
luogo di Iku rezza . Qualcuno de' loro Vafcelli, 
che ritornavano dalle (cale del Levante, ò d'Ita- 
lia , con ricco carico , non fapendo quanto folle 
panato , fi diedero dafe medefimi in mano delli 
Spaimeli .gettando le Ancore ne' loro Porti . 
E' vero che, in quella occafione,li Governatori . 
e li Magiftrati delle Città Maritime fecero mol- 
te ofe , fenza gli ordini della Corte , e che il 
Rè difspprovò all' iftante , che ne fu avvertito , 
facendo rendere una piena liberti a tutti gì" la- 
«Wt'.che eraoo ne'fuoiStati.e facendo cono- 
Tccr loro che elfo non imputava .tutto quanto 
era fucceflb, alla lor Nazione. Riguardo alla 
Sicilia, la disfatta della Flotta di Spagna, in 
vece di tardare le efecuzioni , fervi , per cosi 
dire.aprecipirarle.per qualche tempo ; Men. 
:re , per una parte , le Milizie Siciliane prefero 
l'Armi , la principal Nobiltà s'impegnò a levare 
nuovi Reggimenti a proprie fpele , e gliEccle- 
naftici medellmi contribuirne volontariamente, 
dopo aver formate delle Compagnie in favor 
della Spagna ; Di modo che la Cittadella 0* 
Af^afùridottainpocodi tempo a Capitola- 



re, 
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te, adonta ditatti li foccorlì.e rinfrefchi .di' 
ella riceveva ogni giorno col favore della Flotta 
Inglefe, ,"■ 

Altro non vi' tettava che Melalo . e Siracu- 
fa, che fodero occupati dalle Truppe Piemon. 
refi , l'uno al Settentrione , e l'altra ali" Oriente 
dell' Ifola :' Ambidue egualmente importanti • 
E cosi il Marchete di Leedr, mm fapendo a 
qual di effi s'appigliane , dopo la riduzione di 
A&^»rf, a!lafin£detemiinò l'aflediodi M-la%_- 
V . che intraprefe al principio di Ottobre , e 
che durò poi quali fette meli * 

Mentre che quella accadeva in Sicilia, arrivo 
in Roma un (uccellò ■ che forprele tutto il 
Mondo. Siedi già veduto ciò, che avvenne al 
Cardinal del Giudice , e con quanta ralfegna- 
zione.in apparenza, s'era egli fottomeno agli 
otdini della Corte di Spagna; Ma ilfequeliro, 
che ordinò il Marchefe di Leede alle rendite de' 
Benefici, che quello Porporato pofledeva irò 
Sicilia , pofe, in fine, la di lui pazienza all'edre- 
mo , e dopo molte conferenze con Sua Santità, 
innalzò, per ultimo, le Armi della Cala d'Au- 
Itria siile Porte del fuo Palazzo , per tir cono- 
■fcere a tutta X Italia, ed a tutta la Crìftianità , 
che elfo rinunziava a' Tuoi giuramenti di fedel- 
tà , reiterati in dìvetfe occa ioni nelle mani d'i 
SM. Cattolica , per panare folto la protezione 

- non 
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fibn di qualche Potenza neutra , ma del ttérfiio 
dichiarali) delia Spagna, j di cu* aveva tutti li fe* 
greti , elTendone (tato il Primo MiniftrO per- 
niolra tempo • -(fcieftó Cardinale pensò bene 
che una tale condotta non lafriatebbe di far fan* 
diverii giudicj » che non ridonderebbero tutti a 
iìia gloria >-0 però trovò a propoli* il pubblica- 
re ilmotivodi .talrtietamorfoft»fiel feguent^ 
Manlfèfto , ift -ferma di Lettera i ;.'-> i * ii ■••> 

tlélV ultimo vofito foglio mi [piegate la fot*- 
fì-efa, arrivatavi dalla rifolu^kne del Cardi* 
nal del Giudice > comi? cfoirè qualche motiva 
dì remere che voi non vi lafciape [orwendéri 
ètiche da' foffi[ mi di quelli ì ebe la dìfapprovO' ■ 
ào , per effe f voi poco informato degli occìdem 
ti i che l hanno caufata j io mi prendo la liber* 
tà d'illuminarvi , a fin che -potiate comprende- 
re la giufiifvca%fane. con la quale Sua Eminen- 
za bà regolata la [uà condotta*' * N - v 

E fetida entrar nel dettaglio di tutti lì jird* 
sii [ne ceffi , che bà dovuto [offrire alla Corte dì 
Spagna , fomentati dalla malignità de' falfi 
rapporti i mi fcflringero a fignificarvi >come t 
effendofi ejjb ritirato a Roma * per godervi la 
quiète -, dopo tanti minifieri ejercitati in few-' 
'Vfgìo di quella Corona > appena arrivato , fà 
dalCardìnale Acquav iva notìficato , perorai'' 
»t? del Rè , a tutti quelli , che dipendevano H*~ 
quella 
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quella Corona , che dovevano con fiderà re;' il 
Cardinale dei Giudice come decadutQ dalia 
stia di quetJVincipe . . .\'-y," /.v.uvuV» 

* .1 Arrivata al Cardinale così- frav^gantf^nò^ 
tizia , volle <pj£arla a quella dì S. M. 
effetto che. giugnejje alle mani della mede fw* 
Sicuramente U.Lettera , la indirizzò al Signor 
Duca d'Qrteaastina, benché rifapeffeebe quejìo 
Prìncipe non aveva laf ciato ai prefiarli un tal 
buon ù^zk^non ne ricevette alcuna rifpojja, 
dal Re, onde ratfegno$ a [offrire paziente'^ 
mente le conseguenze di tali irregolari , e first* 
se risoluzioni , . ' I 

Alcuni mefidepo , lofteffo Cardinale Acquai 
vi va fcriffe un biglietto al Cardinal del Giudi- 
ce) notificandoli Por dine del Kè 9 perche fa-' 
cejfe deporre dalla Porta del fuo Palalo l»\ 
.Armi di S. M.. Cattolica , ed avendo quefl' 

% Eminenza rijpojìo che. voleva fetiverne 
S.M.,non contento il Cardinale Acquaviva « 
replicolli un altro biglietto ,in termini altera- 
ti,/^ il Cardinale del Giudice vi rifpofe con 
altro pieno >di rifenttmento . 

Non perdette queftì puntò di tempo, e jerìf- 
(e nuova Lettera al Rè , al quale la fe' perve- 
nire '. per lofìejfo Canale del Sig. Duca d'Or~ 
leacs , f 'tppfica'ndo infidntemente S.M. a voler' 
Accordarli la confo/azione di efferc informai» 

\ i\ O dì 
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di quefle violenti tìfolu^ioni prefe contro dt 
luì ; Ed aggiungendo , nello fteffo tempo , che 
ti trattenere le Armi di S. Mrfu'l Front ìfpìzìo 
del fuo Palazzo , non era un conftafegno di 
alcuna carica , ò impiego pubblico , ma una-* 
fura dichiarazione cheejf ì fi faceva gloria di 
effere Suddito di S.M.yE fini qnefia Lettera 
conia protesa che, [e perfifievafi nellarifolu- 
Zione dì farli levare le Atmi f dalla parte ove 
erano fiate sì lungotempò ,riguardarebbe que* 
fio conte un fchglimentùdì tifiti ì legami del 
Vajfallaggìo t e per confegutnzaun' acquìfio di 
■tutta intiera la f va libertà . Riebbe la rìfpofta 
dal Marche/e Grimaldi per ordine del Rè , e 
fu ejj'ere la real volontà 'che fi tevaffero le fue 
Armi , con la minaccia di rìfentimento, in cafo 
d'ìmbbedìènza* ■ - • , ■ , 

Ad ordini tanto peeeifi , feee ti Cardinale 
a&bajfarc te Armi dì Spagna » dichiarando/i , 
però, inseguito della pro f efi a fatta al Rè, 
<# r ' *$P in P ifna ** prender quelle 

mìfure , che H f off ero parfepiit convenienti . - 

Ad ogni modo refiò nella indeterminazione , 
lufingandoft che quei? atto d'obbedienza ale- 
rebbe forfi fopìtì ulteriori rifentimentì , ma. 
toftone apfteìek ibdglìodaUa notìzia perve- 
nutagli che il MarehefediLttde, appena en- 
trato in Palermo , gli aveva fequeftrate tutti 
le 
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-U rendite del di luì Arcivefcovato di Monrea- 
le : Sollecitudine ehe t die.de a conofeere cheque- 
fio punto doveva ejS'fr flato um de' primi dille 
inflazioni di LeMe ; Onde, confiderando 5. E. 
per una forte il fagrifició fatto di .tutta il di 
lui Patrimonio , e ben) Ecclefiaflid , nel Regno 
di Napoli ,fer fegmre. il partita tklM Filip. 
po, dall' altra , ebe.i ««dando eoe l'efempio. 
degli altri Cardinali Napolitani , averebfa po- 
tuto ricuperare efumtt gli altri ytenta pù 
ter efferquefli runici «f«» dì fttttrarfi alla 
perfezione , alla quale flava efpofla , ancor- 
ché in mezza di iXorcm, con la piii grande in- 
gratitudine , che paffa produrre una nera ma- 
lizia , contro un Soggetto del di luì Rango , che 
Aveva refi allaSpagaàtuttì lì fervìzj pojjibi- 
li , con (approvaZ'OKf ài Luigi XIV. , che 
l'aveva onorato di frequenti Elogi , efperi- 
mentanda ora le maggiori ingratitudini , foU 
)lecìtate dalli maligni ìnfiuffi. della perfidia, 
- cedette alla ntcejfila, e rijolfe di appiglìarfi al 
modo migliare , per metter/i in f alvo contro, 
ogni peifecuzhne . Efpofe dunque al Papa il 
Jiftema, in cui fi trovava , fupplìcando confi- 
-gin, e direzione nella ha condotta, e che la, 
volere prendere fotta la fua protezione , con- 
[agrando ìfuoi voleri a'fiedi di Sua Santità . 
Actolfe Papa con psacinKntflarapgna- 
i-i O » Z'one 
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gioite ì/f /Cardinale ; edecìfe che , efféndo allo* 
ra Sua Eminenza libera dà tutti gì' impegni * 
contratti con la Spugna ,dovea , cerne Cardi- 
nale Napolitano 3 fottometterft alt Impera tore» 
ne* termini ?e con le circofian^e t <be avevano 
ferviti di contegno agli altri Cardinali- del 
mede/imo Regno-, e Sua Santità frefr l'ajfunto 
di ac cordarne il nmh sòn* /'Ambasciatore Ce» 
Ikreo. ■A'-*'^«-Vt\iiav.xV. : A Ò w.-.uv.. . 

. Una tale medU&owt partorì .^/Cardinale 
unafavorévol ' rifpofia'da S.M. Imperiale , co» 
efprejfioni di tutta f ima della medefima per 
f Eminenza Sua ; B eoti , in riconoscimento di 
quéfta gratta, e co'i Cotofenfo di Sua Santità, 
H Cardinale fece innalzare le Armi Imperiali 
sii la Porta del fuo Palazzo > nella medefima 
forma degli altri Cardinali fuddìti dì tal 
Corona' '•■'•'^r'A *•* *' ■ ''■ 

Suppofia la fedeltà , ed evidenza, che ha * 
guefio racconto , io fon- ficuro che cancellante 
dalla mente tutto h flupore , che poffano aver- 
vi caufato le f alfe dicerie , vùquefio particola* 
re,echela pazienza efemplare ,e lamodera* 
tezx* Cardinale deìCtudice vi- convince* 
ramo delia pufiÌTja ■■> con cui fi è 'condotto ,-• 
fómminiftrandovì eòn ebé fat tacere coloro , 
che iò per invidia ,òpevfirana pajfìone ■ cón- 
tro ri DortiuloCefafe-» i» Italia , prorompono 
■- t /J in 
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tn detrazioni infopport abili , ed imprudenti, 
calunnie ;ì.. ■ v\ i\><* n '''.'/.',ii.O*''^ W 
. Quello Manifeftó con refìò fenza.rifpofìà ; Li 
Cardinali ,Alkroni,&L Acquavivavi (i vedeva- 
no.tioppòr. vivamente eoipiti , mentre , ki tutta, 
k'fópradetta Lettera ipareva che U Cardinal 
del Giudice non riguardate il Rè per Autore 
della perfecuzione , di cui fi lagnava^, Ma quel-' 
lo che, fu incaricatoci metterne incarta larìf- 
poftà » più biliofo , che giuilo , rifpoferaeno alle 
doglianze del Cardinale • , di quel che faceflè, 
formando, invettive conwo divertì, termini del 
Manifeftó diS. E.; . U Lettore ne Ga il Giudice 
Ed eccooe uoa parte., che iece in Romagna 
ftrepito gsande» : \ ■ \ , v 

Le ultime anioni delCàrdìnal del GfodìceC 
fona ìalhe tante >.cbe la'Maeftà del RèCatt-ó-. 
lieo bà dàtA.una gener'ofa pruo-m della fua 
\Maìi,clemenza contenendoli nei 'fo lo comando 
idi abbaffare le Armi -della fua Monarchia, , s. 
liel folo fe questo delle rendite dell\£rctvefc&> 
vato dì Monreale , giacche la MS. ttpePa forti 
eftmpj , e giujìe-ragiónhper condurti; con mag- 
\gior rigore,? con un Cardinale fuo fuddko, c.ae 
"certamente bà vuìla?,a l'obbedienza , ,e la.grd-. 
titudine, dovitòàyalfuo Sovrano,. e)d \aJ.-fuO 
Benefattore , ebe a.lt no non ricercava^he- fontr 
megotti^in muffare pieno di, ^iufiiva in fi 
•c..ul O.j fogo, 

Digitized by Google 



(zx4> 

fieffo,ed in ogni fua rircoflanna. Lafor^à 
del Rè Cattolico è palefe a tutto il Mondo ; Ne 
•O'è chi ignori gli efempj di altri Cardinali , 
fwerawnte trattati in Roma medejima , ed 
in tutta /'Italia , quando fi è creduto qualche 
Menarca doverfi quefia foddhf azione alla-» 
propria dignità , ed al fuogiufto risentimento ; 
Nè dubitar affi punto delle ragioni del Rè Cat- 
tolico , quando faranno lette le rifiejfioni fe- 
denti fu'l Manifefto fatto dal Cardinal del 
Giudice. ■>'■ 

Parrai , in vero , un tal Manifefio , in caufa 
cattiva , pejftmo Avvocato. Se 'vogì tonfi esa- 
minare li termini incivilire' qualità tutte 
pajfotfi ferve l'Autore, converrà confeffarè 
the niente sà,ò, almeno , non fa conto alcuno 
delle leggi dell' oneftà , che obbligano ciafemo 
* parlare con gravità , e modeftià,fempre che 
t'intende d'informare il Pubblico , ma poi , infi- / 
nit amente di piò , trattandofi d'un' inferiore , 
di un Suddito , che fi trova nella dura neceffi* 
tà di litigare , in faccia del Pubblico , contro 
il fuo Superiore , il fm Sovrano- Se quefta h 
ima reità, che diremo poi di un' Autore, che 
replica sì frequentemente li termini , ftranl* 
fucceffi /fomentati dalla malignità con felfi tip* 
porti... , Irregolari, e -Arane tìSàkrtìàtA...-*- 
Biglietto in termini, alterati .... Violetti rifov 
\ ; ^ ! J luzio. 



Digitized by GoogIe ; 



Suzioni .... Le maggiori ingrati tudini folleci ta- 
te dalli maligni intìutfi ideila perfidia .... Invi- 
dia , e ftrana paflìone . . : Efpreffionì , che ff 
rapportano tutte al RèCattolico , ò dfuoi Mi*, 
mfir't di Madrid 3 ò di Roma, e mila quale, 
S. M. vien di nuovo gravemente ojfefa, mentre 
tali termini Uberi , e pieni di animofità >de\ 
quali l'Autore Ji ferve contro i fuoi Miniftri , 
non ponno mancare dì ricadere iùìa medefima* 
Molte meno Ji bà riguardo al decoro , air one- 
fià,e puoteffere anche allaverità nelle e/a* 
gerazioni di fegrincj > di fervizj refi , di appro* 
vazioni , date alla condotta delCarU'male * in. 
dì cui favore vantanjì le TclUinonianze di 
Luigi XI V.^W^f fi aggiunge: hk fnerimen* 
tatodopoi le maggiori ingratitudini folkcitate 
■dalia-perfidia. . ? 

Jo rifponderb in appreso a quefie efpreffvmì » 
^xon tanto piè dìf idezza t dbe prenderò dalle 
\ircofianzedel fatto , ma , prima di ciò intra* 
" f rendere, VAume mi permetterà di chieder* 
li 3 feli f frvigi di Sua Eminenza ponno eJJ'ere 
paragonati con quelli di tanti Eroi >ibe , dopo 
'aver' ampliato , e difefo nelle Indie , e nell'Bu- 
^Hropa il Dominio di Spagai., fi fonovifii obbli- 
gati a foggkcere. alle vicende della fortuna , 
perdendo M favor del Sovrap^ìlgpvernQ degli 
afari , e la etodotu delle .Armafe ^ £ pure 
O 4 banno 
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hanno ejji dimoflrato con pubbliche prudve , e 
feria r^ljegn anione , con cui fi fono fot tome/fi, 
éd in parole , ed in fatti , ejjer' eglino perfuafi 
che- nulla può inferirci il diritto dì fottrarfi 
Hlfervi^io , meno ali" obbedienza , & al rìfpet- 
to'dovuto ad un Benefattore , ad un Sovrano . 
Una fimil condotta farebbe f ?n%a dubbio fiata 
più degna di un Cardinale , di «a'ArciveKOvo, 
diiin Grande Inquifitore , giacche l'infih 'unio- 
ne ditali Dignità ,e l'idea, che quejte efiggo- 
no comunemente , fono dì dar modello, & ejem- 
fìo di buona condotta a tutti gli altri VaJJalli. 
Siami anche permeJJ'o di fentìre dall' Autore 
qaal de* due fia il Creditore » in quefio conto » 
tanto efagerato , tra il Rè Cattolico , di* i/ Car- 
dinal del Giudice , anche co'l fuppofio che tutto 
quanto dice dì Beni Patrimoniali, & Ecclefia- 
fiìci.fagrificatiper fegurtareil Partito del Rè, 
acuì , già damo't' anni , hà refb rilevanti fervi-^ 
gì-, fojfe effettivamente vero . Contrapongaft 
*/- decantato fagrificio il Viceregnato di Sici- 
lia ; L Arcìvefcovato dì Monreale ; L'autorità 
goduta « Roma nel maneggio Avutovi degli 
af arìdi Spagna ; La carie-adi Grande Inqui*, 
fitore; Quella di Primo ì^ìfiro dì* tutta U - 
Monarchia ; Il fublìme Ufizio di A fi del &im' 
cìpe delle Afturie ,e gif ònor^ r ii\rkeitfZ>& , *à 
eompartiti>ò procurate -a'fi^mipòti^ foi ^ 
<ì::s..\ t O tira- 
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tìr/ttala Comma ,decidajì fi tal pretefofagru 
ficiofiada paragonarci a tanto di ricchezze > 
ed a tanto dì grandi impieghi , baftevoli ad 
immortalare il di lui Nome. 

Prima però di p affare più oltre , dicami 
l' Autore 1 , circa le approvazioni , & elogi conti- 
novi iti: Luigi XIV. in favore Cardinale , 
fe ti Rè Cattolico doveva confervare tutta la 
tenerezza del fuo grand" Avo per quefto Por- 
porato , e non Vefattezza medefima di quel 
Grafi- Rè in guardare li Diritti di Sovrano , e 
Jan 'ài l Dignità. In effetto , fenz* parlare di 
molti Cardinali , che hanno fatta una cattiva 
esperienza del potere dì Luigi XIV. , durante 
'diungo '■,€ famofo corfo della di lui viia ,la 
gran • (lima medefima di quel Monarca per il 
Cardinal del Giudice , impedì forfè quel cele- 
bre rifentìmento dello fteffo Gran Luigi contro 
di ew> , trattenuto in Bajóna gran tempo , e 
/fogliato del carattere dì Grande Inquiiìtore , 
che li fu -poi permeffo di riaffumer.e dalla cle- 
menza dì SM- Cattolica , ed a preghiera della 
"Reginah v i .U i: .-y.h: ~ .. . 

>„ Dopoqueftb preambolo , l'Autore fàun rac- 
conto in compendiò di quantaavev<a^ 
•Ib fdegrìodi Luigi XIV. lu'lCard inalo ìdquifi- 
-tore.é ipafla' in apprettò al primo motivo della 
'Minateti qued' &tìiritariffiiró><hcydicc^ 
-arguii egli • 
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egli , fu la di lui oppofizione al volere della Re- 
gina ,che frettava la -partenza della Flotta^ 
Auiihariaper il Levante ,e<he \\ Cardinale vq- 
leva^hefoHe mandata sù .le 'Cotte ti ìtali a, per 
obbligare 41 JP/*/w ad accordare alla Corte di 
Spagna quanto quella efigeva da Sua Santità . 

ìn Seguito, fà. paffaggip alla Torma, con cui 
ritiroflì il Cardinale » &. alla controvertìa» che 
ebbe co'l Cardinal' Acquavìva , in Caia dell' 
Eminentiiìimo della T-rpnftglie , nel giorno di 
Santa Lucia:, ciò che diede moto all'ordine di 
abbanare le Armi dalla Porta del fuo Palazzo; 
Narra la pretelà dilbbbedienza , ò l'ofiinazione 
del Porporato, che partorì poi la confìfea delle 
di lui Écclefiaftichexenditenellai"i«// ( jj E da 
tutto ciò l'Autore prende motivodi dare a dive- 
dere eflère fiata Sua Eminen^a^bt hà obbliga- 
to il Rè ad ufarefeco lui tanto di le verità. 

Non era folamente a Roma a Vienna che f 
il Cardinale Alberoni folle caricato della caufa ! 
di quanto panava traducile Corti, e quella di 
Madrid y m&axmrxxM a parlare con Io fieno 
linguaggio anche nelle altre. 11 Duca-di Savcja 
fi lagna altamente d'eflèr fiato ingannato da_» J 
quello Miniftero, e ne pana le fue doglianze alle • ', 
Corti di Francia.e&ìngbìlterra» implorando- 
ne il loro foccorfo , giaccfaeCaran ti del Tratta- 
to dil//r«&,e dell'Ateo di celfione; manda 
irame- 
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immediatamente a Vienna il Marchefe di 
S.Tommafo ,ove fu beo tolto ridotta a perfe- 
zione unaretroceflionegià trattata pezzo fà, 
e : feguitata dalia adelione della Corte di Torino 
al Trattato della quadruplice Alleanza » nel 
quale furono inferiti gli Articoli di un nuovo 
Progetto i? Accomodamento , tra le Corti di 
Vienna , Torino , eMadrid, in di cui virtù > il 
Duca di Savoja cangiava il uro titolo di Rè di 
Sicilia in quello diRè diSardegna(dtl qua! 
Regno viene a lui promelTo il poffeffi) da' Me- 
diatori, in cambiò della Sicilia .Seduta allrk. 
Cala d' Auftria ) panando fui medefimo , «» lo 
Acne condizioni , il diritto di reVerfioiK.e di 
devoluzione , che tu rifervato alla Corona di 
Sfa&iidsiinaàhAiSicilia. ■ ... 

Volendo il nuòvo Rè di Sardegna render 
conto al Pubblico della giuAizia delle fue proce- 

^dure.fii mefla fuori da'fuolMiniArì inFran. 
eia, Sa in ÙUnda , una fpiSzie di ManifeAo, nel 
quale elfo gagliardamente fi duole- della condor, 
ra.del Minlftero di Spagna , chi .fondandoti 

, fovra (empiici fuppotti , e probabilità, aveva 
concepito ii difegno di privarlo di un Regno in- 
tiero , in tèmpo che il medelìmo li proponeva 
Trattaticeli» piti Aletta uniòrie^E per provar» 
la malavràe de I MiniAro ,che i ln.og.fli negozia, 
ta , non av«va avuta altra róita .che d'inga» 



turlo. 
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narlo , córrcrfiafe. Jl iuo Manifefio con la feguen-" 
te Lettera , feltra in Madrid dai Segrt'taf-io'. 
ikfiF. Duraad, per ordine del Cardinale uriHi i 
15- dil*uglk»i mandata al Marchete 
maior ,ReIìdentedi Spagna a. Torino . 

Sarà pervenuta a cotefià Corta la notìzia 
del (ito, ove fi è fermata la noftra Flotta, e 
dello sbarco fatto in. Sicilia , ejfendoft prefo 
poJJ'effo della Città' di Palermo atti 5, del cor- 
rente , onde il Rè jiofìro Padrone comanda a 
V. E. che , al ricever dìquefia ^ debba ella rap- 
presentare , &. affteurare S. M; Siciliana che il 
difegno \ daejfo prèjo , di far pacare in quell' 
Ifola la fua Armata , non procede da alcuna : 
motivo, che S. M. abbi giammai voluto,, ne- 
penfato di mancare alla buona fede } ò al Trat*. 
tato della centone di quefio Regno l'i ma che ejfa 
vi è fiata obbligata dalla JkurèxXa fifica ^, e 1 
notoria, che bà avuto di ebeformavafi dife- r 
gno,e prendevanft le mifure perfpogfiare la * . 
M. S. Siciliana di tal Reame,, e rimetterlo^ 
fen^a il minor fondamento di ragione > e di; 
giufii^ia , nelle mani dell' Arciduca , aumen^ , 
tando maggiormente così la fua gr^n Potine J t 
Za , tanto fatale , e .pregiudicialerall' Eùropai? ' 
alla liberty dell' Italia , & al ben pubblico. 
Un Progetto ,,#qsì jlr avàgante^t dannofo a 
tutta l'EutQWtfafttnuto con finì particolari ». 

\ :■>'■ a ti* 
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«eterni; che olili!* 



ti Re noftro Padrone ad opporji- alt ingrandi, 
mento del jiio Nemico , quando ben fi vede che 
■S. M. Siciliana non era in ifiafò di refifìere 
alla violenza delle Potenze- Mediatrici jt 'ana- 
li , unitamente con /'Arciduca volevano levarli 
quefto Regno, fono lì fortiy&inantaftaUtì 
motivi,che hanno indotta SM.all addirizzare 
le ftte Armi in Sicilia , profetando di non aver 
mai avuta la minor' intenzione di offendere 
'S. M. Siciliana . >'< : i 5, ■.«»!!;.■ ■ . •_• 

JIRèe Jicuri.fflmo che la lealtà di auefie ef- 
preffwnt pervaderà cotefto Sovrano delle foie 
ragioni ,ede' motivi preganti, cb'ulìa hi avu- 
ti , dappigharfi ad una tale rifoluzioije, accer- 
tandofi che , coltivando S. M. Siciliana la_, 
buona armonia , e corriffondenza con la Spa- 
gna , non oftante ciò, che è f ucejfo , ne deriva- 
^f»no a quella fegnalati, e glorio/i vantaggi 
l& «/Re noft ro Padrone concorrerà [empre con 
la di lui grandezza d'animo , e con tutti i 




Digirized by Google 



(«1) 



U ili notificare , a fuo modo , al Pubblico li mo- 
tivi di una Coedizione , che aveva caufato tanto 
di meraviglia; Lo fece di una forma, con cui 
intendeva di metter' affatto in chiaro l'equità 
della condotta del Ri Cattolico .che non aveva 
intraprefa la conquida di quello Regno, che per 
•confervarlo al Duca di Savoia , al quale voleva 
loglicrfi , in virtù del Progetto d'Accomoda- 
memo , e per mantenerti il Diritto di Reverfio- 
ne, e di Devoluzione, che fi era rifervato per 
l'Atto di ceilione.e che la ftefla Altezza Sua 
travagliava per farli perdere .trattandone una 
retroceltìone con l'Imperatore, come la Corte 
di Madrid n'è fiata alterata dalli Miniftri di 
Frauda , e d'Inghilterra , e dalla memoria del 
Conte di Stanbope de' i6.Maggiq 1718. In fine. 
l'Autore del Manlfefto non laido d efagerare il 
motivo che Sua Altezza medefima aveva dato 
alla Corte di Madrid di regolarti cos!,dopo aver , 
ticufati li vantaggi d'un' Alleanza, che gli era/ 



Rendendo l'adelione del Rèdi Sardegna alla 
quadruplice Alleanza inutili diverti Articoli , 
feparail da quello Trattato, fu . tutto meno in; 
opera, per darli l'ultima mano, con l'adefioneiL' 
anche dt Ili Stati Generali . II Marchefe di Priì ^ 
partitori da Br«fl>//«, non ottante la precifltà 
cola della fua prefenza, flauti li torbidi , che 





minaC- 
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miriaccisrvanouna generali: rivoluzione , fi eri 
reto all' .fiW, per aiutare ilXWCtfJóvaanel 
facilitare quella acccffione . Le laro Alte Poten- 
ze avevano- ricufaro di afcohare propolizione 
aicun3ioqueft'aflàre r fc prima iliU d-lnobiU 
««•n»,eonie:Garante delTrattato dlBàrrìera 
concbiufoin Anversa ,non ne avcffe procurata 
icfecuzionevquale aveva incontrate moltediffi- 
cottà per la parre della Fiandra, tiASrahan- 
te. Èrano molti meli che il Rendente Peftett 
travagliava con li Depurai Eiaminghi ,« Fra- 
panzoni , per trovar qualche flrada all'accomo- 
damento ; In fine ^cominciateli delle conferen- 
te all' /£r»«fuddetta, tra fi Deputati dslle loro- 
Alte Potenze , il Marchete di Prie.&n Conte 
di Cadegtm , furonoterminare con una conven- 
zione ,che fpiegava , e correggeva il Trattato 
di fendo rimaftóGarante della efecu- 

xZione , e della ratificazione di effa il Ri d'In. 
Ibilterr*^ '- .: \ ■ v- 

Tc4toquefVoftacoto,ftì creduto chenon vi 
farebbe fiata altra difficoltà in ottenere dalle 
loto Alte Poterne la tanto delidetata adefione , 
quale levando al Cardinal' Alieniti ogni rifa. 
Ì;?'J 0 , m f,"5 rebbc n 5 Ua ncceffi 'à di portare il, 
Ri ai lui Padrone a'fcntimenti di Pace. Le- 
Corti iWìenna , ài Francia, e di L mdra , col 
«reale l'union» delle hn Alte Potenze , iru. 

quella 
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quella congiuntura , non avevano tanto in idea 
di fortificate il loro Partito contro via Spagna* 
che d'infiacchir la medefima , effendo periuafi 
che;,co'I reftare quefta Repubblica nella Neu- 
tralità j la Cotte HSpagnavì troverebbe, fero, 
pre degli appoggi dell' ultima importanza , de* 
quali reftatebbe digiuna.ctul toflo che le toro 
.^/«JVfB^fofferoentrate nell'Alleanza, Io 
effetto , nel tempo ,che negoziavafi quell'agate . 
aW Hma , fi feppc che il Porto di Àmfterdam , 
e quale; altro di Zelanda erano pieni di Vafcel- 
li, comperati da'Miniftri di Spagna, e carichi 
d'ogni forra di munizioni da Guerra , che 11 
Spaglinoli potevano fempre cavat <hlì'Olanda, 
fin taoto.cheavefferodcl denaroie chelaRc- 
pubblica reftalTe neutra. Ecco la ragione per 
cui flava tanto a cuote del Cardinale quefta_, 
Neutralità .quale il Marchefe Berttti. laudi 
non celiava di chiedere» e raccomandare alle 
loro Alte Petente, con tutte le ragionipìù far- ' 
ti jcfie fi vedono quali tutte inferite nella LetTe- v * 
ra feguente,fcfittali.a' ia-Ottobte dal Cardi-: 
naie Albermi . ' y 

- „ 11 Rè ha ricevuti pofitivl avvitì da diverie ■ 
s) parti (a' quali però non prefta intiera fède ) C/ 
„ della difpoìizione , che hàcotefta Repubblica 
„ di entrare nelle fteffe mifote , & impegnicon- 
„, tratti da altre Poterne, 5.M. , che ha fempre 
ti.t..j. confi. 
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„ confìderate le loro Alte Potenze per difmre- 
t, re fiate , ed accompagnata la loro condotta da 
„ mafóme pacifiche, e giufte, ha creduto che, 
„ infeguitodi unsi lodevol procedere ,1'uon- 
t, fervarébbero indifferenti ; E che riguaida- 
„ rebbero l'Alleanza » che li vien perfuafa , coti 
„ quella avverfione , che deve infpirare un Pro- 
i, getto sì perniziofo * si fatale , e ranco contra- 
i > rioal pubblico bene. II vero interefle delie 
J3 Provincie Unite coriiifte(c chi nonio cono 
fce ? ) In mantenerti nello flato di Neutralità, 
>t mediante il quale fi meritaranno l'univerlale 
H appiaufo i durante il prefente fiftema , ed una 
h sì critica congiuntura . 

„ Li Principi meddimì, impegnati nelJa^ 
>, Guerra .giudicando ceretta Repubblica come 
„ l'Arbitra > e l'unico mezzo per riconciliare li 
„ fpifiti,e riftabilirela tranquillità .follecita- 
tìj ranno, con premura, la di lei amicizia , ed in 
t, quefta maniera le loto Alte Potenze faranno 
,» la più nobil figura , che poflafi bramare in 
>, quello Mondo, conseguendo > con la loroin- 
», differenza, conliderabili vantaggi per il loro 
», commercio » perduti dalle altre Nazioni per 
-» la loro mala condotta i 
■ Tutta r£ffi-ep<i conofee li finitele inren- 
„- zioni , sì delle Potenze » che formorno il Pro- 
» getto , come di quelle , che vi fi fono accomo* 
' •* ' P » date;- 
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„ date; Ma farebbe un patio troppo precipita- 

■ „ to » oc una cecità incomprenfibile , che , a dir' 
„ ilvero.foggettarebbe ia Repubblica aduna 

' j, intolerabile fervitù , e la renderebbe , agli oc- 
„ chi del reftò del Mondo , fchiava delle altrui 
,» paflìoni , fe , aggiuftandofi allo fieno Proget- 
», to , volelfe contribuire all' ingrandimento del 
„ poter troppo grande dell' Arciduca , il quale 
„ diverrà , co'l tempo , eftremamente fatale alli 
„ Diritti ,& alla libertà delle Genti . 

■ Sentì S.M., con piacimento, ravvifo,re- 
catoli da V. E. , d'avere la Repubblica nomi- 

l j, nato un Mlniftro,che ririedeffe allafuaCor- 
„ te , co'l carattere d'Ambasci atore, & attribuì 
„ quefta nomina all' effetto delle fempre faggie 
„ rifoluzioni,che li Stati Generali fono in ogni 
„ tempo foliti di pigliare, tanto maggiormen- 
„ te, perche l'arrivo del loro Ambafciaroreau- 
„ menrarà l'amicizia , eia buona corrif ponderi-. 



„ za trà il Rè nottro Padrone , e le Provincie 
t , Unite ,e darà l'apertura «qualche Trattato 
„ di aggiuftamento trà li Principi malcontenti ; 
„ ciò che rifonderà sii cotefta Repubblica Ia_» 
„ gloria infallibile d'aver data la Pace af YEuro* 
» pa, evitando, per il fuo mezzo amichevoIe,li, 
» funeftì accidenti di una fpaventofa Guerra . 

„ Alcontrario,feellafj lafcia condurre dalle 
ìi inftanze de' Sovrani, die hanno riibluto di 




Digitized by Gì 



,-, opporfi allagiufta caufaderRè,efia nonfo- 
„ lamente metterà fotto a' piedi ogni equità, e 
fc ragione , ma > con gran dolere di S.M. , man- 
;» cara all' amicizia, ed alla gratitudine, che 
,, ella deve ad un così gran Monarca, che èfuo 
il Kttó Amico, errrhacrà fémprecfpbfta al rim- 
I, proverò, che indubitabilmente gliene deri-; 
fi i varà , d'efferfi ella appigliata a tal procedura , 

per fare alla Spagna un'affronto della mag- 
ft giore confiderazione. . .. . .■ • 

„ Come che il Rè è Tempre anfiofò di colti-. 

vare la più perfetta unione con coteftaRer 
;i pubblica, la di cui gloria, e vantaggi tiene 
h tanto a cuore , mi comanda di dire a.V.E. cbet 

procuri efortare le loro Alte Potenze ,. in fup : 
„ nome, a ftaccarfi , ed allontanarli dalle irifi-; 
„ nu.az.ioni .efihi particolari delle Patsnzejche 
j,' fi chiamano Mediatrici , mentre la loro mira; 
v j, è intieramente contraria alle prudenti malli:- 
„ me della Repubblica , alla quale afficucerà; 
„ l'È. V. , che S. M. ama di concinovare la di ìtì 
i, amicizia, per coltivare la quale, e per l'in-, 
i, tenzione notoria di ftabilire la tranquillità 
„ pubblica , effa è difpofla a contribuirvi (afr 
„ coltando ben volontieri la Repubblica ) eoa 
i, tutti li mezzi poffrbili.e permeili al di lui 
-„ onore: - ; ; ' .•->,-'•: -fr , ■■ i 
i La più parte delle Provincie tra fiià fiata t> 
'.*-'. P » rata 
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lata in quefti medefimi fenfi dal difcorfo $ rimo» 
flranze , memorie , e conferenze del Marcbefe 
Bcrettì Landi , quale maneggiava fi con tutto 
il vigore , per atrraverfarc li Negoziari deJ Con- 
te di Cadogan . 

Mentre le Corti di Madrid, di Londra, di 
Tor/«(»,e dell' H»4 erano occupate in quefti 
Negoziati, ed in limili intrighi, formava!! i n 
Francia una grande confpirazione . Quello Re- 
gno è accostumato , a rivoluzioni ftraordinarie . 
durante la minorità de' fuoiRè. Chi non sve- 
rebbe arditofperare li più vili impieghilo tem- 
po d'un Re , d'età maggiore , fi lufinga frequen- 
temente, fotto una Reggenza , che li venga-» 
fetta la più grande iogiuflizia,quando non viene 
follevato alle cariche più confiderabili , e che il 
Depofitario delle grazie, e de' Benefici non le 
roverfeia a piena mano fovra la di lui Perfona . 
Ecco la fergeote di non sò che Malcontenti, che / 
non cercavano » fe non l'occafionedi palefarfi 
Quelli, che avevano ladifgraziadi trovarli in 
quelle male difpofizioni , credettero non gliene 
potefle arrivare altra più favorevole , che quella 
dellaGuerrà contro la Spagna , tanto più che 
l'affetto per un Principe del fanguediFr^/wri^ - 
penfavano potefle fervir brodi mantello,per 
coprire le falfe , e maligne procedure i che ad- 
davano ideando. Una certa fatalità ,jche.hà la 
i prò- 



propria origine dalla corruzione del cuor dell* 
Uomo, fà che il Vizio, e la Reità unifeano fre- 
quentemente delle Pedone, rrà le quali la più 
bella virtù mai averebbe introdotto il minor 
grado di conofeenza . In quella forma li Mal-, 
contenti tècero lega infenfibil mente , e trovoro- 
bo, fenza fatica , buon numero di compiici^ 
anche in faccia' della medefima Corre . Il loro 
fine tra di cangiare il Governo. Lì Progetti 
cia.no: già regolati , ed il meno >cheiì trattavi 

' era la m u fazione della Reggenza , levandola ai 
Principe .ai quale» a piene voci eralfata confe- 
rita , per trasferirla , nonfapevanoeffi medefimi 
in chi ; Ma,qùaiici orrori dì Aflaffihameoti,Mor» 
ti, fonazioni &t. doveano eifèfne il prelm 
dio ! Mancava un CapoaqueftaLega.elaiprf' 
gnu glielo fòmm ini tirò : Sapevano ben' eflì H 
MalcOflrentiqualitbfTeròledifpoftziojiidelCar,. 
* binale Alberimi. Avevadi già datequeiìoMj* 
niltro ballanti .pruove del godimento , con cui 
abbracciava fe;occalìoni,in cui;<ìmaneggiaiTd 
un qualche cblpadiftrepito , e d* non fecil con- 
dotta . Era effo padrone de' tefori , e delle gra- 

, zie di una Gran Monarchia . LÌCapi deUamac- 
chinas'aprironoconéffo lui, «degli riguardò, 
come un colpo del CieJa.quettaccidentejal qua-. 
h mai aveva penfàto- Le confluenze parvero 
troppo favorevoli alle fue mire, perché le aveife 
P5 e ! i- 
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a rigettare, e non vi fu foccorfo , che non prò» 
tnettefle, per Trattenere que'SoIlevati nelle loro 
mal vaggic difpoJìzioni , & a fine di ftabilire con 
elfi loro una corrifpondenza , tanto più fecreta , 
quanto che palla rebbe per un canale > di cui non 
poteva dubitare» ìn virtù di tutte le Leggi del 
Diritto , e della Politica > incaricò al Principe di 
Cellamare , Ambafciatore ài Spagna a Parigi , 
il negoziare con elfi Malcontenti , afcoltare le 
loro proporzioni , prender Ceco delle mifure, ed 
aflinerli co'fuoi configli-.. 1- . 

Nel tempo che, con i egre t e ', e nafeofte confe- 
renze, tramava» quanto il Cardinale trovava a 
propoGtodi far proporre, ftimò importanti Ai- 
mo quello Miniftro l'impiegare ogni forta di 
mezzi , per maneggiare , e guadagnare , fe fono 
flato poflìbile , gli animi della Nazione in gene- 
rale. Ed ecco due dichiarazioni dclRèdrSpO' 
gna j Luna, de' 9. Novembre , in favore de' Ne- ' 
gozìanti Francefi , refidenti ne' di lui Dominj» 
li di cui termini parevano fcielti a bello Audio* 
per inlinuarfi nello fpirito di una Nazione che 
tanto ama di eflere accarezzata; L'altra, che 
fi procurò di fpargereper tuttala Francia, in • 
data de* 2.5. Decembre ij 18. , in cui il Cardinal 
Minifiro fa parlare il Re ne* termini più proprj, 
per incoraggire li Malintenzionati * e ftimolarli 
alla rivoluzione . 

Cosi 
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Cosi il Cardinale - faceva , poco a poco, le di£ 
porzioni , che ftiroava neieffarie , prima di dare 
il fuoco alle mine, che con tal nome chiamava 
l'efecuzione de' Progetti de' Sollevati t ma nel 
tempo, che penfava di farle giocare, furono 
quelle felicemente Sventate, di una: maniera, 
che èincomprenftbile. ; ;, <. : . j 
Il Principe di Cellamare , che nulla aveva 
confidato a' fuoi Segretari di tutto quanto pote- 
va riguardar queft ? affare i fcriveva di proprio 
pugno effo medefimo li Dispacchi , che ne man- 
dava al Cardinale . Sia che il tempo li mancaf- 
fe , fia , per non sò quale avventurala fatalità, 
fia per altre ragioni , che fi penetraraono , puoi' 
effere.un qualche giorno,li di cui motivi po- 
trebbero ben trovarfidigiàfpiegati in un foglio 
di queft' Moria , l'Ambafciatorc fcrivette , fen- 
za cifra, le ultime Lettere, che affrettavano 
* Tefecuzion del difegno , e che racchiudevano 
l'indegna litta de' Gapi della Lega ; E come fe 
non fofie ballante la feoperta della eonfpirazìo- 
ne , fenza fagrificare i Congiurati , quali , ye> 
dendo refo pubblico il loro difegno, farebbero 
fenza dubbio rientrati in fe fteflì , fi confidorono 
le une, e le altre almedelìmoEfpreflb.che fù 
l'Abbate Pertocàrreró , Nipote del fornofo Car- 
dinale di quello, Nome, Pcrfonaggio di confi- 
denza , ma dj troppo rimarco , per effere La- 
■ ' ; tore 
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tore ili fìmigiiantl Diipacchì , tanto più in ùria 
congiuntura , in cui ciafeuno , anche di minor 
sfera, poteva effer foi'perto . Succefle quello» 
che porevafi prevedere : Fattoli feguirar quf 11* 
Efpreno;fù arrenato à-Pottsert .ove fu obbli- 
gato a congegnare ihPacchetto delle Lettere , 
che non ebbe tempoò di- abbruciare , ò di ftrao* 
ciare . il Pacchetto fu mandato alia Corte , con 
tutta la diligenza polTìbifc *e » più ibllecito del 
Corriere , il Figlio del Marchefe di Moni eleone, 
che tra in compagnia dell' Abbate Portocarre+ 
rojcfùtefiimoniodi tutto il fucceno, arrivò il 
primo a Parigi , per avvertire il Prineipe.di 
CellatnaY-e delia fatalità de'fuoi difpacchi *Que- 
lìo Pacchetto rinchiudeva due Lettere per il 
Cardinale , una iiiìa di quelli, che avevan parte 
b1 difegno > due copie di Manifedi , una Scrittu- 
ra , che indicava la forma da' tenerli neli' efecu- 
liioii del Progetto, un! altra co'I compendio di ' 
quanto era accaduto nelle minori età preceden- 
ti,e per ùltimo un'altra piena di rifleflìoni Copra 
il contenuto de'manifeftk Jl tutto eraferirto di 
•pùgrìoyélPrincipe di Cellamare , che nelle fue 
Lectete-dsva molto a conofeere eflcrc partecipe 
di quanto tì era ordito, tanto che ballava per 
en*tr'cglidécadutodalIi.Diritti ,e-Prerogative » 
annefle ai di lui carattere-d'Ambafciatoie : Mo» 

-'•-'J ' gente 
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gente la rifoluztone da prenderli in quella occa- 
lionc, che fù di ailìcurarti della Pedona di quello 
Ambafciatote , e delle fue Scritture , dalle quali 
fperavanfi de'lumi ,chencn fi rinvenivano ne' 
di JuiDifpacchi : Palli però, che A fecero eoa 
tutte Je circonfpejioni.e riguardi poflìbili. di 
modo chead onta deJIo fpiacimento ebe il fatto 
poteva aver caufato a quello Ambafciatore,non 
ebbe egli luogo a lagnarti della condotta del 
Duca Recente , che, ben lontano dal dolerfi di 
lui , non iliaroeotava , che del Cardinali, confi» 
derato per il Morate di tutte queuc pratiche , 
fcvra il di cui fucceflb fondava quello degli altri 
Progetti contro ì Italia, tà anche control'/». 
gbilterra. - ,4^?,'.. miìK-W **.-.:'•» 
- Mentre però chetractavali io FnmciaV Am. 
bafeiatore di Spagna con ogni fotradicbnGde- 
razione , il Cardinale , che non lapevà per ari. 
.che. quanto era pattato ^operava ben diverfa- 
mente con quello di Francia 'mMniltiiL.S..M. 
Catto/ira- fotp:e(*. di nuovo di una fpezic» 
d'idropilia, che minacciava iluoigi orni , aveva 
( fù dettò.) fattovi fuo Teftsmtmo , per il qua- 
le linciava la Reggenza alla Regina 'runica- 
mane c&l Cardiatle . u Daa di s. sH^** 
Ambafciaton? ài F rancia ,«h«.ne 'fixàvwcrtito» 

ne dille , con la libertà del ino carattere , il ino 

fcntiraeiitai IJ^lif effeaiiofpiacMutaalC.twfl- 
..V.'it naie, 
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jtei/ry Jf'fece intimare un' ordine del Rè , perche, 
lottine diMadrid ,'in termine di 24. ore; E, 
fenza yloi ciarli tempo di obbedire jmandolli» 
idi", undimane, per tempo, una Guardia, che 
obbligò il Miniftro , e la Ducheffa fua moglie a 
levarti ,e-,fqrtire all' iftante , fenza ne meno per- 
mettcìii di ordinar le fue cofe. Ma > come che 
ben vedeva ; che nefìuno approvarebbe una tal 
Violenza ^rarotre non fe ne allegava il motivo, 
fpedl fiibitò un ? Ei'prcno al Principe di Cella- 
mare , con l'avviib di quanto panava , ne'.fe- 
guenti termini^ & 3::.'* '■' - 
I Qualfifia notizia , che ricevafi cojìì -, idi età 
fi èjattocoHDucÀM&Aìefìavi nmdtve fer~ 
virein modoalcuno tfefempìo, per fnr'il me-, 
defimo con^ià^Perfòna dì V. É. E' fiatò necef- 
fario di tifare co» lui di fimil maniera . perchè 
aveva pigliato congedo , perche mù avevapiU 
carattere , ed. a. caufa della fufmalà condó't- * 
là . 'VE. V.càntìhovara * par •' fijfa nelld fuA 
dimora a Parigi ,da dove non fprtira>fe nott 
nel cafodì eftérvi obbligata conia forza. In 
tal congiuntura > converrà àrdere , facendo 
però prima le, dovute frotefte al Rè Crìftianif- r 
limo i al Parlamento, ed a ciafeùn' altro che 
accorrerà t .fopra la vfolenzàicbe ilGoverno 
dì Francia efercita contro la P-erfona , ed il 
carattere E-, j«ppoftoicbr1 , E.V.jtai 
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■ oWhgata a partire , avvertaci 'dar prima U 
-jubcoj tutte le Mina* r^n-ACì, ; ': * 

■ Dopo di ciò , non atteneva!! più a mifura ali. 
cuna .«da nna parte, nèdall'altra WCardU 
naie .lenza lovvenirli che il Duca Renette ,r* 
del fangue di S.M.Ca»oliea , l lafdSpo™ 
re ad invettive; contro di lui , e contro la Reg- 
genza >& hi vece di moflrardiiapprovaziòne a 
quantoaveva fatto il.Principe di Cellamare; 
oatbdfi fupponeva.li videro.con Itapote.di- 
flr.buite, rm nel cuor ■della Francia Iqmlie. 
Lettere, e que Manifelii, de' quali fi parlava 
ne difpacch, .trovali all'Abbate Portocarreroi 
«che erano forati. dalla penna degli Operati 
della Contrazione , con efpreffiom , e Tenti' 
menti ltud.ati, per indurre alla rivoluzione! 
tutta la Francia , contro il Principe , che la ilo- 
vernava. Tali fatai furono fopprelli .quanto 

, iupoffibile.per decoro HS.M.Cattclica .zWi 
quale afetvevanli in Francia , lenza riguardo i 
il ientimenti. che andavano efpreffi inciafche» 
duna hneidiquellis , 

Per ultimo .JeCorti di Francia , e Uteri» 
terra, convinte dalle violenti procedure del 
Carenale e : vedendo V Eminenza Sua rifolura 
d portare S.MCatUtka a metter le cofe fino 

*™ .ri che fi, fatto a Far.gi , & a £ Wr* J Uc 
'■>• forme 
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forme accoftmatt , dopo aver pubblicati M* 
n i felli , che cfpone vano al giudicio di tuta l'Eu- 
ropa le querele , che quelle Corone avevano 
contro 11 Mlniftero di Spagna , al quale effe ad- 
dogavano la caufa de' mali, che andava a par- 
torve quella nuova Guerr»... , .'. 

Ciafcuno Cubito pensò- chequefle ultime di- 
rxioftr azioni di due potenti Monarchie , che po- 
tevano attaccare egualmente li Spagna per 
Marce per Terra, ridurrebbe» in fine llG<r- 
d'mak al dovere ; Ma , ben lontano da ciò , più 
£ero,epiù fino che mai ne' tuoi fentlmcnti.c 
(iella continovazione de' Cuoi Progetti, fù feo- 
peno che travagliava a nuove Alleanze con al- 
cune Corti , che avevano grandi gelolìe di quel- 
la d'Inghilterra , e che parevano dilpofte a pro- 
fittare della prima occafione per farli fentire la 
loro mala foddlsfazlone -, Ma una morte im- 
provila ruppe in parte quello colpo , e rimile il < 
Cardinale nella necefiìtà di ricorrere ad altri 
mezzi , de' quali l'Europa attende l'efecuzione 
con tanto d'impazienza , .quanto di ftuporej 
aveva caufatoll loro Progetto., 



Qui 
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forme audftulnatì ,dopo aver pubblicati Ma- 
nnèlli , che efponevanoal giudiriodì rutta l'£«- 
rapa le querele , che quelle Corone avevano 
contro il Ministero di Spaglia • al quale effe ad- 
do/fa vano la Caufa de 1 mali , che andava a par- 
torire quella nuova Guerra, 

Ciafeune Cubito pensò che quelle ultime di- 
moftrazioai di due potenti Monarchie , che po- 
tevano attaccare egualmente la Spagna per 
Mare , e per Terra , ridurrebbero in fine il Car- 
dinaU-sX dovere ; Ma , ben lontano da ciò , più 
fiero, e più fido che mal ne'fuoi fenrlmtnn.e 
pella continovazione de' fuoi Progetti, fù feo- 
peno che travagliava a nuove Alleanze con al- 
cune Corti , che avevano grandi gelone di quel- 
la H Inghilterra , e che parevano difpofle a prò. 
Aitare della prima occalione per farli fentire la 
loro mala foddisfazione ; Ma una morte im- 
provifa ruppe in parre quello colpo , e rimile il 
rZardlttàle nella neceflità di ricorrere ad altri 
mezzi, de' quali l'Europa attende l'efecuzione 
con tanto d'impazienza «.quanto di fluporc^ 
•viva Caufato il loro Progetto. 
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